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Ai-miei passionali lettori 


>= Oggi mi presento a voi con un altro ritratto, ed è 
questa la terza volta che lo muto. 

Nei primi giorni un attrappamento di costituz sionali, 
di radicali, di retrogradi, di oscurantisti e sin di comuni- 
sti mì girava la ruota su cui îo affilava la penna, Uscita 
la legge su gli attruppamenti tutta quella-turba mi abban- 
«donò e mi ripresentai disegnato tacito solo e senza com- 
pagnia, come dice il ghibellino, con lo scudiscio nella destra 
e conla penna nella sinistra. Voi passionali lettori mi ave- 
de predicato ch'era brutto e che il mio ritratto arera biso- 
gno anch esso di radicali riforme. 

Eccomi dunque riformato e men brutto. 

Si cambiano ‘i ministeri, sì cambiano le politiche; si-cam- 
Viano i programmi, si è cambiato il locale della inaugura- 
sione delle camere, si cambiano fino i discorsi di apertura, 
non posso io cambiare il mia ritratto? 

Del resto se ‘ho mutato forma non ho-mutato sostanza. 
To faccio comela legge elettorale la quale si è mutata e pu- 

rei deputati son rimasti gli stessi, 
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1. Luglio! 4. foglio ! luglio ! Oh ! ci siamo, 
Ma prima di parlarvi delle famose cose del giorno In- 


Va UL 
p446; 


SE A «S SE 


ANNO I © Nuweno 69. — 


CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica . 

un-nuovo disegno in lito- 
: grafia,o al'bisogno vignet- 
te sulegno. . 
I pagamenti delle asso- 
ciazioni si ricevono. con 
mandati sul Tesoro.esulla 
‘posta, o con cambiali su. 
case di Banche di Napoli. | 
; Tutto ciò che riguarda 

5 il giornale dev'essere.in-, 
dirizzato (franco) alla Di- 
rozione del Giornale stra- 
da Toledo N.°.210. i 


SÌ SI PUBBLICA 
i Tultii giorni, meno-nel. 


le feste di doppio precetto, 


a) i) 


N) DL si: 
i ul de 
“AI 


ì 


Z: 


sciate che mi sbrighi di quattro bagattelle ché tengo per. 
le mani —e sono Z/ bivacco, il corriere Veritiero, il sup=- 
plemento col suo trabaccolo, ed il colpo incantato, Uri. 
torno prima dell'arrivo , le botte francesi, e la rivista. E 
queste sei ‘cose sàranno i tre punti iù mio primo Lia 
namento. | LD 

Il Liracco non è quello di Battista; perchè in quello 
di Battista col tamburo via si va, cd in questo di cui vi. 
parlo il tamburo non ci sta, e nessuno se ne va. Vale a. 
dire che sullé circonferenzo di Partenope si sono molle- 
mente adagiati vari ballaglion', hanno fatto fascio d'armi; 
ed aspettano.Chi sa ché aspettano. Io chie. sono Ministe- 
riale più del Fempo, mia ministeriale dilettante non pro+ 
fessore, eredo che stiano pel buon ordine. Amen! Se 
nonlo credete, fate voi pure una perlustrazione sulla pe- 
riferia di Partenope, ossia per tutte le colline ele pianu. 
reche ricingono Napoli, come i due colori che ricingono 


le bianche bandiere tricolori, e divertitevi col te-ra-ta- 


pa-ta E n’abbiamo uno; - 

— Il corriere veritiero & quello di Calabria, egli va e 
viene da Filadelfia, il viaggio come vedete è lunghetto, e 
ci vorrebbe del tempo. Ma i] Tempo ha anche il suo cor- 


‘riore 
sparo qualche cosa degli affari di Calabria si trovereb- 
be come Alcide a questo muovo bivio. 

La pace è.Fistabilita, le.tiup- 
pe harino -fraternamente fruter- 
nizzato con la Sila ; ‘abbracci, 
baci, fiori, applausi; e i Calabre=. 
si hanno-detto: chè si sarebbero 
anelie:contentali ‘di:riportarsi a 
(pilma. del 27 gennaio — I sol- 
dati ritormano per ripartire su- 
Dito per la Lombardia. 1 cala- 
bresi stanno componendo un I. 
dillio da cantarsi sull’ crgano. 


La colonna Busacca è disfat- 
ta, quella di Lanza polverizza- 
ta, quella di Nunziante deaera- 
ta..I calabresi hanno buttate le 
città. dalle finestre. — Fiumi di 
sangue, monti di uomini estinti 
e di feriti, le campane si.sono 
travestite da carinoni, le selve 
della Sila marciano a passo sfor- 
zato per Napoli, 


Io poi voglio contentare. tutti i partiti: il mio stile è 


conciliatore, io sono una media proporzionale di tutti; 
colori, solamente il colore del sangue è quello. che non 
mi è piaciuto mai. E siccome il mio ministero {chi non 
ha il su0 7) è di stare sempre allegro per fare stare allegri 


voi, così lascio quest’ argomento che (senza maschera ). 


— è crudelmente funesto, i pt 

— Il supplemento è questo: Jeri l'organo aggiunse 
un’altra canna; ci fu un supplemento al giornale ufficiale. 
Il primo articolo è giusto. Védete come sono io, quando 
irovo-il bene lo dico. Ma quell’ affare del colpo di can- 
none incantato, vi dico francamente che non ne dico nien- 
te;.tanto più che sento ché,siensi mandati da 15mila uo- 
mini, artiglieria, cavalleria ec. ; credo anche i castelli 
contro POCHI ANARCHICI {così li chiama il supplemento del- 
l'organo ) — Questa volta poi senza incomodare il solito 
magistrato di salute, abbiamo-saputo che hanno rimor- 
chiato una immersa preda cho il'ministoro nelle suelar- 
gizioni distribuirà al suo organo. Era un trabaccolo ca- 
rico di sale, 

— Il ritorno prima dell’arrivo da ‘una bagatella di nién- 
te. Mi dicono che T'Intendente di Lecce nell’andare alla 
sua provincia, prima d' arrivare alla residenza se ne sia 
tornato. 1 Tarantini nel vederlo giungere gli avrebbero 


detto: — Se venite come tal di tale, vi stimiamo, e v'in- | 


vitiamo a mangiare del. buon pesce con noi; se vorite 
come intendente vi buttiamo amare, c troverete de’ buo- 


L’ ARLECCHINO 


, cid un povero indifferente ché | volesse veramenti È ni ivescl chè maugeranno voi, —+ L’intendente non ha 
preferito nè Î' uno fiè 1" altro; è 80 ‘no è.tornato. 


— Le Lotte fruncesi “sono' quelle di Marsiglia. Marsi- 
glia pretendeva di svolgere anch'essa; S'è ricordata del 
22 e 23 di Parigi, c'ha voluto fare anch'essa il 22. Vari 
palazzi di Gravina-di colà stavano per essere Sigosa co- 
me il nostro palazzo di Lieto, 

— E finalmente la rivista... Jeri il comandante della 
vecchia nuova guardian nazionale passò, la rivista ai tro- 
dici individui che Ja’ compongono. De’ tredici quattro 
erano vestiti; è gli. altri nove avevano in tutto ‘cinque 
fucili , i quali-cinque fucili non avevano che due bajo- 
nette, una senza punta. 

Il comandante ordinò a' quattro vestiti di presentarsi 
oggi per tutelare.le due camere e il delegato e.i codici 
della biblioteca: Mai-quattro vestiti crano quattro ‘po- 
stieri ( volgarmenti dotti da Tommaseo. prenditori del 
Lotto ). promisero di andare, ma dopo fatal’ estrazio= 
ne. Il. comandante ha pigliato un.terno molto secco. 
Adesso che-mi sono sbrigato delle sci bagattelle m' in: 
trometlo zitto zitto nell’ apertura delle camere. 

E quando torno ve né parlo. i 

Questo solo vi consiglio, di andarci ; così mi capirete 

meglio quando ve ne parlerò. i 
Passionati lettori io s0 ‘che farete il muso torto per non 

aver veduta qui la relazione: ‘del discorso del Delegato , 


“nia mettetevi nei panni miei (moralmente, non fisicamen- 


te) è capirete che dovendo andare anch’ io all'apertura, 
almeno per curiosità, e dovendo andare sotto il torchio 
alle 12 ( per contratto) comé avrei fatto per stare nello 


‘stesso tempo all'apertura e sotto il torchio, 


A rivederci dunque, 0 o alla Bjblioteca-se ci venite, 0 


lunedì da Pasca e compagni— Il: Delegato mi'aspetta. . 
nè comincia se non.ci vada io — Addio, 


DRD 
IL CONSIGLIO DEI TREO 


-—. Non dubitate che non vi spavento con quelli ‘di 
Venezia , il consiglio dei tre di cui vi parlo risiede a . 
Nuova Yorck, non quella d' ‘America (p) non: vi man- 


. SR ILA n i = 


IL PIANO-MATTO 
1 POEMA IN VENTI CANTI — 


ad un tantino” “per ‘volta 
GANT Ò 3° 


44 


Quosta ESTA ognun di #oi si roca 
Pel famoso“discorso d'Apertura 

Alla gran'sala della: biblioteca, 
“E arich'io. vi vado a far la mia figura. 
Chi sa se un giorno -poi la sorte cieca - 
Non mi farà veder tra quello: mura, 


In MOZZO a tanti libri e pergamene; ; 
Questo poema che vien tanto bene!” 


12. 


E stamani vedendo anch' io la molta 
Gente. sì varia d'ordine e di stato, 
Che in quell’'immensa sala s° è raccolta, 

“E il Ministro cd il pari c il deputato, 
E.degli ascoltator-la-calca folta, 

Un novello piacer mi sarà dato, . 
Di vedermi vicin colui che ha fatto 
Dei pubblici. lavori il piaîo matto, 


STRADA‘ srRADA \ 
FRANCIA “© on 


: ei 
Cuomo dubito 


Face. 


TPrrrspiificenza. 
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derei certamente ‘a quel pacse } ma quella del Piliero, 
l'albergo voi lo sapete. Il consiglio dei.tre della Sviz- 
zerà; scommetto che non rie avete capito nulla. Adesso 
mi rischiaro, Le botte del 45 chbero un'eco sulle Sviz= 
zore giogalo, Sulle svizzere giogaie pure vi è un parla- 
mento , ed.ogni volta che 8’ apre, l'ombra di Guglie!- 
mo Tell ‘fa (il discorso della corona, della corona re- 
pubblicana ben inteso. Quell’eco se ne andò per tutti 
iscantoni, e quindi vi furono 22 eco presso a poco 
quanto quelli della sala della biblioteca di questa .mat- 


tina. Dopo. di che i cantoni si sorio riuniti ed'hanno. 


mandato ‘un consiglio di tre, Per ogni sette cantoni un 
consigliere , ne restava uno il ventiduesimo, € questo 


ha mandato un segretario. Adesso avrà dovuto capire | 
che ieri:son venuti'i signori Bollin di Sicbenthal , Poz- 


zi, e Franzini. con un segretario per squarciare un 
poco il velo che cuoprei fatti del 45 specialmente perla 
parte che riguarda le suppellettali tascabili. 
A-nuova-Yorck abitano i nuovi arrivati, e sono visi- 
bili atutti quelli che vogliono avanzar reclami. E se non 
hanno detto a che ora sono visibili, la ragione è stata 
logica; perchè quelti che debbono reclamare sono quel- 
li che il 15 hanno perduto l'oralogio, come diavolo a- 
vrebbero fatto per vedere a che ora ‘dovevano andare 
all'appuntamento. 0 


Alcuni invece vogliono che sieno venuti per reclama- 


re la vita di quelli che sono morti. Questo sarebbe più 
difficile, io per me non me ne brigo; tutte le mio colle - 
zioni dei 42 numeri antecedenti al'15 se:ne sfumarono 
e tutti 1-22 cantoni del mondo non'avrebbero la virtù 
di farle rinascere. Io. coi repuliblicani nom ci-posso-aver 
che fare; per mejl'Elvezia si riduce a Lre cose che ha me- 
glio degli altri‘paesi, gli orologi. di Ginevra,-.il -formag. 
gio svizzero, e Guglielmo Tell... . . di Rossini, 
Circoli femminili» 


A Parigi si è istituito un giornale femminilo e un cir- 
colo femminile: a Vienna si è subito imitata questa mo- 
da francese, e in Inghilterra vha pure un circolo carti- 
sta femminile. Dunque vedete che le donne circolano, 
ma sfortunatamente cominciano a circolare fra loro. Gli 
uomini ora fanno dimostrazioni e le donne circoli come 
le antiche streghe; questa maledetta scuola economica, 
ci ruina col suo principio della division del lavoro. Che 
le donne facciano circoli'va bene, ma la dimostrazione 
dei-ioro circoli dovrebbero farla gli uomini, i quali si 
avvezzano alle dimostrazioni dei circoli e dello elissi 
quando studiano la geometria. Se da un lato la guerra 
ammazza gli uomini, e dall'altro le donne non fanno più 
che circoli e giornali, il mondo finirà ben presto; è vero 
che questo mi pare omai il solo modo per fare che il mon- 
do vada bene: non vi saranno più schiavi nè tirannî, nò 


matti, perchè non vi saranno più uomini. Fuori di que- 


sta via il caso mi sembra disperato. 
Le IA meinen 

Il Tempo considera come suo rivale Carlo Alberto 
perchè temporeggia. Pertanto il Tempo dà il Veneto ad 
un Arciduca d'Austria, e fa perdere il tempo alle arma- 
te piemontesi a correre a Torino, dove se il Tempo a- 
vesse ragione non arriverebbero a tempo. Codesto gior- 
nale ci fa sapere che le sue corrispondenze in proposito 


NAPOLI — Stamperia Parigina di ALES. LEDON, 


“& Ovidio. fu. proscritto. perchè .inciampò nello statuto... 


te ha-da tre punti, probabilmente dal tempo ordinario , 
dal tempo medio e dal tempo perduto: Quest ultimo 
punto è molto conosciuto dai suoi lettori, i quali se lo 
leggono hanno proprio buon tempo. i pa 


LA REGINA POMARÉ 


“La regina Pomaré per sempreppiù consolidare il sio 
trono à spontaneamente concessa la repubblica francese 
a'suoi stati. Questa è la prima: concessione che fa-la re- 
gina a'suoi sudditi. Non sappiamo -se la regina Pomaré. 


“por seconda concessione voglia dare il ‘comunismo dei 
provvedimenti del suo regno. I comunismo per la.re- 
‘gina Pomar&non è difficile. Ne'suoi possedimenti‘si. fa 


una vita di paradiso terrestre e la regina non ha- altro. 
Abbigliamento che un paio di orecchini tricolori. 


TEATRI DI IERI SERA. E 
— Ai Fiorontini:ieri sera si-dette il Proseritto.Noî non. 


gi andammo perchè facevamo gli apparecchi dell'aper- 
tura. Ma pure vi possiamo dire il contenvto dell'opera 
“ genza di averla intesa, 


Il proscritio prima del 29 gennaio era-un mascalzone, 
un malintenzionato, Venuto Jo staiito il proscritto se 
ne tornò, e verso la metà di maggio fu proscritto un'al- 
tra volta perchè si trovò in mezzo alle botte. Del'resto 
la storia è piena-di proséritti. i 

Aristide perchè faceva il giusto fu proscritto. 

‘i Scipione fu proscritto e se-ne andò‘al lago di Patria. 
Povero Scipione fa condannato a morire presso il lago 
di Patria per amore della patria, -. 


della stampa. 


ì do fu proscritto perchè amava una persona invio- 
abile. : i 
Napoleone fu proscritto perchè voleva proscrivere 
tutti:glinviolabili, e dare gl’impieghi di costoro a tutti i 
suoi pareti, precisamente come fanno i ministri tra noi. 
1 % AI Sebetosi fece sbarcare Cristofaro Colombo nelle 
ndie. 
Colombo nelle Indie faceva l'indiano. L'America, co- 
me sapete, si chiama anche India. Pie 
Il buffo fu per Colombo quando sbarcando in quelle 
regioni trovò che gli americani erano tutti repubblicani, 
non già come sono adesso, ma repubblicani comunisti, 
come aspirano di diventare i Francesi. Da 


TEATRI DI QUESTA SERA 


S. CARLO — I due Foscari. ( ballo) La Straniera, 
FIORENTINI — Il matrimonio di una Educanda, 
SEBETO -—- Una scrittura fatta col Diavolo, 


"SCIARADA. 


A chi una volta il primo avrà varcato, 
E di nuovo il secondo rivarcato, 

Se mai tornasse quì, davver:davvéro 
Vorrebbe dar il terzo il Ministero !,, 
T tutto a tale scena sul Mercato 

Si vedrebbe cerlissimo affollato, 
Come in folla si vide alla rovina 
Dell’eterno palazzo di Gravina. 


E RZ RT] CLARA Ama 


Gerente FERDINANDO MARTELLI. 
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Si.ricevono fe-solertet = Radl 


tere affrancale. 


È L'Usricio 
;; ‘Palazzo Barbàja To. 
Aedo N.":210 piano matto, 
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Questa maltina fhi sono alzato di cattivo uniore. In- | 
vece di farvi.io if siornale , voleva delegare il mio ge- | 
rente ; uno dei miei distributori, Pasca } 0° qualele. 


altro tabaccaro'simile 3. ma poi ho riflettuto che era un 
mancarvi di riguardo, che finalmente voi siéte un pub- 


iblico,ed un pubblico è sempre qualche cosa di fispetta- 


bile, e che avreste avuta tuita la ragione di dirmi: vi 
potevate incommiodare un momento di persona ! e per- 
ciò ho creduto. mio dovere di non farmi, supplire da 
nessun delegato ; ed ecco che vi fo il giornale io stesso. 
A noi dunque — L'aitro giorno , se. vi ricordato, 
vilasciai per ‘andare al discorso d'apertura. lo non so 
«quello del: 20, non so le 17 aperture fatte dall'ex Lui- 
igi Filipyo., nè le altre aperture della Regina Vit. 
toria, pierchè sono stato sempre ‘a Bergamo , dovo 
i’ Imper: itoro non dava ancora tutta questa confidenza 
@ai suoi a matissimi sudditi, nr 
“ Perciò non mi figurava mai si grandioso spettacolo. 
È vero c he aveva letto syA progranuna: corteggio, gnar- 


ANNO 1 — Nemeno 70. 


CONDIZIONI . 
30 Ogni giorno si pubblica 
paga un’ nuovo disegno in lito- 
grafia, oal bisogno vignet- 
te su Jegno. ri 

T pagamenti delle asso-:'. 
ciazioni si ricevono con: . 
mandati sul Tesorò e sulla: 
posta, 0 ‘con cambiali. su. 
case di Banche di Napoli. 
RUS AZA Tutto ciò che riguarda 

fa TS il giornale dev'essere in-. 
CRANE" dirizzato (franco) alla Di- 

È © rezione del Giornale stra. 

da Toledo N.°.210; *.:. 


SIPUBBLICA  <. 


PAD A 
hai paia 


Tutti è giorni, ineno nel 
le feste di doppio precetto. 


NEC, 


er eee giare 


dia nazionale , trono, salve, illuminazioni , spettaco- 
lî, solennità ec. ma. m' immaginava che tutte queste 
cose ci fossero state solo per van far dire che non c' cra- 
no... Quando poi ci sono “andato , ho veduto che cosa 
‘è la.Costituzione ! Chi non'c' è stato non, se-ne può fare 
ùn' idea! Che splendidezza! Che magnificenza, cho. impo: 
nenza, e che giubilo universale! Voici siete stato?Se non 
ci siete andato, avete perduto una grarde occasione co- 
slituzionale! Ed avete falto malissimo, perchè adesso. 
Dio sa quando potrete avere un: altro speltacolo si- 
mile 1... ME, | De 

‘La funzione di jeri ..;che quei diavoli di lazzari sen- 
za sapere quel che dicevano chiamavano, lu finzione del 
delegato ... Quella gente è fatta a posta per istorpiare le 
parole; # ‘discorso della Corona lo.chiamavano tl trascor: 
so (lu.traseurso) ed il povero delegato lo chiamava il re. 
tegato (lu relegato ) Come sono graziosi quei lazzari ! 
Che semplicità: pastorale! — La funzione dunque di jeri 
| andò in questo modo: : 

1 delegato lietissimo del suo nobile incarco si ridus- 
se alla sala con una pompa indicibile .., Chi vi vuol 
dire il numero delle carrozze che lo seguivano! I depu- 


tati ed. i pari all'annunzio ch'egli‘arrivava, si precipita- 
rono a'gara, e andarono a riceverlo fino al palazzo dei 
gesuiti al' Mercatello. Lasciamo la carrozza ai gesuiti; è 
mentre procede, io vi descrivo ‘alla meglio la sala. 

Voi la sala del trono la sapete? ebbene in paragane di 
quella della fanzione era un nulla, era come l'ufficio .lel- 
VArlecchino.a fronte d'un palazzo delle. mille ed una not- 
te.. Immaginate chè:in Francia non e’ è restato ‘un pal- 
mo di velluto, nè in Persia un centimetro di tappeto, 


quella sala aveva tutto assorbito. Clerano:i tre colori;. 


‘tanto peggio pei miopi se non hanno visto il rosso ed 


il verde; il bianco l' hanno veduto certo! Sul trono era. 


un gruppo di bandiere tricolori; che affiatellavanòo tatt-, 
to bene la corana è la patria .. 
nera faceva DEprO piangere, v'assicuro! — E cid’ per: 
la sala; per 
O Lucifero, 0 Tempo, 0 
descrizione, voiche ci avete acquistato tanto la. mano, 
che queste cose le fate proprio coi piedi!” 1 


Le:donne, i cavalier, armi; le' scienze, la toga,.il; ma: | 


gistrato di salute, le rispettabilissime eccellenze, lo ‘gran-. 
di dignità vi sono venute; E. poi. tant’ altra gente etanta.t 
- etanta .....E fin la prefettura i'e-cencinquanta! ... 

V° era anche il municipio ,. ‘il fraterno municipio pete. 
finato alla. viceregnale, come: Alberti in quella graziosa 
farsa intitolata fammi ridere, eda cui. tutti rivolgevan 
gli sgua rdi riconoscenti, quel caro municipio che, vi i 
gua confessarlo,.checchè ne:dica la: ‘stampa malinfenzio- 
nata; ha fatto tanto per la patria; soprattutto il 15, din: 
dato e venuto da:palazzo , sciupandosi quei vestiti che 
“ costano così caro, ed ha tanto perorato la:causa della na: 
zione che ha finito per perdere la voce... ‘e adesso. «per 
questo rion hà più voce in capitolo. 


del semprelodato municipio } con quel bell' uniforme ( co; 


sì svelto e così cittadino, si stendeva in. doppia ala dal= 
Ja casa del delegato a Ghiaja sino alla sala, chiamava j pro:. 


prio un sorriso di soddifazione. sul. Jlabbro di tutti: pare 
impossibile come.in così paco tempo sisieno messi in pie- 
de tante miglivia d' impiegati armati , i quali. tai 


. Quest'allusione così.te=: 
i Co 


l'adunanza poi mi confondo ‘a descriverla.. 


. Ma qua. | 


L' ARLECCHINO 


Il delegaid: mi rompe. tutt ad un tratto il discorso — Al 
sto entrar nella sala gli-pplausi sono scoppiati, ed ipa- 
rì ed‘i deputati hanno portato quasi in trionfo, el’han- 


{ no situato al posto suo, 


Appena il delegato ha cominciato a parlare, nello stes- 


j so tempo il-cannone, come per incanto, ha cominciato a 


sparare colpi incantati. 1 plausi sono stati tali e tanti che 
io non ho poluto capire bene il principio x e mediocre- 
mente ho capito il resto. Meîo male‘che un austriaco mi 
stava vicino e non era miope { d’orecchio come me, ed.egli. 
mi-ripeteva frase per frase.il discorso: Se poi non m'ha 
detta.la verità, io non loso, perchè essendo tedesco, può. 
‘darsi che arich' esso ne capisse poco— E ilcannone, co- - 
‘me ) por incanto, sparava. SR 

i discorso dunque presso a poco, ‘voi giù ve l'irbina- i 
;ginate;. credo-“clie doveva dire questo : che. not siamo | 


o Organo, .ispiratemi voi questal; “tutti italiani; che l'Italia è chiamata ad essere una delle. 


iprime nazioni del mondo : che se vi è qualche piccol quaio 
“futerno, com la: bontd e la paternità si confondono anche i 


Pd'iristi, se-ve ne sono — ( e qua il'cannone, come perin- 


“canto, sparava): ‘chei deputati, dovendo rappresentare A 
“la: nazione sceglierantio quelle garenzie cui la loro dignità 


si (ha dritto : che la Sicilia. Sarda in cima dei pensieri dei tre 


| poleri (e-quaiil cannone, come, per incanto, sparava): 
Che le telazioni coll’esteto sono buone , perché godiamo 
A simpatie dei popoli liberi ;‘e-siamo.in guerra solo con 
Austria; ma questa guerra è santa perchè mira all'Indi- 
‘pendenza Îaliana ; (.e qua il cannone come per incanto . 
‘hon-pigliava fuoco ): che se le milizie sono tornate per un 
momento, sirannio nuovamente, spedite ‘ contro allo stra- 
‘niro; ( è qua neppure pigliava fuoco ) :. che sé un disa- 
T.stro ‘avvenne il dî 15, ora le attitudini del paese saranno 


|itali:chela più perfetta fratellanza regnerà nei cuori... 
‘La guardia nazionale”( riordinata. pure ‘mercè la cura’ 


“22 (a qua-il cannone come per incanto ,. sparava ur 
“Finalmente si è conchiuso con una certa storia . . . Ma. 
l’affaredella: storia non solo non.l’ ho capito io, ma non 

‘Tha-capito neppure il tedesco -che mi stava vicino... E 
poi che volevate capire con quel:caro cannone incantato | 
‘che vi consolava! Ed.ogni volta che si nominava l’Italia, 
| applausi! ogni volia che si pronunziava. Pio:IX, l’indi- 


IL PIANO-MATTO. 
POEMA IN VENTI CANTI. 
ad'uri tantino per volta: | 

0 AN T o 180, 5 


L'altr'ier, como vi dissi, me ne andai 
i] discorso a-sentir del delegato;. 
In quel salone-immenso mi trovai 
Di bianco verdé'e rosso Lipezzalo; 
Tutto vidi ed intesi, ma restai 
Piùfreddo, velo giuro, d’un gelato, 


i ognuno restò d’egual maniera ... 
Eppur colpa nori È dell'atmosfera. 


44 


C'era poi ‘certa gente: ingonténtabile, 

Di quei che terrae cielo pretendevano, 
- Il discorso.trovavan poco stabile, 

Italia Austria e Sicilia ci volevano! 

Ci fur di quei che con tuono poco amabile 
Finito quel discorso conchiudevano, 

Dio ‘mi perdoni! che pareva adatto 

Dei pubblici lavori. al piano-matto, 
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pendenza», bando allo straniero; “ipplansit quando si 
venne:alla Sicilia, i-Siciliani si commossero sino alla tene- 
«rezza! le lagrime cadevano a dieci a dicci! All'affare 
della'storia il deputato Carlo Trova è rimasto arich'egli 
incantato. Forse l’ illustre ed italiano storico ha pensato 
al periodo-de' Visigotit 
‘T pari e i deputati si sono guardati incantati. simini- 
‘stri sono restati più incantati dei pari e dei deputati, ed 
Il pubblico più dei ministri e dei. rappresentinti.;. Ve- 
dete l’effetto d'un cannone incantato... Parea chie tutti 
dicessero fra di-loro : la:nostra missione è è quasi inuti- 
le. siimo:tornati all’età dell'oro ! a 
“Sono. restati tanto incantati che appena appena s0 si 
sono ricordati’ di'andire a riaccompagnare. dl delegato , 
che se ne è ‘uscito dalla sala carico di applausi: o di ma- 
© raviglia, È " 

Ci è qualcheduno che mi vuol sostenare che i fe 
so non è stato precisamente così e forse sarà; perchè 
? ho confessato che nonl'ho capito” bene; -ma-achi ha 
l’ardire di sostenermi che.non ci sono’ ‘stati gli pplausi: 
gli do dell’audace, ‘perchè il 1enDe co è organo ‘del Mi- 


più. degli applausi stessiz: i fre i DI 

‘Fill il discorso.e “quando, ho Tia che nella sala» 
non c'era più che fare.,-mi sono, confosa fra i Ministri 5 
@ me ne sorio andato via. .- i 


IL BANCHETTO 


Nonil riformisià non il cartista, non quello ai Baldase. L.. 
sarre, ma semplicemente il lazzarista ma dei lazzari ga- | 


laatiomini, 


Vale a dire che l'altro ieri mentre tagta splendidezza. 


lussureggiava sulla sala nella biblioteca al museo altret- 
tinta ne reguava costituzionalmente al largo delle bar- 
racche sopra Toledo. 

Una cletta schiera di lazzari veramente costituzioniali, 
e la cui fede berichò non santa, pure era una fede cristia: 
na.s'.invitò a vicenda per. festeggiare. l'apértara del DARE: 
lamento. 

immaginate quanti reggimenti di ver ‘micelli can le mo- 
stre rosso sbaragliarono quegli ‘animosi. Indavinando il 
pensiero della:spada d'Italia, che l'Italia farà da sè, fece- 
ro fare al Maraniello cal vino asprino, più italiani i in 
questo di noi: galantuomini, che chiamiamu spesso spesso 
del Madera , dello :sciampagna ; e, confessiamolo a no- 
stra vergogna anche quello del Reno (sponda dritta ). 

Questi 40-lazzari meriterebbero d'essere i deputati di 

tutto. il lazzarismo napolitano.» 


NOTIZIE 


-— î deputati di Toscana fecero la loro prima sedata 
‘nella sala detta del biton'umore (storico). l deputati Na- 
politani facilmente faranno la loro nella sala del mal'u- 

more. 
— da fedelissima Pizzo ha pasanto l'ultimo guaio si 


inanimati sea vare inisneve ee rancatala] 


‘bene, mentre lo spellacolo della mattina è 


NAPOLI — = Stamporia Patigina di ALES LERON. 
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dice che.sia stata bruciata e saccheggiata. To non lo cre. 
do, } a troppa dicono che sia andata là per mettere ordi. 
ne co' mezzi legali, e poi l'organo ci fa sapere che sono 
a0à ergastolani di Sicilia sbarcati a. 10 a 10 che turbano 


la pace delle Calabrio. 


Perchè dunque sarebbe bruciato il Pizzo, il Pizzo non 


‘centra. Già già avevano sparsa la notizia che Nunzian- 


te non si trovava, Ma Nunzianto si è subito trovato , 
perchè è partito da Monteleone,e le strade colà son così 
curiose che Pànno riportato diritto diritto a Monteleone. 

Intanto jeri corteva voce che i Pizzaioli riunitisi la 
notte, ne avessero fatto una ai soldati coll’aglio e l'olio, 
di non troppo facile digestione. Io non l'ho veduto. 

+ Là cosa di Parigi è vera, -ma.è vera adesso, non 
era vera.quando:si diceva 15 giorni fa. Parigi è in ista- 
to di assedio, e.Cavaignac ne ha preso il comando per- 
chè si è imparato a-farlo nell’ Algeria. 

La faccenda di scrivere la storia non riesce troppo — 


.Troya ha scritto ‘la ‘storia .d’ Italia è salito al potere è 


caduto e ne-è-venùto l’assedio, Lamartine, ha scritto-la 
storia, de’ Girondini, è salito al potere, è caduto e Pari- 
gi si è messo.in-istato d'assedio. 
I Bergamaschi mi hanno mandata una deputazione 
incaricata di dirmi che per carità non scrivessi la storia 
di DIGI 


APERTURA DI S. CARLO 


«An. tuttbicavtelloni:di:8;. Cotto pér-lo spottacolo: della gala-al- 
biamo letto le seguenti parole? 
Per le passate ver Menzé tra-il Governo e 1° Impresa ben note al- 


‘P'univertale, ‘questa. non: ha potuto probiedere anticipatamenie ad 
uno spettitcolo che chindesse convenevòlmente la solennità di. questo 
V giorno, Non sì può ‘quindi offrite al Pubblico ‘che uno. spettacolo di 


ripiego composto alla meglio di cose di antico repertorio. 
“Dopo l'effetto’ che-ha-prodotto il discorso d'apertura sono sta- 
te.aggiunte queste altre parole: Grazia alla brevità si tralascia il 


sectimino d'Eenani — Il'settimino voi sapete di che tratta. 


“L'Imtpresa ha fatto nel ‘cartellone.il suo discorso d'apertura ed 
arconfessato che vi eruno vertenze ira il governò ed essa, tutto 
al contràrio del governo che ha detto che era in pace con tulti e 


‘ché non-aveva vertenze; ha dello inoltre che bisognava dare uno 
spettacolo chie chiudesse convenevolmente la solennità di questo gior- 


no. E come mai questo spettacolo della seta‘ si ‘ poteva chiudere 
stalo un vero spellaco- 
lo? L'limpresa poi ha fiuito ‘il suo discorso chiedendo ‘sensa al 
pubblico per lo spettacolo di antico.repertorio. Il governo poi ha 
dito nn discorso di-antico repertorio, e non nè ba chiesto scusa 
al pubblico. L' Linprera in ultimo si è mostrata più italiana del 
governo dando.un ’opera italiana {i due Foscari), e il governo 
nel suo discorso ha posto un. velo suli' Italia, 


La parola della sciarada precedente è po-po-laccio. 
TEATRI DI QUESTA SERA 


i) 


‘FIORENTINI = La Îutrico — Differenza e malizia. 
SEBETO — 


Una curiosa cia frà 20013 Ciarlatani. 


n ren talia MARTELLI. 
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ASSOCIA ZIONI et: 
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co ANNO 1:— Noweno 71. 


Sinn set 


-.. CONDIZIONI 


(st | 
è Ogni giorno si pubblica 
uan nuovo disegno in lito- 


CZ 


NapoLi Provincie 


Un meso:.. gr. 50— 69 
Tre mesi. D.1.40 1.80 
Sei mesi. D.2. 60.3.— 
Un anno, D.4.60.5.40 
Un nom. gr. 2.—-3.— 


Le associazioni datano 
dal 1., tt, e 21 d ogni 
Mese. 

"Si ricevono le sole let- 3 
tergiffiuncate; | i 


L'UFFICIO! | 


‘Palazzo Barbaja a To» 
ledo N 210 pianò matto, 


NAPOLI 4 LUGLIO 


-w ZE tomno co "fatti, miei. Sono un séccnnitei ma v'è chi 
‘è più seccante di me; 

Sentite che mi succede — Îeri dopo aver girato tutta 
Napoli:senza incontrare nessunà difficoltà, perchè ognun 
sa ch'io sono un galantuomo., sopratatto osservantis- 
simo della legge repressiva e di tutti gli articoli tot del- 
la stessa, dovetti al mio solito fare una. passeggiata al- 


la strada ferrata per far piacere all'altra metà di Napo |. 
lì che se ne è andata a Portici ed a Castellamare.Giunto | 


alla stazione; un uomo di fiducia facendo un aittentato 
contro la mia libertà individuale portò tutti i mici fogli, 
come anche quelli de' mici ‘colleghi, alla Prefettura, A 
buoni conti i miei fogli it 15 maggio fecero parte della 
santa fede de’ lazzati, e jeri furono vittima della Prefet- 


Aorai Eppure finirà che io‘andrò alla vicaria per reclamare i 


contro la Prefettura, che non solo mi ha ritirato/il passa. 
porto; ma ha preso anche i fogli. Domani vi dirò il resto. 
Se la Prefettura non si mette sul retto sentiero sarò 
costretto a citarla in giudizio, e poi a fare un poema su 
Ai-essa come lo sto facendo pe Pubblici lavori. > 


di VEÉ 
2 


nati sostenitori ‘del ‘programma ‘del ‘5 


grafia,0.al bisogno vignet- 
i te su legno. i 
A pagamenti delle asso- 
- ciazioni si ricevono’ con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, o con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 
Tutto ciò che riguarda 
giormile dev'essere in- 
ivizzato (franco) alla Di- 
= regione del Giornale strà. 
ta Toledo N,° 210, 
SI PUBBLICA. 
lutti è giorni, meno nel. 
“de feste didoppio precetto. 


‘= 1 deputati finalmente si riunirono jeri. I depu- 
tati sono. i delegati degli elettori, e gli elettori sono. 
delegati dalla nazione a delogare i deputati alla Camora. 
Dunque nella costituzione ì delegàli sono ammessi. Ma 
totuando. a'fatli della Camera di jeri, sappiate «che la 
seduta fu-insugorata da un’matto che. stava .nelle tri- 
bune del pubblico. Il suo breve discorso sì può ab- 
breviare in questa cabalelta della Merope. 

Ali le divine folgori 

. O giusti deì che fanno ? 

“Pare che il matto non era poi trito matto. 

(— Gli affari in Calabria vanno, ene. Una fratérna 
pace regna alla punta dello stivale; è i malinienzio- 
aprile sono: sta- 
ti a La colonna mobile residente a Munteleo- 
ne si è unita allo altro colonne facendosi una Rosso” 

giata sempre por | Monteleone stesso, 

Il cannone incantato, come il corno di Astalfo, col. suo 
sparo fa sparire uomini 'e donne, mobili tascabili e mo- 
bili intascabili. Dunque i malintenzionati hanno perdu- 
to, tanto.che ogni giorno partono altre: truppe da Napo: 


Ti. Andate pai a spiegare tulte queste cosel L'Organio ta- 


x 
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Mirri rari rei senesi ina 


ce negli arrivi e partenze i i cannoni che pariono, Ai fe do Venéziatio accomnagnaio Ga una: diesiota frantose 
riti che sirrivano. Li cantanta la stretta della.$ Ruerezia Borgia ; dicendo 
— Le fortificazioni stanno. all' ordine del giorno. 1 salesitav quelle parole : 
guardaporta si-fortificano facendo i portoni di ferro, i | Non sempre chiusa ai popoli. 
e. i # CI — ; ” ‘ H a o H Li i DI ! ” 

castelli più si fortificano. Ma quelli che han bisogno’ di a la fatal laguna! 
fortificarsi. veramente sono: gli uffici de’ gioruali che | vela. francese accompagnatrice ha sorriso di soddisfa - 
non sono stipendiati dal governo. In ogni ufficio:di gior}: Dia n bici N ei pi i 

10 cannoni. alla. Pai { ue; forestieri venuti qui con lettere di raccoman ao 
: nale da oggi in avanti vi saranno: $0-CAA “ “zione di Guizote di Metternich h hanno cantato, il Guetta 
zans ; otto pezzi di montagna e un pajo di centinaio, di de Gapololi.: 
fucili carichi non come quelli della: Guardia: Nazionale. À 
La.stampa i dn questo caso sarà libera e non, soggetta adi 
alcuna legge di attruppamento. 


DI ‘faggire., a noi-non resta 
Altro: a in danno estremo, eo. 


"Qui poi si: aspettava” ‘nn primo basso di sarai chia: 
Aveva ‘promesso: di venine, ma essendagli calata la voce, 


cha.-délegato. un Amico. iper non far mancare quel bel. 
pezzo dei Fidanzati: î 


— dEi 


UNA SERATA MUSICALE 


‘Leggi. leggi,; ted un obblio 


— Subato (sera per festeggiare l'inaugurazione. del 
Gosra itiristo sovvenir. 


parlamento si dico che vi sia stata;ena grandiosa serala, |. i 

musicale in casa di chio non sé 'etanchée che.lo sapes: Ma l’amico delegato slava sich agli malo di voca. a 

Banche io eiigl: ricer Amb E pala il pezzo-non.ha:f io. effitto » tanto che: per non mortifi= 

do si ialta.di ficcen'io:dsmbstighé ciniBrigo: solo dello-i CI lo, tuttala: sgeietài il'coro s'è slanciata al pianufurte 

di i diaà 3 ed ha intitonato” il fiale: della Saffo : 

mie, Vi parlo di questa seratamosicale, giace hè de-guar- | 

do solo. dal lato artistico. E if-racconto; che.ve ne fo-non | 

è neppure interamente mio; it-mio cvadiutore. è quello 

che ne ha dato. i ragguagli 

i Come ben-:capite, ‘quelli. che: ‘cantano: son0; dilettanti, 
‘così-chiamati: ‘perchè «difficili ttan d 

te del. gabinatto.. I ionita 

la cavatina del Bra 0, ccéntand con’ ‘moli -ospros on 

quelle. parole: i i i 


Se.il destini ciò, scritto ivesse 
Lo ‘dovrebbe cancellar 1 } 


‘E qui sono venati i gelati; ‘esi è molto chiacchierato. 

i anto, gridato sedere! sedete led ‘è cominciata la 
cominciata: con gag gran oro gd aper- 

stierentola, ; Î 


RE duetti un nodo avviluppato ;. 
To non. ebbi che u un i pensiero. “Questo è un grunpo. inestricato” i s ia 
Sul passato.io posi un.velo,.. l Ei di n } 

Tuit0.il:mpndo, svrei sfidato: vr A0]-« Poi una. giovane napolitana i. care speranze. che ha 


Per poterio, posseder. (un portafo glio) I ‘compito 2Tanni I maggio, bella come "Ramtanone, hà 
i sirena 
Poi un deputato. che sognava la presidenza ha suonato cantato 1055 . 
le, variazioni del maestro Lanza. sul Campanello.. ul ‘Ali! non sì può comprendere 
Dopo di che il mio. ‘coadjutore , 5 furbetto . come mè; Quanto infelice io sorio 5... 
‘ha’ seguito l'occhio id'‘un-terzo, di cui egli non cono 


F molti. poveri giovani studenti, ammessi solo pel o sO 


il nome, e che larigiando . degli sguardi ‘fulminèi--ad: ‘merito in quella sula, hanno detto lè parole della. Linda Dei 


una. bella fanciulla; Siciliana, di fresco uscita di: tutela y: 


cantava : “ Perchè siam mati poveri 


. Gi'eredon senza-ongr 1, 


L'hanno detto sì bene che tutti hanno: gridato bis, ma 
‘’essi’per non ripetere lo stesso.canto, DARnO intonato quel di 
: Coro. degli: Orazt: 


CAR ! perchè non posso odiarti 
Infedel com?’ io. vorrei , Sia 
Ah del tutto ancor.non: ‘sei potenti a © SII 
Cancellala dal mio cori . vai 


ALPI AN OMATTO ©‘ ’‘|< “ Quando. uscito-0 asonnatosi Ù dont, 
NE il destro, 
PORMA In VENTI CANTI |. Di far casa del diayol lor d ost 
ad un tantino per volta us i 46. a k 
(GANTO è, 
45. i Ed era»natural : lo stesso avviene ; 
e SÈ Il primo giorno’, in tutt'i parlamenti; 
È sono.stato alla tornata anch'io; c. Pria che i poteri sien discussi bene: 
Dei. «deputati intesi la parola, ©. oi. Che sieno ben distinti i sentimenti: 
Intesi un certo chiasso ed.un vocio, CC Auzi è ‘un prodigio ; e ognuno ne conviene, 
E non potei cipirne.un'acca sola; - - Comerfra tante voci :diffei enti, 
Mi pareva d'udir:quel mormorio : Non fosse. quell imbroglio eguale affatio 


‘Che. .soglion tar gli: atanal: nella .souglt. «.°° Dei pubblici lavori al pIaner “matto, — 


Giuriamo per la patria 
Di vincere 0 morir 


Quel tale dilettante del gabinetto (ramo dell'Interno) 

. ha voluto cantare una seconda volta, anche in questa se- 

conda parte, forse per invidia di quei giovani; ed ha 
scelto.la cavatina della Norma: > 


Me rotegge e me difende 
Un n poter maggior di loro 


Ma sal potere ha appoggiato troppo, e gli si-é. welata la 
voce». e perciò è andato a bere un bicchier d'acqua 
d' amarena, percantare assolutamente l'ultimo pezzo del.. 
“' accademia. — Nell'intervallo quello stesso che aveva 
‘eseguito guardando la bella siciliana l'aria i perché non 
posso odiarti ) ha cantata quella canzona delle strade: 


Vi-ca me fuccio sguizzaro 
Nè cchiù me vedarraie . ssa 


Qui si voleva intonare il coro de'- Lombardi, 


Ah signore, dal ‘tetto natio 
Ci chiemasti con santa promessa. 


Ma non si è potuto andar avanti, perchè non erano i 
d'accordole voci, ed il maestro di cappella non n'aveva 

intenzione, Invece altri giovani. più “oncordì, hanno in- 
tuonato Pinno toscano del.maestro Magazzari: i 
$ 


Cinta di-ragg!. cinta di stelle - 
Try noi discese la Liberti; 


x 


80 da un altro ci inture: 
Ve la dipinge, « figdra © 
Lai vi stra ciech creduiità: 
Bra ii dile:Lanie del gabinetto {ratio dell inter) the 
Devvia Pamarena ripiglisva il suo posto. ; - 
Intanto qualeheduno che sitrovava-netla via ed ave: 
va iuteso questa canzone, gli fischiava da basso il mo- 
tivo: 


Si-t\acchiappo int' è mastrilio 
Quanta. surazie t' aggia fa. 


E qui è cominciato itballo — ST i 
Totti hanno gridato francese în piazza ! € sono prin= 
cipiate le solite ‘coutradanze con la solita chatne anglatse! 
{ Vi aveva promesso il seguito della serenata. Vi ho de- 
legata. invece quest’accademia. Spero che vi contenterà. ) 


LE MISURE 


vi governo: inrlwenta si è deciso a prendere delle enera 
«giche misure , e queste misure erano necessarissinie; il 
«bene del paesete esigeva — Avete letto l'Organo dell'al- 
tra sera; voi vi ‘perdete le cose più interessanti—Se:non 
ve le dicessi io,voi che non leggete l'Organo, non avreste 
“mai saputo quali energiche misure ha prese il governo. 
ligoverno vi fa sapere che avendo mandato ì tom- 
pilatori dell'Organo a misurare la sala della biblioteca si 
è trovato, che la lunghezza di questa sala è di palmi:164 
per palmi 79, ed alta palmi 38. Che combinazione curio: 
sal — Lasala dell’ apertura è lunga quanto dovrebbero 
essere i deputati, larga quanto i pari, ed alla quanto -i.de- 
Bnzioni on all'apertura. Per queste armoniche com- 
inazioni non c' è che l' organo. 
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LA STRADA DI FERRO DI CASERTA 


Il vapore come sapete è una scoverta moderna. Cri- 
stofaro Colombo scovrì l' America , il‘ ‘ministero attuale 
‘scoprì lo' statuto del 10 febbraio, e Watt scovri il vapo- 
rè., enon so chi fece la scoperta della strada ferrata di 
Caserta, 

Ora che totte le cose sono libere , e vi-sono la libertà 
della stampa soggetta solo ad una legge di attroppamen- 
ti, la libertà individuale soggetta ad una legge della Pre- 
fettura e-della vicaria , vi è pure la. libertà. délla strada 
ferrata. Gl'impiegati, i macchinisti, i ‘cantonierisono sta- 
Li dichiarati liberi, : 

Questo statuto dato alla strada di ferro di Caserta ha 
bisogno di essere svolto. 

Ogni giorno succede che il vapore si arresta.in.mezzo 
alla strada, non va nè avanti nè addietro e resta èta= 
zionario come il ministero: 

I.giorno di 8, Paolino una macchina, che ha bisogno 
di-essenziali riforme, si arrestd:in mezzo alla strada, è 


il-pubblico rispettabile. restò. per 13. ore ne’ waggons. 


“Si mandò subito un corriere ad avvertire il capo stazio- 
ne-;..ma il capo stazione. che stava in teatro non volle 
mandare un'altramacchina, dicendo che non era egli re- 
sponsabile; ma'bensi il sottodirettore. Si andò dal sot- 
toditettore che fece la medesima risposta di non essere 
cogli rispansabile. Lo stesso. fece il direttore, il quale 
diase.che il ‘solo ministero è respansabile. 1] certo si è 
che con tutte queste prisone risponsabili i passaggieri 


L.furono costretti di venirsene a. piedi a Napoli cuit'edicen: 


do totrete-tesponenbitità-inrospossabili. di 


VA 


VARIETA' 


Wno dei primi sbagli e forse il più grosso, F stato dadi: 
la di chiamare indistintamente tutti gli. uomini Genere 


“umano..Dopo tanti secoli. di stragi, dopo tanti volumi di 


storia che Quasi in ogni pagina raccontano delitti ed atro- 
cità degli omini, sembra che siavrebbe potuto accorgersi 
chegliuomini i in generale appartengono di più al genere dì- 


i sumano che al’umano, Per esempio, i croati, volete con- 


siderarli.genere umano? — Basta che i ataralisti voglia- 
no pr enilere le loro informazioni in vari regni. I turchi 
che v'impalano con una facilità sorprendente, sono anche 
essi genere umano? e ilbuja?. 

Finora secondo i naturalisti tutti questi individui ap- 
partengono al genere umano! E noi ci vantiamo di aver 


| fatti dei gran progressi nella storia naturale , perchè ci 


vantiamo di tutto” , ma trovate, lrovate.in grazia un se- 
colo più colto, più civile, più dotto di questo? Quante dono 
le, quante università, quanti congressi! e gabinelti , 

musei, e dottori, e professori, e adonta di tutto questo 


è ancora falsa la prima pagina, anzi la prima riga della 
storia universale. Ma quello che studiano di più i natura» 
listi sono i sassi, le conchiglie e gl' insetti, bravo!... fan- 
no dei gran progressi nella mineralogia, ma non conosco- 
no ancora gli uomini; del genere che essi chiamano uma- 
no quell’ essere che conoscono meglio è la donna: > 


HI Gerente Fenbinando ManteLti. - 


EIA 


arterie dini it a 4 . 
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en ‘sentiste to cannonate ? Eratio a mare ; ma non 
vi crédiate, che sì fossero aperte. le camere a mare. Fu 
solo i in commemorazione di un* altra apertùra ; dell''a- 


pertura della Repubblica degli Stati uniti. Sissignore | fuil 


giorno natalizio della signora Repubblica ; ; quando que- 


gli stati, così detti uniti, si fecero una’ concessione essi 


| stessi e si ‘accordarono di: botte nientemeno che.la re- . 


pubblica. Colombo , o chi per lui, trovò gli Stati uni- 


ti ingenuamente vèrgini, ma diabolicamente comunisti; . 


tutt’ al contrario dei francesi”; questi sono repubblica- 


ni 6 pare che vogliano morire comunisti ; gli abitanti de-. 


gli Stati uniti nacquero comunisti e pare che vogliano 
morire repubblicani. Washington fu il loro Pio AK, 6, 
gl inglesi i doro tedeschi — Teri dunque i il: cannone. spa= 
rò nellb'slesso lempo , come per incanto ,. a Filadelfia, 
€ nei golfo di Napoli... badate ve', non confondete Fia 
delfia d’ America con quella di Calabria... Del resto 
ancorchè confondiate, un grande: sbaglio non lo farete, 
perchè può darsi che anche alla Fiadelfia degli Stati uni. 


nmmT=Tne me cite tt 


ANNO 1.— Nonio 98; © 


CONDIZIONI... 
:* Ogni giorno si.pubblica 
‘ua nuovo'disegno:inilito- 
‘’grafia,o'al bisogno viguet- 
:.. te Bu legno, -. 
‘I paganenti delle. asso- 
ciaziuni ‘si. ricevono: con; 
mandati sul Tesoro esalla 
posta, o con cambiali ‘su 
case di Banche di Napoli. 
Tatto ciò-che. riguarda 
giornale dev'essere in» 
dirizzato (franco) alla Di. 
rezione del Giornale stra. 
da Toledo N.° 210. 
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Tutti i giorni, menò ‘het: 
le feste di doppio licia 


tdi Calabria il cannone sparava ‘come per incinta; @ 
.Farise. con. maggior ragione , perchè a Filadelfia: di Ca- 
labria è stato inventato‘il’cannone incantato 1” 
— I centoventitre morti tra noti ed-ignoti ( eccetto 
Labruna ) che sono stati ‘uccisi. a diecimila a diecimila 
sulle barricate di Parigi, e di-cui il giornale uffiziale re- 
pubblicano di.quel governo riporta la lista, sono morti 
| ricchi. I giornali dicono che hanno-loro trovatò addosso 
“molta copia di danaro, ed hanno soggiunto che c' erano 
dei rulli, che come sapete sono monete russe.( i rubli, 
sono di due specie ben diverse, alcuni di carta, e.que-.. 
sti non glieli trovarono - perchè ne avevano fallo car- 
tucece, altri d'argento, e valgono 45 arlecchini ) Dall’ af- 
faro dei rubli si è dedotto che i russi tengono un canale 
sotterraneo tra Pietroburgo ‘e Parigi, lo non ne credo 
niente, perchè se menomamente mi occupassi io di poli- 
tica, quando dovessi sparger danaro in un paese, (già 
non lu farci, per due ragioni, una per non perdere da- 
naro, l’altra per non perder tempo, perchè è tempo per- 
duto) lo farei cambiar in monete d'un paese sospelto ; 
per esenipio piglierei le mie lire sterline ( supponote che 
io fossi Pulmerston o.il suo congiunto Mintho)'6 le cam 


bierei in bavare, in rubli, 0 inducati, cho presso.a poco 
hanno-Jo stesso colore se non hatino Io stessò valorg.; 


“ L'UANLECORINO (100 e". 


î' Organo, questo in termini economici si chiama motto 
‘ palio. Sarebbe lò stesso che quindo arriva un vapore di 


— Sapete?s'è chiuso il caffè di Donzelli, non quello del- {Calabria il Ministero vi mandasse le sue lance intorno, ad 
l'Europa, chè chiuder l'Europa sarebbe un poco troppor | impedire che i particolari ne avessero le notizie, per pub. . 


ma quello delle Due Sicilie, che sono più facili a chiu=" 


blicarie prima dell'Organo. Ma come il Ministero non 


dersi, lo Sicilie di quà del Faro con. l'assedio, quella di: fa; ‘questo, (vi pareche ne sarebbe stato capaco?) così nou 
là del Faro col blocco — Noi non sappiamo perchè si ‘dovrebbefare neppure il monopolinecio nella stenografia.. 


- sia chiuso, se per legge repressiva , ‘0 50 Ra legge. 
economica. : 


‘ +—l010 80, #0 aspeltate che ig vi paîti détle Camere, mà 
le Camere non sono. cose di Ar lecchino :io’ci vado, mà 


Îl caffè di Baono si chiuse per una legge repressiva su- | ci vado como un ‘sempi tica mortale e senza maschera. 


bitanea, del i5 maggio , ma il caffè Donzelli, barichià a- | Questi suno affari. cliè: figuardano mia sorella, il giore 
vesse passato guaio per la sua. posizione topografica, nale serio che voi.sapete. Però quando leggo il giornale 
standto, sotto al palazzo Lieto che fu il palazzo Gravina serio pure di trovo ‘qualche cosarella tata rara:; in cui” 
di Toledo, porò restò aperto; iv-credò che con l'apet= | pure passo ficcare il ndsd. P. es. jeri un deputato pregò i; 
tura delle Camere si sia chiuso il caffè, ‘perché alle Ca-,j il segretario di nor “bhiamare Eccellenze lo Eccellenzo, 6 i 
meré:sa ne:d aperto un-altro anche di Donzelli e Don- | tutti quanti si.unififmarono col Pepe, ch' era il deputato... i 


zelli poi non può cumalate tanti caffè ‘cume se fossero 
portofogli. Nè può essare altr imenti;. perchè sé fosse 
stitò per legge repressiva sarebbe-statà una sciuechezza; 
la: legge repressiva deve chiudere le bocché, non. caffò. 

i «die Troyanon si oppose alla pubblicazione isthutayea 


della discussione delle Camere, e voi Iv leggeste, sull'Or- | 


gano; il-suo successore dichiarando: sovversiva l' organo. 


diTroya ha mandato a dire jeri miattiga:, con una niini= 


sterialé non pubblicata:soli’ organo , ma venuta alla Cas 


mera.coi altri mezzi, che Possono anche non essere in-| 
diretti , che gli. stenvgrafi tion debbono dare la tradu-. 


zione. delle. parlate, se. non dopo che "l'Organo © le ha 

pubblicate; - 

Towvado sempre alla radio. se gli stenografi. possond' 
dar le parlate, dopo chele.ha pubblicate 1’ orgAno; a “che 
serve incomodar gli stenografi; è se non le. possono da- |: 
re, perché l'organo le inserisce il giorno appresso, men- 
triè:c'- è chi vorreblie. leggerle lo stesso «giorno? .L'Orga-1 
‘no mi risponderà: prendete degli stenografi a conto vo- 
stro. Ed.io risponderò a questa risposta: stenografi non | 
vene sono che pichi,; e sino tutti presi ‘dal governo; il 
governo ha avuta ragione di prenderli totti, éd ha fatto 

«bene; ma quando non vuol permettere. che ‘altri pubbli- | 
chi le ‘parlato dai Originali, degii stonografi Lance del: 


Pare che il ministero cominci bene, Per * adesso gli han. 
no.levato il titolo. Dobbiamo vedere che ne dice la Can 
mera de-Pari.Io per me, che al solito mio, vado sempre. i 
alla radice, tra.it portafoglio e l'Eccellenza, le spoglio: 
«rei del ‘portafoglio, e non dell'Eccellenza.. l 


NUOVO ORGANO | 


LI) Ministero sapere quanti organi tlene a. sua disposi» 
zione. Questi organi suonano a tenore della battuta che 


| esso porta. Îl più grande organo è il.giornale officiale, 


pot” viene il Tempo che non suomi mala ‘tenipy,.e'clie 
non capisce che adesso non è tempo di suonare: la musi- < 
ca composta dal maestro di cappella, il ministero; pe- 
«rà il secondo organo del ministero -non ha-mai parlata: 
“di quella celebre suonata eseguita dal curno inglese di 
Lord Mintho. Ma tornando agli organi; tutti sanno che 
“tra essi vi figura il Lucifero, la Nazione , ed altri molti 
giornali. | Tutti questi organi hanno suonato con molte 
variazioni da musica del giorno 15 maggio, Questa mu- 
sica insieme con altra specie di musica ( la musica. del= 
l'oro) tia-passato Je Alpi ed è arrivata il 21 giugno a Pa. 
rigi, dove l'exorgano di .M. Guizot, il Débats l'ha ripro- 
‘dotta nelle sne colonne. E francesi appena l'hanno inte-. 


I sa, si sono accorti chela musica del:Débals èra una:mu» 
| sica falta da qualche maestro; di cappella: napoletano. 


. Ministero dunque: fa acquisto di organb.i anche. nel- | 


IL PIANO-MATTO 
POEMA IN VENTI CANTI 


‘ ad un tantino per volta 
CANTO 2. 
Eur 
da ‘camera dei nostri deputati. 
In numero non è, non è legale; 
Ben pochi al loro posto son andati, 
Ed. in questo: hanno: fatto: molto male; 


Si pochi deputati [e d' impiegati. 
Di pubblici lavor numero tale 


‘Che basare ì” «ciitàdini otiesti.. 
Che questi fosser quelli e quelli. questi. 


EI 


s6. N 


Ma a. cprapdstto. 1 dui che in sua ‘Boiadi 


... Volle il. piano approvar cogli occhi. chiusi ; 
Non so se per superbia od umiltadé , 
‘Par clie star nella camera ricusi; 

La rinunzia mandò ; e mi:persuade 
Poten peraltro rinuoziar (mi scusi.) 
Pria che avesse quel tal per. lui. redatto, 
Dei ì pubblici lavori Îl piano-miatto {0° 


— 4 


di Apertma de’Teatrii;l 
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ARLECCHINO 


fo straniero, si dice che il prodotto dell’imprestitàvés. 


lontario forzoso che-fu stabilito pel mantenimento' della} 


truppa in Lombardia, sarà invertito perla compra di 


‘molti organi nel genere del Débats. Però per amore del--] 
laverità bisogna confessare che il Ministero è lodato]. 
sulle gazzette olfficiali. di Pietroburgo e di Costantinopo=f" 


li,-i quali non son suoi organi. 
o i 


L'ULTIMA RIVOLUZIONE FRANCESE, 


A Parigi i moderati, ossia i repubblicani, lhinmo-vin- 
to:gliesaltati ossia i realisti. ei comunisti e sono stati bat. 


‘tati.-Le truppe ele guardie nazionali hanno. completa. 
mente sconfito i pastigiani della. monarchia--di Luigi 
Bounparte ,-di Luigi Filippo. ela repubblica è restata: 
intattà. Eppure Cavaignac poteva:benissimo dichiaràre 
sovversivo.il'programma-di Lamartine, e tornare.al piro. 
gramma di Guizot.. PA O) 
“ T morti negli ultimi avvenimenti sano!stati nameròsi e 
<d.giornali non si sono.divertiti a-togliere i zeri alle cifre 
comè si usa tra di noi, rea A 3 
JAlimeraviglioso poi è stato che i francesi i quali. cono- 
scono molto le-duttrine delcomuinisma, spiegate-da Sgint- 
Simon, Fourier, Barbès e -Cabet “hanno: rispettato le 


proprietà e i domicili de'vinti..- 0... 
| IL PROVVISORIO SE-NE VA. 
“IL Governo" provisorio di Francia se n'è andato, ed'è 
- cominciala la rivolta permanente, Governi provvisori 
di-Miano di Brescia e di Piacenza.se ne'vanno;0 lapinovs 
Visori 


stafinò: girando alla lontana per chiudere gli occupatori 
din.imedo ‘che debbano combattere contro foro vaglia e 
‘ «Jasciare.la: preda. La-provvisorio repubblica di Venezia 


“se:non vuol-fare:cattiva-figura abdicherà, e Venezia.di.. 


‘verrà stabilmente una detle gemme della corona dell'alta 
“ Tralia- Radetzky che.sta provvisoriamente: in Mantova e 
in: Verona sogna invano il provvisorio di Maria Teresa 
‘era:un:provvisorio di mezzo secolo ; divenuto pro- 


ctisare di-là dall'alpi, dove dovrà dimorare per sempre se 
“bol riavere: e-conservare la sua preziosa salute. Roma 
‘FirenzeeNapoli.che sono state provvisoriamente in.tram- 
Dusto. hanno ragione di sperare che i toro Parlamenti da- 
“ranno:forma stabile ai-loro papoli: e la Sicilia per uscire 
«‘dal'‘provviserio ha messo al concorso il sto. trono vacan- 


te come si farebbe di una cattedra. L'Arlecchino ha fi-. 


mito d'essere provisorio perche il governo se l'ha com- 
prato e la sua vita è assicurata. | 


UN ATTO DI GIUSTIZIA. 


Vogliono che faccia il Montecristo , non già pel ramo 
‘dei milioni, giacchè l'oro è una chimera... per chì non 
me ba; ma pel ramo della giustizia. Eccomi per un.-mo- 
mento divenuto, miv malgrado , dispensiere di grazia è 
giustizia, come un'semplice ministro, 

.La-cosa va così i jri sera mentre il mio. condjutore 
contava i pochi milioni favoritimi dal rispettabile pub- 
blico che paga ; vidi venire un lazzaro che pareva eser- 
citar la professione di facchino. Dietro il primo lazzaro 


NAPOLI — Stamperia P 


a fioccupazione delle provincie venete cesserà ben.f. 
iacchè i piemontes? nemicissini: dal:provéisério: 


Verbiale. L'aria d' Italià non è più buona per lui ed il me-- 
‘dico. Carlo Alberto sta componendo.una ricetta.che dovrà . 


fenderà. Buonasera, Si ; 
«==Signor Arlecchitto;quando volete.onorarci sietesent: 
pre il‘padrone. Con tutta la-maschera-,-s'.indovina- che 


dovete aver la faccia del buon cuore. 
NOTIZIE 

.— 11:22 marzo, giornale del.governb:provvisorio di 
Milano, non ha più. Battaglia. Voi.lo:crederete perciò di- 
ventato pacifico, crederete che sia in pice egi repubbli- 
canì, coi separatisti( che bella parola!) ma è tutto l'op- 
posto. Come va dunque:la faccenda? Va. così. Nei giorni 
passati Giacinto: Battaglia ‘era direltore di ‘quel giornale, 
ora ha cessato da quell'ufficiò e istituirà. un altro gior- 
nale, che sarà forse il cinquantesimo ch'egli crea. Se la 
| frenologia assegna un'organo per questo:; il Battaglia. 
deve avere un organo tanto sviluppato da parere un uo- 
mo a due teste come l'aquila austriaca di buona: ne- 


moria, : È 
i SCIARADA 

Son-dal numero. espresso. nel primiero 

 Leleggichetra noi fà .il Ministero, 
Che pur dovea: arrossire nol secondo». 
Allorchè rise per tatleggi il mondo:: 
L'inter fu evacuato, e la rovina. 
Nun soffrì del palazzo di Gravina. © 


TEATRI DI QUESTA SERA. 


FIORENTINI — Riccardo d'Arlington. 
SEBETO — L'assedio di Boston. © : 
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NAPOLI 6 LUGLIO 


Aeri verso le tro si rivoliò Toledo (strada , non cit- 
tà } le botteghe si chiusero , la gente fuggì spaventa. 

; le micce furono accese, i cannoni dei forti si affac- 
. ciargno zittoj zitto da’ loro finestrini , come per do- 

mandare chi. é? I cannoni sono come lc femmine , cu- 
riosi e terribili. I portoni delle case girarono su’ [o- 
ro:gangheri ;' i cittadini sparirono , le cittadine dispar- 
vero, e le carrozze non si videro più, Che era, che 
non era ? Non era nè ana quistione Europea, nè i- 
taliana, nè Partenopea. Non c'entrava nè Febbrajo nè 
Aprile; non pari, non deputati : cera un lazzaro. chia 
mato Orazio, Che combinazione ! Si poteva proprio dir 
di ini Orazio sol contro L Etruria-iniera, Che peccato 
che aveva tutti e due gli occhi! ll parallelo sarebbe 
stato perfetto. Illazzaro fuggiva cla gente correva ap- 
presso, e questa corsa Lia durato qualche quarto d'ora. 
Finalmente è stato arrestato , disarmato , afferrato ; 
ed intanto, gridava sempre : Viva la Nazione! Viva la 
Nazione! — fo credo che doveva essere qualche di- 


Ca 


DAG n I 
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ANNO. — Nonno 73, 


erriinamii 
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CONDIZIONI 
‘Ogni giorno si pubblica 
1‘. 'un.nuovo. disegno in lito- 

i grafia;o'al bisogno vignet- 
ta sulegno. 

I pagamenti delle asso-. 
ciazioni si ricevono con 
mandatisul Tesoro è sulla 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche:di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda: 
il giornale dev'essere in- 
dirizzato (franco) alla Di. 
rezione del Giornale:.stra» 
‘da Toledo-N.°-210,.- : 


s PibBLICA 


SÒ Tulti i giorni, meno, onel- 
de feste. di doppio pi “cello. 


stributote del giornale la Nazione, "il “quale poi è vu 
di: quei ‘giornali innocenti , tanto politi., ‘che non mé» 
riterebbe certo. di far trattare così. male i suoi distri-. 
butori.. - È vero però che il prelodato lazzaro aveva 
un coltello luogo quanto una colonna del giornale la 
Nazione e largo idem; ma io credo che doveva sér- 


‘vire per tagliare i fogli superBui, e farne strisce. In 


questo caso era un ‘coltolto , come quello dei chirur: 
ghi, che récidé ma giova. 

—leri sì clispensava per 3 Napoli (coraggiol..il coraggio 
deve far sempre piacere) una protesta. Tuiti l'hanno let- 
ta, è inutile dunque di parlarne. Ma intanto se non ne 
parlo, dircle che ho ‘avuto paura; e questo non me lo 
voglio lasciar dire, perchè nun è, e perchè so a memo- 


‘ria un articoletto dove dice la stampa sarà. libera, ma 


soggetta ad una legge repressiva; legge repressiva che io 
serbo come vuole la Prefettura e la Vicaria. Parlarne 
poi è-cosà tropposeria, cd iv, voi lo sapete, tulto sono ‘ 
fuorchè serio, Oltre di che la protesta riguarda la stam- 
pa seria, e la stampa mia; come vedete, è una stampa 


| baffa; io sono il.S, Cartine dei giornali, e $. Carlino. è il 


tegtro più simpatico dolinondo...InfattiaS. Car lo. potete. 


SI DAAISR È ga e Vera) 
Aschiare, ma S. Carlino sempre vi diverto: Guilgne non 


è affar che riguarda me; tanto più che io netie cose dif. 
ficili. sò. trovare sempre il rotto della cuffia per uscire; 
e tutti dicono: Evviva Arlecchino! "Tutti mi vogliono, tut: 
ti mi compranot sono il privilegiato. sopra di tutti ;.s0-. 
no come-i matti o i ginllari del medio evo, che ne can- 
tavano' delle loro anche ai principi, ed i principi dove-! 


vano ridere appresso. fo vado da tatti e da per’ tutto. 


perchè Sono il giornale di tutto e di tatti; dai fondachi 
dei più “infelici. tila cari ni boudoîrs. delle | più: pal-.j 
lide. dame; dalla soffitta degli studenti al’ salotbe ‘de. 
gli ambasciadori; dalle anticamere degli uscieri: 
netto dei ministri, (e là sto nel mio centre) dui Inoglii. di 
meditazione più contemplativa, alle sale militaivi;” gozi 
(vela dico in conf: lenza; ma solo a z0i) hoa acheglegli 
appassionati a Palazzo .:: $Uno. insomma coind Omero, 

di Dante. 


fa 


‘ Tutti m'atimican, tutti onor til funto , ui 


E dal fin ‘quì detto, potete: socare che non ‘parlo ma: 
le di tutti, sè non che questi, volta non pottado. far 
l'elogio degti altri ho fatto Pelagio. mio. i da 


— Da Calabria-ci hanno mandate molte lettere tutte” 


in bianco. Che poss d:rvi? Avando. avuta carta. bian 
ca, vene potrei inventare ‘di tutt i colori s mia jò non 


faccio il. romanziere; appena posso far: lo stor ico,e nep- 
pure mi è permesso, chè da Bergamo dopo la caduta de: 


gli storici T raya e Lamartine e degli assedî delle loro 


rispetlive patr ie, mi hanno pregato; come vi dissi, di.n non 
fare.lo storico. 


Dunque l'affare di Nunziante non 
chè alcuni vogliono che sia stato ferito ‘Mort talmente al 
cappello, altri al cavallo ed altri finalmente alla persona: 


To poi sto qua, val sicta curiosi; volete, che. fidi sui cor- È" 
rispondenti, i corrispondenti mi possono tradire, i corri- |! 


s[ ondesiti.posseno. esagerare, i corrispondenti possono 
dimenticare il geloso inéarico ad essì affidato, possono fi 
finalmente farmi dir bianco per nero... 


(IL PIANO-MATTO | 
PORMA IN. VENTI CANTI. do E 


Gd'un tantino per volta 
CANTO 3, 
19... i LIE i 
Come sovente per Toledo avviene -. “ic 
Che succede un fracasso e un parapigliazi! © >) 
Ognuu si-gelail sangue nelle vene, 0 i 
Bi ‘spaventa ogal casa, ogni fnmglia, - 
Nel suo segreto una sigaora sviene n... 
Ad un u09 granchio, pil altro un Luci piglia 


:ESARBEGOHINO oli di E 


al gabir | 


ve la posso dire per. 


. e pui adesso che. 
ci penso io, corrispondenti non no ho mai avuto iu Cala- 


Mi gi dro) 


ne 


RI 


rei Pi E VA 


ga: e ripa Ge rari me A 


vi 


pria. neppure altrove.il'inio corrispondente ul ‘organo, 


«ma adesso. che vi seriso-siamo atre vre di notte e l'orga» 


no non si fa sentire ancora; si Fossè guastata qualche can- 
riti E adesso che son tre ore di-nòtte io chiudo-le mio co-: 
loune perchè perla mattina daro pensare a metterini” 
sotto il-torch.io. 


li ‘pqaio è che non posso neppure parlarvi delle Ca: 


mere, ‘chio non assendoin numero legale: non banno; po+ 
tute: Fisculero. lo se fossi il Presidente mé no lagnerei . 


‘conda Camera. ‘Ma n0:. perchè in questo | caso farei. 


‘soma: i predicatore, ti quale vedendo. poca: l'udienza, di 


cova: gonte di: ‘poca fede, perchè oggi siele. venuti ‘in co.’ 


(sì poco numéro? edo diceva giusto-a que! povenetti: ch' c 
rano: venoti. (Ma: leviamp: gli. scherzi: Sigaori. ‘deputati. 


© | 
‘che uiii siete venuti, una delle dué, voléie” fare i ì depu- i 
‘tati (iS non livolete farst.se li ‘volétà fare perchè non ve- 


{nite «alla Camera a fave i deputati? e è $e.nofi ‘vblete fare. Su 


i deputati, perchè: nondite alla Camera ché ion ‘volete fas 

toi deputati? così la. DE nera penserà a fare. eleggere. del 

+ 
sto; ‘dilemma: sin un: argomento, abbastanza cornuln. 

Un'altra: piccola ‘osservazione silla Camera , e questa 


“depututi che; vogliano farei ì ‘deputati, Mi. pare che quer i 


osservazione non vita! deputati ma al pubblico. L' altro i 


ieri un deputato disse questo questo e.questo, BC il pub: 
Blico dalle’ sue tribune app'audì vivamente; quì si alzò 
un: altro deputato; e.per-oppugnare il primo, disse quel. 
lo, ‘qhello, ‘e queltu:, 0 ib pubblico applauci vivamente. 
dt delle due.l’una, al mio ‘solito: O chiaveva detto que- 
sto ‘questo e questo aveva. ragione, e perchè: sit pubblico 
applaudì vivamente al sno contradittore che disse quel- 
lo quello e que ù 10. chi. aveva detto. quello quello o, 


quello, aveva ragione, “eporché il pubblico applaudì pri. 
dima È 


etto ‘questo . questo e questo, ch’ era 
tatto. l'opposto di “quello quello e quello? Certo uno dei 
due dovèva ‘aver ragione e l'altro torto. Orvi pare, si 
gnor. pubblic ‘che ‘volete ‘applaudire. egualmente la ra- 
gione ed'ittor 10? lo èredlo! ché anche” ‘questo’ dilemma è 


Ivalido. do gli argomenti. ve. Ti facto” tutti P‘coriuti ; li 
aposo' alla” agione. i È 


vd p "cf 


Ma quello: che timor prova divvero: 
«È dpr: sta. al Pausa, 3. HE “Minlutera, 


: ° È Hay Loi de i ‘20: 

Losi avviato. cheil timor aréséo al timore; Se 
£ chi fogge, non trova più da via; 
Vede allo ‘spalle i il suo ‘persecatore, 
“Edal punto Pitnima onde Fuggia 
V' è fanta%confusivni' tinto” rumare, 
- Chesk ivyer.somigliare si potria 

. { Per non trovarmi up paragone più adatte ) 

- Dei pubblici lavori al pisuo-muatio 
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SZ AAA I AAT TTT ADI RIMEDIATO PRIANO III REITERATA I II AIA IRAMTTRITIZIA, 


COMPILAZIONE 


«Una delle cose che mi fa gonfiare come due melaran- 
cele mascelle è quella domanda che fanno ventisette 
volte ‘al giorno ni miei compilatori : — Di chi è l’attico- 
lo della serenata? di chi è l'articolo del discorso d'apet- 
tura ? di.chi è la madre dei sette figli?. di chi è il poe- 
ma ?-di chi è il progetto di legge sulla guardia nazinna- 
le? ec. ec. ec-Non fo vogliono capire. Tutta *è di tutti 
la compilazione del mio giornale è il vero. comunismo 
un comunismo domestico , un comunismo da galaniuo. 
mo. Nessuna cosa è di uno esclusivamente; ed ugnuno è 
; risponsabile di tutto... gli articoli son.come una spe- 
cie di portafogli; i ministri sono. risponsabili solidalmen. 
te-di tutto il ministero. : in questo sono un pu' comunisti 
; iministri, Tei i x 

I miei compilatori si farino. ogni sera un piccolo di» 
scorso; er con una tazza di caffè innanzi, e con una li- 
monata. Tutti parlano,.il:solo stenografo serive. Quati= 


» 
. 
. 
’ 


do capita la tazza dif caffè, leggete gli articoli caldi. cal-. 
di, quando. capita la'limonata, leggete? quelle Freddure: 


che. di tanto in tanto. dnorano il mio giornale. E. della 
stenografo che ci favorisce, io non fo un'monnpolia, co: 


me il ministero poco delicatamente fa coi suoi siuten- 


diamoci bene, parlo del ministero attuale; non di quello 
di Troya, che non voleva-far quel monopolio: stenegra- 
fico, che vi spiegai jersera. i 
Dunque il mio giornale si fa come in Francia: si.-fanno 
i vaudevilles, come Melesville, Carmonche e Dumanoir 
fecero l'Etat de siége quel vaudeville fnttò sì atnago , 


e-come.i fratelli Ricci fecero. le prigioni d Edimburgo, 


e come i Gemelli Golia di Napoli curano e guaristono fe 
‘malattie, Ora siccome nessuno vara domandare:a Melo- 
sville o a Carmonche:siete voi che avete fatto quella sce- 
na? è vostro quel deau-mot; siecome nessuno andò 4 do- 


mandare a Federico o.a Luigi Ricci, di chi era il finale: 


o il terzetto; e finalmente siccome nessuno va.a doman- 


:dare ad uno dei gemelli Golia: sielo.-voi .o-vostro.fratel-. 


lo-che guarl.il mio amico da quella malattia mortale? siete 
q gulli ì: 


voi o vostro fratello che vi state facendo. onore.in Vene; 
. * . ‘ ca è _ a Ce PIV: “ IR 

zia? così vorrei che non si domandasse ai miei amici com- 

pilatori: chi è di voi che tormenta tanto il Ministero? chi 


è di voi, che se la prende sempre coi cencinquanta: coi 
; pubblici lavori, con 1° organo, con la prefettura e la yi- 


caria, cogli articoli tot, coll’a dieci‘a dieci, e col canno- 


ne incantato? | {SRI ER 

— P, $. Tutto questo è una finzione, l'ho fatto per u- 
nafigura reltorica che si chiama sineddoche. Protesto che 
il mio. giornale lo scrive un solo, ed è quello che è ri- 
‘sponsabile di tutte le mie freddure, e che è destinato ad 
andare alla préfettura, alla vicaria, ed -in ultim’ analisi, 
se il giornale fallisce { che il ciel ve ne scampi) anche al- 
la Concordia: e quest’ uno è il gerente, e il mio D.-Fer- 
dinando Martelli; il quale fa tutto, prosa e versi, ben- 
chè i versi non siano mai Martelliani. i 


LA REPUBBLICA FRANCESE 


La repubblica stava ‘per passar guai, e guai seri vi: 


fauna crisi, non come quellediei nostri ministeri, le quali 
passano coll acqua fresca, ma ina delle crisi che per fi= 
nire hanno bisogno di una larga emissione di sangue. Fin 
qui essa avea fatto poesie’, un pu' guerresche se volele , 


Ioia Sar ir irrzeia see ziciaiireao tn 


rig 


ma in fondo poi eran. sempre poesie; ora incomincia a 
far prose come le prose che si pubblicavano in'Napoli 
durante quel Lale stato, che dopo di aver qui dimorato, 
ci ha abbandonato,ed infine si è seccato, e se n'è andato. 

E sapete dovese n'è andato? a Parigi. Non vi sappiam 
dire però se a Parigi lo stato dì assedio troverà un ge- 
rente che firmi invece del generale Cavaignac, come Mar- 
telli firma pernvi; quel che sappiamo di certo si'è che 
i generale francese ha spedito ‘due corrieri, uno a Na- 
poli e l'altro a Madrid per sapere in che modo i due mi- 


-nisteri trattavano:lò stato di assedio durante il suo sog- 


giorno nelle due capitali. ag 
Del resto, comunque andrà la cosa, bisogna ammira- 


cre la cortesia francese, la quale non ha voluto restar de- 


bitrife coi ministero napoletano. 

Qui si copiava la Catta di Francia : 

La:Francia-ha copiato di:noilo stato di assedio. 

TEATRI. = Nuovo.ha dato fuori il suo programma, 
che nonè il programma di febbraio non quello di aprile; 
ma:è un programma. di tuglie, non è politico, ma è tea- 
trale; In. questo programma. che anticamente -dicevasi 
prospetto d'appalto, dicesi che si daranno le opere serie 


“e le.opere buffe, l'Impresa del Teatro Nuovo l' ha indo- 


YihataHM.suo programma è l'anello di congiunzione dei. 


«programmi: de'due. Ministeri. Essa riunisce il serio del 


Ministero Troya, ed il'boffo del Ministero altuale. M 
Tentro Nuovo subì varie.sorti. Dopo tante peripezie passò 


nelle mani dell'Impresa de' Reali Teatri, poi passò nelle 


mani de Francesi e .il.povero.Fioravavti dovette soffrire 
questa invasione straniera, come la Lombardia ha .sof- 
ferto. per'tanti anni l'invasione de’ Tedeschi, e come la 
Polonia Vinvasione de' Russi. 

Nel programma dell'Impresa del Teatro Nuovo si pro- 
mette cho intte le opere saranno originali e scritte es- 


‘pressamenfe per. Napoli, e con ciò. l'Impresa da ona 


buona lezione al Ministero che fa leggi che sembrano di 
non essere scritta espressamente per Napoli. 
L'elenco degli attori componesi di attori antichi come 


Fioravanti, Casaccia, te. e di attori nuovi. AI Teatro 


Nuovo succede come nella Camera, in cui.vi sono i de- . 


patatiimuovi e i deputati vecchi, ossia quelli eletti col 
- programma: di aprile e quelli eletti col programma del 


famoso maggio. 
A SCIARADA. 


Vi dinota i poteri il mio primiero 
‘Del.nostro Stato costiluzionalt: 
Spesso l'ialiro lo dice il Ministero 
Consqualche cara sua ministeriale; 
Infatti jeri l' altro.c' inibia ei 
Di prendere la sua stenagrafia — 
è l'intero una via.molto vicina 


All'eterno palazzo di Gravina. 
La parola della sciarada-precedente sta nella Capitola- 


| zione di rRE-viISO. 


TEATRI DI QUESTA SERA 
FONDO — ( balle ) Apollo e Dafve 
FIORENTINI — L'ambizioso e l'amante, 
SEBETO — La vigilanza di Ludovico Re dPbotonia. 


RIGORI 


Il Gerente Ferpinanno ManreLt. 


PMT RELA MO A 


erbe init c7TTI ei al 


NAPOLI — Stamperia Parigina di ALE8, LEBON, 


ANNO 1: Nowto 74... 


VENERDÌ 7'Luglio1848 =— “209 
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CONDIZIONI 


Ogni giorno si pubblisa 
un nuovo disegno inlito- . 
grafia,o al bisogno Vignoi 
te.su legno. 

I pagamenti delle. asso- 
ciazioni si, ricevono. con 
mandati sul Tesoro e sullà 
posta, o.con cambiali. su. 
case di Banche di Napoli. 

Tatto ciò che riguarda 

‘1 giornale dev' essere in- 
dirizzato (franco)alla Di. 
rezione e del Giotnalg stra: 


Naroti Provincie La 


ri 


Li e 
‘2a 


Un mese. . gr. 50— 62 
Tre mesi. D.1.40 1.80 
Sei mési. D.2. 60.3. — 
Un anno, D.A, 60.5.40 
Un uum'. gr. 2.-3.— 


Te associazioni datano 
dal 1., 11, e 21 d'ogni 
mese. 

Si ricevono le sola let- 
tere nff'ancale. 


LI v 
L'UFFICIO si PUBBLICA. PA 

Palazzo Barbaja a To- Riace = : ; St Tutti i giorni; mind nat: 

dedo N.°210piano matto, ’ i dr ui le feste di doppio precstta » 

i di È N vr ù Fi Je" : i 

NAPOLI 7 LUGLIO ... Cali ‘ Dunque il cannone di ieri fu.un cannone sopra sopra. 


i . Dicono che i Francesi ‘che stavano a bordo vedendo $ 

. —.E ieri pure sentiste le cannonate. Adesso pare che. E!mo che ne faceva delle sue, già st stavano dando di 
cominciamo ad avvezzarci e non ci faranno più nè cal-- mano, ma poi avendo preso in mano l’occhialofiè e non” 
do nè freddo. Voi la storia di Mitridate, la sapete/ Mi- | avendo visto la'palla capirono ch'era un-affare a polve- 
tridate era un certo originale che quando sì destava Ja | re e non se ne incaricarono. 

mattina si doveva prendere la sua dose di veleno, pre- | © —Joci comincio a credere alle cose ché mi dicono 
cisamente all'opposto di voi che per. addormentarvi la.{ di Carlo Alberto. Carlo Alberto dopo Peschiera è rima= 
sera vi dovete leggere il solito organo, Mitridate a furia sto ai fratti. A poco a poco se ne tornerà a ‘Torino; e 
di far questo ogni giorno, ci si avvezzò talmente ‘che | lia fatto già fare un sacco per metterci le pive. Le cit- 
non gli riuscì più di morire avvelenato, il che mi scusi | tà a poco a poco fanno i capitoli, e si maritano coi.Te- 
la storia è una famosa corbelleria, perchè se avesse ava- | deschi. I Tedeschi ogui giorno.a poco a poco guadagna- 
to il coraggio di consolarsi con una cinquantina di ro- | no terreno, ‘e grazia al Cielo, vedremo un'altra volta le 
tola, non dico d'altro che di della donna, vi giuro io { cose come stavano, ad immensa rabbia di tutti quelli 
che la storia luavrebbe messo tra i’ morti avvelenati. |: ostinali che pretendono fuori lo straniero. Ci è anco spe- 
Del resto ritornando al cannone non è meraviglia se il | ranza che a poco a poco i croati vengano fino a qua, 
cannone non ci fa meraviglia. Adesso la: missione del} tanto più che un medico ha ordinato a Radetzsky i ba- 
cannone non è più quella, adesso i cannoni sparano per | gni d'Ischia per rinforzare le gambe. Ma in ci credy pe- 
incanto, per divertimento, per festa, i cannoni sotio co- {rd fino a nin certo punto, perchè da parte assai più de- 
ine le lagrimo: piangesi di piacer come d'affanno, si spa- | gna di-fede ho saputo che Carlo Alberto sta usando un' 
ra per piacer come per uccidere la gente (il verso è un id ra astuzia. Carlo Alberto la sa lunga: Carlo: Alberto 
poco lungo.) Ù - pure sì diveite co) cannone e ha trovato anch'egli il mos 
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do di farne andare i tedeschi come per. incinto, Il :s0- 
greto è che farà fonderele palle d'oro,e prenderà fa'mi- 
ra precisamente nel gabinetto aulico. Questo è una si- 
nedochettà che sto facendo. Voglio dire che la spada di 
Italia per risparmiare sangue farà scorrere l'oro, e ag- 
giusterà le cose.a via di quattrini. Moglio così. Carlo 
Alberto lo può faro perchè è un principe ricco, è-Liene |. 
una specie di economia politica un po’ diversà da quella | 
degli altri. Sa dat. 
LA Treviso le coso sono andate così. I tedeschi 
sono entrati, le case si sono illuminate’, il ‘popolo ha 
battuto le mani, .i pranzi sono sorti ‘come per intan- 
to, Noi-non possiamo pérdonare questo: procedere dei 
Trevisani verso gli oppressori stranieri. Ed' hanno (a- 


Jon più:galli a cantare non fa maì giorno, e alle ca- 
FHi 3 nia 31 ; : » ,° 

‘more se-non sono in molto namero i deputati, non farà 
«mai giorno per Ja povera Napoli! 


meet VI) De n 


UN NOME i 

All ‘angolo del Conte di Mola , ve l'ho già detto; c'è 
uno spaccio di libri e giornali di proprietà d' un.tal di 
«Tieasatò Conte: è stà-bene. I giornali che portano le di- 
Tseussioni: delle Camere. vi avranno detto che il deputato. 
Proto disse preferire ésser chiamato deputato Proto che 
Duca-Proto, perchè il titolo datogli dalla Nazione gli era 
“più caro-di quello datogli dal re; «e queslo:sta anche be- 
ne; Ma sta benè finchè si tratta di titolo, ma quando si 
‘tratta di nome le cose non:vanno più. Per esempio, che 


SO gl, Pa Pariai | “quel povero giovine chiamato Conté, che sta all’ angolo . 
Votosara onto: Info: Clo alle ini anse d6AY017 del Conte di Mola non debb'esser più al mondo , non 


den che cosa ha ordinato: nell’ entrare? Con una. leg: .l’debba esistere, è cosa che non nìi persuade affatto. 
ge composta’ di tanti articoli veramente: 10t ha fatto f - Mi dicono che alcuni gli abbiano impedito di vendere 
bandire ‘clie clii non illiminara la casa sarebbe stato enni perchè i Rornnli SONCORNO delle UNO 
cilata RIST PSR A “a: ficOntro. di essi. Gominciando dal dire, che nou credo che 
suola DEOYMIEOrIARISIIO ;, Salvo por gi e legno atti giornali dél Conte contenevano calunnie, che col- 
mente giudicato , per subire pena-maggiore ad arbi- {na poi avrebbe egli in tutto cid? Il fatto è che Conte non 
trio di S. E. Chi terieva-la minima. cartà geografica Leonta più niente, e-conta quaniò il Conte di Mola, che 
d' Italia era condannato ad essere ‘bruciato vivo c-ad:|eonta meno di lui. Dovrà chinder bottega come un con. 


vi; ; br e Pte, e-morirsi di fame, come un conte, glirimenti avrà uma 
a n ò «I voli : i $ Si Pian È : : ì . 
ccendersi il. rogo egli stesso con. quella carta. La so ‘bastonatura come un conte. .. perchè in Napoli esser . 


la carta di Napoli era eccetivata- dalla pont: : . -. Iteonto di titolo o di nome è una grande sventura. Se di 

Chi non invitava a pranzo i fratelli. nomici:sarchbe. fltalo, ogni paragone di guai si fa dicendo come un.con- 
stato squdrtato , pestato , cucinatà-e dato: pei colazio 
ai ‘cani. -E. finalmente chi non applaudiva: all’'entrare. 
dei tedesclii‘sarebbe stato arrotato, impalato,impiccato, 
scorticato, annegato,decapitato 6 tutto questo în un bat- 
ter d'occhio. Pare ché i trevisani in questa dolcissima: 
alternativa (francamente a cose perdute voi.ed io.avrem 
mo fatto lo stesso) sono. stati ‘applauditi tanti cani di 
tenori senza questa dolce alternativa, i trevisani non 
potevano. dunque applaudire il basso profondo de 
Welden.al servizio di S..M, Imperiale e Reale d’ Au- 
stria ? Sn O cu, ; QUE 
. =. ‘Adesso vi lascio perchè vado.al solito mio alle ca- | Molti prodigano ingiurie a piene mani na OOO 
mere a vedere un poco se questa regola di aritmetica paltoale che co san kia fees Saicas ca DO E n soa 

Ea ni ; ; IG E noi, ma id -sond di, contrario avviso In.questo affare; 
di 82 più 1 si esegue. Le.camere non devono seguira il {' 


La Sicilia si & divisa da questa bella parte dello stiva», 
proverbio che dice ; molti cuochi guastan la cucina, se | le, e ciò è avvenuto pel fascino d’ un jettatore, , 


if 


;di tutto quello che hai fatto, o andrà in prigione come 


‘un conte. Se di nome; vedete, che sta suecedendo allo 


‘spacciatore di giornali'Conte! . Ci 
| LAJETTATURA 


L'esistenza della jettatuira & tanto ‘certa quanto è cer- 

{ta l'esistenza del ministero attuale. | 

F. Lastoria antica non parla di jettatura, ma bensì del 

‘fascino, che presso a poco è la stessa cosa della jet- 

Fiatura, ii de der: 
. Nelle cose politiche la joitatura alligna più cho negli. 


taffari-della vita privata. 


i 


esco E A ass spartinli ii sep 


IL PIANO-MATTO . > ©. «| “E un altro terzo 0 eni 0 sa nai letto; ;. 
asi a sei” a Ma poco dell organico vi Li suoi 
ad un tantino per volta” SEE. 69. 
CANTO 3. ta 
3 o i "i È in un pooma; voi me l'insegnate 1 
3a I È un granciporro orrendo; un falla.grave, 
Ma in tutto questo canto ho detto appena Indegno delle cose castigate , 

Qualélie cosa dei pubblici lavori; Come son verbigrazia quest'ottave ; 
Quell'apertura pria misi in iscena, Ma se di cortesia sovrabbondate: 
La sala, il delegato, e i tre colori; Farò un'ammenda:ch’'ogni colpa lavo. 
Poila Camera, infino ad or non piena, AI piano matto ritornando — Intanto 


Perchè de' deputati un terzo è fuori, Finisco il terzo 0 prendo il quarto canto, 


' fe; TE ministero;-per esempio sarà obbligato a‘dat-éonto Sg 


Molti dicono che il'ministero sia un jeltator®,e- che pel 
suo Fascio abbia fatto fare la divisione, nor altri so- 
stengono che il jettatore in questo i Lord 
Mintho. 

E se andiamo indagando perchè fu sciolta î Guardia 
Nazionale, perchè fu sciolta la Camera , pereti al gior- 


no quindici Maggio vi furono quelle -famnseibot e che, 


sapete, io vi risponderò che tutto ciò è avvendlo pel fa- 
scino della jottutura. ©. 
Ela quistione italiana da quanto (empo setto; sta. 
“ta. risolota , da quanto tempo Radetzky. 
suoi amabilissimi croati sarebbe tornato all 
nalio per assistere alle botte intestine dell'‘ABistria , e 
lasciare in pace lo stivale, ma indovinate un'$oco per- 
chè i:tedeschi non son fuggiti ancora ?-Latjettatura 


‘suo. tetto 


col suo terribile fascino pare che voglia coffipromet- 


tere la quistione italiana. Ma Carlo Alberto 
rimedî per ‘allontanare la jettatora , e per: 
Fei tedeschi. 

In Francia sapete perchè: è avvenuto lutto 
‘casso? 


conosce 
r fuggi- 


fuel. fra- 


Si è saputo che trai membri del governo. ti era.un 


Jettatore. comunista; e i comunisti son tutti jettàtori, 


Se quella buon’ anima di Nicola Valletta. fpsse vis- | 
guto Sino a'nostri tempi, e avesse letto il nostiio statuto: 
avrebbe: Dorno den- 


costituzionale del 10 febbraio ci 
tro tutti ì germi della jettatura. 


—— pe Sed - 
CADE O NON CADE ? 


Sempre si è detto che quando venivagg.l 

rebbecaduto il Ministero, 3 
el:giarno quindici Maggio tutti st 28 

idel:Ministero coll’ spe delle Camere, i 


Bore" 


‘3 fo fu chie'cadde il Ministero, Ja Camera, e cadno anche 


il:programma del Ministero. 
Noi, stavamo anche in questa credenza ffiesaho par- 
Tando del Ministero del 3 Aprile, nel nostro primo Na- 
poli (il primo Napoli voi già sapete che è il Pro arti- 
colo ) dicemmo : 
Solo a veder le Camere 
Non so se arriverà. È 
Noi dicemmo il vero, che anzi facemmo una | firofezia 
come-quella che ha fatto Gioberti. 11 Ministero. si vide 
le Camere, e le Camere non videro il Ministero. ; 
Ma torniamo al Ministero presente. i 
Il Ministero Troya è stato chiuso in mezzo alla; paren- 
‘tesi fatta dal Ministero attuale. Il’ Ministero atfaalo è 
una vera parentesi. 
Le assicurazioni sono în gran moda. A 
Tutti hanno assicurato gli oggetti tascabili edin itasca- 
bili dalla santa fede, le case cd i palazzi dalla calcina- 
zione, e molti han creduto di assicurarsi la vita in:cam- 
pàgna. x 
1 Ministero ha pensato meglio di tutti, e non ha fat- 
to altra assicurazione che quella del por lafoglio. 


Liana iene Pic 


Resta poi a vedere se le Camere trovino giusta.0 no. 


questa assicurazione. 

‘P..S. Mi era dimenticato di dirvi che. le assicurazio- 
ni de'portafogli si fanuo presso alcune case commercia- 
li Russe e Turche. 


1 tutti 1 


ME PM NARA A OI N DATI AT IE PT PEDINE I PI PE TT] mt trp rm 


‘ARLECCHINO 


TEATRI DI JERI SERA 


S. Carlo nella sera della gala dell’ apertura fu aperto 
provvisor inmente..il Fondo si apre ogni Ginvedì e Dome. 
nica. S. Carlo. non si può aprire perchè gli attori non 
sono vesuti ancora, in questo a 3 «Carlo succede come 
nella Camera de' Deputati incui von possono cominciar ela 
loro sessioni perché non sone in numero, e più della metà 
di essi non sono venuti Ancora. AL Foado la Compagnia 
è bella è fatta, cdl è restata tale e qualo come era in tem- 
poribus illis, ein ciò somiglia questo teatro alla. Camera 
de'Pari ch'è restata com'era: Una sola dr erenza ‘Vi:pas- 
sa, e questa è chela, Caitiera de’ Pari è stata aceresciuta 
ela Compagnia del Fondu è restata staZionaria. A pro- 
posito del Fondo la Brambilla dopo-le botte del 15‘d 
scomparsa dalia scena. teatrale, e dalla stena del mondo. 

-teri sera al Fondo fecero il Proscritto ossia Ernani, 
ed il ballo Apollo e Dafne. Del Proseritto non'vi parliamo ; 
perchè ve ne abbiamo parlato altre .volte. Ernani come. 


‘sapete era un malinienzionato , e un mascalzone. 


Quanto al ballo chi non sa che Apollo'era il ministro 
Presidente responsabile delle nove muse, ad ognuna del. 
le quali era' affidato un portafoglio. 

‘Che:tempi beatit Apollo aveva nove coadjutori, eche 
coadjutori! Le muse.avevano i soliti concinquanta pa- 
gabili dalla.cassa di Mercurio, Dafne poi era un coadju- 
tore straordinario di Apollo. 

ii AÒWiorebti nidiederojeri Ilenia nuovo intito- 
lato l'Ambizioso 0 1 amante. L'ambizione e l'amore so- 
no sinonimi; dimandatelo a. ‘lommasco. Tommaseo, ‘co- 
‘me sapete, tiene il più gran portafoglio di Venezia. Egli 
farà le.aggiunzioni al suo dizionario de’ sinonimi. Dità 
p. e. che Torino , Milano , e Venezia sono sinonimi, e 
ché amante, e ‘ambizioso e ‘portafogli sono. ‘anché sino 


“nimi. 


—AI Sebetosi fece la commedia intitolata Ludovico Re 
di Polonia! :Prima.era uno stato-solo ed aveva un’ solò 
re, poi gli fu concessa la repubblica, e.in ultimo si è di- 
viso in tre, ed appartiene a due imperatori e ad un re. 


riti fecit i 
NOTIZIE DIVERSE 
Leggiamo nel Folletto di Milano 


— Una volta si facevano prima le città ‘e poi i regni. 
Il Governo provvisorio ‘di Milano ‘invece ha fatto tutto | 
all' opposto, cioè prima il reguo e poi le città, L'altro 
giorno intanto ne ha fatto una che si chiama Lecco. Se 
il Governo ci prende gusto a far città e se S. M, Carlo : 
Alberto resta ancora un qualche mese al campo, chi sa 


‘quando torna indietro quante città troverà nel suo nuo> 


vo regno! 
TEATRI DI QUESTA SERA 
FIORENTINI — La vedova spiritosa. 


SEBETO — La generosa vendeita del Conte Alto- 
brandi 


N Gerente Fenpinanno MARTRLLI. 


Re ed 


NAPOLI — Slaniperia Parigina di ALES, LEBON. 


SABATO 8 Luglio 1848 . 


ASSOCIAZIONI 
Napoti Provixcre 


50 62 
‘40 1.80 
60.3,— 
60.55.40 
1° Re, FP 


Un mese. . pr. 
Tre mesi. DA. 
Sci mesi. D.2. 
Un. anno. D.4. 
Unnuni*. gr. 


"Lo associazioni datano 
dal 1., 11, e 24 d'ogni 
mese. » 

Si ricevono le sole Jet- & 
tere affrancate. 


L'UFFICIO 


:Palazzo:Barbaja a To- 
ledo N.° 240 piano matto, 


NAPOLI 8 LUGLIO © 


omni 


i 


- « Comincio dalle nolizie interne — Mi è statò.detto. 
che la montagna di Somma, volgarmente delta il Vesu-; 
vio, ha falto fuoco, ma in un altro modo; cioè che la” 
guardia nazionale della saddetta montagna avendo avuto 
la fortuna d’incontrare alcuni comunisti, volgarmen- e 
te detti briganti, ha fatto loro fuoco addosso, e sì ‘è 
battata coraggiosamente. Che diavolo potevano fare là. 
sopra i briganti? Non potevano rubare altro che 0 la La-. 
grima Christi di Somma,.o le suppellettili tascabili cd i in- 


. tascabili dell'eremita, o le meteore delia specola Meteo... 
‘ stento falto vedere con le sue gambe di legno come sì 


rologica, o finalmente il Vesuvio in persona per vender-* 
selo ad un inglese che fa vatie-collezioni di oggelti cus 
riosi. Ma la guardia nazionale, come v'ho detto, ha da- 
to loro una buona lezione. Speriamo che il Ministero 
dietro questo fatto, non voglia scioglierla per rieleggerne 
poi la decima parte dagl'impiegati del Vesuvio, e de'ci- 
ceroni, obblipandola ad indossare l’unifurmo verde. 

—. In .Calabria gli affari vanno sollecitamente ; io 
credo all Organo ; l'organo dice ché la colonna di, 


ANNO I— Nusiro 75, 


anorinena 


CONDIZIONI . 
Ogni giorno si pubblica. da 
un nuovo disegno in lito- 
- grafin,o al bisogno Viggol: 
te su legno. 
I pagimenti delle asso- 
ciazioni s- ricevono con' 
mandati sul Tesoro e sulla 


sé posta, o con cambiali su 
azz case di Banchedi Napoli. x 
a 


47, Tatto ciò che riguarda 
‘LE giornale dev'esserè in- 
IUS il NEI Jirizzato (franco) alta Di 

IA vl) WE" reziene del Giornale stra- 
da Toledo N. ‘210, 


À; Sl PunDLICA! 


ta 
Tutti i giorni, meno nel 
le feste di doppio precetto. 


| Busacca si è fatta invitare da-una deputazione ad an- . 
cf dare. da Castroviliari a Cosenza. 
‘tanto ben perorata Ja. cnusa. di Cosenza, ha tanto im- 


La depultazione ha 


plorato ; tanto ha detto a tutta la colonna , che quan- 
do ha finito “per mandarla a quel paese, la colon- 
na non se.l' ha fatto dire due volte cd ha finito pet 
andarri ; poc' se e sarà praprio. dentro Cosenza... 

. In questo si è rinnovato.il fatto di Coriolano, con la 
sola differenza che questa volta la cosa non cessando di 
restar perfettamenie la stessa, è stata tutt'all'opposto... 


| Questa frase è copiata da quella d'un sergente degl’ in- 


validi, che insegnando all'ultima vecchia nuova ‘quardia 
nazionale gli esercizi militari, dopo-aver a grandissimo i 


faceva il fianco dritto, soggiungeva ché il fianco sinistro 
era perfettamente lo stesso del fianco dritto ,, se non-che 
era tutt'all'opposio — Dunque la colonna Busacca si è 
falta pregar come Coriolano, se non che la deputizione 
del generale de’ Romafi. erà di donne con la madre alla 
testa, e-questa era di uomini col padre Arcivescovo ‘alla 
testa; quella supplicava il generale di andarsene per do- 


vera venuto co' suoi Vosci, ed il generale se ne anda» 


to pèr principal deputata la moglie; mentre invece que- 
sta di Cosenza supplicava il generale di venite con essa, 
- @tutti della colonna acconsentivano, anche perchè quan- | 
to più andavano'i innanzi più si allontanavano dalle loto 
delizioswmetà — Il più certo è che il telegrafo (non ib 
giornale) ha seritto un bigliettino volante al. ‘governo, il: 


governo l’ ha letto, e indiscretamente. l'ha: pubblisato, 


nell’organo. Il biglietto dice, chele truppe stanno lì lì 
per entrare in Cosenza — Io poi tr ‘ovo. che giacchè staz 


vano lì li, il telegrafo poteva aspettare un altro mometì.,. ne. ortodossa ,-é non ‘vorrei. dire: qualche. eresia. Il 


fina, e scrivere che le- tr uppe erano:enti ‘dite in'Cosgnza.* 
Come è capriccioso quel telegrafo! mi ricordi q 
Yo che doveva destare il padrone alle 6-del: mattiid; e 


ilo va a destare alle 5, per dirgli : potete dormir sicuro” 


perchè di quì ad un'ora verrò a‘destarvi. 


ziante,s *imbroglitho in hezzo a tutto ‘questo colonnato ed 


obbligano le colonne a piombare su di loro;comé quello” 


deltempiodi Saasone;ed a fars un altro disastrocomequel- 


lo mentovato nel discorso d'apertura del 4*luglio,.é come 


quello del Pizzo; mentoyatoin una ‘colonna di supple- $: 
mento all’ Orgurio, che fu poi: stampato in und colonna 
‘dell'Organo stesso; ‘Nel dizionario della Crusca, ‘alla pa- 
fola. disastro c'è il significato di accidente funesto ; sba= | 


glio dannévole ec. Orio che mi vanto : ‘di esser purissimo: | 
nord avrei mai scritto disastro-per quel frivolo. “atecidento 


del 15 maggio, è per quell'altro piccolo sbaglio del. Dj 
zo. Ma; adesso che ci penso, Montiha fatto la proposta di 
alcunò giunte ‘é correzioni al vocabolario della Crusca ; i 


voglio vedera so alla parola disastro Leoo che valo por “ti 


stfdge,incondio ssantafode. Se non'ci è nulla di tutto quei 
sto, mi persuado ‘che dovrà dirsi disastro , ‘e mi rasse: 
guerò al'disastro. come mi rassegnai Al 155 e come vi is 
sono-dovuti rassegnare i pizzaioli, 

— Veniamo alle Cameré adesso. 

La Camera ‘dei pari si fai d fatti suoi, not 8 “incom- 
moda tanto spesso ’ quando 8° incommoda' si divide 
in più 0 menò sezioni; come ‘l’ Italia., è poi se no 
torna a casa” F acevate tanto chiasso pei pari. Si, no, 
chi non Ji voleva, ‘chi li voleva ma vecchi , chi Ji 
voleva ma tirandoli dai deputati..Jo non capisco per- 
chè tutté questo chidsso,: Che male vi fanno?-per a- 


va, aiche perchè in mezzo.alla deputaziolio aveva vedi 


‘scisso come in un Concilio, 


‘fesso: rion fano niente; è quarido poi tipadinb qual- 


“che cosa non .dubitate’ che non: faranno. male. 


— La Camera dei depulati neppure fa molto , ma 
è perchè i deputati non sono ancora in numero; Te- 


«Ti:ce.ne, mancava uno, e per quell’ uno il povero pre- 


sidente: ‘ha -dovato suonare il campanello: Ieri si è di- 
si trattava dei profestan- 
ti, sì doveva vedere 86 i prolestanli avevano ono 
dritto d'essere eletti; ;s.A.me pare.che i protestanti 804 
no reprobi , nori somio; eletti ; basta, questa è. quistio- 


certo èvche. quelli. che furono eletti protestando qual- 


T.che cosa; sono deputati come quelli che furono elet- i 
espiti senza protesta nulla, 
passò sui sei, 
“tempo dell’ adunavza, Ma dopo 1° affar dei sei, ven- 

In tutto questo i torbidi vicinî sono quelli che mi “danifa ; 
no da pensare. Questi Doo cattivi. vicini d° oltreil Fa- 
ro, che a dieci a dieci s'avvicinarono a ndi,come faranno: 
per ritornare a casa loro.Se.tornano a dieci a dieci, deb-.|; 
bono fare qualche centinaio d' imbarchi, e qualche.cén= } 
tinaio di sbarchi, e questo prende niolio tempo: ée vanno 
tutt'insieme , ‘ possono ingontrarelacolonna Busacca, che: 
unita alla colonna Lanza, si.congiunge alla colonità Nuna; 


Dai' protestanti Ja quistione 
«quei sei di Bari, che presero tulto il 


‘nel allav ‘dell'uno cioè si vide che ci mancava uno, 
-perchè «erano: ottantadue, e tra 1, 
P adunanza — I: cabalisti potrebbero. profittare di que-. 


6, 82,, si sciolse 


‘sto terno ,: per una delle estrazioni dell’anno corren- 
10), o del venturo. : 


CHE C È DI. NUOVO 


Eeco la: tremenda. delle. interrogazioni all'ordine del 
orno, 

Ti-alzi all’ alba: ©d esci per tue faccende , il ritardo di 
dlieci minuti guasterebbe ì.tuoi affari, ed cecoti non ap- 


«pena dato venti passi un amico che, ti Flimanda : 
i Ghe c'è di nuovo? i 


i Nulla per ora; i bianchi od ineri si ammazzano alla 
Mattinieca; vado-di fretta; non'ho letto i giornali giunti 
squesta. mattina, i 

: Lasci. fuggendo l'amico, e continui a cor rere, ed un 
“nuovo. inciampo, èil'una nuova dimanda. 

“Alano tu dici: A'Parimi i) sangue è scorso a fini 


‘per qualtro giorni; ad un altro 5 Praga è stata distrutta 
pater vanierito ; id .un terzo:-In Ber lino v'è 


stato casa del 
diavolo ;.ad un quarto : nelle Indie hanno fatto la fosta 

Inglesi, ++. 6 Così di seguito. 
te cose le dici di frolla, perchè così vogliono i i 
Faris ebbene, ti si dà la taccia di voler far l'uomo 


} d'importanza; hai cercato di appagare la curiosità al- 


trut,, forse'ne sci pure la vittima, ed. intanto ti si dice | 


‘sempre alle spalle il più gran male del mondo, Bella ri- — 
“compensa Tmiilistoro ‘paga i servigt resi almeno coi: 


soliti CAACINTAnia- mail suo A resta senza imi= » 


' tatori. 


È un martirio! E ‘questo martirio lo. soffro io ogni 


‘giorno. «più ‘di tutti; ogni giorno sì voglioù da me cose 
nuove, e si‘agguaga cose nostre; se parlo delle lontané, 
MESI ‘risponde : Que 


esto fe.sapévamo; vedete che'logica? 
sanno tulte Te cose! ‘lontane,: e ‘Qelle vicine si dicono i ignos 
‘renti. dg 
Ma delle cose vicine che volete cho vi i dicessi?” i 
L'Organo fa certe suonate da far ‘piangere i morti, Il 


suo battistrada; îl Tempo » tira innanzi come: e Dio vuole 


fra sl ministero e l’officio, perchè del resto la:su 

za. è così passiva che solamenie-la conoscono gli: tt 

e la ‘conobbe il pubblico per incidenza in quel giorno 
dell'apertura, porchè si gridava per le strade: Il: Tempo 
colla: parlata. 1l Lucifero riposa: netta sua santa fede po= 
litica. E- per calmo di sventura il ministero durme, ua 


mostra di dormire. 
Vi partebbe buona educazione che svegliassi 5 
stero mentre riposa doleemenie per dimandare chi v° sa 


di ‘Muavo? E d' altra parte.il ministero. bit.co Jertà di Hi] 
pi E È 


velo:impenetrabile tnite le: coso; esso ha tradotta 

tace no ha fatto lo statuto, è vi-ha posto il veli 

“vendo più dove mettere questi veli, ne ha.» 

i ‘anche sul porto. 

he novità volete dunque dal povero Arlecchi 

< E-poi, itsapete, in fatto di politica ne so quan 

iste Gr il quale ne sa quarto ne dice il Lampo, it quale 
“mesa anche-meno del ministero, . 1 

‘ Conlentatevi adunque di quel poco che so è possi dir- 

. yÎ 8 non mi affliggeto colle continue dimande: Cho; cè 


di nuovo? 
FATTI E NON PAROLE 


Di ministero quante belle cose non ci: disse dipo le 
| botte? Lagrimevoli avvenimenti :.. forite da rimarginar- 
si... la memoria del passato cancellata i. «parolà Xutte e 

‘non fatti, e-se volete pure, belle.parole. ni 
<< Ma il ministero che non ha saputo 0 -voluto' far i 
ti nostri, ha. saputo farei propri — fatti. e non'giarole, 
.@, se non vi dispiace, fatti di durissima digestibte. 
*serba pers sAdungue.i i. fatti, PeR tI 


one ls-parole: 


Bisogna che Ja nazione! ponsi à “aper ‘farsi i fait peo 


‘prî. E vero che sono scorsi cinque giorni, € nòn lia fat- 
to che parole, ma che volete, si deve cominciar da qual- 
che cosa ‘per venire ai fatti, e ‘necessariamente s'inco- 
mincia dalle parole. 

Dopo. le parole vengono i fatti. 

Tfatti della nazione saranno contrari ai fatti del mi- 
mistero: 

“Il'ministero vorrà sostenere i suoi fatti, che non e 
gio. essere quelli della nazione. di 

“Allora fatti contro fatti. 

‘“Ma.la nazione è nazione cd il ministero è ministero. 

“Dunque viva la nazione, cd abbasso il ministero. 

( T.fatti del ministero cessando di esser fatti divengono 
parole, e.tutto è finito. 

“Ecco ‘bella e buona una discussione parlamentaria fat- 
i ta al ‘mio. modo, e scusate le chiacchiere. 


NOTIZIE . 
Ro una. preziosa novella da na ni miei lettori: Si 


d 


tratta d'oro-e.d’, stento, dunque ho ragione di chia- | 


‘marla preziosa. La Zecca di Milano ‘che da quasi qua= 
‘tanta anni non batteva più monela italiana, sn ha bat- 
“tuto alfino in questi giorni , che è più italiana della 
moneta italiana del Regno italico, ‘il quale .era uf gal= 
licismo. Codeste monele nuove sono del valore' di cin- 
“que lire (la lira vale un franco) in argento: di ven- 
tie di-quaranta in oro. I loro valore è indicato in 
: mezzo. ad una specie di ghirlanda composta di un ra- 
mo di quercia e da nn ramo d'alloro ._e porta serit- 
ta intorno Governo provvisorio di Lombardia, 1848. Dal- 


Tfat-: 


sedio, 
sione, molti gabinetti în pericolo, la Sedia è minaccia di 


‘L'altro lato è scritto intorno Italia libera — Dio lo vuo- 
le ic nel mezzo v ha una Signora in piedi con una 
lancia. nella destra e la corona in capo, e sul capo 
nina stella, perchè tutti abbiamo ; a quel che dicono 
0 bnana n cattivata riostra stella. Questa Signora do- 
n] grebhe ossere 1" Halia, e l'artefice l' ha fatta an po- 
Co torta. forse ‘ner significare che:non è ancora be- 
ne, sviluppàta , e che i,.ancora hisoguo di crescere, 


come.spero che avverrà; s0 Pin TX continua a bene- 


dirla e Carlo Alberto a curarla da quel bravo medi. 


co ch'egli è BL Governo proveisorio di Milano vole- 
vii rognlatmi, perchè so. bergamasco, un grande nu- 
mero chi queste ‘niomete;; ma io non ho potuto in co- 
scienza-accettarla, iu vista dei cencinquanta che aspet- 
to. del nostro Aluisioro | altrimenti sarei veramente 
Atléechino servo. di due-padroni., ed: iv non voglio 
‘sérvire. altri. elie il. Ministero , ‘come ben vedele, 

Sulle monéte. dunque coniate in nome del Governo 
Provvisorio di Lombardia]-ggesi — IraLia LIBERA, DIO 
LO YUOLE — NON sarebbe stalo meglio scolpire — Fra- 
LIA: LIBERA, Dio LO voGLia ! 


Le opinioni dell’ Opinione, giornale di Torino, in» 
cominciano ad essere concordi con la Concordia altro 


‘giornale ‘auche di Torino. Ma se larconcordia delle opi- 


nioni della Corcordia con l' Opinione davesse dissemina- 


“Te la disunione e la discordia, allora non siamo dell’'o- 


piniorie ‘che sia migliore la discordia della Concordia con 
l Opinione. 

-— S. M. Carlo Alberto, il duca Hi 8 Savoja, ed il duca 
di Genova, riceveranno in dono dal Governo Provviso- 


“fio/dieMilano da somma di- finithi 65-Hl-siguor Antonio 


Beretta venne inviato al Campo con'l” incombenza di of. 
frire quosto presente alle loro altezze. H fatto. è storico, 
e goarentilo dal Folletto. La somma venne collocata in 
tre astucci, e lo monete sono quelle coniate per ordine 
del Governo Provvisorio. 

— Molti Stati sono in sollov azione, mollo città in as- 
moltè case in agitazione , molte camere in discus» 


cadere in mano dei gesuiti, il divano è minacciato dalla 
Russia, e la:porta intimorita dalia Grecia. Se le camere 
non vanno d'accordo, la va male per gli stati per le cit-. 
tà per le case per i Gabinetti. Guai se cadesse la sedia, 
o che il divano dovessè fuggire dalla porta, 


TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI. — 1 sospetto funesto, 
SEBETO, — La Botte misteriosa. 


AVVISO 


La Libertà Jtaliana: di questa sera conierrà il 
disegno. del sarcofago fatto nella Chiesa de’ Fio- 
reutini pe funerali in suffragio delle anime dei 

‘alorosi della santa Crociata. Il qual disegno 


si darà gratis agli associati, e ‘a chi compra il 


RIonnata 


il Gerente FeRDINANDO MARTRLLÌ. 
» 


Mt cantati Gean isa rie eteri resa Mast cerca 


NAPOLI, — Stamperia Parigioa di ALES. LEBON, 


smart 


L’ARI 


GIORNALE: CONICO-POLITICO DI TUTTI L COLORI 


alimenta ene terapie ettore me ie non mt 


| LUNEDI’ 10 Luglio 1848 


ASSOCIAZIONI 


. Napo ProvinciR 


Un.meso, . gr..50— 62 
Tre mesi. D.1.40 4,80 
Sci mesi. D. 2; 60,3. 
Un anno. D.4..60.: 5.40 
Un num. gr. 2.3, 


. Le associazioni datano 
dal 1., tl, e 21 d'ogni 
mese. i 

Si ricevono le sole fet- É 
tere uffrancate, 


L'UFFICIO 


Palazzo Barbaja a To- 
vedo N.° 210 piano matto, 


NAPOLI 10 LUGLIO 


— Lo 80:avete detto che l’altro jerì fui freddo : mi 
dovreste ringraziare di questi tempi; ma, il pubblico è 
sempre incontentabile . 


wi metto innanzi il caldo che spossa, che snerva, che 
sfianca, e che dopo l'affannoso lavorio vi lascia quel mol- 
le ‘abliandono che i soli turchi, anzi che gli orientali ... 
insomma in quell” abbandono che voi pare dorate Dior 
var qualche volta, l’estate,: 

Non vi metto neppur innanzi che debbo 3nidafo ad as- 
sistere ognigiorno a tre o quattr'ore ditornata di came- 
‘re, non. per altro che per tirare coi denti un epigram- 
ima, sempre con la paura che il deputato X vada in col- 
ilerà; o che il pari Y non voglia stare ad uno scherzo 
‘innocente... Non vi metto innanzi che dopo tutto. questo 
«debbo: farmi uscir lo spirito per divertirvi, gente crude- 
‘le! (scherzo).-Ma vi son ‘certi casi, -in.cui.il dar lo spi- 
rito è difficilissima cosa. . 

Per es., ( e questo che vi dica è storico. , . così nal fosse!) 
“Ter l' altro mentre sì, preparava la macchina pelere con la quale 


rara tg 


i. n 
VAS 
LI 


. e lo sanno gli autori dramma- 
bici, i compilatori dell’Arlecchino, ei depatati. fo non. 


"i 
“ANNO! — Numino 76. 


CONDIZIONI | 


Ogni giorno si pubblica 
un. nuovo disegno in lito- 
grafia, o'al bisogno vignet- 
tosufegno. . |. 

‘ I pagamenti delle asso- 
ciazioni.si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, o-con cambiali. su 
case di Banche di Napoli. 

Tatto ciò che riguarda 

il giornale dev'esser® iri- 
dirizzato (franco) alla Di- 
rezione del-Giornalè stra- 
da Toledo N° 210, 


SI PUBBLICA 


Tutti è giorni, meno nel- 
le feste di doppio precetto. 


si gira il mio giornalelto , macchina sn? cui ci sono più rote che 
cannoni a Napoli, un povero fanciullò addetto a torre i fogli.a mì- 
suracho escono da’ cilindri, sia inavvertenza, o poca destrezza, 
mise il braccio tra 'addentellato dello raote, sì che ne res eru- 
delissimamente stritolato. Aggiungete che il macchinista - mon era 
in quel punto nello stabilimente, ‘e che-ii fanciullino dovè: ‘restare 
un quarto d'ora col braccio imprigionato, m andando grida che vi 
passavano il cuore... La povera madre è giunta... . ‘ha visto il suo 
figliuolino in quello stato, perdendo il sangué in gran. copia, 
senza poterlo aiutare .:: finchè arrivalo il. macchinista ha scom- 
messala macchina, e Tiberio il braccio del lanonille che. è stato 
affidato alle ahi vane cure deli’ arte . 

Sfido Berni e Guadk agnoli a scrivere vl Arlecchino, dopo questo 
fatto doloroso, conl’immagine di quel fanciullo così mutilato | ìn- 
nanzi agli occhi, c.le sue grida strazianti nel cuore. 

Vedete bene che vi son dei casì.in coi i}. pubblico può ‘esse- 
re indulgente — Ma voi mon volete saper tutte queste ragioni’, . . 
Animo danque e melliamogi all’opra.. 

— Si sono fattii funerali... (non posso uscir dal lu- 
gubre ) per le vittimo della crociata: e sta bene. Tat- 
ti quanti m' hanno sfidato a parlarvene: hanno ‘credo- 
to che pel mio.stile arlecchinesco non avessi potuto -ca- 
var le mani da vn argomento così serio. Ed io né avrei 
parlato... ma quello daghe che stavano in giro nome un 


i ene ; 


ovnato trai le corone  clitadinaî, ‘mi hanno messo tal pau-: 
rain cuore , che durante ‘tatto il servizio funebre lio 
tremalo sempre, sembrandomi ad ogni momento di ve- 
dermi addosso la Prefettura che veniva a disarmarea 
Chiesa per.portarla alla Vicaria... Ma fortunatamente. 
“l'hanno -:lisciata tranquilla. Dove diamine hanno sca-: 
vato quelle daghe? Per la. vecchia nuova guardia ha=: 
‘zionale sappiamo che Je. armi si sono scavato ‘a Pom-" 
pei, ma porle daghe di quell altra guardia ‘chie non: 
sO più se debba chiamarsi vecchia o nuova, dun df=' 
fare che m' imbroglia.£Fivirò per credére ‘che la Pre-- 
fettura si sia. piegata a mandarne da' suoi’ depositi n. 
Basta : il'certo‘è che i funerali si son fatti ce. si sono 
fatti pei morti; o che sono sempre Arlecchinò ;, li vo. 
leva fare ;. inidoviviate per. chi ? pei vivi 1 Gi sono tan- 
ti. tedeschi. (pe ‘quali quel che c' è di meglio-a fare san 
rebbe un funerale. Reninteso che siccome iò sot ‘tanto. 
di buon cuore che noù vorrei ‘veder morto nemmeno un: 
croato ;. sil funerale lo fare! per sinieddoche ; deidue amo 
meglio i i: ‘tedeschi fuori l'Italia -e vivi; dhe dentro'e mor-: 
ti EP Italia voi sapole ché: imon:è la.sola Lorbardia ! | 
E ormai sicuro che.it 10"°di linea è stato richiamato: 
ed infatti i io glielo feci osservare al ‘Ministero: ‘Cairo! Mi. 
nistero. ‘mio,.tu che. fai? tu ‘hai:perdato/la: ‘lesta "I 
teso che nol discorso. d'apertura si:è detto. che: nobgr radio 
a Dio siamo in paco con’ ‘tatti. Ora, ‘titti aschittono: n 
‘suno. L'Austria'noh:8 già” riessuno;, ‘dunque è è compresa; 
‘nei tatti: «p\percid' siarno È in- pace anche con l'Austria: 
Come, poi volevi:che il'10. modi linea combattesss toni [ 
lAustri ia, con la quale prima e dopo: della Costituzione” 
‘ siamo Stati” ‘în ‘tantò bubiia ‘armonia... . Ma; mi difaii 
i tu; l'arma! diustriaca è statà: strascinata como: ‘Lbro0eoli,i | 
arrostita come i polli. i «Mi dirai ‘che l'ambasciatore! 
nostro;. di là è venuto qua ;.0 che pu ambasciatore austria», 
-c0 diqua se n'è tornato . Ia. È vero, ma tutto questo 
guarda il.9' aprile, è qua si-tratta del 16 maggio. Che: ha 
che fare il'3 col.16? Duique-dovevi richiamar qui il de-- 
cimo‘di: linea , per mandarlo ‘alla sola guerra regolare e. 
Tegale ‘di ‘questi tempi, le Calabrie,la Sicilia—=Mì osset- 
verài tu:che Radetrki quando sarà. cacciato da Manto 


va, 6 Feni qua; doinsadetà; ‘onto delle litarifuinee 
‘che il decinso- lia fatto în Lombardia. Questo :ancho è 
‘vero, ma tu dirai che il decimo sono. pochi malintenzio- 
nati. rivoltuosi demagoghi, chie se ne/atidarono là con le 
‘audaci pretese di sparger l'anarchia fra i buoni ‘tedeschi, 
‘ese ne andarono-a dieci a dieci in mezzo a quei torbidi 
vicini de' piemontesi vi. da allora.i in poi è-loro restato 
Ata noine. di Decimo, E sc queste ràgioni.non saranno tro- 
vate sufficienti vedi: tu di trovarne qualche altra sed ac- 
‘comoda’ questa faccenda; ancorchè dovessi prendere. ‘un, 
paio de' tugi veli: impenctrabili, qualche mezzo indiretto, — 
due.o-lre.stati ‘d'assedio, un carinoncino ‘incantato, l’or-. 

‘gano, il Tempo;: la storia, ‘quando non puoi fare altr Dj 
èscitene con una: ssineddochetta, 6d allora-Radetzkisi | per- 


sarete :sempre: speritottii i secoli dei. seroli; G:cosi sia. 
0A proposito;-i0-mi-son messò-in:troppa confidenza; . ì 
veramente siamo venuti a tu' peritu: Vedete che. fa il 


togliere le Eccellenze:; come fo id'ora a chiamatvi signori 
Ministri? Ma chieggo scusa; e rientro nei miei cancelli. 
Voglio: ade sommessamente farvi un altro servizio. 
5 A/Firenze e è un: ‘audace: mascalzone malintenzionata 
; ‘demagogo: chiacsito Salv:ignoli, che.tutt' Italia stima, ma 
‘che-voi non ‘siete obbligato a. stimare ,. primieramente 
perchè: ‘pensa: diversamente da voi ; secondo perchè nel: 
la Patria (ch'è 'il'suo“giornale )-ha detto.male d'uno di 
voi:(ramo dell'Interno) ha detto che una dî voi è il Da- 
. vid che con la sua arpa assopisce... Quest’ «è un affronto, 
To diléi a Salvagnoli: caro sig. Salvagnoli; io non mi 
sono mai divertito con È ’arpa, con l'organo sì, anzi spes- 
s0 spesso; mè ho mai assopito con l'incanto delle mie no- 
«te; ‘bensì, col. cannone: che: spara come «per incanto — 
Del rés to se,non sì fida di difendersi da per :se pins 
‘di voi. (ramo dell'Interno è dell’ Istruzione Pubblica) 10 

difenderò. io. Comincerò dallo stabilire due ‘case filiane 


basta per persuadére proprio con gli argomenti della ra- 
gione 0 “della logica, gli andrò à chiadere la stamperia, — 
e gli spacci, cate: cOse:a: Firenze sì | pessono' fare. Non | 


ù 


IL PI A N 0-M A T T 0 * “se i È E ; “i Di:soldi far: tal: santafede indegna, 


L 20 ed al [uindici, tt 
"HOEMA IN VENTI CANTI Più ché al Pi q ? È sdegnà 1 


ad.un tantino per volta 400 


CANTO 4 . i 
4. : . . Credeste intanto ho parent un i momento 
To m'era al terzo canto riposato ,. 

Finito è è il terzo canto | Veramente i Avessi abbandonato l’aigomente 
| Questo piano dei pubblici lavori 20.0 E.il quarto non.avess incominciato; 

Mi faria diventare‘impertinente , i Come! non fare il quarto! Anzi mi’ sento 

Se non fosse rispetto pei lettori. ‘ - A farlo mille volte più istigato4 

Ma prendere a cuccagna tanta gente Dopo quel di sconcezze orribil parto 


Di qua e là, disue giù, di dentro e fuori! Amici miei , chi non farebbe il quarto] 


suaderà certo:;:-e ritornerete fratelli come siete stati ° A 


mal esempio della: Casera. Là- un deputato” vi. ha fatto no 


colla ditta Profeltura, Vicaria 0. Comp., e se questo non. 


3 ni poggio DATFS ATL x PESTO URTO A II SAETTA CHO EV ata gospel: 
A TO SRI TAL ISO RA AA E ae Eb OA OE ATA ETA LE gt ARRE RIAD E PER ROIO STENO ORE TUTE Santa zi 


NE I 


T'TO. a 
cei la 


ANI 


dii 


Ao 


ttistro[[[||| 


rem | UziA, 


USO DE' GOVERNI COSTITUZIONALI 


( OMorionedella) low deDeprtatiliomott Nd baggio) > 


L’ ARLECCHINO 


+-@uiiiii_r—TtT———————————_——_————_————@——@——@——@@—\#I 


crediate che Firenze è come qua, dove si rispeita, e si 
procede legalmente,sino a farla guerra intestina coi mex- 
2) legali— Del resto, tiamo avvisato è mezzo salvato; io 


ve.l'ho avvisato, e ve l'ho avvisato a tempo... appena ho 


inteso che qualcheduno incominciava menomamente a 


dir qualche parola contro di voi noi giernali dell’ alta;[:- 
Ialia, ve P ho volito dire per non far. succetere que-: 


i i ‘ D mid ’ Rare "od È % 
st'abuso la seconda volia. Sarebbe dispiacevole di vede. t niiistri, avvocati, isquali, come sapete; non hanno:tat: 


re un.malintenzionato invidioso, chewa a mettero la sua 
parola di biasimo, mentre tutti gli pica giornalisti fanno 
a: pugni per incensarvi. 


ennio iI 0 DA i 


DANTE FILOLOGO 


Di tanto intanto ci vuole qualche cosa di serio ; al 
trimenti midicono che sono un Arlecchino, Quando vo- 
glio essere:sèrio, 0 prendo 0 l'Organo; 0 Dante. Non so 
perchè. preferisco Dante — Dante è uno dr quei  rarissi. 
mi libri che si cominciano a leggere nel.mezzo , perchè 
come-lutti:sanno, incomiucia: » Nel mezzo del'cammin di 
nostra vita », In Dante.si trovano :tutte sorte di cose; io 
° ci ho trovato tatte le guerre italiane. attuali. con Man- 
tova e. Peschiera, e se ben vi ricordate; vene. ho ‘già 
detto qualclie cosa. 

Dinte nel primo canto incomincia dal veder tre bestie. 


nocaffaticati a spiegare a che, (MILKgU ano quelle.tre bestie 
anch'io ci ho pensato sopra. Ho ereiuto. dapprincipia, 
che Dante volesse alludere a tre leggi fatte in-Firenze.a 
‘ suoi'tempi dopo «un fatale disastro; ann-sulle elezioni 
detta elettiva, un’altra sui manoseritti;. deita repr essiva: 


su una terza sulla guardia nazionale;. detta -ristrettivai 
Ma poi ho pensato che se Dante voleva alludere a ques. 


sto non avrebbe scelto tre bestie diverse, 
Nel secondo canto Dante trova tre donne,;e questo è 


più chiaro, sono la Sardegna, la Lombardia, e la Ve- 
hezia; i 


Poi ci è il Ministero: attuale che ritira dl programma, ‘ 


e Dantelo dice chiaro-in quei versi si: n 
»-E qual è quei che disvuol cid che volle | 
» E per novi pensiet cangia proposta ; 
» Sicchè dal cominciar-tutto si tolle;; 


gurato col. programma Troya:. 
+ Parla pure del nostro decimo di linea, quando dice 
I vederai color:che son contenti 
» Nel.foco, perchè speran di venire 
» Quarido che sin... (viltoriosi #' intende; e vengono. giù) 


dice... 
:» DI quell'Imperator che lassù ‘regna 

ll: lassù; come ciasuno capisce bene, 

» È quel settentrional vedovo sito 


che iù una espressione geografica chiamasi la Nite 


C'è un verso che sinora si è interpetrato malamente, cioò . 
» Lucia nemica di ciascun crudele 
1 senso è questo: Lucia; crudele nemica di ciascuno. 
Questo allude alla santafede del 15, perchè i lazzari di S, 
Lucia furono veramente i nostri nemici: pui accenna allo ; 
statuto quando dice 
» Non sofferse di star sotto alcun velo. 


(ene vie 


NAPOLI — Stamperia Parigina di ALES. LEBON. 


C' 8 and botta a Nicolò, quando non s0 ele: ii 


mena mn 


Ci sonoi tre colori costituzionali personificati 
Sal*una tanta rossa 
» che appena fora dentrò/al fuoco notà 
4 L'alto' eu come’ se Te carni e l'ossa 
‘o Fossero siste di-smeraldo fatte, 
“s:La (6rza parea nere Lostè mossa : DE 
C'è Cla camera do’ pari bell'è bnona:”. 
ca Vidi più vecchi in abito” ispiri 
«Ma pari in atto. 


| Dico.i in abito dispari perchè ci sono: vescovi, generali, 


ti To stesso uniforme; E poi anche più a lungo di loro, 
con quel verso : 
ora Ventiquattro sepiori a due a due. 

“ Dante pare:che si surebbe contentato di ventiquattro. 
Noi ne abbiamo molti di più: a due a due, perchè son 
pari, e perchè vi-sono.cognomi raddoppiati. È 

- C'è lu battaglia.di-Vicenza 

E quel’ Diirando più e più splendeva. î 

Qua Dante per certo doveva dire: perdeva. Ma. inal- 
cuni antichi eodici.così si legge. E parla anche dei croa- 
ti che caddero sottp le mura di Vicenza ‘nell’ alto, as- 
salto , ì quali i 

è Se fosser vivi sarebber cotali. 
Basta per ora, Un. Altra volta, più in là; la 9. lezione. 


| NOTIZIE 
n giusto mezzo > intugurato in Francia da Luigi Filip 


| ‘po. fece naufragio, ‘ma ‘per. dire il vero quando fece ill 
ed un poeta, pessimo incontro nelle. forme ! Molti si.s0--{ 


capitombolo aveva: già sofferto molto, aveva sentito l'at- 
trazione disquilibiante: dalla parte del'-Nord:. Metternichi 
‘era stato la calamita che si cambiò. presto in calamità. 


‘:Garle Alberto ‘sarà certamente più fortunato col suo gia- 

“Sto‘mezzo nel: iqualo si trova'collocato senza volerlo. Egli 
“si trova nel giusto - mezzo fra:il Lombardo e.il Veneto, 
‘‘perché.sta a cavalcioni dell'Adige: sta nel.giusto-mezzo 


tra fa vittoria e la sconfitta, perchè ha presa Peschiera, 
ha vinti-alenni: guadi difficili, ma ha perdute alcune città 
del'Veneto. È. posto nel giusto-mezzo tra il governo as- 
soluto;e la repubblica, poichè da un lato combatte Ra- 


«detzeki il quale è'ancora il generale di Metternich, quan- 
‘tunque:) ‘Metternich stia a Londra e quantunque |’ Austria. 
Fin:casalsua.parli di costituzione e finga d' averla data: 


Ul. Italia: dall’ altro lato.combatte la repubblica la qua-- 


‘leva ‘facendo (capolito: in Savoia, dove i coscrilti pie-- 
E in fatti tott è tolta di Id , " “montési cominciano ad esercitarsi nelle armi ‘provando: 
in fatti tatto sì alto. di quello che ci ay evano assi=. gni savoiardi che: son è. questo uo buon momento per fa-- 


.rei repubblicani. «Quando Carlo Alberto avrà vinti i.@ra' 


‘estremi sarà sicuro ne! mezzo e diventerà'un potente-Re 
costituzionale, ‘e anche allorà starà:nel giusto meazo: tra; 


Austria e la:Francia; sì che vedete che è propriaméa- 


te un uomo il' quale non. vuole stare alla:coda. 
TEATRI NELL’ ALTA ITALIA 


Quest’ anno la stagion del.teatro ha cessato d' essere 
l' inverno: ‘si fanno grandi rappresentanze in primavera 
ein estate. Il teatro di Verona da qualelie tempo tace; si 
direbbe che'l' impresario fosse fallito : ma egli si ‘scusa 
| dicendo che mspetta strumenti nuovi, chetrova le fabbri- 


f che di Germania in mezza dissoluzione: che finalmente 


non sono tutti accordati allo sLesso tuono. L'impresario - 
i si chiama Radetzky, {del Cassandrino dì Roma) 
aree rt, COMO NA IOTRET TIE TT RIA RE germe | i n 

Il Gerente FerpinanDO MARTE LI. 


Ù 
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MARTEDÌ 41 Luglio 1848. 


ASSOCIAZIONI (201 Î 


Narori Provincik - 


Un:mese.:. gr. 50— 62 
Tre inesi. D:41,40 1.80 
Sei mesi, D.2. 60.3. — 
Un anno. D:4. 60. 5,40 
Un inm®. gr. 2.3. 
‘“ Le'associazioni datano 
dal'1.,41, e 21 d'ogni 
mése. do 

Si ricevono lo sole let- 
tere affrancate. 


L'UFFICIO 


Palazzo Barbaja a To- 
tedo N°210 piano matto, 


Agg 


Aperte. ; de fi 2 


ANNO fi Numero vari 


et “conDiZIONI | 


cio; “Ogni giorno si ‘Gasliva 
“ un nuovo disegno in lito- 
grafia,o al bisogno vignot 
- lesulegno.. guri 
> pagamenti. delle asso- 
‘ciazioni. si ‘ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta,, ‘0 con cambiali; su 
case di Banche di Napoli. 
‘Tatto ciò che riguarda . 
ilgiornale dev” essere in- 
. dirizzato (frarico) alla Di- 
rezione del Giotriale stra- 
da Toledo N.°°210. 


SI PUBBLICA. 
| Tutti i giorni, meno nel- 
le feste di doppio: precetto. 


7 miei 


dt no 


v-L Sndite pubblico sta bene di sa 'ute. Quai he pio- 


sola alterazioncella non giunge a turbarlo, perchè anche 
una: «piccola. cavata di sangue rimette subito Je cose nel- 
lo stata que. Noi preferiremmo le mighatte, alla-cavata 
di:ginguo,ma l'Organo e ilf Tempo tengono tanto ila fare 
in questi momenti che non è prudenza incomodarli — 
leri per esempio, anzi l'altro ieri, i discendenti di David 
( capite che parlo di quello che tirava le pietre a Go- 
lia, non di quello di cui parla Salvagnoli; — Vedi l'al - 


timo numero ) i discendenti di David danque' faceva- 


g0 ana polemica fra di loro, come ‘fanno spesso spesso 


l'organo ei due mondi: Ma invece di sineddoche si ser- 


vivano di figure più incalzanti c che trovavano sem- 
pre a portata di mato; Insomma per dirvelo solto mée- 
tafora, i lazzari sì pigliarono a pietre. Corsero i discen- 
denti di: Guglielmo (Tell non Pepe) per affratellarli in 
prigione; i lazzari si affratellarono contro i svizzeri, quel- 
li stessi lazzari che,. ingrati! poche ore prima avevano 
cantato a vi ca me faccio squizzaro. 


ag 


mio incar ico è 


L qua nacque il corricorsi, il serra serra, il faggi fug- 
gi. E molti ci dicono, ehé tra i soldati che corsero,; al- 
cdi nel caldo della pagna, diedéro anch" essi di mano 


‘allo pictre. Ho lo crederei, ma nel solo caso, che lo faces: 


sero per-maggior cortesia cavalleresca, per combattere 
ad-armi più eguali — Qua come capite ci cominciammo 
ad intendere. Darvi la lista dei. morti notied ignoti, non è 
mia ispezione, ci potrei comprendere quel povero Maz- 
za l’armiere, e poi mi dovrei ritrattare. Ma quello che è 
è di raécontarvi-]o storico della cosa::men- 
tre cho verso la strada della posta e di S. Marco, i. palaz- 
zi si chiudevano, gli uomini faggivano o le donne si an- 
davano a nascondere nei materassi, si sente una quanti- 
tà di fucilate, lontano rimbombo di-cannone, campane a 
stormo , e grida disperate — Immaginate la paura: che 
cosa era? Nel teatrò del Sebeto si rappresentava Gianni 
da Calais,ìl Sebeto l'estale tiene aperta la porta didietro,.‘ 
o tatto quel rumore ora l'ultima scena della «\sanguinosa 
spettacolosa tragedia, con Pulcinella, i voli ed ap- 
parizioni. » 
— Quando l'Organo aveva che fare, io non aveva tor- 
1, l'Organo è ocenpato a registrare tuttii birlietti d'in- 


‘con-tanto seguito? 


zionali sono ‘corse anch'esse ed Abiio anch' essé vacillato. 


-difizio sociale di (S. Stefano si è veduto. scrollare. 


‘ti. Questa mi.pare una scostumatezza,Ma quello poi ché 
‘ospiti da due quando sentono che vi è un invito ti.Quel- 
Reppole, certe triglie “ed altri fritti analoghi.. Chi poi se 


‘non lo sappia nemmeno l° Organo. 1 corto è che .il mini- |: 


‘sì che l' opposta ‘Gaeta si è sentita tremare le vene 6 
:. polsi. Al solito le: prigioni si‘sono dischiuse e la masna- 
da dei malfattori evasa dal bagno ‘ha invase Jo case. I, 


‘sta volta sola il capo del comitato‘ ed il comitato.stesso? 


‘nati sono fuggiti. Ci mancava anche }a natura ad i ingros: 
i: 
sare. la lista dei pochi faziosi, nudaei, mal intenzionati; i 

i rivolluosi, demagoghi. 1 $i RR en 


‘800150 cdi apertarii di portoni: e non sì mandavano i de- 
logati. 
Futti sanno ché, facevano gi scienziati. Con-la scusa 

di “discutere: sugli scavi. di Pompei. di parlare di zoolo= 
gia, e delle scoverte fisiche o‘chiniielib sotto voce c.alla 
barba ‘di tutte lo Prefotture e lo vicario d' Halia, ponsa- 
.vano; a fare i concerti dell’opera seria che si sta rappre- 
‘sentando in- Italia. Ma non prevedevano { ‘he i concerti 
‘séri dovessero produrre in Napoli opera buffa. che sta 
ora Tappresentando tra noi il nostro ministero; nei 

I congresso. questo anno non. sarà numeroso, Quasi 
totti gli scienziati. e.i felterati che allora non ‘avevano 
‘molto da fare, ora. sono” ‘occupati ed assorbiti «dalla poli. 
tica. Gioberti sta occupato ne’ viaggi, e Sorano a To- 
rino dovrà. pensare a fare il Presidente, 


vito.e di partecipazione Che. vanno alle mostre tiuppae in 
Calabtia — Una.:cosa id fo osservare al ministero: quei: 
poveri Calabresi mandano deputazioni per invitare la 
truppa, ela truppa mon accolta mai, Intanto i pranzi si 
guastano è si fa spendere denari inutili a quei-poveret. 


matte il-colmo‘all’ indiscrezione è il mandare tanti altri 
lo che so-io è-che in quei pranzi hanno preparato corto» 
li debba mangiare, io non lo so, è é credo che a quest’ ora 
stero in questi-itiviti fà la figara:di aver la più gran fac- 


cia tosta del mondo.Quando mai si è intesoche uno v'jin- 
vità, e.voi.non ci andate, e poi vi preparato ad andarvi 


sione. Egli.ha lasciato interamente-i suoi studi su’ sino? 
nimi. Però farà le aggionzioni “al suo dizionario, e dirà 
che Romaj Piemonte, Toscana; e il Milanese son sinoni- . 
mi, e che Napoli momentancamente non va compresa tra i 
— Una violenta scossa ha agitato l'isola di S. Stefano; questi sinonimi. ” 
non sappiamo. Il certo è ‘che invece di occuparsi “della 
caduta de’ gravi dovrebbero pensare a suggerire nuovi. 
«mezzi per certe cadute un poco più importanti de’ gravi. 
Invece di occuparsi della scienza de’ semplici, labotani- 
‘ca, dovrebbero pensare alla scienza di composti, vale a 
dire a trovare una nuova composizione di palle e polve- 
:noralto a Cacciare interamente i Tedeschi dall’ Italia, 
< Invece di occuparsi della vaccinazione, si occuperan- 
rio deli*'innesto della Venezia al Piemonte. 

In vece di occuparsi della impenetrabilità de' corpi si 
«daranno a spiegare la impenetr: abilità del velo che: copre 
il passato. — 

Invece di pensare alla dimostrazione dell’esistenza del 
vuoto, del tempo, e del moto, si occuperanno. del yuo- 
:{6 delle pubbliche casse, del tempo che cì vuole’ per far 
‘finire 1° assedio di: Mantova, e dell* ultimo moto che spe- 
riamo che venga subito a Radetzky e eatutti suoi eroati, 


soldati volevano correre, e vacillarono; ma le guardie na 
Hanno vacillato le autorità, e'tutto su.i'suòi cardini Vei | € 


me le mene dei sediziosi stendono. le audaci fila. ni] ). 
reconditi lochi! È tremendo il dover. confessare che que 


N Dl 
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si è mostrato invincibile. Insomma per dirvela in conf 
denza a S. Stefano "ci èstata una scossa di tremuoto, 
l’altra notte;è caduto un muro del'bagno, molti condan- 


P. 8: ‘Abbiamo: ‘saputo .che il congresso scientifico ‘di 
TL LI: me i “questo Peg è stato prorogato. Che MOTION Gad Fu pro- 
5 co |.rogata la nostra Camera,e non poteva anclie essere pro-. 
IL CONGRESSO DEGLI SCIENZIATI À SIENA i toga il Congresso degli Sbloziati. “Gli Hoeliziati ee 
Questo anno anche-si riuniscono gli scienziati por li Ta no- “non perdere l’uso dei congressi volevano mandare: dei 
na volta, e si riuniscono a Siena. delegati.a fare lo sessioni, ma pui-ci hanno pensato me- . 

- T.congressi, voi sapete; erino una specie “di camera, | glio ‘ed hanno prorogato il Congresso. 
quando ta parola camera era proibita'in Italia. Vi erano, 
ì presidenti, vi erano i segretari, essi facova “anche. ildiz} 


ii ei | 


IL PIANOMATTO _ | | Quello delto dei pubblici avori 


(POEMA ÎN VENTÉ CANTI. UO - n a, Che certi. dìcon pubbli lici (o0ato; i ua > 
ad un tantino per volta. he: 4 i, 
CANTO 4» | cr 
3 (| Velche fa d'una lettera Î' ertore | 
ESS i Un' Fil Ministero v' ha cangiato 1 
Affor ché il Ministero: dell' inferto 1 Un' effe vi chiamò V inferno .fuore , 


(Che: taluni: sbagliando l' ortoepia E nell’ Interno il diavolo ha-cacciato 1; 
Chiamano Ministero dell’ inferno : Un' effe vi mostrò. che per favore 
Come focaccia in. “quattro sì partia, - Ai pubblici lavor’ tutto 8° è dato — 

Si. vide nascer quel. famoso terno Amici ; fate pur sbagli a bizzeffe 

Di Miner, donde prio: uscia sia Ma staleri un po’ attenti con Do Fi, 


Tommasso si sta occupando della. Venezia, e della fu: o 


Di che si ogcuperanno gli scienziati questo. anno; rioî. n 


ci I, LOGOGRIFO 0 


Qi 5, A Odalische di molle sultano 
©: Stan rinchiuse... 


Stan rinchiuse... stanno assise ... divano ... s0vranio;. 


mano; dapitàno, arcanòd, parrocchiano, pianò ( dei pub. 


blici lavori) l'abbondanza delle rime m'imbroglia... Già |. 


‘do mon ‘capisco perché il logogrifo debbe farsi in rimo. 
‘AL solito, perchè così faceva mio padre, perchè. gli altri 
‘’hanno..fatto:-così, perchè abbiamo noi una: costituzio- 
‘Me ‘come’ .sapeté? perchè la Francia ne aveva una pre- 


« cisamente agile. lo. voglio fare-il' logogrifo: in prosa, |. 


pervoi 8 lo-stesso, per.me-è puadagno di tempo. Chi 
‘diamine’ viol leggor versi in questi tempi?:Le muse han- 
No avuto-patra dello cannonate; e se ne sono fuggiteai 

casini. Chea: sciarada si: faccia ia versi è naturale... 

Un pensiero brevino é-meglio formolarlo in-rime, si ri- 
«tiene: più facilmente; che-il poema dei lavori pubblici si 
‘faccia in:verso è regolare; Come si:faa non rispondere 
« per le rime. a quello ch'ebbeil'coraggiodi far tante cor- 
-bellerio in pochi righi? Ma che'sì debbe fare in versiun 
‘’logogrifo lungo come-lo'stato d'assedio, vi dito franca- 
mente clfe è un sagrifizio;.che non mi sento di fare,-che. 
‘non posso fare; che non debbo: fare. “Insomma non lo. 
«Noglio fare — Contentatevi dunque della‘prosa; i 


dello loro belle. Mer, 
3.9. 4.4, 5.6. — Quel che fa l'invidia vefso la stesse, 
uello che fa il marito geloso. quando -vede. valsar. 


la moglie, quello che fa. della povera nazione l’at- 
‘ tual Ministero. . a RR 
‘4.2. 3. — Ricordatévi di quel tale che non volle gella- 
re un velo.impenetrabile su certe faccende, del pa- 
dre, come ha fatto: lo statuto sul passato. 


4,5, 6.— Quella vita. novella che stanno - godendo i 
. giornali dal 29 Gennaio in poi , sempre quando il 
i gioreo «con mezzi indiretti non ;li manda2 tue 
“bare, i 


1.5. 4.3, 2.-— Nelle attuali amarezze, è Ja sota dolcez: 
za che'ancora non è stata tolta al buon cittadino , 
Che certi.tali provano da uno svizzero, 
2,5. 3.4 — Cosa rara fra i cittadini in questi momenti, 
da dopo il 15 maggio in poi... fisicamente parlan- 
do. Moralmente parlando è l’ Arlecchino. 


PIPER EINEN ONCE NZATTO 


Xi 


‘8.4,5.1,6— Ougllo 


NAPOLI — Stamperia Papigitia di ALS, LEBON. 


2:5. 6.— Un affaragcio al quale si suol mettere il fuo- 
co... non già il palazzo di Gravina. i 

I. 6.:-La%solà ‘cosa che si salva nel castigo uni- 
véersile.., non pensate neppure un momento che sia, 
il ministero, la sbagliereste tonda... ;» 


204, 5. 6, — L'umoreattuale dél-sullodato Ministero, 
“> soprattutto quando si sente chiamare‘alle Camere, 
‘e senza neppur il lenitivo dell’ Eccellenza, 


‘che:sta facendo Carlalberto in questi 
momenti, petcdcciare i tedeschi come per incanto, 
senza sparger sanguo e senza perder la Lombardia 

1.0 da Veneziato. o 0/0. 


‘54, — Taviolabile, Dieci, Musica, Panto. 


1:47 5. 6°— Îl'colore della faccia de' prigionieri che ca: 
dono in mano dei croati, e le facco stesse de' creati, 
. quando afferrano un prigioniero. 


3.2. 5:4. — Il vero punto dove si.trova attualmefite la 


flotta russa, che dicevang già. alle bocche di Gapri. 


E basta! che vi potroi:trovare varie. altre .com- 
binazioni, ma. mi sono -seccato, ... se non vi siete 
 seccato anche. voi. Avrete già indovinato la parola 
‘del togogrifo. Del resto se vi rimane qualche dub- 
bio ecco il tutto: 


1,2.3.4.5. 6 — Figuratevi una cosa che si fece finir 
di vivere, prima che avesse esistito realmente; il Mi- 


. 


«pra 0 nistero del:16 maggio ne fut infanticida, E mentre... 


quella cessava. di essere, 
Si-compiva l' orribile rovina 
Del povero palazzo di Gravina. 


parola della Sciarata precedente è caricata in un can- 
none del Tar-no, VE i 
NOTIZIE. 


Una bomba-a Vicenza è caduta precisamente sulla 
cassetta del rendiconto e l'ha firuciata 1 Disprazia, è ve- 
ro; ma quella povera clisselta se non fosse andata in 
fumo , cioè. in fiamme ; chi sa. che non.si sarebbe anne- 
gata in qualche fiume nella ritirata ?. IT fatto sta‘ che le 
bombe hanno rovinato Napoli, le bombe Messina , le 
bombe Vicenza, le bombe persino le cassette? Maledette 
le bombet almeno fosse quella l'altima cassa rovina- 
ta dalle bombe ! : 2, L 

i (dal Cassandrino di Roma), 


Oltre il Folletto di Milano, oltre il Cassandrino di Ro- 
ma, oltre la Lanterne: Magica, anche di Roma,se non er- 
ro, miei dilettissimi “fratelli;stanno useendo in Italia va- 
rii altri fratelli. e sorelle allegre, che Arlecchino nella 
sua dura qualità di’ primogenito ha il dovere di presen- 
tare mamo mano - a' lettori Napolitani -—- Vedete. bena 
che dapertutto si piange e dapertutto si ride. 


TEA TRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI -- La Calunnia, 
SEBETO — L* Egiziana in Costantinopoli: 


cime 


IL Gerente Fervimanno Manitana. 


sro I 


sui nona GETTA NI e 


L'ARLECCHINO. 


use - GIORNALE COMICO-POLITICO DI TUTPE E COLORE 


| NERCOLDI' 12 Luglio 1848 ANNO 1, Numeno 78, 


se 
DI: ic 


è 


ASSOCIAZIONI 


J A, : ; . 3 | 
; da CE CONDIZIONI 
Ai Di Ogni giorno: sì pubblica 


Naroti ProviNcrE : ; GRA 
I un nuovo disegno in lito- 


. 4 IV 
Un mese. gr, 507 62 SA (8 grafià,o al bisogno vignet- 
Tre mesi. D.4.40 4.80 UR te sù legno. 
Séi mesi: D.2. 60; = Bici il Ò 1 pagamenti delle asso- 
Ud anno. D.4: 605,40 net pal ciazioni si ricevono icon < 
Unnim°. gr. 2.—-3.— ae mandati sul Tesoro csalla 


. Le associazioni datano 
dal f., 11, e 21 d'ogni 
mese, i 

‘Si ricovono lo sole Jet- £ 
tere affrancate.. ; 


L' Unico. 


Pala Barbajà a To: 
ledo N° 210 piano matto, 


NAPOLI {2 LUGLIO © 


ù È damn 


— E siamo a cento, numero o'rotorido; numero. del so--f 


edlo, numero do’ pari , “numero, delle cento ‘camerello 
di Pozzuoli; numero de' cento «giorni di Napoleone, nu- 
mero dèi cento canti di Dante, numero. dei cento ‘di 


questi giorni, numero esatto e preciso - ‘delle’ 99 disgra-. 


zie di ‘Pulcinolia più uno, perchè 99 ‘disgrazià. è Pulei- 


nella formano cento disgrazie , come-cenfo grani forma- 


“no un ducato, come cento siciliani formano dieci sbar-- 


chi di siciliani a 10 a 10, come cento ,' più cinquanta 
fan gli eterni cencinquanta, ec come cento pari formano 
la camera dei pari... ben inteso se restano a cento, per- 
chè mi hanno detto, che se rie stanno creando altri 556 
Î quali uniti ai cento fanno 656, giusto il quadruplo. del 
numero dei deputati. Un buon deputato deve avere al- 
meno quattro pari, e non meno, da controbilanciare per 
servire come si deve il Ministero, vi 
Una riflessione fo'i io. Jo non sono ancora entrato nel- 
la camera destinata pei pari,” ma mi hanno delto che vi 
è un numero di.sedie molto minore dei pari che si sono 


ori Cmaggo è ( 
ATA 


. percliè 


posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Totto ciò che riguarda 
il' giornale dev'essere .in- 
dirizzato (franco ) alla Di. 
rezione del Giornalé stra- 
da Toledo N.° 210, 


SI PUBBLICA 


Al VIRA pl n° 
sele i Ù 


Tutti i giorni, meno nel» 
le feste di doppio precetto. 


eletti. Questo è unafare.da pensarci, vi pare che i pari 
si possono sedere a due a duo come vi dissi, che diceva 
Dante in quei... 
v Ventiquattro seniori a due a due? 

- Pare che nella Camera de' parì di cui parlava il qui. 
bellino ci erano dodici sediee ventiquattro pori. Di- 
lemma. Una delle due ; 0 volete creare più pari , 0 
non create ‘più sedie ,, o non volete creare più 
sedie © perchè cercate più ‘pari ? Per discutere questa 
faccenda vi sarà un consiglio di stato in cui sarà am. 


.messo anche il tappezziere. 


-— Mentre che si riunisce il consiglio diamo un'ov- 


‘ chiatina generale ‘alla politica PIERRE. 


La Germania sta animalata , languisce , cd i medi 
ci dicono che la sola dieta. può salvarla, 

I Inghilterra seguita a giocare al mecialone per fi> 
nirla con far cappotto. RI 

La Francia ha dato una linona lezione al pochi mal' in- 
tenzionati ‘che in numero. di dugento mila, a dieci a die- 
ci, fecero le barricate. È: curioso che là i realisti si 


“sono cuciti a filo doppio coi comunisti; Vedi come yan- 
no le cose alla francese | 


PIC ROERO e ij Std 1° ARLEGOHINO. ie 


È 


La Svinaoni sisi ì commissari ‘a “Roba Yorek, i 
quali stando a nuova Yorck non si' ‘possono certamen- 
te incaricare di quello che è succeduto a Napoli. 

La Porta ha messo il.catenaccio perchè ha paura dei 
torbidi vicini. To poi non capisco perchè andare a in- 
quietare i poveri turchi.che si fanno i fatti loro da buo- È. 
ni cristiani che sono. — i : 

La Spagna si liquefà a poco a poco come la cora, al 
“foco dell'Inghilterra. Pare che l’Inghilierra vuol servirsi 
di questa cera di Spagna' per mettere il suggello alla sua 
politica. 

La Russia ha ‘mandito tatta la sua gente ai confini co- 
mo se fosse un “cordone per la peste. . 

L'Austria ha perduta la bussola. 1 Croati vogliono ap- 
partenere alla Croazia, .i Boemi alla Boemia i Galluoci 
- dilla Galizia, gli Ungheresi all'Ungheria , i Dalmati alla 

Dalmazia, gli scolari vogliono appartenere al dritto di na- 
tura ;. e per conseguenza non le è restata che la Lombar- 
dia che appartiene al Piemonte, e la Venezia ‘che non 
vuole appartenere nè al Piemonte: nè alla Lombardia 
nè all'Austria, 

L'Italia in tutto questo statò di cose sì régola così: 
Carlo Alberto ricusa Ta corona: di:Moùza e: l'anello del 
Bucintoro. 1} Granduca di Toscana ha detto chiaro chia- 
rò nel suo discorso della. corona che la costituzione’ è un 
pleonasmo, che l’unità italiana ‘è Una ‘frase aritinetica, 
Il Senato Romano vnole mattereiil più illimitato potere 
temporale nelle mani di Pio.IX.: La Sicilia si è dichiara: 
ta senza mistero che vuole un principe Austriaco... Ed 
in mezzo a tutta. questa confusione politica : dell' Euro- 
pa, noi almono c'intendiamo, e siamo d’ ‘accordo. Grazie, A 
al cielo quello che. abbiamo detto l'abb amo > sostenuto DI 

‘ non facciamo una cattiva figura. E dii si 

Se non eravamo noi, la guerra d’Italia aquest oras \ 
rebbe stata sbagliata. Pepe devoto’ agli ordini del Mini 
stero ‘con un forte esercito ha salvato la Venozia; > e' ‘gi 
dice che abbia dal Ministero sesso ricevuto V sedie di 
marciare sopra Yienna. a a 

Se non era perla squadra d di Do Cosai Triostiti avrob. 
bero imitato.i Siciliani a Venezia, 


‘Abbiamo dichiarata apertamente di noti SA più 
sapete del tedesco; danque siàmo: i soli che possiamo 
vantarci veramente italiani. Yopamo una corona civica i 

al Ministero. :. 
CAMERA DE' DEPUTATI 
(tornata dell'A). 


‘Quando le tornate sono pubbliche, è inutile che ve ne 
parli i io ; essendo pubbliche ci potete andare anche voi. 
o so che ci andate. Ma quando sono a ‘porte chiuse, al- 
lora l'affare diventa più.serio., stuzzica Ja curiosità , cdl 
ognuno vuol sapero'che diamine si è detto: si potrebbe 
commettere l'indiscretezza di metter l’ occhio 0. l' orec- 
chio al buco della serratura, ma il buco è uno ed il pub. > 
blico ha-tropp' occhi e Ar opp' orecchi ; poi profittarne 
tutto quanto,: — » Gai 

Il pubblico dunque non potendo di.porsona ‘mettere - 


li : io non so tencre il menomo segreto, nè mettere il a 
‘leggiero velo su qualsiasi passato. 

Messo dunque |’ occhio al foro, ecco quel che ho ve- 
duto: .- 

Prima di tutto i deputati si sono guardali fra di loro 
‘ed-hanno fatto certi tali.conti che non ho capito bene, 
ma il deputato D. ha fatto osservare che, sì erano fat. 
“tì i.conti senza l'oste. Ecco perchè si è mandato a chia- | 
mar l' oste. L*oste era il'Ministero. 

“Quand” è entrato pareva l'imputato che viene a sede- 
re.allo-sgabello i innanzi ai giudici, 1 Ministero avova una 
faccia di'morto,-..: ma di quel tale morto'che fingea di 
non capire, 

. Quì il presidente gli ha domandato: 

— <A proposito come vanno le cose di Calabria ? 

Il Ministro ba cacciato l'Organo . ‘e si è messo a leggere 
Ri voce alta il supplemento. 

+ Un.deputato To-ha interrotto così : Questo lo sappia- 
mo, m ma queste sono notizie di giornale, diteci ora it vero 
stato delle coso in Calabria. 

-E quel.morto fingea di-non capire, |. 

Uni altro deputato ha domandato perchè quando le. 
‘cose ‘andàvano ogni giorno di meglio in meglio, ogni gior: 
no si seguitava-a mandar truppa a meglio. à meglio. a 

LR quel morto fingea di non capire, » 

Il Presidente ha chiesto delle dilucidazioni sullo stato. 
‘delle: provincio in gonerale, sulla. Sicilia, sulle o- pacifiche, 
ì relazioni con Ù Austria. i 


IL. P, IAN 0-M AT TOO Jo stesso porto allo scultor: ma errai. 


POEMA IN VENTI CANI eno Va carta con l'altra ‘abimò scambiai, <- 
ad un tantino per volta de Re pai i 
CENONE VA A 
Be i o Tot poi fui chiamato. al cimitero 


Perché il marmo doveasi collocare: 

«Vado, guardo 5 fa me stesso non pit vero! ) 
È che cosa mi tocca di trovare ? 

Facessi un'iscrizione fanerale, Sul marmo bianco, ben incise.in noro, 

Pel marmo entro del quale è seppellito, Da non potere sì. affatto cancellare, 

Gliela fo, la contento bene 0 male, Due dell’ ottave, dale ai mici lettori 


E il-foglio , perchè presto sia scolpito, Sopra.il piano dei pubblici lavori, 


Vi narro quel. che avvonne tale e quale; e 
Una vedova volle che al matito 


l'occhio nel buco della toppa ha delegato me; perchè sa 
che io poi avrei al mio solito raccontato le cose tali. qua. 


raro] pan) pad anazuane ammssed 100) rav 


A ent Di 


: $ 18 


32.. 


1] prevenuto si è stretto nelle spalle ,.cd ha protestato - 


conun eloquentissimo silenzio contro quest'impertinenza 

: della Camera di voler sapere i fatti suoi. o 
: E finalmente quando un deputato più duro. degli altri 
“lo ha incalzato perchè rispondesse, l'imputato ha rispo- 
sto al deputato; che aveva un organo: che aveva dele- 
ato l'organo A dir tatto quello ch'ei sapeva: e.che se 
a Camera voleva saper veramente quello che. c’era dì 
> positivo, egli avrebbe mandato una collezione di organi 

alla Camera. i dt Mi 

Quai deputati si sono divisi in due partiti, uno.la vo- 
leva cotta, uno la voleva cruda, o ne è nata da'tutto ciò 
una discussione un po’ animata e cho ha spiegatoc6 l'i- 
‘dea delle Camere verso il Ministero, è quella del Mini- 


stero -verso.la Nazione. Il Ministero ha ayvalorato il suo . 


dire anche‘can citizioni d'autori. lo allora profittando 
della proibizione che il Ministero ha fallo ai giornalisti 
di servirsi ‘degli stenogrifi del governo, vale.a dire di 
tutti gli stenografi che sono è saranno.in Napoli, ho ca- 
vato il mio taccuino ed ho voluto mostrargli che, quando 
mi ci metto, anch'io posso stenografare le discussioni. 
Quando dunque il Ministero si è veduto ‘con lè spalle 
al muro voleva alzarsi ed andarsene pei fatti sooi,.mala 


Camera energicamente. gli ha detto-quel che: .segue, 


ed il Ministero ha anche risposto come seguo: 


—GrshaN 1 « x djei pd Bfseyd®" casta; se db bu 


‘’tiss; noti hesdtit — end Rosalamba, est nat. 27? 
— Parapapaglia, 15 0h! ;- 
— Giron, erd'segra per geme; cur 


Samarca IR 


‘80, GRNTAMULA #cimrù befonda Roma, acchif(f..;-Gufio.. 


BenadBD.-dfalt. > a van 
2; BAGNO: 0 30 + GHONR 
— Rir, esinga patatos; esca carurif yeRadkeet: 
0a Qualuscia misso. - 
:Endochina; sarauba:dau,. 
- Gerifichilon corapaisse. 
-* Bd Egh, Venez Bom. dad» Lal 
5 0 (12Mavon) 


Dopo di che la tornata si è sciolta, il Ministero è an- 


dato al Gabinetto. —. i 


LA STENOGRAFIA | 
- Prima dell'articolo precedente miltrovava d'averscrit 
to il seguente: i 


Sono proprio al caso di quel tale generale ; che non: 
fece la salva coi cannoni della fortezza per 100 ragioni , 


la prima delfe quali era il difetto di polvere, 

Avrei voluto darvi.iutte le tovnate delle camere, ma, 
come farlo. senza molti stenografi? 

Avrei potuto foggiarle a modo mio; e forse forse non 
ci avreste perduto molto, ma in questo caso vi avrei dato 
le mié camere, le quali son-ben altra cosa delle altre ca- 
mere. ; ° 

Il ministero ha fatto degli stenografi quel che avea vo- 
luto fare del porto ; li lia coperti di un velo. 


L'ARLECCHINO 


H.yelo è penetrabile solamente per l'organo. ì 

Dopo che l'organo hà penetrato il velo sen va pacifi- 
camente a dormire, e dorme per 24 ore ; spirato il qua- 
le termine dà fiato alle sue canne, ed il lavoro degli ste- 
nografi cessa di esser coperto dal velo. \ 

Ìl passato ministero non era molto geloso degli steno- 
‘grafi, Esso avéa capito ch’ era ridicola cosa per un mi- 
nistero il farla da speculatore. i 

Il ministero presente pensa al contrario; esso ha ripu- 
diato tutto il passato , incominciando dal programma e 
terminando agli stonografi. i i 


— OE 
MODE, 


Prima le mode venivan da Parigi, ma orà in Francia. 
hanno adòttato-una foggia di vestire, éhe. non: subisce 
progresso. Il berretto rosso © le fasce tricolori sono le 
‘cose essenziali della toletta degli uomini. Eppure-a' co- 
munisti-non piaceva questo costume, c tentarono niente- 
meno che di tornare al costume delle foglié di fico. messo 
in moda daAdamo.Il costume del berretto per una stra- 
na:coincidonza è in moda anche presso i turchi, e.i tur- 
chi sono tuttaltra.che repubblicani. det 
‘ Presso di noi le mode hin subito gravi riforme. 

“ Sotto il passato ministero ‘erano in uso i cappelli al- 
Pitaliana, 0. ‘alla-calabrese. Caduto il ministero Troya 
passò questa moda, e perchè il ministero attuale non vo- 
‘Tea saper niente nè degli affari dell'Italia, nè di quelli 
di Calabria, furono tacitamente proibiti i cappelli all'ita- 
liana ‘ce alla calabrese. 

“Un'altra moda più importante tra giorni. sarà adot- 


li Ministero ha dato a fare il figarino della parrucca 
incipriata, del-codino, delle scarpe a fibbie e de’ calzo- 
ni corti. Questa moda sarà adottata da' pari, e poi si ge- 
neralizzerà per Napoli. i i 

L'epoca del codino “sta tornando. I napoleoni, le 
barbe , e i mustacchi cadranno in disuso per far luo- 
‘go al codino do” nostri antenati : i 
“Noi però vogliamo sperare che questo codino sia’ av- 


“$ volto in un.nastro tricolore. 


 SCIARADA 


Innanzi al ciel fu il primo responsabile. 
“.. Perchè d'un denso velo impenetrabile 
“Non coperse il dormiente genitore 
Che si dice del vinol'inventore. 
Al recente spuntar nel vecchio mondo 
"Degli statuti, cominciò il.secondo... 
L' intier fu sciolto il dì della rovina‘ 
Del solito palazzo di Gravina, 
Questa non è sciarada; è solamente 
La spiega.al logogrifo precedente. 


TEATRI DI QUESTA SERA” 


| FIORENTINI — Domenico Zampieri detto il Dome- 


nichino — La lettera perduta. 


SEBETO La L'uomo di ferro. 
‘18 Gerente FenpimanDO MARTELLI, 
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L'UFFICIO 


Tedo N.° 210 piano matto, © 


x NAPOLI 13 LUGLIO. 


pa 2A la finò ieri i pari sono; ‘stati in ‘numero ‘legale: 
Vogliono far piovere ? anzi è vonutò a piovere. Ieri il. 
“giornale organo parlò del funerale fatto ai martiri della. 
Tibertà ;. «he vuole far piovere ? anzi. è venuto..a piove- 
‘re. Ieri it Ministero si è comiriciato a placare coigior- 
‘nalisti per l'affare della stenografi ia, vuol forse far pio- 
«vere ? ‘anzi è venuto a piovere. I.giornali ieri.ci hanno 
-nnunziato che i trentadue stati.dell’Alemagna vogliono 
mientemeno che là repubblica. L'Alemagna vuol'far pio- 
.. were.? anzi è venuto a piovere. Cesare P. nel,sottorgano 
i sopranominato è Tempo) loda la redazione, e il suc-. 
«cesso di un giornale dell’ opposizione. I sottorgano vuol 
far piovere ? Anzi è venuto a piovere. E non la finirci: 
Ipiù,se volessi enumerare tutte le .cagioni che hanno fat- 
Ito venire il diluvio di ieri. Ma la principale cagione del- 
a pioggia dij jori -adesso-ve la ‘spiego.io. 'La squadra. 
francese sta per salpare » quel diluvio di jeri era il cie- 

- lo del .Sebeto che piangeva abbandonato a sè stesso, 


-1 serrigri fanno come quelli che da Monteleone par-. 


ono, e folta gira tornano. a Monteleone. Teri i corrieri 


si 


i 0 


ANNO I— Nuneno 79. i 


CONDIZIONE 


: ‘Ogni giorno. si pubblica 
‘un nuovo disegno inlito- 
grafia,o; al bisogno Vignet. 
0 su legno. 
I pagamenti dellé asso- 
. ciazioni si ricevono ‘con 
mandati sul Tesoro è e sulla : 
posta, o con cambiali. SU 
case di Banche di Napoli. 
Tutto ‘ciò che riguarda 
il piornale- dev esser in- 
dirizzato (fr anco) alia Di. 
rezione del Siorhala stra- 
da' Toledo: N° 210; 


SI PURBLICA i : 


‘Tutti è giorni, meno, nel. | 
le feste di doppio precetto. 


; che sono panni da Napoli por: andare | I Calabria, ‘afiche 


‘essi volta c gira si trovarono a Napoli. Alla Sala fecero far 
- loro l'anticamera. Le lettere-però-le. hanno portate in Na- 
poli. Lo leticre lianno fatto una circolare e son tornate. 
‘Per conseguenza quelli; che aspettavano la risposta. dalla. 
posta a rigorodi posta si presenter anno alla buca della po- 
sta, e troveranno un impiegato messo là a bella posta 
per restituire loro-la proposta. l Ri 
— Vuttì quanti dimandano che cosa: sono i: *questori 
della Camera. i 
I questori non sono quelli dei vanno facendo la que- 

Tstua: per-la guerra della Lombardia, perchè l' ha faita 

l’ antico Ministero col prestito forzoso, ultimo avanzo:di 

Troya, ultimo avanzo del programma del 3 aprile rispet- 
tato dal Ministero «attuale e dal 16 maggio. I questori 
“dunque chi non Ji capisce? Ci è bisogno “di. spiegarli? i 
questori:si fanno in tutti i parlamenti, e perchè non si 
dovevatio fare pure qua? edera necessario il farlo, anzi 
indispensabile, perchè senza i questori non si può anda- 
reavanti, Infatti si è fatto niente prima che fossero sta-. 
“ti nominati i:questori nella Camera? E adesso che avete 
saputo che cosa sono i questori possiamo avanti. 


MPIP RT SETTE PE OE 


La camera dai parla non ni polenilo far discussiohe, fa | 
lamentazioni alla marliera di Geremia. 11 presidente si la- | 
anenta che.i “pari.non vogliono intervenire alle tornate. I 
‘pari sì lamentano perchè non possono intervenirvi, chi. 
perchè soffre dolor di capo, chi perchè ha di bisogno del. 
Varia fresca dei monti, insomma pare che la chmera dbi |; 
pari non è più iè meno che.una sala di cronici; ‘dove au- 
che.i-più sani si Jamentano delle lamentazioni dei I 
vicini. . - * 

Finalmente jeri fra. tante lamentazioni:a ssi ‘gluriso’ ‘a five 
qualche cosa, si convenne sulla.necessità: di l 

‘che cosa, e dopo questa grave determinazioni la.camera 
“sì ‘sciolse per riunirsi dî nuovo affin di ‘deliberare; sulla: 
‘necessità di sapere, che: Cosa si dovesse fare, © e... 
a proposito di camere, il velo impelieti ‘abile ché co- 
priva il comitato segreto della:camera dei depatati. fu la 
si cerato dal Tempo. Non si sa compl'ondere | core i mini- 
stero , così tenero in fatto di veli | permetta questa ine 
discretezza al suo avvocato. Io per nie ho auardato dal 
‘buco della chiave e vi ho “detto quel poco, che nio sai 
‘ peva; il Tempo però dice come andò la cosa chiarissi». 
_mamente al modo suo,. cioè come:4 6 % fanno 8 341, 
Adunque nel comitato segreto ha patlato l'interno; 
parlato la Giustizia. Che l' «interno . parldsso. nell interi 
della camera è cosa naturale, rid cli 
debba parlare a porte chii se ubat 
cortamente consolare: Intanto. i' Interno di adesso ha det; 
to'alla presidenza di altra volta che avesse la compiacerizi 
za di non parlare,perché la port ebbe in istato di accusa: ci 
la presidenza ha detto all: interno la stessa cosa; una pa <_ Non crediblo: cli io voglia anche questa. ‘volta & Due 
rola ne portò un' altra;" il presidente ‘soriò il campaneltoi ‘nofarvi con la politica: — Niénte affatto. Non intendo par- 
ela giustizia per: comporre là quistione lasciò Ja besidi { larvi ne IS cina Ingiero Me di quia del:30,‘nò della 
iero sa spad al ini pasto lin si | SCEMO o one tag nt 
la camera e se ne tornò ‘alla Vicaria. Rot “{.te pure non è altro che una carta. Niente tilt, vi bor 
Tutto. questo lo dice il sottorgano il Togo; 6 questa 3 Jo delle:carte da giuoco. 
li SPIEGA sommaria delle mié cifro di jeri ‘che non cà- ‘ Quanti giuochelti si possono fare con le carta, ca. 
piste. Quella è lingna tunisina, ed.il’ ministero, come sal Lo sa pure.l ministero, che conla carta alla mano, quale. 
pe e, si spiega in quella lingua con Napoli, colla diffe- 


che volta si diverte.a fare certe giuocate che non te le 
aspetti, e méntit rimani va’ ‘bogca aporta la partita è sbal- 
“ reuza che rivi abbiamo scritto ‘quelle parole con carat 
teri FIaRE: Jasciando” il concetto tunisino al ministero. 


SISTEMA, MONETARIO, 


“a sii telta planetario < ogni tanto subisce delle scoverte i 
(6 delle modifiche nell’ astronomia, è lo, stesso aflvyieno 
‘nel sistema monetario. Ì francesi p. è. hanno mandato 
ra far fondere tutti i Napoleoni ciLuigi per farne monete 
:Fepubblicano. Diversamente i Napoleoni e Luigi sareb- 
;eto stati un anneronismo. Mentre re-imperadori ce res 
‘pubblica s sono cose che si pigliano.a calci... trà loro. 
mo: “Milano, secondo il Folletto, si ha pra di 
cri tutte le lirè austriache , e di metterlo fuori di 
“coréo, intanto si ‘chiamano lire correnti, forse perché, tot» 
‘te le cose correnti in seguito verranno:soppresse. i 
“Tra di noi il sistoma monetario ha bisogno di radi- i 
cilì. riforme, > i 
Vison monete: di UE ‘colori. ; 
«Le tre grana che circolano nel. regno. sono, tutte; del 
‘1799; o come sapete, vi è il ritralto genuinò del Berrot. 
‘to e dell’ albero..H.governo le voleva mandare a regala: 
re ‘tatto a Tommaseo. a SSD Ma, Tommaseo rondo: 


vd VELLA O 


ramo; A assicuro chio a tre 
dlonne: diversebboro più mobili: dolle colonite muobili: 


L i CARTE 


de 


Iata. Adesso il nostro gabinetto si sta facendo'una lun 
| La giocata ala ci ‘esellà con quei mal' intenzionati di 


AL PIANO MATTO” 

‘POEMA. In VENTI: CANTI. i 

| ad un tantino per volta 
PRIA RITO A eo 


Quel gaazzabuglio curioso 8 ‘strino; ©’ 
Che dei Peron asa fui il PAD: 5 


‘. # 


« E mmiscuglio la Camera dei: Pari; si 
alga er Di semplici borghesi e di, e, 
ni. cia camera dei Piet i in: cart ta: guisa (UA 00 Di vescovi, oratori c militari, La 
i Delp Up lano matto. yi può dar 1° ideas o: 1 Di'consiglieri, d dotti e magistrati; 
Un' idea ben inteso mon precisa ,. gi “Nel piano ancor ‘da rami affatto vir 
Ma tal ché pud'imostrar come nascod:. H+ 00» Avcapriccio si preser gl' impiegatiy:< £. n 
‘ E:cgine crebbe; da destare risa or ie. | LA Camera: ‘ogui: giorno s'è aumentati at 
Sino in chi troppa voglia non n° sivea pi; Ù Eil piano s' imbottiva alla giornata; : 
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siciliani e calabresi. Ne della ‘periti si Per ‘per-orà Ja, 
fine. — Il gabinetto vuol vincèrè -per. forza:e spera di 


, cavarsela più con le carte e ro, che‘conte: garte ni allo; 


ICARO 


‘“ce?'nicule affattà;, 


“na partita al mercante, e.Carlo Alberto ‘dicono che'sia 


‘determinato di finirla Al secolinetto. La Sicilià poi non:{. 
“si diverte nè con'le carte,.nè;con.le palle. Il giuoco pre: 


dotati. 3 


clettera;aivesso fatto” ‘perdere .il Ministero, 
“una daria d decisiva alle Loti ‘o toscanamente alle boc-. 
+ Radetzky quando-vedrà imbros. 
‘“gliato l'affare. del bappotto. inviterà Carlo*Alberto ad u- f 


Ministero CI | pomidoto, Per cora n'lvortiti con 
ueste: du assidufo;the. le inserirò religiosamente come 

fi il giornàle ufficiale*quando riporta lé dichiarazioni de- 

er Avellinesi, 8. la del Tribunal civile di Napoli. |. 

| Aflecchino tuo. 


P | TEATRI DI JERI SERA. 


Yéri séra al ‘Teatro Fiorentini si dette il Domenichino, 


.| dla leitera perduta. 


Domenichino era un “gran pittore e io non nè, parlo: 
‘dei piccoli. 
“La-leltera perdata poi, | sapete di che ‘trattà, Essa è 
‘nighidmeno che una..circolare ministeriale, vna'Tettera 
|| perduta che feco ‘perdore, la testa a. molti Intendenti ;i @ 
‘ fece perdere anchel’Intendenie di Aquila; ‘così questa 
‘Che con essa 
tentava di far. perdets: tutte le elezioni falte in senso ad 
esso; contrario ! 
Seio vi volessi Lo ui 
“vrebbero doy te 


elenco ‘di tutte lè lettere che: A- 


, diletto della Sicilia sono gli'sozechi e sappiate che di scac- | ‘nor 


 chi-se ne intende? È vero: 


‘quella diavola di Sicilia, prima-ha dato. lo scacco: matto; 
‘poi ha cominciato una nuova partita dicend 
fipendo finirò per trovare chi vo 
e sulla scacchiera. Intanto poi di 
.00-déllo scacco: voglia.far la:-damai 
“do Alberto; “ 
Questa davvero che:  Qrazio I: 
“la dama col padre, la.Sicilia da sotto fa ‘la 4 
‘glio, è il Ministero. crede che tutta la giuocata: 
risolvere alla calabresi o ma io credo” ‘che 
Aivirà a tombola;: 


conisPONIENZ. 


»torre-( di' Messina )-gli {"to'i 
dà un po' da fare;.è vero ché;nion ha cavalli nè alfieri] 
‘è vero che senza Je, non si pnò.giuocare.agliscacchi, ma |: 


Ù pere PA, i 

be "a voiTo conoscete afeglio 

è come! mo il ministéro; tt. -i 

i PA uomini. L' ugimo/di oro: era ta” 
ueco, clic:solo i piedi aveva di creta. Tra 

iomini eli hanno, finito ‘metallo è la 


Caro Arlecchino; ta ‘ch è spòcie È 
. di politiche col.tuo giornale ed ori ‘dì tutti quantico 4‘. pa 
«tuo vestito, metti d'accordo. 6'ravvicina , con ina ‘delle: di 
«tue scappate, queste idee: Spirito. e Catinotri Prof dm}... Un giovane nei primi. gioni, De apprefidra il nuoto, 
mia 0 Priamo — Finanza: e Braitimante=Un.tuo lettore! arrischiò. per imprudenza‘di arinegatsi. App 
ti Risposta — Caro. lettore; ‘credevo che. mi.chiamavi a chiàrò: che: moni'sgrebbe. ‘più. ;@hfrato nell'a 
-B0stenere il Ministero; questo: sarebbe stato: il difficile: avere ‘APpreso: .perfet mente” Du nuotare; i 
ma nulla-di più semplice che.il rispondere: alla,tu: io-pel Ministero, <clie;q 
‘Le parole che possorio ravvicinare quelle tre‘coppie di dichiara di non. voler tornare un'altra volt: 
1050 disparate sono queste, Dimmi franca erite. socva” prima non abbia per sette 0 otto: anni impari 
“bene. da {s|1a ‘a gulla i nol -gabinet - 


Spirito er Su 
- Gagnoni: Ri MENTRI Di QUESTA SERA SA 
È Prime Jo i da di {ballo ) Apollo o Dafae: ; 
» Finanza 3} icone portai monte i RIO Lu, 2 Giai “Beta: o) 
Bradamante"}da Ruggiero. d 


male, “hò spiegate “tue”, B lega 
‘gentilissimi colleghi, miei-ippas- 
OtgAno. & alfiere—a ereino 6 Ra-. DR 


* Vedi che io,. «ene 
= adesto tu, e-tuttti 


‘sionati, le seguen It Ger ente e Frapemanto Mangia. 
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VENERDO 14 Luglio 1848 


ASSOCIAZIONI 


Nipoti Province e, 
Un mese. . gr. 50-— 62 
fre mesi. D.1.40 1.80 
Sei mesi, D.2, 60..3,— 
Un anno, -D.4, 60-. 5.40. 


Un nam°. gr. 2.—-3.— 


Le associazioni datano 
dal 1;,.11,-e 21 d'ogni 
mese. 

Si ricevono le sole let- £= 
tere affrancate. 


I UFFICIO . 


Palazzo Barbaja ‘a To- 
ledo N.° 210 piano matto, 


trata me ee 


NAPOLI 14 LUGLIO 


mel5 fee 


-Finalmente la Sicilia dopo essere nscita-dalla nostra 


tutela, dopo essere stata sede. vacante da, gennaio sino 


ad oggi, si ha trovato il re. Eppuro la Sicilia ha-fatto 


bene a non farsi la concessione della repubblica, perchè. 


avrebbe dato il. mal esempio agli altri stati italiani. 1) re 


che si ha trovato, voi lo: sapete, è il figlio di Carlo Alber: 


to. Io adesso l'Italia non la chiamerci.più uno stivalé,ma 
bensì una parentesi. Carlo Alberto apre per così dire 
una parentesi propriamente dove comineia la. Toscana 
( poi viene Roma, poi viene Napoli } e poi chiude la pa- 
rentesi al faro. 

Carlo Alberto voleva da principio -far trasportare la 
Sicilia presso la Sardegna , fondere insieme queste due 
isole, e mandare Mantova e Verona con tutti i croati nel 
luogo della Sicilia. Carlo Alberto aveva letto sul. nostro 
Organo che il ministero chiama i siciliani cattivi vicini, e 
perciò per farci avere de”vicini un poco più simpatici ci 
voleva nientemeno che mandare le due città occupate dai 
dedeschi, In questo modo il ministero non si sarebbe più 
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ANNO I, > Nuxero 80. 


‘CONDIZIONI — 
Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno inlito-: - 
-prafia,o al bisogno vignet: 

‘ tesulegno, 

I pagamenti delle asso- 
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, o gon cambiali su 
case di Banchedi Napoli: 

Tutto ciò che riguarda 
s il giornale dev'essore-in- 
dirizzato (franco) alla Di; 
rezione del Giornale stra: 
da Toledo Ne 210, 


SI PUBBLICA . R 


Tutti i giorni, meno nel- 
le feste dì doppio precetto. 


lagnato, e avrebbe chiamato allora i croati i nostri cor- 
dialissimi e amicissimi vicini. Ma questa operazione di 
changement.di posizione topografica nòn poteva farsi co- 
sì su due piedi, e Carlo Alberto ha pensato meglio di 
mandare il sio delegato in Sicilia, e ci manda il figlio. 
Lord Mintho ha ajutato immensamente Carlo Alberto, 
AI nostro governo fece fare la divisione, a Carlo Alber- 
to fa fare la moltiplica. Ecco perchè gl’ Inglesi per com- 
piere l'opera di Lord Mintho fecero le salve a Palermo. 
‘— Meatre da una parte la Sicilia ha fatto la ‘scoperta 
di un ro, dall' altra parto qui il ministero non sta colle. 
mani nella cintola. Infatti alla Torre del Greco si stanno 
costruendo i gozzi ( in dialetto vuzzarielli ). Queste bar- 
chelte saranno armate come si conviene, e serviranno a 
sbarcare sotto gli occhi di Pronio, i napoletani a dieci a 
dieci per riconquistare quei torbidi vicini. Nella traver- 
sata incontreranno facilmente il vapore Mongidello che è 
stato comprato. dal Piemonte per servire di carrozza di 
rispetto al figlio, il re dilettante. Il Piemonte è - di quelli 
che si piglia il dito con tutta la mano. Cominciò a pren- 
dersi Milano ed ha finito per prendersi la Lombardia con 


‘tutta la Venezia, E questa pel ve padre, Il re figlio poi é 


andato per tivarsi il Mongibello, 6 s6'ne è vonota tutta Ta 
. Sicilia appresso. Pare che sia, malattia di famigliat; Del. 
resto, poi questo si chiama far delle sineddoche territo- 
riali. Credo-che ire padre, e il re figlio abbiano i ‘ba 
‘rato a farle sineddoche dall’ Organo. * 
‘= Le donne non capiscono quello che: ‘dicono; quan, i 
do vogliono burlarsi di un povero giovine, dice ceh dà n 
uno studente, ma credo che fra breve non lp diranno 
più, “perchè gli studenti si vanfio facendo, Edi Ta Ha: 
| ofiuto 


bp 


[UNA SASSATA AD;ARLECCHINO 


- Sissignore, dicono che mi è stata tirata una sun c'è chi 
“mi: domanda anche se mi son fatto male, dove m' hanno colpito ec. 
: “Gredo piuttosto ché hanno tirita la sassata a voi, lettori 
gsianati, perchè hanno stampato che « voi state tutti allegri 
festanti, € lutti ricercate è leggete avidamente le cose di un - 
schifoso, ed un foglio che è una pubblica sventura » ... po- 
cehino 1 pubblica. sventura? ... È se Arlecchino è pub: 
‘sventura, 1145, lo stilo d° assedio, Ta guerra di Calabria sono 
pubbliche | prosperità ... (Fradi noi, sono piuttosto felicità priva- 
n: { fedi chi-vi ha lirato | la ‘sabsgla; questo poi velo.dica io, e crede- 
hi temi ); Ma: adesso. vorreste fugstarvi il sangue.per questa sassata? 
Lai È date in collera; alla fin fine chi ha tirata la sassata, deve 
essere ui azzaroncello, i non, tanto perchè tira sassate , quanto per- 
È }scrive in Quel modo;:e semon è unlazzaroncello; un galantuomo 
non:lo è; (celtamente, r 
a da galantuomo!.. © 
Perchè non sa legend — 2- - perchè vol che sapete leggere, lettori 
‘miei carissimi, “avrete ‘si guito dal 4.al'presente num. -futto quello 
L'ghie ho detto. ‘To ho parlato di tutto, ho anche scherzato ( non.su 
Mitto Vene convengo, ma qu fando” ho scherzato, ho cercato sem- 
«È pre di spingere al bene perda via. del riso, ho scherzato ma non 
ST | \Anfa mato. Qua se fosse 'qtegli che ha tirato la sassata, troverei 
n dii ubito- quale hé vecchia ‘Gitazione all uopo sul.gentre. del così ale 
ssioni a taria, | 1 egro Sancia coi soliti orti del sun o del castigat ridendo moves 
Mii RT Vai vità di bin sto° conio. Voi dunque ‘che mi avete letta; 
‘voi — Dire il contrario vale. confessare di non saper. 


. tomeno che con la Russia. Pretenidono ad ogni 
lim e per prima concessione accordi 


LA 


‘enca fatte le Russio,. e credo che a questo. i Imperatore. 3 
non ‘sarà alieno, peroni ii ani hà di tò di 


nche una per le Do crea 
i era la commissione cho tempo fa legata mite * pu= 
niva gli amatori delle’ pietre, ma yu? altra alia” “qual fu 
affidata, la tutela del lavoratorio. NR Hire 0. 
'ra tante commissioni, quanté A ne cri 

l epoca, questa delle pietto pass 
rò. il ministero. dell' istruzione | 
missione per le pietro , perché le pietre rientràrono: ngj- 
le attribuzioni della pubblica istruzione. Ieri l'organo 
non avendo che diré si divertì colle pietre, coll’ istruzio- 
ne pubblica, colla commissione, e si divertì per quattro 
colonne. Caro Organo mio, tu disorgani la'testa dèi-tuoi 
poveri lettori; perché non fare una delle tue sineddo- 
chette sulle pietre e sulla commissione delle pietre n, sul 
ministero che-ha l'ispezione delle pietre? mà iglacchèò ‘ 
l'Organo l'ha fatto,bisogna dire che lo doveva: fare ,per- 
chè l'Organo tulto quel che fa, lo fa: perché deve:farlo. i 
Tante volte è vera che fa quel che non é chiamato afare, 
ma è l'abito ch'è divenuta natura, e bisogna perdonarlo. 
‘Intanto la commissione delle pietre ha lavoratoed ‘ha 
lavorato; enon ha fatto nulla; non avendo fatto’ nulla gi 
è rivolta a quanti avrebbero intenzione di fare; questi: 
2izizaianiia o parleranno alla commissione , la «quale al- 
lora seriverà 0. parlerà in favore. delle pietre, salvo seni: 


"E e. — È una, 
na è non sa scrivere ?. — Perchè uno il quale nella stessa 
‘dice, ché nel caso che I° ingiuvia risponda all’ingìuria, st * 
DA d di g ind Ga gola spiégata contro l'ixsurricienza dei 
Lat se i sotto (è y° ‘assicuro un molto più sotto) cito la 

"166 tr ressiva di 

«legge: A & doi 


migotoi come vedete,chi-scrive se la ‘piglia « coi signori tuazione 
della Corte criminale, e non scherza, dice sul serio. Del resto qua, 
se.c'è uno.clie possa-risentirsi della sassata, sarebbe qualclie pas- 
‘sionato Consiglier di giustizia che mi legge, e.tanto peggio per 
lui glre ha'avuto il coraggio‘ciyile di essere giusto gd indipendente, 
— E due. 
* Perchè nòn sa procedere da galantuomo ? Perchè un galantuo- 
mo-non si serve mài di termini così sconti, bissi ‘ed ignobili. Un 
galantuomo non si Ayvilisco, ad entrare nelle tasche della gente per 
farle il conto dei danari ‘che gnadagna. (Che colpa ha il mio edi- 
tore se fi ‘:danari? ) Del résto, semi È elitratò in tasca, ci resti pure: 
è un: incomodo:, ma seguiterò sempre a; Lenerlo,ì in.tasca:-= Dune 
que non sa a procedore da Antunino, — E: son iné, ti 


; IL PI À N 0-M ATTO i "i De i ES » Ma, anop n per q queito. rompere dovrei. i 
POSA TN VENTI CANI Ioote a Gli , OFgani. a. Yor con. questi veràî miei, da 
‘nd un-tantino per volta" gno I OA 4; MT 40. 

GANTO 4 ela e Ro 


DU 


CER - a I PIRO 0a Do DICA d'asti; d'organo ei il piano” 
DE 0 © «Dì Vorrei stendére anch'io per poco uri velo t 
ir Io hen veggio che It ‘dinvol. ini trascina vana “i Dar.il palazzo'agli architetti in mandò. - 
RENE 5 fantasma dinanzi ad-ogni tratto » Cambiar di-corda.alfin, rorripere it gelo». vi 
Ta o a De term pi 

‘ » E dell’ancor 


glazzo di Gravina, . -_f - © »G'è.tanto di ridicolo 0 di strano, 
ù'eterno piano, matto; | 0374 cui potriasi rivédaré il peloli. 
ì Chéi vencinguanta sono la mia spina, Ma chi fe‘il piano merita 0 pur to > 

n. Che. Vorgane. Ml mn ha, fatto, ; “Quella corda 2 la merta bene È gliela. de, 


perchè non sa leggere; nè scrivere, nè pro- ! o 


3 PRI VO lho pescodto 11 : 


Ma questo tale, domanderete voi che non sa nè leggere nè seri: 


‘vere nè procedere da galantuomo, chi è? E comé.dirvelo:?” è uno 
«che ha stampato senzafirma, stampa, anonima, al solito, To non'so- 
no sinoriimo , vi ho accennato più d'una volta chi sono i'miei;e 
voi li sapete tanto !.. Dallo stile però ho potuto capire chi è. Ma 
non vi voglio direil nome, perchè ona 


Farò dunque. una sineddoche ; La sineddoche voi non a capi- 
rete ,.ma:egli la capisce certo, perchè l'ania come.un pidre ama 


la propria-figlia: Se io fossì della provincia di Bergamo, e it-Co-s 
verno mi pagasse per dar addosso ai bergamaschi , con tutto che; 


sono Arlecchino, vi giuro che farei come “Temistocle + contro i 


mici compaesani non ci andrei — Tp (sineddoche è fatta. E tanto: 
sneglio se non l'avele capita ; io. nen ho ira, voleva-farla capire a. 
«dui; non.a:voi. Dallo stile ni par un organista, ma-ha ‘torto! Per- 


‘chè tutti gli altri dell'organo non si risentono? perchè sinno ‘che 


quando ho attaccato 1° organo?, 1’ ho falto per la “la-miusica non: È 
uello-che la suona. Se uno se ne risente; vuol-dire: che. inf; 
uno la sineddoche c'è.-Ad'ogni modo io in -casa:mià non ri 


per 
quel 1 i 
ceverei un lazzaroncello; chi gli: dà illuogo perfargit.tirav le sas- 


sate pon mi par NERDELA che proceda molto nélto da galantuoino; 
nè ‘ché «possa parlar come dovrebbe pavlar.la Nazione: ma lo È 
consiglio a parlar di politica’ nel suo giòrnale non -a' far tirar È 


sassate, altrimenti per difendere, vor, passionati lettori, -sird- 0b- 
bligato a lasciare una delle mie solite fissaziòni ,. che voi sapetè 


pur troppo! e che finiscono: per divenire: proverbiali ; -abbando-:' 
nerò uno degli articoli (ot , emi diverlirà. eternamente ‘coll’ arti- 


‘colo del lazzarancello; 


LA BIBLIOTECA DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Noi'vî parlammo del concorso-che fecero. gli alunni 
delle Finanze, e delle quistioni mitologiche. di cui furon 
richiesti.Ora vi do un'altra notizia.-Mentre in tutta Napo: 
li si aon chiuse varie biblioteche, dall'altra parte. il Mi- 


nistro. delle Finanze ha aperto agli alunnita biblioteca 


del Ministero. L'apertura si feco.con:tuttele regole del- 
do.aperture. Un delegato pronunziò ildiscorso in ‘Wece 
del Ministro, e tutto fiaì come il 1° luglio alla biblio- 
teca degli Studî. ‘ È ì 

H certo si è che il Ministero delle Finanze vuol far a: 
prire neila biblioteca una cattedra”di alchimia, Un pre- 
mio di non so quanti ducati è stato promesso a quell’a- 
lunno chetroverà il lapiîs prilosophorum.Un malinlenzio- 


nato. di alunno ha risposto al quesito mitologicamente,sa- 


endo che la mitologia-& la passione del Ministero. delle. 
inanze, Egli ha detto che il lapis philosophorwm fu tro-' 
vato da Mida. Mida è quello che domandò a Giove di. 


convertire in.oro tutto quello ch'ei toccava? >. 
CHE INDISCREZIONE! © © 


Ho sono veramente come il Ministero, le grandi posi- 
zioni si somigliano : fo di tutto per contentare il colto 
pubblico e trovo degli incontentabili, dei faziosi, degli 
anarchici che si lagnano di me ed hanno il coraggio di 
dirmi non far quello, non dir questo, ; 


Asseriscono che avendo promesso che A rlecchino sarà 


giornale di'tutti i eolori, manchi alla prom'essa'e lo faccia 
«lun color:sòlo. Prima di tutto è sempre ‘almeno almeno 


di due colori, cinè bianco e nero, checi hè ne dicano i. 
— pedanti i quali narrano che il bianco ed #{ nero siano co- 


lori, Se fosse così la coccarda tricolore sj; irebbé bicolore 
soltanto. Oltre:a ciò quanti altri colori nin vi ha sparsi! 
H verde non ce l'avete trovato mai? O uesto vuol dire 
che non sapete che la speranza e la Gua rdia son verdi, 
Il rosso vi fu lecento volte quando vi ha! parlato di tanti 
morti, di:sangue tedesco e non tedesco © così via.via. 


si 


‘» © L'ARKECCHINO . 


be onesto il farlo...ian- 
© to più che quando”mi chiamate personalità non mi trovate mai, 


‘tinopoli. Povero Cavaliere hà creduto che si sti 


E NAPOLI (= Stamperia Parigina di Ates, Lrfion, 


“ Del-resto quesl’accusa non mi dispiace troppo. Sia 
detto in.confidenza;, prima del 45 io era un vero matto, 
ed era di tuttii colori; dal 15 in poi, anche sono un mat- 
to, anche spiego tutti colori; son sempre Arlecchino, 
ma più d’ uno 8° è accortò che ho preso un colore, e lo 
serbo. ; 


4 Intanto. mi hanno. mandato dei versi, proprio due ot- 
fave:come fo io pel piano-matto; in quelle due ottave mi 
“si’diceva fra l'altro di'non ‘parlar delle mie solito simpa: 
‘ tie..Che sbaglio 1 Così solo la stilla buca il. sasso. Ed a 
Napoli vi sono-tanti che sono di sasso! Non potrei per 
altro confutar. meglio l’autor; delle due ottave che ser- 
:vendomi nel:poema delle stesse, con una leggiera varian- 
‘te e lo.fo oggi stesso. fo, - 


Led 


20 TRATRI DI JERTSEMA, 
Banithé la So. 


sione fac= 


Perciò jeri sera al:Fordo l’Elisire del Dottor Dulcamara. 


‘f:norr.fece veruno.effotto. »... ; a 
TA” Fiorentini. sì fece Albinè: non è 1° ammiraglio pie- 
‘montese che si diverte a passeggiare nelle acque di Trie> 


sté, e che disse tante cose alla nostra Motta; la quale per- 
chè l’aria di Trieste le.faceva.male, lo:piantò: come un ca- 


volo, e lasciò l' Adriatico pel Tirreno ; ma:è un.altro Al-_ 
‘bint. il quale appartiene ‘alla famiglia degli Albini. 


-- AV:Sebeto si-fece il Cavaliere Napoletino.a Costan- 
meglio: < 

a Costantinopoli che aNapoli:Ma,a-Costantinopoli-non:ci;.- » 
è lo statuto. Quì m'incomincio ad imbrogliare. Perchè 
il Cavaliere Napoletano se ne andò a Costantinopoli? Qui 
non ci seno più malscalzoni, malintenzionati, facitiorosi,, 


‘8 tutto è finitò. Del resto stare. a Napoli o a Costantino 


poli è cosa che riguarda il dizionario dei Sinonimi. .. 


Lu 


Il Gerente FerpivanDo Maamennri.. 


E Ta varie amine 6 


CARICO 


en lle ni 


SABATO 15 Luglio 1848 


ASSOCIAZIONI 
Naroni Provincis 


Un. mese. . gr. 50— 62 
Tre mesi. D.1.40 1.80 
Sci mesi. D.2. 60.3.— 
Un anno. D.4, 60 .5.40 
Ennum®. gr. 2.—-3.— 


Le associazioni datano 
dal 1., ti, c 21 d'ogni 
mese. 

[Mm Ga 

Si ricevono. lo sile let- #3 

Es 
tere affrancate. = 


L' UFFICIO 


‘Palazzo Barbaja a To- 
ledo NE 210 piano matto, 


= ‘. NAPOLI 15 LUGLIO — 


.— Le ultime notizie di Calabria sono le seguenti: 

- Inpoche par ‘ole si sta facendo un campo a Reggio.HMi-. 
nìstero ‘ha fatto un cambiamento di fronte, ha voltate le 
spalle alla Sila, e dà di faccia a Messinà, Mossina dà di 
spalle a Reggio e guarda che si sta facendo dentro la Si- 
cilia.-Pare dunque che nell’ Isola si stiano facendo delle 
cose serie, so Messina se ne occupa con molta premura. 


Ma qui nemmeno stiamo con le mani in mano. So che' 


sì sta facendo; si vogliono imbarcare nientemeno che tut- 
ti i castelli per mandarli a persuadere i torbidi vicini. Il 
castello Nuovo dicé che'se ne va contento,perchè ha fatto 
ì fatti suoi a Napoli, e può andare in Sicilia. S Elmo 
però trova delle difficoltà, ma adesso non sono più i bei 
tempi di Roderto.Da re Roberto finora sonopassati cinque 
secoli e più. Adesso S. Elmo dice precisamente come 
Dante quando si doveva mandare un ambasciatore : 

Se io parto chi resta, e se io resto chi parte ? 

— Bravo Nicola!] giornali francesi annunziano che 


il Nord ha dichiarato non aver niente di comune con. 


ANNO I, — Numeno.81, 


CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 

un nuovo disegno in lito-.. 
. grafia,o albisogno vignet- 
te su legno. 

I pagamenti delle asso- 
ciazioni. si. ricevono con 
«mandati si sul Tesoro esulla 
posta, o fon cambiali su 
caso di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda ‘ 
il giornale dev'essere in- 
dirizzato (franco) alla Di- 
— reziono del Giornale stra- 
da Toledo N.° 210. 


SI PUBBLICA . . 


Tutti i giorni, meno nel- 
le feste dì doppio precetto. 


r 


quelli che abitanoa mezzogiotno,'e ch'egli si vuol fare i 
fatti suoi, sopratutto in questo momento che gli passano 
tatite allre cose pel capo: Ci.sono alcuni malintenzionati 
del Caucaso,che è la Calabria di quel settentrional vedo- 
vo sito, i quali sono da qualche tempo veramente i suoi 
torbidi vicini. Per conseguenza se il Nord muove le suo 
mobili colonne (e che colonne,misericordia!) dice che lo _ 
fa per non fare ammazzare da quei pochi demagoghi del 
Caucaso. Questo lo dice il Nord, se voi lo. credetè tanto 
meglio, io pér me non ne credo niente,, 

:“ — Dicono che una deputazione di sig. siciliani, debba 
andare ad offrire al figlio secondogenito di CarloAlberto 
la corona di Sicilia, come la deputazione di Lombardi 
al padre di esso secondogenito la corona di ferro. Tan- 


‘to questi signori siciliani, come il Duca di Genova saran- 


no Ja corona della testa!mia, ma io credo che la presen- 
tazione della corona sarà tin po’ imbrogliosa; perchè per 
presentare la corona bisognerà dire qualche cosa, @ 
questo qualche cosa sarà veramente un discorso della co- 
rona. Il certo è che Villafranca è partito ‘sul Porcospino. 
come araldò di quel regaluccio, Il Porcospino è sempre 
quello stesso dei tempi di Lord Mintho; il fortunato me- 


‘ 


BI: DC LI risi 


i 


Vostra Altezza, dii ‘poi E ade mezzo. ; depongono i loro i 
anticipati omaggi : a piè del loro Sire Re, Duca, Altezza, 
Maestà —'E qui, Retna. per BrOcurA, l ‘Ungeraiono come 


diatore se-ne ‘serviva per imliatce dintionolatà;. d ca dic 
lora. in poi ta Sicilia. per. ‘rispetto. se ne serve ‘anch’ ossa 
a quest’uso; infatti se no valse per mandare a Napoli fà 
. notizia-della, «proclamazione del re, e poi per farrecare a j dovere. TANI Ae: a 

‘ Genova il Villafranca — A proposito dunque del Porco: | +... irreidò © ai: 
spino, l'affap: della presentazione della. Corona, coino vi, vi e i ARSIRIMILA 0, 
dicevo, è un poco spinoso. Che diranno i deputati i quan- | = Finora. voi, avete ‘ctéduto cliò i chttivi son catti-. 
do presenteranno. quell’affare al Duca di Genova? Comò piglio i buoni son buoni. L'avete sbagliata rotonda- 
lo:chiameranno? Con qual titolo gli rivolgeranno la pa- | Questo eta séronda lefortunate forvee leggi di un tem- 
rola? Altezza? ma: non sarebbe meglio chiamattò addirit- po, ma éon ledeggi doganali finanziere "det: tempi di Rug 
tura: Macstà® Maestà}E ‘Se il're che la Sicilia ha 3 | giero alla iano, vi dimostro che i buoni se non sonò ua. 
questo Sovrano chie ha pescato, se.sua Altezza Sa eda i nic «punto più cattivi dei cattivi, sono-almeno cattiviquanto 
cusasse? Toi eredo che i deputati saranno diccorti e sal: 


‘i cattivi. O al solito vostro non mi avete ‘capito, 0 al so- 
lito mio,io non mi sono saputo” spiegare, ‘dunque al soli 
veranno la sarda e 4 pescatori. «Per asollipio diralifio 
così: i 


‘to mio mi spiego. ‘meglio. La regìa è diventata règia. Vo-. 
- A.dete cho non è aliro “che 1 ‘affare d'un accento.: Uhe co- 
Altezza Siro ‘Duca Ret Noi siailio 4 veti iti à proporre 
a Vostra Altezza di diventar Vostra, M: 


sa è un acconto È un affaruteio piccolo piccolo picco- 
Maestà abbia un momento la dompiatenza dio provarsi 
questa corona... Noi crediamo chie debba star abba | 
stanza béne a Vostra Altezza, pet essere shita fatta sen- 
2a prender la misura _ Sire, Vostr' Altezza abbia fidu- 


le finanze per l' affarniceio dell accento dicesi. che ADbIA (i 
«esclamato: : 
D'un pensiero, e d'un accento 
Reo noi son, ne il fui giammai, - * 
«Esta bene, lo sappiamo che 1° affare dell’accento non 
un affùre che lo riguarda, nè io mi voglio brigare delle for. 
tunate ferree leggi di un tempo, sulle quali veramente ci 
conviene dimettere arcimpenetrabile velo, ma l'affare del 
pane è un affare che riguarda il ministro attuale— Insom- 
mapei si disso che (MELE NA DgaG nia (gli gl'im. 
A : [piegati della regia, poi meno:tunisinamentesi disso che si 
Vinetto. Si figli Vostra Maestd, dl È. pace mandati pe o serbati i buoni. Adesso 
ducale scappatella. Gompo.si sarehbé. set In. kperò il Tempoehe con la sua falce irresponsabile mietetatti 
caso Sua: Maestà l'augusto vostrò genitore?” “Quando un | inésorabilmente, dice che senza rassicurare buonisi do- 
privato come noi fa qualche  corbellerià è mandato ad ‘vrebbo ad la regia, È tolta quela feno del s sua 
la. Or &' èisola più bella. della Sicilia? E cè una ‘tutta quella (gente del tabicco? Giacché si era voluto 
un'iso sola:più pe ‘stabilire la distinziotie doi buonie dei cattivi; il ministro 
posizione migliore di quella che noi: offriamo a Vor |.delle finanze poteva far suonare la tromba, e chiamare 
str'Altezza? Lo. altre Altezze difficilmente divengono Sua: ‘futti quel sei mila , i quali stanno veramente più. morti 
Maestà quando sono. secondogenite € quando. le pater= che vivi, gli avrebbe riuniti nella .sala della biblioteca 
ne Maestà godono di prospera salute. Noi, Sire, le 


del ministèro ; ed in questa valle di Giosafat provvisoria | 

‘avrebbe divisori ì buoni dai. cattivi. Questo l'avrei fatto io 
offriamo l'occasione di divenir re, o poter continuare. a 
dire papà. Che ne dice Vostr Altezza? L'aria della Sici- 


lia‘ è buona, ha fatto bene anche all’ Imperator Niccolò. 
Venga la:sovrana Altezza Vostra, o. non-sarà solo Vo- | 
stra Maestà, che sarà-coronata;, ma saranno coronati 
Ancora i voti.di tutti: gli amantissimi. sudditi futuri di: 


sto viagg atto .Una traversata è tutto l'iconjodo, artiva- 
toa Paleimo V. A scenderà Di ‘albergo, Realò. e di DL 


sarebbe stato un. senso di giudizio. 
L'articolo poi del soltorgano è servito di antifona.. 
L'articolo dimostra come quattro e quattro fanno un- 
‘ dici che se si sciupasse il danaro a pagare.i-buoni , con 
qual dénaro.sì pagherebbero le suonate del sotlor gano. 
che va così a tempo con l'organo? 


‘IL P I A N O-M ATT Co, Do De LI: | 'Pantò meglio così TI tutto è aggiustato : 
Porta ra venni di ui ag i ui i ‘ordine è di nuovo assicurato, : 
ITA?) fantino per volta. 42, 
CANTO de : i 
if, = vito LP: 8' è aggiustata la camera de' ‘pari. 
p i E. In numero. legal costituita, 
e Tatto alla fine è 8 và, ‘aggiustato È delta! RS ‘Tra la Sicilia é. Napoli del pari 
“In un ‘supplementino del giornale; © - GIRO I La più bell afmonia s'è stabilita. 
Da Gfeta: così fino' allo stretto: (0 0%. 2 a.$0°. Regna,interrala paco e sovrai mari; 
Si-gode:della pace generale. i 00 0 4, La Cittadella alla città s'è unita, 0 
Non avea. troppo. torto il Gabinetio ; I Tuit'è aggiustato — E al piano solamente 


La guerra dunque non fa tanto. male. ati De pubblici lavor non si fa niente A 


SPA. 1 


lo,. pure leva'il pane a sei mila persone! Il ministro del- | 


‘e sta bene, ma la finanza non l'ha voluto fare, perchè ci 


dii 
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LE NOTE 

E ci: siaino 1 ‘Quando si Arriva alle note, si arriva al 
‘punto climaterico. La'‘nota è l'atto di dolore di chi man- 
gia, di chi.si veste, di‘chi’dà un:ballo, di chi insonima fa 


qualche cosa; Ogni piacere è finito quando si arriva alle f 


note ; bisogna stringere i denti, e pagare. 
maridarle;::_ De : 
Ci si dice: che una nota è slata mandata alla Russia:; 
un'altra all'Austria un'altra al'Gran Turco, 0 peccati 
che in Affrica not visia più l'emiro, perchè allora:atrem= 
mo: spedito anche colà la nota. ta ; 


Le signorepotenze, quando giungerà la-nota, faranng 
certamente le'meraviglie perchè sanno di non aver corì- 
ti:conindi.: i. 

La-Russia ha saldato le sue obbligazioni,coi cavalli di 
bronzo... En 

L'Austria, ‘dopo che il decimo se ne tornò ; 
larizzato le partite.con noi, : .. 


ha rego» 
-. Resterebbe.il Gran Turco , col. quale non abbiamo né 


conti da esigere, nè obbligazioni da soddisfare. 
« Danque. che contiene la nota? mei E NES: 
“Questo io non ve lo so dire, 6 volendo: dirvelo. vene 
“direi.tina‘di quelle grosse grossé, come.le dice l'Organo. 
«Pare terto. però che la nota deve riguardare quei tali 
‘vicini. che hanno disconoscinto tutte fe relazioni di vi- 
ie Ed'ora va e dici col proverbio: I vicini sono più 

«dé pa a cl E 
; tlelio tero volendosi intanto vendicare di questi in- 
grati vicini:fa note; ma non si ricorda che le note ven- 
«Bono alla:fine del: pranzo e quando proprio si sta ai frutti. 


| RIFORME. 


lo sono un po' seccantuccio e voi.lo. sapete, quando 
incomincio a parlare di una cosa dàlli ; dàlli, e dalli, e 

: ritorno sempre là, e allora cesso di parlarvene quando 
addirittura non ve ne parlo più. L'altra sera, verbigra- 
«zia, vi andaste a.coricare col cervello pieno di palle ( non 
: quelle di piombo ) dame, carte, cappotti, scope, e stasera 
-yi toccherà sentirne delle altre più belle , delle riforme, 
(non il giornale di Lucca) non quelle dello statuto, non 
quelle del gran Turco; ma certe riformine di nuova spe- 
cie a certe carte che saprete voi, e su cui io ritorno co- 
me il ministero è tornato ad un'altra carta (da gioco o. 
non da gioco? } Voi già sapete, e quì parlo per gioco, 
chele carte sono quaranta, e possono andare a dieci; a 


dieci, come quei tali torbidi vicini. Voi sapete 1’ asso di | 


coppa, una certa figàra come Radetzki, come quella ca- 


rigatura che sta vicino al mio ritratto ; ebbene l’ asso di È 


coppa da oggi in avanti prenderà il nome di Radetzki, 
L'asso di denaro che rappresenta un certo animale a due 
teste, un'aquilotto che tiene fra piedi uno. .zecchinetto 
(non il gioco ) se ne fuggirà dalle carte Italiane, con tut-: 
‘tolo zecchino e farà un volo diritto diritto al'seno di Ra- 
detzki; sicchè le carte d’ oro rimarranno nove quanti so- 
no i membri del gabinetto, che sono veramente nove car- 
“te-di denarò;.e tutte'le carte si ‘ridurranno a 39, numero 
«di quel.tale giochetto che io veramente. non' conosco; Il 


ia? Lia Lee . se REMME, 


una pioggia d'oro. 


| Napoli.— Stamperia Parigina' di Ales, Lisox, 


Re di spada sapete ch'è Carlo Alberto, che. sa permu- 
tarsi secondo le circostanze anche in Re di denaro. La 
donna-di spada, si chiamerà Sicilia , e il cavallo di ba- 
stone prenderà il nome di Napoli: (‘0 viceversa ) finchè 
il ministero non cesserà di essere asso di mazza. 
—— 


1 


Ma’ quì ‘nòn-siamo al caso di ricever note, beùsi dì: sir | ARLECCHINO-MERCANZIA 


Prima l'editore proprietario dellArlecchino.era uno, 
poi divennero tre,a Cesare succedette il triumvirato, Le- 


{ pido Antonio ed Ottaviano. L'amico Cesare cadde. il 


15 col Ministero Troya: Oggi uno del trinmvirato,. che 
non è Lepido, ma va al.sodo, e che. riduce tullo a questio. 
ne finanziera ed industriale, vedendo ch'eravamo riunili 


‘in numero legale, ci ha tenuto il seguente discorso: 


» Signori, da varie piazze, mi hanno fatto ricerca di 
qualche campione d’Arlecchino, per poterne ‘commel- 
tere una partita. Hl:campione è piaciuto, ne ho. fatto le ‘ 
spedizioni regolarmente, e l'affare è andato bene sinora. 
Adesso Genova, Malta e Trieste ed-altri scali mi scri- 
vono che la-merce corre, ma sarebbe-più:alta, so ci si 
mischiasse mercanzia estera. lo dunque vi prego di con- 
tentare i miei corrispondenti, perchè io farò lo stesso ‘con 
loro per le sete e le verghe d’argento. Fale insomma.che. 
la commissione aumenti e-la. casa prosperi. sempre. più. 
To metto la cassa a vostra disposizione; se avete, Bisogno 
di corrispondenti nelle piazze estere, scrivete, edito che ‘ 
tirassero sop'a Napoli. Ho creduto dirvi ciò per assicu- 
rar sempre meglio lo smercio.della derrata, e far ono- 
re allacasa. » » 

Povero Arlecchino trattato come ogni altra specie di 
mercanzia! Del resto dal discorso del triumviro abbiamo 
potuto capire che nell'Italia e nell’ Estero semi-italiano 


Come:Trieste, Malta,.ée.desiderano:chel'Arlecchino par... 


li più spesso di loro, e lo faremo. i 
=. NOTIZIA 


— La pioggia dell'altro: giorno bagnando le bandiere 
tricolori che stavano allo scoperto giunsa.a levare il ros- 
so ed il verde, in modo che le bandiere restarono tutte 
‘bianche. : i 

Unlazzarone passando passando disse che ‘quellacera 


SCIARADA. 


ll primier ve lo dissi l’altra volta 

Nel logogrifo e all'ultima sciarada; 

Sul secondo gran truppa era raccolta, 

Ma parte d’ essa non segui la strada. 

A Reggio sta l’intero e già si appresta 

‘A Messina per far l’ultima festa, 

E dice ognun che ridurrà Messina 
: Come quel tal palazzo di Gravina. Serapo 
La. parola della sciarada precedente ve fa dà la 
Cam-ERA. ga 30 


TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI — Giulietta — L'Esordiente, 
NUOVO — La Scommessa, 
SEBETO — I terribili Andreos e Scoot in Cracovia. 
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ASSOCIAZIONI. .. 
NAPOLI ProvisorE 


Un mese. . gr. 50— 62 
Tre mesi. D.1,40. 1:80 
Sei mesi, D.2. 60.3. — 
Un'anno, D.A4, 60. 5.40 
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Le assotidzioni datano 
dal 1.,11;%e 21 d'ogni 
Mmesdi i» 

Si'ricevono le sole let- 
tere affrancate;: 


L'UFFICIO 


Palazzo Barbaja a To- À 
ledo N.° 210 piano matto, » 


NAPOLI 17 LUGLIO 


“= Non c'è essere più educato e più gentile del Ministe- 


vo, quando non gli sì domanda niente, e quando non de- 


ve far niente, Jeri, per esempio ; ci fu Consiglio , cd i 
‘Ministri che sono così urbani , ricordandosi che la Ca- 
mera dei Deputati liaveva invitati pochi giorni:sono ad 
un'colloquio a porte chiuse,-le ha tra gli otto giorni re- 
‘stituito l'invito, chiamandola ad un Consiglio di stato. 
Voi già capirete che non potendo invitare tutta: la Ca- 
mera.nel Consiglio, perchè in questo caso ci voleva una 
camera di pranzo anche più vasta: della Camera dei De- 
putati, ha invitata tutta laCamera nella pérsona del Pre- 
sidente della Camera; il Presidente si è fatto pregare un 
momento, poi ha finito per accettare, e jeri ha assistito 
‘al Consiglio dei Ministri, sicchè jori il Consiglio invece 
«dei soliti nove fu aumentato d’ un altro membro’, e di- 
venne il Consiglio dei dieci, di veneziana rimembranza. 

Quello poi che si è detto nel C. D. X. di jeri non ve 
Îlo potrei dire senza compromettermi immensamente; il 
‘ “perto è che c'erano due partiti, uno: del Ministero e l'al- 


ANNO1, — Nuxeno 82. 


CONDIZIONI 


Ogni giorno si pubblica 
un- nuovo disegno in lito- 
grafia, o. al bisogno vignet- 
tesulegno. a 

I pagamenti delle '‘asso- 
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e splla - 
posta, 0 con cambiali ‘su 
- case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 

i giornale dev'essere in- 

dirizzato (franco ) alla Di- 

. rezione del Giornale stra- - 


da Toledo N.°'210. 
SI PUBBLICA . . 
Tuttiè giorni, menò nél- 
le feste dì doppio precetto. 


tro dol Presidente della Camera, come avvione sompre 
fuori del Consiglio. Il Presidente. consigliava.al Con- 
siglio di aggiastarsubito: gli affari della Sicilia ,edjil Con- 
sigliovoleva sconsigliatamente ridurre tuttò a bombe; il 
Presidente replicava, faccomandando al Consiglio di mu- 
tar. consiglio: Ma benchè il Consiglio fosse in numero 


A "® 
‘legale, la quistione, siccome si faceva notte, fu aggior- 


nata, ll Presidente dichiarò non voler prendere alcun 
provvedimento nell'ombra, confutò il parere di alcuni 
osservantisti che volevano agir tenebrosamente. 

‘’— Lalega è ormai compiuta ; ci si è faticato molto 


‘per stringerla. ma alla fine se ne è venuto a capo. La 


corte di Napoli e quella di Torino -sono. nella più bella 
armonia di questo mondo. Ruggiero Settimo è stato il 
mediatore di questo ravvicinamento, Voi già sapeto che 
l'amico è andato , l’amico già non è Ruggiero Settimo, 
l'amico è un conte; la missione era difficile, egli non a- 
vrebbe voluto andare, ma non c'era mezzo termine , ha 


‘ dovuto partire come un conte. L' inviato dunque è in 


rotta pel campo di Carlalberto. Arrivato alla tenda mag- 
giore, domanderà alla sentinella, se S.M. è visibile, 
l'ufficiale sapendo che S..M. ha finito d' occuparsi del» 


326 


‘ l'unione immediata, gli chiederà il come ‘por introdurlo; 
alla desinenza del nome 0/f farà due passi indietro, e di- 
rà: voi siete Tedescé ? Il re'di Sardegiia non riceve più 
imbasciate tedesche. 

‘— Domando scusa , io vengo da parte del Ministe- 
ro di Napoli — Io non voglio sapere da parte di chi ve- 
nite, ma l'affare dell' 0/f mi fa capire che un po'di tede- 
sco ci dev'essere ; del resto favorite. E.l'amico in olf 
entra nella tenda. — Qua un fischio e-cambia la scena. 


Interno della tenda. Dallo varie aperture di essa |. 


veggonsi Peschiera, Mantova e Verona... in lontano i te. 
xieschi , con Radetzky bestemmiando. Da un altro lato 
‘Venezia don l'ex ‘Tommaseo e l'ex Manin:., A perdita 
di sguardo , ed anche a: perdita di testa Vienna : Dalle 
“dortizio dal fondo scorgesi come.in hingo panorama t tutta 
'PIalia- fino al palazzo réale di Palermo. 
‘‘* .Carlalborto sta affilatido la Spada d' Italia. 

L' uffiziale entra ed annurizia un messo di Napoli; 

Carlalberto seguita ad affilaro, ed esclama: Ì 

‘—Di Napoli! Chi è? Labruna? Meno malo mi ajuterà 
ad imbrunire, Fato entrare il messo di Napoli. 

{IT messo entra} Carlalberto vedendo che non è La- 
bruna,ma è un inviato straordinario, desiste dall’ imbra- 
nire la spada d'Italia. Il messo di Napoli gli dice: 

— Sabaudo Sire! V. M. già non {ciha colpa . .. Noi 

là basso sappiamo come sia andata la cosa. Prima Lord 
Mirtho, poi vennero qua i delegati siciliani: al ritorno là 
quella sera della proclamazione, le salve, le grida, le cas- 
seruole affacciate ai balconi facevano casa del diavolo... 
hanno voluto proclamare il vostro augustofigliuolo, e sta 
bene ... Ma adesso lo scherzo incomincia a divenir serio; 
ed il mio Gabinetto è addolorato che questo scherzo sia 
portato così-avanti ... 

Carlalberto — « Dio lo vuole i » | 

L'inviato —Ma, sire, il Duca è sempre un ragazzo, pos 
trebbe nascere. qualche ragazzata ed allora,.. 

Carlalb. — « L’ Italia farà da sè. » 

E'inv. — Capisco benissimo... ma so il Nora non vo= 
lesse, . 

Carlalo. - — Dio lo too! »' 


fronte di tutt'i giornali; 


L' ARLECCHINO 
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L'inv. — Ma so gl'Inglesi facessero che... 
Carlalb, —- « L'Italia farà da sè. » 
L'inv. — Queste saranno belle parole,-ele ho lette in 
ma intanto l'Isola... 

Carlalb,— Questo non è affare che riguarda me; Ehi! 
fate venire Genova. 

Lino. — Maestà, se ci mettete’ TI ragaszo: per” ‘mezzo 
non ne combiniamo niente più. ©“ * 

“Carlalb. — « Iddio lo-vuole! » 

Ino. — Sire, finalmente V., M. che sa se. Tddio: lo 
vuole 0 non lo vuole? Chi glielo ha detto? 
| Carlab. — Giobeîti. ( Qui entra il figlio secoridogeni- 
to, con un pezzetto di cocozzata di Palermo in mano) Vie- 
ni un po’ qua, Genova. Vedi ina messo che viole 
da te. 
Inv. — Siro; questa socia mi dico lutto. L'Augu- 
sto pargolo ci ha. cominciato a pigliar gusto; ma cogli non 


| ha provato per ‘ora che il dolce dell’ Isola, non sa che 


cosa gli sovrasta,—In breve: io non posso aver che fare. 
con le creature. Le mie istruzioni sono chiare. Lo ho l'in 
carico dal mio Gabinetto di assegnare a V.M. un peren- 
torio di otto giorni per levare questo capriccio al suo 
augusto secondogenito. Se dopo gli otto giorni il capric- 
cio dura ancora, ricorrerò alle armi...» 
Carlalb. — Come a dire? 
luv. — Mi spiego meglio, farò abbassaro lo armi 
del nostro ministro a Torino. 
Cartalb. — Avete ragione che siefe un messo! ( e qui 
ripiglia la sua favorita Vi alc d'afflare la Spada. 
Fitalia). 

Inv. — Siro, ma appunto perchè v. M mi crede un 
MESSO,.. 

- Carlalb. — Basta — « Iddio 5 vuole! » 

Inv. — Pare dunque che sì voglia quì l'intervento di 
quei malintenzionati dei francesi... ....- 

Carlalb.—«L'Italia farà da sè » e'se non basta Vitalia, 
io stesso farà da'se. (. Quì l'inviato 8 inchina e dice: — 


| V. M. scusi le chiacchiere; indi par le ) 


I Duca — Papà qual affare. s' imbroglia un poco, la 
caconzata comincia a saper di tramontana. Fosse un per 


IL PIANO- MATTO 
i PORMA IN VENTI CANTI 
ad un tantino per volta 
GANTO 4° 


43, 


Laftar del piano-matto rissomiglia 
A quello della sicula vertenza; 
In Sicilia successe un parapigiia 3 
‘ Che qui fa impallidire ogni Eccellenza ; 
Ma dell'Oceano la più bella figlia 


Fidata a una suprema divina provvidenza, 


H voluto. sinora far dasè, ne 
E.da se s'ha trovato ancora un re, 


e 


1%. 


Ma) in che somiglia; mi dirota 4 voi, 
L'affar della Sicilia al piano matto? 
La Sicilia aggiustò gli affari suol, 
E sino a questo-punto il fatto è fatto, 
Pria nell'imbroglio videsi, ma poi 
La faccenda finì tutt'ad un tratto,,, 
Ed il piano dei pubblici lavori‘ 
Fan nell'imbroglio,., 6 ancor non n "0500 fuori, 


Yuarcio, opreotito pori "040-( 


QUI RT 


araters n iii 


zo di quella fatta per l'Imperadore quarido andò a Pa- 
lermo? © CAS i 
Carlalb. — ( affilando sempre ta spada d'Italia} Man- 
gia, figliuolo mio, non'aver paura « Dio lo vuole! l'Ita- 
lia farà da sè. » i Dias 
— Dunque , lettori miei, come vi diceva , la lega è 
compiuta , Ì' accordo è ristabilito, tatto dipende di] 
perentorio dato a Carlo Alberto ; se Carlo Alberto fa 
un’ uso regolaro di quegli otto giorni , è un conto ; sè 
s' ostina è un altro conto. In quest'ultimo caso , Ja Si- 
cilia diventerà il pomo della discordia gettato nel Medi- 
terraneo ; le tre dee la Russia, l'Inghilterra, e la 
Francia si metteranno a fare un passo a tré,.. qualche 


poco di fuoco di ‘Bengala... ela cosa finirà a balletto: | 


anacreontico, 0 
> “WIN DETTO MINISTERIALE. 


Quando i deputati, vollero farsi una. chiacchierata.a): 


quatiro occhi col Ministero, talchè si chiusero» le porte. 
della Camera e gli stenografi stetlero in riposo; avvenne. 
il famoso contrasto tra il Ministero attuale e il Ministero. 
di aprile. - È 

Il Ministero attuale disse cho voleva mettere in.istato + 
di accusa il Ministero di aprile,perchè aveva mandata la: 


truppa..in.Lombardia:, e il-Ministero:Treya-rispose-ditf* ‘ : ; À i 
PP i A “vata dalle due Camere. Così'avviene pe’ poveri Foscari. 


" ovoler mettere il Ministero: Bozzelli.in istato di accusa (non 
vi.crediate:che lo. stato di accusa sia una specie dello sta- 
to d’ assedio ).perchè aveva fatto tornare la truppa. 

Îl Ministero Bozzelli diceva che il Ministero Troya 
era stato la causa del 15 maggio e il Ministero Troya ri- 
spondeva che il Ministero Bozzelli era stata la causa de- 
gli affari delle Calabrie. Questi dibattimenti tra Ministe- 
ro e Ministero tenevan sospesa la Camera, ma il Presi- 
dente subito li interruppe con una suonata di campanel- 
lo. Suonato il campanello uno dei componenti dell’attua- 
te gabinetto dissé ad un ex componente dell'ex gabinet- 
lo queste parole di poema degnissimo e d'istoria. Ma si- 
gnor Deputato mi'sembra cWella stia nel regno di Satur- 
no. Queste parole banno bisogno di commenti ed io su- 
bito ve li fo. La ; , 

N regno di Saturno tutti sanno dove sta. Chi sia sta- 
to Saturno ve lo potrebbero dire gli alunni finanzieri 
che fecero il concorso sulla mitologia. n 

Jo per ine vi dico, che Saturno fu il:padre di quel so- 
vrano assoluto.di Giove, che aveva per stemma un’aqui- 
la in carné éd.ossa e “che aveva per coadjutore Gani- 
mede. . USE si . 

Le passioni di Saturno, chi non è tra voi che non le 
conosca. Saturno aveva un gusto per certi tali cibi, tan- 
to che finì per mangiarsi le pietre, da cui prese una for- 
tissima indigestione. Questa è la storia genuina di Sa- 
turno; si mig 
.. ‘Ora passiamo a vedere se il'ministro fece bene o no 
a nominar il padre di Giove. l 

Il Ministro dicerido ‘all'ex Ministro: Ea sta nel regno 
di Saturno, non disse poi tanto male. Saturno era un di- 
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lettante di pietre, come un lazzaro napoletano , e stando 
i deputati raccolti nella sala del Museo delle pietre, il Mi- 


nistro fece una figura rettorica, e invece di dire; signore, 


Ella sta nel museo delle pietre, disse-Ella-sta nel regno 


di Saturno, E poi che colpa ha il Ministero. se è appas- 
sionato della mitologia? oggi o domani i ministri nella 
Camera faranno un trattato di mitologia, Quando un de- . 
putato lor domanderà: Signor: Ministro che.fa la Sieilia? 
1 Ministro.risponderà che Giove si trasformò in pioggia 
toro, PE SA ID 

Un altro deputato gli domanderà: Signor Ministro che 
n° è.dei Tedeschi? e il Ministro risponderà che.’ aquila 
è ministra responsabile di Giove ( ripart: dei fulmini. ). 


- Un'altro deputato Jo interpellerà sugli «affari di Lord 


delle famose geste-di Mercurio. tac 
In questo modo il:Ministro uscendo sempre di palo in. 
frasca-tidurrà tutty' a favola! 


"O IMRATTRI, 


Mintho, ‘e il Ministro risponderà facendo. il panegirico 


._H Teatro Nuovo-finalmente si è aperto Sabato sera; 
Gli attori costituitisi in iumero legale rappresentarono 
sabato ìl Castello degl Invalidi: jeri sera poi furono da- 
ti.i dne Foscari. mu È 

Idve Foscari erano diventati privativa del Fondo,e non 


4 so:come l'Impresa de'Reali Teatri permetta che si desse. 


tale spartito al teatro nuovo, ; 
In questi teatri succede come nelle due Camere. 
La:costituzione dice:che una.legge deve essere appro» 


Questo spartito riprovato a maggioranza di fischi al T'on- 
do perchè è troppo conosciuto, non sappiamo se abbia’ 
subito la stessa sorte al Teatro Nuovo, Echi sa se gli. 
atti del Ministero saranno accolti come ora. i' Foscari in 
questi due teatri. - 

Gl' impresarî si debbono convincere che urna musica 
buona oggi, non è buona domani. La stessa cosa dovreb- 


.bo pensare il Ministero, ‘ossia che un programma buono 


nel mese di Gennaio, non è più buono adesso, e dopo il 
programma di Trova. ° 

Ma tornando al Teatro 
stello degl'Invalidi. i ana 

Un malintenzionato, demagogo, mascalzone, éhe stava 
nella platea di.quel teatro ebbe l’impertinenza di dire che 
it Castello degl’ invalidi gli ricordava la Camera dée'Pari, * 
perchè questa raccoglie nel suo senò molti invalidi della 
magistratura; delle accademie, dell'Esercito, e della. no- 
biltà. Che cosa si fa nella Camera de’ Pari, voi lo sape- 
te, ogni giorno non si arriva mai ad essere in numero, @ 
il vice-Presidente se ne lagnà co'presenti. dicendo lore; 
perchè siete venuti così pochi? Del resto al'Teatro Nuovo 


Nuovo, jeri sera si dette il Ca- 


‘ci stanno alcuni attori che sorpassano in anzianità tutti i 


pari. 
TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI — La donna bizzarra {la Sicilia.) 
SEBETO — Il Bugiardo (7! sottorgano). 


cc NOZIO e tezza 


- AL Gerente Fenpisanpo MARTELLI. 


Napoli.== Stamperia Parigina di Ales, Lepon. 


ein ei eno deneativà, 


Ko 
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L'UFFICIO! 


Palazzo Barbaja a To- 
ledo N.° 210 piano matto, 


“© NAPOLI 18 LUGLIO 


«— La notizia che corre per le boccle di tutti» età; pro: 
sa di Palermo. E questa” notizia acquista: SOuprE più 
eredito. :Chi- Jo doveva dire 1: Palermo proso.! povero 
Palèrmo ! adesso lo mettono sotto “processo, poi vie- 
ne il disarmo sed in ultima analisi Ja Prefettura e la 
Vicaria... 
che è stata presa, ma.il Vapore, ma sempre è 
mo preso. Del resto: questo” si dice, io poi non vi melte- 


rei la mano sul fuoco, neppur di Bengala: è vero chie po- 


trei domandare: il favore al Magistrato di salute di far- 


mi conoscere se.è arrivato , ima dopo le lante cortesie 


.usàtemi non voglio incomodarlo- ulteriormente. Obbli- 
garlo ogni volta a rimuovere il velo iinpenetrabile che 
covre.il' porto è un ‘indiscrezione. i 

— L'organo che è poi meno misterioso nel numoro di 
jeri sera, franco franicoce l'ha detto. Sapete? Ci siamo fi- 
nalmente! Sigismondo sta ‘qui. L’anico ce l'ha manda- 

to il corriere. Leggete il numero di jeri, tra gli arrivi c 
partenze che sono le canne più interessanti dell'organo, 


KI ba RIN DI 


Vero è, che non è la capitàle Dia Sicilia! 
un Paler-" 


“ANNO I: — Nuxgno 83. 


CONDIZIONI 


‘ te su.legno. 


*nagdati sul Tesoro e sulla 
‘pasta; 0 con cambiali :su 


VIETSR 


di 
"li SU 


2255 | giornale “dev'essere in- 


sÌ PUBBLICA: - 


assolutamente per Vienna. 


E l’amico porta i dispacci. Voi mo ; vorreste sapere che! - 
dicono questi dispacci? Che volete che io capisca. di lin=' 


1 


gua rassa? A quel che ho potuto conoscere, si tratta «di 


cioè non è l'organico che deve far cessare il poema, per- 


chè quello è sempre fra i sospesi , ed .il poema seguirà. 


sempre i suoi venti canti con l’ ajuto di Dio e per vostra 
e mia tribolazione. L'organico stabilito è quello degli. af- 
fari Esteri; ma è organico inlerno del Ministero, vale a 
dire.la riforma-radicalo che si è portata sugl’ impiegati. 


Che scaccomatto ha avuto il Ministero del 3 aprile! Poi 


dicono che lArlecchino non colpisca il segno ! Dàlli e 


cali coì cencinquanta, finalmente li hanno aboliti; infatti 


de "Ogni. giorno, si-pubblica’ . 
‘un nuovò disegno i inlito-. 
grafia, oal bisogno men sa 


I pagamenti delle asso- 
- ciazioni si ricevono. ‘con 


Ze case di Banchedi Napoli, — 
Ls Tutto ciò che riguarda 


Jirizzato (franco) allà Di: 
rezione del Giornale stra. 
da Toledo N.° 210,» 


Nota Tutti DI gior ni; ‘meno sup 
le feste-dì doppio, precetto. 


:e troverete: Da Pietroburgo a Parigi il Gipato Sigismoridi i 
corriere-di S. M. l'Imporadore dello Russio con dispat=* 
ci. Ora;come voi sapete bene, per andaro da Pietrobur- © 
go a Parigi bisogna passare assolutamente per. Napoli, A 
‘come ‘per andare da Napoli a Palermo hisog gna pissare 


‘esercizì di lingua, di dialoghi familiari che vanno e ven-: n 
gorio dal ministero russo al ministero: napolitano, il ‘qua: 
T led fortissimo per le traduzioni. i 
— Finalmente! Sia lodato il cielo; l'organico è velnito; 


ora un depauperare it pubblico erario dando cercirigoan: 
ta ducati al mese a questo e a quel coadjutore dopo aver 
| AUmentato tre 0 quattro Ministri. Il Ministero, attuale: 
sempre provvido, e giusto,nell' organico degli affari este: 


ri ha eliminato i ic nciniquanta ed ha disposto che si. das» 


sero. al direttore solo ducati ' centocinquanta; Per gli" uf. 
‘ fiziali di carico però si è serbato'la stesso’ soldo; ayeva- 


no 99 ducati, e ne hanno sempre 99. .. Che Brutto nu-. 


mero a 
«Meno male danque che si si. è fatto. un organico. \ Gredo 
peraltro che se ne,sia fatto anche uno pe 

© SÌ sararino scelti dieci inviati straordinati, Per Vienna; si 

venti pér Costantinopoli ,. quaranta. per Pietrobutgo e 

‘ sessanta pel Bey di Tunisi.... È vero che l'erilrio 

ri'un po' gravato, ma poi facilmente quelle poten 

terarino sempre col-Jero {esoro, 6 sì tirerà” aya 
meglio. Certamente che sul prestito forzoso - not 
biamo contare... fu fatto per la guerra e por Ta KU 


deve servire. Non sarà per la Lombardia, ma sarà; (per: 


Ja Sicilia... sempre di fraterna unione italiana si parla. 
‘ + Jeri le camere stettero chiuse... con quel caliò | i 
Certamente si sta concertando qualelie gri 
lo.Jeri l'Internò el'Estero si:chiusero: in: 
dnetto eoi cori, el'altro ] jeri i conse atori. 
delle ipoteche) andarono dal Ministrò dell'Interno, d 
‘altrimenti di quel che fanno ì cantanti minori quandò si 
va-a ‘concertare in:casa della prima donna. 1i-titolo del 
muovo spartito sarebbe la Trinacria, Vi diremo in allro 
foglio il tessuto del libretto, e la Id: “dei pezzi: 
Cdk musica, 
Biira Domenica al giorno doveva esserci. una. polemica 
tra.i Jazzari del largo delle Baracche, e quelli del Met- 
cato; la Costituzione doveva venire alle prese colla San 
tafede. Così l'uno come l’altro partito tenevano. prepa- 


rati degli argomenti solidi, e di quelli che danno al chio- |' 


da, capaci insomma. di. persuadere le teste) più dure. Sis 
signore, le munizioni ‘erano già pronte; immensi mucchi 
di pietre erano stati messi da parte. La discussione mi- 

nacciava di divenire molto animata, ma lo spettacolo: noù 
potè aver luogo, perchè l’autorità venuta a cognizioni | 


3 mo TANO O-MATTO 
‘ Poma N "VENTI. CANTI 
Ki ur” tantino per vola no 

SGANTO AS. 


di 41 PEN 


“Teti di ‘cosa fan gli stampatorit 
‘Mi fantio: un verso così lungo e; stiano; 
Che poteva dei pubblici lavori 
Rassomigliarsi in certo modo al piano; 
E quando mi lagnai coi correttori, 
Disser che il granchio non fu preso invano, 


elio RR tuale 
mo i dee I 


nof 


tiro: 


‘che doveva farsi un duello, mandò subito ad- impedirlo , 
e le due fazioni dei bianchi e dei neri, (i diarchi sono 
quelli della.Santafede, i neri quelli dello Statuto) temen- 
«do chie lo palle non.dovessero venire a far diversivo nel 
l ‘pietro, se ne andarono pei fatti loro, lasciando ‘sul 
campo ‘di battaglia quei trattati di logica che s'avevano 
‘preparali. 


1 PALLONI 
«LI altro ier ì, giorno di domenica, furono tantii i palloni 


che corsero per la città nostra da non poterne determi- - 
iMiare.il numero: 


vesta notizia desterà un poco di sorpresa. In gior- 


‘ {no di festa l'organo non'si pubblica e quindi non si han. 
‘no i° palloni delle notizie interne sil sottorganio not si 


pubblica neppure , e quindi mancano i palloni delle nò- 


‘tizie esterne ; ‘non sì pubblica il Corriere delle Calabrie 
‘che ci rega.i palloni di quelle estreme provincie, non si 
4 p pubblicano infine fogli, foglietti, fogliettini, fogliettoni , 


carlo: ‘volanti e:non volanti ec. ce. ec, 
‘Quelli di ieri però non erano palloni di tal fatta; era- 
no palloni vari di forma , di dimensioni, ma tutti della 


«stessa materia, tutti-fragili come l’ organo ed il sottorga- 


no, vaganti per l'immenso: spazio, con code e senza code 
: ‘Alcunisi sollevavano a grande altezza , alcuni altri più - 
odesti sfioravano il battuto delle. case , molli. s*incen- 
ano prima di-salire }-moltissimi appena erano saliti. 
‘“Abbiamo' assistito ad una di queste:tentàte-elevazioni ; 


era ‘una signora che gonfiava il pallone, il quale ebbe la 


scortesia di bruciarsi , 0 la ignora rimase derelitta e 
furiosa. 

A chile diceva, nni Sig gnora i. vostri palloni non sal- 
gono. 

i — Maledetto tempo: rispondeva, è è così pesante l' ae- 
re:che non fa salire il mio pallone. 

Mal” aere era; purissimo , nè.la signora: si avvedevya 
‘che il suo pallone non saliva perchè la materia era trop- 
po grave: etaio i ‘fogli del Tempo. 

Avviso utile a che si diletta di palloni. 

‘I.palloni fatti coi fogli del Tempo fan perdere il tc 
poe la fatica, e per quanto propizio possa essere il tem- 
po, è sempre un tempo perduto a voler far salire if Vi em- 
po ridotto a palloni, : 


PENSIONI DI RITIRO. 
‘gt stanno iquidando “una quantità di pensioni di ri- 


>». Perché meglio l'organico indicava 
, ultimo verso della prima ottava, 


ita nò, un ‘ertataconirige ci ‘vuole, 
Ed un’ertatà-corrige la motto: 
* Wi sono replicate due’ parole, 
- Con chi l6 stesso predicato è detto; 
È uno sbaglio che spesso far si suole, 
‘Ma vedete che adesso l'ho corretto 
Così facesse una più desira mano 
Ariche un’ervafa-corrige a quel Peel: 
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Î letterati egli seidoniali: A cui erano ali dati dara al 
maggio vari portafogli, ora stanno. tornando agli, 0zi del: 
la for vita privata. : 

Laînartine cominciato: lo stato d'assedio in Franci, i 
‘pensò di domandare aCavaignaclasua pensione di ritirò. 

Tommaseo ha finito” di portarla battuta a Venezia. 
ion'lo-tiene più; Si dice che Tom- 
8s0 a.cantare, e uno de’ suoi ‘pezzi 


maseà si diverta 

favoriti-è it:finalede 
mento è portato; pe fin li) dei. 

ì ‘ ui AR se dato mi: uivesse iLC Cogito ; 

ci Quel riposo (i'chiesto ma drNitos * se 

- I fatto perd.è che Tominasco non to ha chiest 


tafoglio. Figli totnerà.a scrivere poesic e prose. 
E-trà noi léistorico;T ‘roya sì ritirò dalla P 


che Trova continuerà la.sua storia de’ Goti'è.V sigoti 
cendola arrivare sin:a’ Fatti dei nostri ‘giorni. a 

Totti questi signori ritiratisi dagli affavisi daranno. 
le lettere, ed interpetreranto passi latini, cOme: 6 Dei 
nobis lidec otia fecit, 0 cose simili, : 

Poi vi sono'altri che non hanno avuto ancora: 
Gioberti ha finito.di' viaggiare. Doveva-andare 
cilia;.ma poi ci petisò meglio, e invece sua cimand 
suv amico, che fa il:suo delegato: :Il risultato di questa 


missione è stata la' missione di VillafrancaalCam 0: Dun: 


que. Gioberti che sin'dal-mese di” gennaio um p 
lintenzionato, ora è diventato ‘un benintenzionato.. n 
Oggi egli è Presidente della ‘Camera; un: ‘giorno di 
uesti lo vedremo Presidente do’ Ministri 
énzà a presidenza passerà ad occupi 


presidenz 


ala 


X Milano: avevano obo giorni sono* 
una rivoluzione! — questa idea era ‘entrata.nella testa. 
di molti, ‘ma quasi a (ulti con uno scopo ‘diverso. Aleqni 


volevano ja-rivoluzione perchè la si;era fatta Parigi, ri- | 


tenevand:cosa di bon-ton una bella insurrezione, ed.un pajo 
di.giorni.di schioppettate.Il Governo Provvisorio, avy er- 
iito degli infausti desideri del pubblico si mise'all’ Gpéra 
per:impedire qualunque disordine; Raddoppiò, triplitò, 
quadruplicò. le. guardie al palazzo.Marino , ed in tuttii 
quartieri, fece distribuire ad ogni soldato buon numero 
di cartucce, si‘raccomandò alla. Vigilanza, del Comitato: 
di. Vigilanza, edi alla-missricordia divina.( È 
Milano: :ché le dice tutto: questo e quel elie segue. ) | 
buoni cittadini chiamati al servizio della guardia na- 
zionale lasciéirono . la: famiglia immersa nello lagrimo, — 
Chi ‘sa.so ci rivedremo mai più — esclamavano, i ‘mariti 
abbracciando le mogli -- Lo voglia-il.ciglo 
= lovoglia.it cito he in possa ritornare: — 
Opi “Una ‘significante. tretta'di mano, ed ui posa: 
rivolto. al soffitto:si dividevano-i mariti dalle:spose , ; gli 


recchi della prossima lotta dl "mio elmo e i guanti? escla- 
mavano ‘alcuni rivolgendo rvitori, è ‘presto, che la 
atria'ci.chiama.1 = che pri oggi? edo 
I eugeg.i —. Dopo ‘la rivo] 
drone, @ (PArtiva;: : 


‘Foscari (lommasth® ‘in querlo ti mo- 


residenza. de x 
- Ministri. appenà” cominciò 1 assedio;-Né subi ozi si 


Così da presi+: pitola 


sei ntifi i di i 


Bison fare 


il Folletto di| 


È sg 


“ripeto. st 


alle‘amatrici 1 Erano. scene da'straziare l’anima |: 
più inserisibile ! in ogni; famiglia. sì‘ vedevano: gli appa-Sf 


Antani ché $i: correva ni Gdtpi ‘di gladio, si udirono 
“tn: vario case: ‘stridere i i chiavistellt : delle-cantine. Erano 


apparecchi e precauzioni eseguite ‘da persone: prudenti 
4 e-pacifiche che in corte circostanze amanbò, d' isolarsi;.@ 


«di fuggire dalte stagi onde non inorridire. alla vist fe: 
Tocé “del genere ‘umano che si distrugpe'e si; anima 4 

I discorsi chè prevalevano nella folla eranò i. ‘seguen= 
tiri Oh, anche..tu sei quì? — Sìl— Che cosa hai in- 
«ténziotie. di: fare?—Jo nicate, ctu? —-Nientet+Ei, che. 
così ‘significa. fatta ‘quella gente? — = Vogliono fare. una’ 
dimostrazione, -— Ebbene, stiamo “a vedere cosa succe- 


? {'de, — Addio caro, dove vai? — A far coliziore. —Ma, 


non vnoi gridare: ab ASSO il.Gòverno?— Io? sei matto! 
“amo non-m importasun' acca di queste-cose! — Buon 
(giorno! Buon-giorno! + Vede? — Vedo. — E che cosa 
ne dice-lei? — Fo non approvo rbai questi rumori, non 
èil-momento! = È vero! non è il momento, — Bravo, 
bravo, andiamo*avanti, io già sono, Yenuto per vedere.. 
Ed io-per:la: fnedesima ragione. Come finirà questa isto- 


{ ria?. Come tuttè le altre. 


«Mentre in'piazza si facevano questi discorsi, veniva» 
‘fio -attaccati alcuni avvisi sni muri: Vennero fatti anche 
alcuni arresti di comunisti che si erano impossesssati di 

i alcuni fazzoletti. 
sarebbe mai immaginato chi dovera 
i avore if meritò di isperdere gli attruppamenti e la rivo» 
‘luzione; edi ‘salvare la città dalla guerra civile. Tutto 
il merito si*tlebbe. al:sole! Esso co’ suoi cocentissimi rage 
gi ‘pose in fuga gl'insorgenti; egli col suo calore raffred- - 
tusiasmo di tutti, ed.in poche ore potè, renden- 
‘dosi padrone dalla; Apia, gontringere | dimostratoria | ca- 


DUE AVV ISI. 


da fl giornale ufficiale dijori séta portava duo: ‘ave 
visi : il prinio. era intifolato ricerca di carte, I” allro 
«dispersione d' una fede. Se non mi credete, andate‘a lég- 
° gerli voi stesso, Vi pate che. vaglia diryî. una cosa per 
‘un'altra e citareianche la fonte ? Il Ministero dunque 
«pare che voglia risolversi. a cambiare «qualche cosa alla 
‘nostra Carta, in.forza dell’altimo ‘articolo della medesi- 
ma; altrimenti non avrebbe fatto méitere sul suo 0rga- 
ato cho va cercando altre Carte. To ne ho veduto: per Na- 
poli qualcheduna-; ‘bo veduta quella del Belgio», quella 
‘della. Grecia , quelle degli Stati uniti ec. ma alla verità, 
‘rioni mici, voglio immischiare; dovessi farne nascere quat 
che pasticcio ? lasciamo stare. 

‘Rignardo alla dispersione della fede non so che dirvi; 0 


-j mi: «dispiace immensamente che il Ministero l'abbia per- 


‘duta, e.che mettr gli avvisi per ritrovarla; ma che pos- 
fare io? La, fede, o ileredito che val lo stesso, una vol. 
cu nessi rfuperano più? Meno i quartieri. ; 
‘bassi “Gimme Porto, Mer cato, Pendino ec. si è trovato una: 
fede, ta tengono in possesso” i capilazzari, ma è troppò». 
santa per poter adattarsi ai piccoli misteri del Gabinet-. 

‘to;;e«non eredo:che convenga al Ministero; Basta, ci re-- 

‘sta ancota la speranza e la carità. Sl Ministero vorrà: 
usarci la carità cristiana di non farci perdere anche la: 
paranza: di veder La una Srolia lo nostre cose. 
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Palazzo Barbaja a To 
ledo N.°210 piano natto, 


fui — 


NAPOLI 19 9 LUGLIO 


4 Oggi non vi possa dare udienza ; séno ‘stato invi- 


tato a fare il compare; e sono confuso , Di facil-: 


mente dovrò fare un viaggio fino a là basso ... Ma co- 
me si fa a lasciar voi? il ministero? e tutto il mio dizio- 
navie perpetuo d'organo, organico, isottorgano? ec. cc. 
Basta per viaggi più brevi del mio, si è 


dove si fa il matrimonio? al campo. Non vi credete già 

a Capodichiao:; a quell'altro campo, il Canipomaggiore 

che sta a Campeggio, al campo di € arlalberto insomma. 
Pare che il matrimonio debba finire a Goito, in mez- 


zo alle botte. Mi spiego. Mi'giunge da sieuro canale, il | 
canale della Manica, che il Duca di Genova sposerà una T 
principessa congiunta della Regina Vittoria. Carlalberto ’ 


‘ ‘addirittyra ci si.vuol cucire a filo doppio con la vittoria! 


A mo pare che non ci dovrei andare, perchè, trattando- 


si d'un matrimonio misto, tantopiù che qui la sposa è 
la protestante, potrei inquietarmi con la Prefettura e la 


n) n) To CINI 
i ii cri 


MONNI ad 

i È nu 
XS o Di \ 
DS ta 

è, È i Ù 


mandato un de-’ 
legato, ne. manderò uno anch'iò ‘a quel ‘paeso. Sapete 4 


ad 


ANNO 1, ne Nuweno B4; 


CONDIZIONI — 
Ogni, giorno si pubblica 
un nuovo disegnoinlite-, 
grafia,o al bisogno vignét. 
‘ tesulegno. : 
r pagamenti: della ss0- 
ciazioni si ‘ricevonò con. 
mandati sul Tesoro'e Sulla: 
posta, o con :caînbiali 8w 
case di Banche'di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il.giornale dev'éssere-in- 
dirizzato (franco) alla Di. 
rezione dél'Giornale stra: 
y_ . da Toledo N.° 210. 


Si PusbLICA î 


Tutti i giorni, meno i nel- 
le (#0 di dona prensa, 


Vicaria. Mao per L'amicizia si mi lega c con I dra Mini 
tho, ho potuto trapelare qualche. cosa dei capitoli. _, 
Il. più importante. è chela sposa porta. per corredo 


“una banca marittima. d' assicurazione, e lo-sposo il: regno 


fondato ‘da ‘Ruggiero I e rifondato da Ruggiero VIE 


Gioberti. sarà il curato che celebrerà il rito. ‘nuziale, e e 
Lord Mintho farà il notaro, Si profitta d'un armistizio 


per far firmare Radetzki e Nugent come testimoni; L'au- 
gusto fidanzato andrà a ricevere l” Augusta fidanzata, 001 
duetto dei fidanzati : 
Sul campo ov' io pugoai 
Noi stringerem Îc destre..; 
E la sposa dirà fra se in non so quale ‘1998: estera 
quell'aria della Gemma : i 
(Parlerà dei suoi trofei © 
. Jo d'amor gli parlerò}. 


Cosa per altro che non mi ha mai persuaso, neppure 


«nella Gemma, perchè mi pare cattiva educazione che-uno 


vi parla. d’ una cosa, e voi gli rispondete con un'altra... 
come se si stesse alle camere — Si sentirà poi da lonta- 
no lontano, come da un Gabinetto, quel passaggio del 


duetto della prelodita Gopiita - — Sa corriamo a Fove- 
sciare quegli altari » — Qua al solito il curato farà il 
voluto sermoncino per gli sposi, presso a poco in questi 
termini : 
ioni Figliuoli miei benedetti, voi fra poco andrete alla 
terrà promessa. Tu sposo, porta. amore alla sposg,in ossa. 
“ troverai il dello,il Buono, il primato e i protegoment. I . Non 
farli sedurre da alcun gesuita moderno. Ty sposa, TI 
cordati che diventi moglie dello spadino ‘d Sicilia, e fi- 
‘glia:della spada d’Italia. Nessun dissidio fra voi; l’unio- 
ne. immediata. sia il primo vostro pensiero “come ‘lo fa 
pel. rostro. genitore, che così si faran migliori la sorti di 
questa povera Italia,..... ha 
Ma qua lo spadino di Sicilia vedendo che y affare del- 
1° unione: immediata. va troppo per le lunghe; la risolve 
gori una delle mie, Rupraza: Viva Giob 


‘poi: il Mongibello- roreni gli. sposi Pi dove 1 Fa 


bllterra. farà la commare. 


“La quistione era sulla libertà A A p'gon 

capisco some dopo sei mesi. di statuto. ta Niborta della 
stampa sia ‘ancora una quistione, è vero ché più. d'una 
cosa è quistione în quosti tempi beati), Dunque si trat- 
tava della libera stampa. I Deputati volevano interpella. 


fe il Ministero ; ma ‘il’ Ministero ‘non era entrato nella | 


Gamera,. 
ll Ministero sa chela camera è la trappola,che i i depu- 


tati sono'i ferretti ‘aguzzi, che le interpellazioni sono il , 
sa che i deputati della sinistra nei loro momenti ; 
Sit an. 
‘cappo int o mastrillo — quanta strazie l’aggia fa; e sta 
sulla sua. Tutta l’arte sta a leccare il lardo senza mai ad-] 
“dentarlo perfettamente. Se lo addenta scocca il forretto 


‘Tardo : 
«d'ozio cantino con voce sinistra quel famoso : 


«iui'è felicenotte f 


IH'!ministero jeri era rappresentato per caimalità dallo i 
Finanze. Menomale! C° era la parte più effettiva. 
più rovinata. Il deputato vedendo il sorcio ha subito pre 
parato il lardo. ll lado era la libertà, Galla stampa .. Ù 


‘cosa assodata, 0 sta bene. 
‘stampare quello che gli piace, salvo ‘poall ‘articolo, tot 
della legge: repressiva di chiamarlo in giudizio; e. purg. 
sta bene. Dunque gli autori sono perfettamente liberi di 
stampare; Intanto a.questa libertà &' è dna piccola diffi 
coltà. Paré-che -sisia:detto + Gli scrittori. abbiano la li- 
bertà di fare stampare; mn 
la libertà.di stampare. Alcuni ufficiali di polizia tolgono 
‘actor piacere il certificato aglistampatori, ed'un bel gior- 


berti } I Alegati 


‘bene; stava piuttosto da ‘fuori che da dentro ; 
' lo ha rosicchiato, senza farsi pigliare. 


pare che là libértà della:sfampa.:cominci a sentir un poco 
di rancido. Tutti vogliono chie 51 deputato ascendi alla 
tribuna, il deputato non si spaventa. Vi sale, Li dice pros. 


s07a poco così: Li 
— Signor Ministro, la libertà della stampa pare una 
Ogni scrittore ‘è libero di 


SER tai 


a gli stampatori non Abbiano 


no tutte le stamperie siranno chiuse per la maggior La 
bertà della stampa, 

‘Quando avremo. vedute tutte le stamperie chiuse, e 
con una. scritta dove dirà : Chiusa ‘perì causa di libertà; 


“che diremo allora? To-dunque domande: perchè la libera: 
stà-della | stampar-rigurirda i soli manoscritti, e non riguar. 
‘{'da lo stamperie?-Questo-mi ricorda il fatto d’Arlecchino, 
‘che -diò ai suoi figli trombe, tamburi, pifferi ed'altri’si-" 
mili trastulli: innocenti,-e.disse loro: 
{. me'più volete, purchè non facciate il menomo rumore. 


— Divertitevi co- 


‘ lardoera messo nella trappola: Ma: non era rffesso; 
ti sorio: 


Il sorcio-ha risposto così: 


<{-/— Ditemi chi.sono gli uffiziali di polizia ‘chio hanbé! 
“ fehiuse To: stamperie, e:quali:sono le stamperie. che sono 
n stato chiuse dagli‘uffiziali:di polizia. 


Il deputato non ‘volendo fare pubblicità, voleva dire 
favorite un' momento con me,adesso prenderemo un :ca- 
briolet, e andremo girando per tutte le stamperie di Na- 
poli; ma poi ha pensato che a quell'ora meridiana e con 
quel sole canicolare sarebbe stato un ridursi allo.stato di 
beefstack, ha detto: — scusate, ve lo dirò un’altra volta. 

‘E.così la finanza ha parata la prima stoccaza. Il depu- 
tato si è diretto male alla finanza. La finanza è fatta per: 
dare le stoccate non'per.riceverle : ricordatevi piuttosto 
del prestito forzoso, della giornata degl’ impiegati, del- 
l’ antiolpazione delle fondiarie, ed'altre stoccate simili. 


PROGETTO 


4 DI UN REGOLAMEN ro INFERNO PER LA cAmenA DEI DEPUTATI, 


“ “— Se non_ci metto le mani .io, non'andiamo avanti. 


Da che il delegato schiuse la boccaai deputati, (vi ricora 
ni derete che i deputati dopo il discorso. d’aperturà, rima» 


(IL PIANO-MATTO 
POEMA IN VENTI CANTI 


ad un tantino per. volta, 
(H] ANT 0 40° 


vie na IICZOIRO | IT. 


È Ter: inattina 1odgando nél ‘giornale | 
‘ "*{Antonombista :l'’organo:s intende): 
2he unrorganico prima fatto.male: 
Si svolge, | si modifica e xiprende, 
Dissi : il poema a qualche cosa vale, 
XE chi sbagliò, lo sbaglio alfin comprende... 


Mai poi ‘vidi psser io: de «mi i sbagliava 5 pe Sea 
Dei pubblici: avor non si. trattavat ; 
" AR li In 


SE 
’ 


Ed ipyete, Y drganico rifalto. duro 
Era ‘quello. d'un altro inioli id È 
— Dunque non si può” dir che il fatto è è fatto, 
Nè che dal-bianco non'si toglie il riero? * 
+ Ma: la Babelle:di quel RIARGrMa io: nata 
Chi potrìa raggiustar? — Quest'anche di vero, 

BI possono corregger mille errori, 
Non il piano dei pubblici lavori, 
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936. 0 cc. ARLECCHINO 
miasero tutti a bocca aperta) da quel giorno difaique tut-. 
ti domandano, che fanno le Camere? Ed intanto nessuno 
sì dire che cosa fanno. Ci vuole un poco d’ordìne, sen- 
za ordine non andremo avanti. A-quelle benedetie ca- 
mere tutti vogliono chiacchierare, tutti si alzano esi seg- 
gono una-trentina di volte ogni mattina, e dopo quest'e- 
sercizio ginnastico, i deputati tornano a casa troppo 
stanchi, e al ministero non garba.tanta speditezza negli 
affari.‘ Credo pertanto che un progettino pel regola- 
mento interno della camera‘possa cader a proposito.Ec- 
co dunque il progettino; 0. 

»— La camera non potrà deliberare se non sarà .in nu- 
mero legale, cioè la metà più uno dei-deputati:. 
 ——Quando-nella. camera vi sarà ;il numero legale dei. 
deputati rimane affidatà alla prudenza del. presidente il’ 


‘poi si cambiò.lo spettacolo e si fecero gli Amanti Sessa- 
enari. . 
4 Il Partuffo come (niti sanno è una specie di gesuita 
moderno. > l 
Molière e Gioberti trattarono tutti e due questo s0g- 
getto, Molière coi mezzi indiretti della commedia sferzò il 
tipo de’ gesuiti, e Gioberti sferzò tutte le Congregazioni 
de' PP. rugiadosi in generale. 
To non so perchè jeri sera tolsero questo spettacolo ai 
Fiorentini, c sippeita vidi cambiato il cartello, ebbi il 
‘pensiero ‘che i gesuiti stavano per arrivare, e che forse 
il vapore li avesse-riportati, Nè fa méraviglia. È tornato 
‘dall'altro mondo-il ministero del 10 febbraio, è non 
‘potevano tornare da Malta .i Gesuiti? To poi per dirvi la 
:mia opinione von ‘avrei lantò dispiacere che tornassero i 
‘gesuiti, perchè penso che. ci stanno ancora tanti gestiti 
‘finti, e perchè non ci potrebbero stare i veri ? ia 
‘Ma torniamo a' Fiorentini ... I Tersuffo fu sostituito 
dagli cinanti sessugendtti. Queste specie di amanti voi 
‘sapele più'o nieno-di chi è composta. Gli amanti sessa- 
‘genarii sono nè: più nò meno che i pari,i quali fecero pro- 
fessione'di far.l* amore ‘col ministero. I'ministri pure sò- 
no Amantiséessagenari i quali fan l’ amore coi portafogli. 
«Ql'iridividui: dell’attuale. Guardia Nazionale anche sono 
sessagenari ma'non'sòno amanti di niente. 
--AlTeatro Nuovo si dettero i dire Foscari. A Venezia 
vesto spartito è stato. proibito , perchè Tommaseo ha 
‘detto:‘che quest'opera potrebbe svegliare nelle menti 
«Jiideo tepubblicane., ‘tanto da compromettere seriamente: 
Tl'affareidella-fusione. ee i 
«Votata però. da' verieziani la fusione col Piemonte 
Tommaseo che ha perduto il. suo portafoglio della repnb. 
blica canta spesso l’aria de’ Foscari, i 
Hi. iii "Ali non si. pad comprendere 
i . Quanto infeliec.io sono! , . .. 


VARIETÀ? 


—I tempi si somigliano sempre. Atlorchè trattavasi di 
dichiarare Napoleone Imperatore dei Francesi , il Gene- 


“non fare deliberare mai nulla. È 
“7 La camera:si-dividerà in 20. uffizi, ogni uffizio in 30 
‘© Gommissioni, ed ogni commissione in 40 sezioni. 


-i4,5Se-iin: deputato domanderà la parola il presidente 
imetterà ‘agli: uffizî la richiesta del depntato. L'uffizio.a 
Gii:sarà. inviata la domanda ne trasmetterà la:decisione 
«“ad:una delle-commissioni;ed'‘una delle‘commissioni farà 
la:stessa'cosa; ad -“una dellesezioni:: Dopo essersi di- 
cussa da domanda del deputato ‘otto giorni negli uf- 
‘fizî; quindici-nelle commissioni, e. venti nelle:sezioni, la: 
camera-esaminando maturamente i rapporti ‘degli uffizi,. 
‘ ‘delle commissioni, e délle sezioni; discuterà prima. se si 
“. debba-tener-conto. di tutti:quei rapporti, poi sé debbasi: 
...9.no-formolare “dal ‘presidevte:la questione, quindi:pas- 
17 .serà ai voti, poscia nel caso affermativo ogni deputato 
‘proporrà una formola:diversa, èdill’presidénte ‘alla fine. 
‘ domanderà sempre la stessa cosù“alia’camera (tutto 
questo non si farà in meno di 44ggiorni ). La formola 
sarà la‘-seguente: Vista la decisione délla pamera; visti: ed. 
 seaminatii rapportidegli’uffizi delle commissioni e delle 
sezioni, devesi o non devesi accordare la parola al depu- 
tato tal di tale? i ci 
Per decidere se il Deputato deve 0 non deve parlare. 
s dono la SOLONSTI farà la sacra Hagl votazione , pò= 
: scia fa riprova della votazione e della prota ; ed infine ni oca egitto ci sro E } : 
Ja contraprova della‘ prova della Fiprato ‘e della votazio- | Tale destinato.a raccogliere i voti dell esercito disse — 
‘met Tutto questo si farà.con l’alzarsi o col'sedersi fino. Sola si voi siete liber Chi non vota per Napoleone sa- 
sa che i deputati non si dichiareranno stanchi. Allora dal TP, “ eee i do) Ministeriidella G x 
‘canto sno il Presidente dichiarerà sciolta per quel gior- 4. 7 Te” Gi, È a Sii 4 ra è stato presen- 
“vno;la sessione. Nella seguente tornata il Segretario leg- jtato, alla pp si Fear, SE TSRAOOnIO delle spose 
igerà il verbalé-della votazione, ripetendo :40 volte il no:: enver a guerra 9 o DI È AI taliana. La 
“the. di ogni deputato che avrà votato, cioè 10 volte per ‘partita è stata registratà su -Bilangio delle spese perdute. 
«la votazione; 10-per la prova, 10 altro volte per la ripro {0 > SCIARADA" - 
va;ed altre 10 volte per la controprova. I deputati si ver- na 1 PETE i 
alizzeranno a dieci a dicci. Questa enumerazione non |; 11 primiero è nel Cielo'e non al. mondo: 
otra-durare meno di 5 ore e tre quarti. vale “Non è più in tasca, è al Banco-il mio secondo 


n 


dal'risultamento della votazione apparirà che la {':. 


di maggiorità assoluta non permette:al deputato di parlare; 
‘Il deputato:ringrazierà i colleghi con un ‘eloquente silen. 
«Zio; ove la camera invece decida il contrario allora il pre- 
sidente accorderà la parola al deputato pel giorno dopo. 
i ‘— Il'giorno dopo non vi sarà sessione... * 
(i E questo petora: appresso avrete.il' resto, - 
E TEATRI DI JERI SERA, -. 
“A' Fiorentini jeriser 
,tellone:annunziava. le 


fvvenne ‘un affare curioso.Il'car- 


ppresentazione: delTartuffo, 0] < 


lisina eten 
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ASSOCIAZIONI 
Naroci Province 


Un.mese: . pr. 50--. 62 
ro mosi. D.1.40. 1,80 
Sei mesi. D.2. 60. i mi 
Un anno. D.4. 60. 5.40 
Unnum®. gr. PSI, pere 
Le associazioni datano 
dal 1,, 11, e 24 d'ogni 
mese. . 

Si-ricevono. le sole let- È 
terò affraneate. | 
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Mi i UFFICIO 


palio Barbaja a To» 
ledo N. ° 210 piano matto, 


et 


NAPOLI 20 LUGLIO. 


A . 


— Da mezz ’ora'tengo la penna in mano, affilata” come 


voi sapete, ‘non ‘posso incominciare quel tale discorso che 
voi certamente -non.sapeto. ‘Questa è una delle pocho 


volte.che.vi parlo di cose cho non sapete, ma questa vol- 
ta certamente non lo sapete — Ghe egli sia andato è an 
fatto; forse purè ora aspettato 6 fu ricevuto. Che si sia 
o nòn si sia inteso, questo non ve lo dico certo. Ma se è 

; andato:è andato per intendersi, altrimenli che‘ci sareb- 
be andato a fare? Già un’altra volta cera stato pure, ed 
io ve lo dissi ; ma allora l'affare era più pubblico, c non 
era così scabroso. Del resto, nòn vi scandalizzate, anche 
in Francia, prima di Cavaignae e di Lamartine si faceva 
lo stesso. Qualche volta, anzi lì più spésso, pure anda- 
va, pure era ricevuto, e pure 8 intendeva ; e quand'an- 
dava,tatti quei signori non rimanevano senza capo, per- 
chè ci restava jl Vice. i 


To credo per ‘altro che quando andava, andava facen-. 


do il suo discorso fra se e se, e certo che doveva tro- 


ANNO Lo Numeno 83. 


une e ‘ 


CON DIZIONI 


‘Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito - 
‘grafia,o al bisogno vignet. 
te su legno. 

I pagamenti delle. asso- 
ciazioni si ricevono icon. 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, 0-con, ‘cambiali su. 
case di Banche di. Napoli. 

Tolto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere in- 
i dirizzato (franco ) alla Di- 

.rezione del Giornale stra- 
da Toledo N.° 210.‘ 
i "SI PUBBLICA Ge 
ANS. Tutti © giorni, meno nel- 
le feste di.doppio precetto, 


varsi un poco in impaccio. -Eppurò il discorso era faci- 
le, perchè egli si spiega come un:campanello ( voi capi- 
tot). Adl'ogni modo sarà stato facile per lui il farlo, a me 
non è. egualmente facile il ripeterlo ... Capisco cho deb- 
bo finire per lasciarla penna è prondére il lapis. Chia- 
‘mo il nrio delegato che è il diseguatore, il quale. al so- 
dito fra un paio di giorni, vi Spieghera à ‘quello che io ho 
saputo farvi così oscuro. 
— E poi sì dice che non vi sono sficcondali n) mondi 
Il visconto Palmerston, il quale dovrebbe avere tante e 
tante cose per la festa, a-che credete chie pensi? A Carac= 
cas, à Maracaibo,a Goujico,ed a tante altre delizioso voc; 
di simil fatta, le quali non si trovano'.neppure nella va- — 
rietà, sullo steppe e sulle lande, dove il Tempo ha tro- . 
vato tante tigri c tante altre bestie feroci. Ma sapete, iv 
-s0n0 Un poco stoico, e. leggendo leggendo quelle tali pa- 
role cho l organo ha inserito per conto del visconte, mi 
pare di riconescérvi uno di quei mezzi indiretti, edi esse- 
re E al.caso di ripetere quei versi. 
fenendo sempre a questa parte e a quella 
Un'ecchio al gatto e un altro alla padella. 
I gaito per me ‘eredo che sia il ministero ; "la padella è 


et L'ARLECCHINO 


Ta Sicilia: ‘di Sade verrà: dà saréa ; rosta a vedere 
se sarà. fritta o no. Mi spiego meglio. 

L'organo dii ‘ieri sera ci ha fatto sapere che il. Viscoti-. 
tePalmerston lò ha incaricato di far sapere, chè il governò 
di Venezuela ha dichiarato: e stabilito il blocco di Marà=. 
caibo, e delle.coste adiacenti. Per me Patmerston noù ne 
sa niente di ‘tutto questo. È} antifona ché intuona: sli: 
- stero; e bisogna vedere ‘chi farà il responsotio. Verniézue* 
là non è la Venèzuela dell'altro mando, cone Marsicaibo T 
è una. terrà di genere. fondinile. Il ministero parla in pa- 

rabola; e.voi vedreto ché quì l'affare riguarda i torbidi 
vicini, ‘Appresso vedremo se questa è rinà delle solite sj 
i neddoche. i POE: 

— Voi direte che sono io, e quelle” sono le combina» 
zioni, Serititene una:: 10 la sera nìi vado facendo ‘una 
‘passeggiata ; la sera i colori non si distinguono troppo, 
‘ e posso andar in incognito. Già là basso, son tufti d'un 

colore, parlo di 8, Lucia. To sentii grida » il pallone! il 
pallone!» con quel vocio che si fa dai lazzarontelli quan: 
d’esce il Lampo, Credeva chè fossela battaglia di Legna i 
g0, che lo spadino fosso arrivato ‘a Palèrmò, che lè 1A 
mila navi russe avessero ‘finalmente passato” gli pumnici.: 
Dardanelli ... Niente di tutto questo: Era un pallore î în: 
carne ed ossa ....-cioè in carta e spirito. ‘ Le carte-como 
sapete.erano. fogli del sottorgano; la spirito. noù Gra nè 
il vostro-nè il mio. Vi domando io ora come. poteva 
‘Andar in alto il pallone. Cadde. E dove cadde;-non 
t indovinereste tra le mille... Cadde come. Napoleono, 
quando Imperatore ridiventò il genorale: Bonaparte. 

Cadde sopra una fregata inglese, quello che sta ‘quì per { © 
i prendore l'acqua -sulfurea.Non crediate che sia un palio Il sottor gano è compostò di un romanzo intitolato i di 
né:ilmio, vidi io stesso il pallone ‘nel cordame della fre- | singanni, delle lettere con cui Cesare P. pretendo attac- 
gata.E appena si vide tra.gl inglesi, pallone è buonò, cli care la Jibertà italiana { non ‘confondete Spi Giona di 
be tanto spirito da pigliar fuoco./Vedete le combinazioni! ENER nome) di es: bueno Folonon deo di oli vaga 

Quar i et ei Kirghizi-Kazaki, ed anche di un po’ di politica. In 
S'alza un pallone, e cadé su d'una fregata inglese! Gl'in- 


: a ti che possono ossero. utili al. Ministero 1 disinganni della: 
«glesi sono troppo regolati nelle toro partite di conti per | Nàzione,lo stile epistolare di CesareP. e le orde dei Kir- 
lasciat questa”-senza saldarla; Vedrete cho un giorno è | 


ghizi-Kazaki { che: nome Fauglia ) Jo h intendo. 
Ma questo. non mi riguarda, ‘riguarda il Ministero. 
Li Do edito doro. "i tiro odo | Quel che riguarda me è che tutti mi scrissero per aver 
vi dir a re sarà amdato a ca- 
dere, 0° - ; ae: | 


| la chiavè di quei. ‘pochi versi di lingua tunisina che io 
== n = == dri e = 


“ cen À proposito di palloniadesso-vi debbo dar due no- 
tizio Berie, e che vanno lerza terza l'una con l'altra co- 
ine la Tadolini e la 2.° donna -in quel tale duetto. Que- 
ste. duò notizio sono ‘cadute proprio. in mezzo Napoli. 


- L'una notizia diceva così : Ruggiero. Settimo ha per- 
“duta la testa, 


L'altra 1 si stannò facendo pacificamente i i prepirati- 
vi per la festà dell incoronazione. 

‘To piglio la via di inezzo: Ruggiero Settimo terrà anco» 
TA la testa sullò spalle. ; 

‘ I preparativi per Y' ificoronazione non saranno ancora. 
finiti. - - ; 1 
° Or siccome, lè comunicazioni sono chiuse, nòn- possia- 
mò dirvi nulia di ‘certo; 11 Panamià è venuto ieri di là; 
‘totti hannò parlato.cogli ufficiali del Panamà ; ed intanto 
alcuni spandevano la‘prima notizia ,, ed altri la seconda, 
Ma quest’ incertezza poco può durare perchè adesso spe- 
diremo tina [commissione corriera composta di un va- 
stello; varie fregate, alcuni brigantini, molti vapori, pa- 
sedchi paranzelli, infinite cannoniere , ed al loro ritorno 
‘qua, vi daremo notizia della Sicilia, dell’ Inghilterra, di 
Ruggiero Settimo, della‘Russia del Duca di Genova, del- 
la Fravicia, dell'Europa,di lutto l'universo e... d'altri si- 
Li La Sicilia in questi momenti è il vero elisir d'amore | 


s 


L INGUISTICA. 


di sottorgano volgarmente detto MZempio finirà per far - 

mi perdere la testa. [o so che.it. Ministero ha gran biso. 
gno di esso, e sta bene. Come poi il Ministero si possa. 

contentare del sottorgano non lo capisco niente affatto. 


inisi nel nuinèro tot a proposito della seduta a porte culo 


IL p I A N 0-M ATTO. Non dico già {no scansi il ciel) quel dosso. 
Form AIN VENTI CANTI Che L) i piano, ma il piano per se stess) 


ad un tantino per volta "90, 
6 AN TO 4“ 
19,  Pilico Ù quieto ‘canto, né per questo” 
‘Di fare il-qguiatito avid-finito aticora ; 
-Scherzai finor, ma in paragone al resto 
È un nulla quel che ho detto in fino ad ori, 
Non sì può spiegar tutto presto presto ; 
Ma il buon dì si conosce dall’aurora — 
Dei pubblici lavor chiaro e distinto 
Svolgerò dunque il piuig al canto quinto, 


Qui mio malgrado compio il quarto canto, 
» Peracchè sì mi caccia il lungo tema »; 
Tutto finisce ‘a questo mondo intanto : 
Finità un giorno o l'altro il mio poema! 
Ogni abuso ha il suo termine ; soltanto 
Par che nov giunga ancora all'ora estroma 


SA 
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Ro ii A REEGOHINO: 


se, E come t Nessuno chiede fa chiave al Tempo (‘che 
nella sua qualità di sot’ organo deve averne certamente 
una) delle:seguenti. parole, che trascrivo. letteralmente 
dalla:14 colonna del num. 10% \ Lunedì {7 Luglio). Di- 
chiaro ‘un'altra volta che trascrico letteralmente e senza 
esagerar d'una sillaba. Verificate, se volete. « Gieksu-.l: glio, ora che il governo s° incarica del fumo, i poveri fn- 
».rugh semirodsk -caraskal carakissick ’Ttiumekci tcikli “matori vanno male, i 
» bersisce tcerkès kizilk kart schikplar, kipteiaki , sidv-- Le foglie de'sigari, come sapete, verigono dalla Repub- 
»Rakhan (1) Aciaktsciak,.aghisch' kalkaman ‘kiptcigck, blica degli Stati uniti. 1l'ministero temendo che fuman- 
» taiutsoka karebalik botboi kaldgegatsei tukbulat,: ‘cti- | dosì qui. “in Napoli le foglie:di tabacco. repubblicano, 
» sulier:kuiusc® kansie... » e. credo-0he basti.Ma.iovè ne «quelfuma:fosse andato alla testa, ha ordinato che le fo- 
10 messe pochissime. “Nel sottorgano ce né sòno* Il glie.dé Hi fo e o-tutte nostrali, 0 in conseguenza di 
tinaio di queste male parole; se. volete, potete diveniva. ia alle K am ibang: sono: state sostituite le foglie di 
xi. per-ùn pezzo. Non ve lo diceva io chè questa: specio, | i 
di dingua: è quella più familiare al-Ministero ? Altrimenti: 
il'sno:giornale la corteggerebbe tanto? Sono o no iridovi:: 
no :i0? Ditelo voi.stesso, per-me.né son cer to) 3 n pgluroT di 
DI Kertodiok ‘makh! .. | i 


“BARRICATOLOGIA.. 


devamo che appena comparso lo statato, i i fumatori a - 
vrebbero.avuto «la libertà individuale de’sigari facendo- 
li venire da qualunque paese, ma. le loro branie furono 
deluse. 

Quando vi. era il Regissore de'tabacchi si fumiva me- 


CAI Fiorentini Jerisi iidno. i Mar ito în Campagna È 
E mariti star aino* in fampaina. prima del 29 Gennaio 


Errando discità ;: scusate un poco cdi Jatino. 1 irot 
tnosi malintenzionati ec. di Francia: confessano: d'avord 
errato riella loro rivoluzione. del mese passato: ; intendia:; 
moci bene;-essi non credono: che la-loro'idea: Fossò. cat { 
tiva, ma 2 maniera, d'eseguirla.. Meglando, «profonda-< 
‘mento credono d'avere.scoperto-:che il'difetto’stava’”nel: 
modo di far le barricato. Lo barricate di legno, di, pietra. si soyo. dati fol ia cimpena, VT moi gii, e in Fi 
di lana: 1n10n valsero; dunque ce né. voleva:di qualche alf PO! ida di; i li altri SSA anchi sand). i de. 
tro-genore e il genere fu trovato; fu.il ‘genere, feminino), Morar 3 ARA SNA si egadi ito da vecchia: 
In una congiura scoperta ‘a ‘Parigi il-giorno dieci di lu- {. DERE hi Nazio: Seth. dissiolia ; na: 
glio, si era‘stabilito:di fare una nuovasrivoluzione .co-- ta e iI $ inistero “aftoalo; ‘vada n 
munistica , e la. prima operazione doveva essote quella] "° Ton mil na fbag ‘pet poler-as 

«d' invadere tatti monasteri.e le-sonole;è-di-trarniéfuori; Giara, ti della cate a Cra è la 

. monache, educande-o fanciulle 6 legatele-insienie-farne. tà SS gr SUE e rohè i palio 
i Ducale A riotate Dane che questo nono. sea da ri cu te pe P SELE 

rlecchino , ma da storico, I congiurati pensavano forse n° 

che sc la barricata era brutta anicbbs fatto, retrocedere i i TSUro Naoto i dettero i ì duo Fosca, di quivi DI 

soldati; se‘era bella li avrebbe trattenuti ,-e così non vi f PAT Mo von L fm - Jatonario, d9' st. 

sarebbe. stata la strage dell'alira-volta, é la popolazione MODI AO CITA Certanionio scdri 
non sarebbe diminuita di certo; Vedeto che: ‘arle'di co- SONS Sinonimi.. 
struir barricate si'va. perfezionando. A Milano. sone .fe- |. 

cero di carta 6 di seta, quelle di legno c di pietra sono 4 

già vecchie: ora Parigi il paese della modi.le vuol fare 

di carne; Sela moda viene anche quì io scenderò in istra- 

da come: volontario e prenderò la Barricata a baionetta 


pis futato: del: grato. 6,0 1 nici. in "Gi sì ‘occupa. 
vano di altre.cose un joco.meno positive di’queste. |. 
‘Dal 29 Gennaio sino al 15 maggio i ‘mariti: lasciarono 
‘lé:campagne e so ne tornarono in città pet godere i-ba- 
‘nefici’ effetti.dello statuto. Dopo.lc, botte del 15 maggio 


Mantova” ea Vero ona a ‘dove; a P'edeschi ‘$ 
tanti spettri por cagionè. ‘della scarsò, ‘cibo; Foce 580 
i tedeschi. la sorto del Conte Ugolino e de' figlit 


SCIARADA 


= I miò ‘primier sug gli. omeri si pone, 

SE li secondo d'andattòne t' impone, | 
° Forse al fitto-la sorte il ciel destina 
«Del solito palazzo di Gravina, È CRE, 
La paroli della sciarada precsdonis. si è è peritut per 
da: : SANTA Fapr. 


TEATRI DI QUESTA SERA 


FONDO = - T'Elisir d'amore ( ballo ) Apollo è Dafne. 
FIORENTINI -- La tatrico — La figlia ‘di Domenico. 
NUOVO —:I:due Foscari, 

SEBETO — Ainulei Viterè d' Egitto. 


in canna. 


RECLAMO DE’ F UMATORI.: 


Ì famatori del Regno delle due Sicilie { dipartimento: o 
al di quà del faro ) vogliono presentare un reclamo ;imà” 
non son ancora decisi:a quale autorità presentarlo». ta 

La Camera de'Deputati, essi dicono, non si- può inca= | 
ricare del fumo, ora che è dedita a far fumare i portafo=; 
gli dalle-mani det: ministri. La Camera dei Dari tiene'al- 
tri fumi. perla testà,e deve pensare ‘a conservare il 1° pro- 
gramma, per non farlo andare in fumo. come andò nel 
mese di aprile a'tempi di Troya. Il Ministero, dice, che 
di tutto è responsabile, all’ infuori delfumo. E i poveri 
fumatori non sanno a chi ricorrere per faimare bene. 

I sigari hanno bisogno'di radicali riforme, Do cicero- 


L'ARI 


GIORNALE CONICO-POLIFICO DI TUTTI I COLORI 


: A 


VENERDI 21 Luglio 18480. > 


ASTI 
Size 


ASSOCIAZIONI 


NaproLi Provincie. 


Un mese, . gr. 50— 62 
Tre mesi, D,41.40 1,80 
Sei mesi, D.2.60.,3,— 
Un. anno. 
Un num°. 


‘Le associazioni datano 
dal 1., 11, 6.21 d'ogni 
meso. 

è Si ricevono le sole let- É 
terò affrancate. 


L'UFFICIO .. 


- Palazzo Barbaja a To- 
ledo N° 210 piano matto, 


n 


NAPOLI 21 LUGLIO © 


e Lasciatemi stare questa mattina, altrimenti vi man- 
do agli uffizi.Sono superbo, ed a ragione sono superbo, 
perchè so prevedere le cose. L’ altro jcri ho fatto il mio 


progettino di regolamento interno delle camere, e que- | 
stà mattina ho avuto il piacere di ‘vederlo così così mes- 
so in pratica; Voi vi sarete offesi perchè io vi ho manda: 
to agli uffici, ma jeri e tutti i giorni, anco gli onorevoli: 


deputati, che non sono meno inviolabili di voi, vengono 


«mandati © rimandati agli uffizi, e forse non così gentil- 


mente comé vi mando io. Del resto l’ andare agli uffizi è - 


un affare sbrigativo. Vedete come va la cosa : 

Un deputato si alza per dimandare la parola 

— Presidente, permettete che apra la bocca. 

— La vostra apertura di bocca sarà mandata digli uf- 
fizi (Il deputato resta colla bocca aperta). 

Un altro deputato dimanda : 


— L'onorevole preopinante può chiudere la bocca? 


— Formolate la vostra proposta perchè sarà mandata 
agli uffizi ( Ed i} secondo deputato rimane pure colla boc- 
ca aperta). CAS i 


Bel UN 


sa 


Itri dic 


È ANNO 1;/— Nuiteno 80. 


CONDIZIONI DE 


Ogni giorno si pubblica 


\ Terto un nuovo disegno in lita- 
Di grafia,0 al bisogno vignet- 


to su legno. 

I pagamenti delle asso- 
ciazioni si ricevono: con 
mandati sul Tesoro esulla. 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò chò riguarda 
+ ji giornale dev'essere in- - 
dirizzato (franco) alla Di- 
=> rezione del Giortriale stra- 
SS da Toledo N.° 210, 
ta; SI PUBBLICA 
iS Tutti i giorni, meno nel- 

le feste di doppio precetto. 


Un terzo deputato dimanda : ere kelo 
.— Non sì potrebbe mettere ai votì, se gli onorevoli 
‘ membri debbino o no chiuderla bocea ? SE 

— Si manderà la proposta. agli uffizi per sapere sc 
debba votarsi per alzato e seduto, o colle palle; 
“Tutta la Camera si alza. “bai 
= Signor Prosidento... . 

“— Zitto o vi mando agli uffizî... 

Voci confuse a sinistra : EI 

—- Protestiamo... ( Applausi dalle tribune)... 

— Ed.io mando la protesta e. gli applausi agli uffizi. 
( Tulta Ja Camera rimane colla bocca aperta). i 

— La sedufa è sciolta. (jl Presidente va per agilare 
il campanello e non lo trova): _ Sali 

— Segretario, il campanello ? 

— Signor Presidente, l'avete mandato agli uffizi. 

Il Presidenle scende dalla banca; si metterebbe il cap- 
pello.so nen l'avesse mandato agli uffizî, e direbbe al 
servitore, se il servitore non fosse stato da lui mandato. 
agli uffizî di chiamar Ja carrozza che fu anch'essa man- 
data agli uffizî. n° 

Come vedete adunque, Paffizio del Presidente ha uno 


s'rerrgpazio n. 


scopo santissimo, quello: di abbreviare Je discussioni: 
l'uffizio del Presidente è vnsanto uffizio, 


È venuto il terrenioto a mare. Adesso la porzione | 


del mare più piccola è quella non coperta da' legni. 
. Questo mi ricorda un tale poeta che mise. nel litiretto 
Scena I Pontedi Aulide con mille navi. Anche la mezza 
‘duna mi: è uscita dalle mani; ha cacéiato dal suo potto 
( como dice l'organo , c infatto di notizie turclie lo do- 
vete credere ) una flotta numerosa. Cho cosa sia uscita 
a fare.io non lo so; ma immagino che sia ustita a vede- 


re che cosafanno le altre flotte. Alcuni altri poi dicono. 
che l'ammiraglio mezza luna debba venire a Napoli;no- 


vello Colombo, a far la scoverta della Costituzione. Egli 
non sa quello che suecesse a Colombo quando tornò in 
Ispagna con la carta dell'America in mano.Se gli accade 
lo slesso quando tornerà a Costantinopoli con la carta 
dol 10 febbraio in mano, i discendenti di Bajazet per lo 


‘meno l’impalano provvisoriamente , è poi lo manderan-- 
no agli Uffizì. Tutto questo se.non intonirà per. via i: 


Francesi , diversamente l'ammiraglio otfomano so né 
tornerà a Costantinopoli a otto piedi. 


-:—_-Bi.sono yeduti su l'orizzonte passar dietro Capri: al 
“quanti vapori; intendo navi a vapore} alcuni dicévani Le 


ch' era una,depatazione mandata alla spada d'Italia; Al 
- tri che erano spado tedesche che in depiitazione. fnriva 


‘prigionieri ‘siciliani condotti sui vapori napolitani non so 
dove; imà in ‘qualche luogo certamente. 


+ Saprete che sei mila (che numero.) tedeschi sono 


- andati a far visita al Cardinale legato di Yerrara,il quale | 


non fu in tempo a fare dit lorò che nòn éra in casa e che. 
. non riceveva — A Bologna si è. aperta una nuova fonde- | 
ria sotto la protezione del fonditore in capo | Carlo Alber- 


to. Il Papa è mal contento che il Legato di Ferrara: per= | 


da il tempo a ricevere'visite e vuol che dia fuori un dre-. 
ve-molto lungo col quale avvisi i*visitatori che non vuol 


ricevere più visite, Intanto ch'egli scrivo il breve, io fr a- 
lascio di scrivere. 


ire » ri ; e 3 


drreenner no È a 


CAMERA DI JERI. 


va.delto che se aveste avulo un poco di pazienza avre- 
ste veduto quello che avreste vedato?-La penultima tor- 
nata dei Deputati cominciò a: mezzo giorno, l'ultima’ ha 


cominciato ad un ora dopo mezzo di. Se avesse:comineia- 


to.anecra a mezzogiorno si poteva dire che si era stazio= 
lari; e se.si fosse principiatoalle undici.era. vin andare 
indietro , un farla da retrogradi. Dunque siamo in pro- 
grésso', e così progredendo un’ altra. volta comincerà 
alle due, pei alle tre e.via via fino a sera, c allora non 


ci sarà più sole staremo freschi. è starà: ‘fresca ‘anche 


Non e è è ché dire siamo in progresso. Non velo ave- > 


la Nazione: —- Ma i deputati si erano riuniti prima 


negli. ufficà; che cosa vi abbiano fatto non so, io'non. 


faccio la spia; ia credo che abbiano fatto musica, giace 


chè hanno mandato nella sala che si chiamî Camera, {re- 


dete.che poca proprietà di vocaboli) a prendere uno 


strumento,il gran campanello. Certo si saranno accorda. 


è ti. per venire. in pubblico concordi come'al solito. Alfine 


sono vennti, Un segretario ha letto il rapporto.della tor: 
‘hata precederite, poi un onorevole membro ha fatto log- 


gere il rapporto della stessa tornata come si trova nel- 
l'organo costituzionale ufficiale, poi ci è stata fatta una 


terza lettura paragonata con quello. che avevano scritto‘ 


‘gli stenografi, e così tra i. commenti, le letture e i rap- © 


porti abbiamo avuto cinque edizioni della penultima, tor- 
nata, E si dirà chela camera non fa nulla! cinque cdi- 
ini.vi paions:poca cosa ? Vorrei che. se ne facessero 


iva; l'ordine del gior no. Sii è discusso molto'sul regola- 


4.mentò provvisorio. Il presidente, .per vedere se ‘qualche 
vano qui, i più dicevano come dito arich io che eranò i: 


deputato per troppa attenzione si fosso addormentato ha 
«fatto alzare 6 sedere varie volte gli onorevoli membri, e 

si è deciso..... velo dirà l' organo. io non ho.-capito nul- 
«la, se non se che non si era decìso niente, come procla- 
| mò uni deputatò fra: gli applausi .del- pubblico, îl quale 
non dovrebbe applaudire, ma lo fece per distrazione. In 
: quel momento la Camera. si animava, era aperta da un 
: ora e mezza . solamente, quando. un grande. scroscio di 


“campanello la dichiarò sciolta. Essendo una. quistione | 


“di tempo, saprete dal Tempo la ragione di quella suona, 
ta che a me parve fuoti di tempo. 


UN'ALTRA MONETA 


Anche là Repubblica ‘Veneta prima di sparire per Ie 
seconda ivolta dal mondo delle repubbliche ha pensato a. 
‘far battere moneta ché ricordi, come dice il. decreto,.la. 


te dell'Arlacchino,! — “ Alîine:ò è venuta Ta materia ‘no— 


sua rigenerazione. Le inonete. avranno il valore di 5 lire, 


IL PIANO-MATTO. 
PORMA XN VENTI CANTI 
ad un tantino per volta. 

- CANTO Se 
1, 


0 che vi veggo în nutiero legale 
Ubbidienti al sonar del campanello, 
Ritorno al fogliettin del mio giornale 
L'organico per svolgere bel bollo, 

‘ E-prego tutti quanti in generale 
Di portarne alla Camera un modello, 


Perchè possa a sua volta. al presidonte i 
RAMO agli ufficî immantinente 


Va 


dI è. 


l'ra qualche paio d''anni e forse più 

. H Presidente come ‘ognuno sa 
‘Sela finanza non è andata giù, 
Delle finanze il budget chiederà, 
Del piano allor le gesta e le vivtà 
Ogni membro onorevole saprà; 
E allor questo poema io finirà 
Che sul lavori pubblici vi fo. 


Fusioiede fumi diablo 


nes 3A 
a: 

£ Ag f] li fi 
9 dl yi h' 4 H 


i 


urlo AU Strano! mov fora satdicoto, fondali eva palin: firma! Tia dal'iovanate cu cofimariidtalic 


MAO z (00000100 L'ARLECCHINO'. 


prime 


Ame A) mE romane 


cettato l' incarico.a patto ‘di fare «il ministro senza por- 
tafoglio. Tommasco direbbe che ministro e portafoglio 
sono sinonimi, ma dovrebbe dire che in Turchia non fo 
sono: Riza pascià farà da coadjutore.a Rescid. î 

Le prime riforme che stanno preparando Rescid e Ri- 
za sono la libertà delle donne, la libertà del vino, 0 
l'abolizione degli eanuchi. Queste tre cose abbenchè non 
siano comprese nel programma di Maometto, pure sa- 
ranno svolte dall'attuale: Ministero, i 

Il piano delle riforme mi si dice che sarebbe così con- 
cepilo ro c 
.. Le donne sono dichiarate libere e possono entrare e 
uscire dal serraglio a loro piacere,Salvo poi ad essere... 
annegale quarido fossero sorprese. -..... 0 Ù 

E permesso a'lurchi di bevere il vito. Tutti i vini so- 
no permessi eccelto lo Champagne e il Bordenux perchè 
Prepubblicani, il Marsala di Sicilia perchè è un vino fatto. 
da’ malintenzionati, I vini icdeschi e i vini di Napoli so- 
{no tollerati perchè innocenti e da non poter recare alcun 
‘fimale: >. o: i 
ci Quanto agli eumuchi,la legge si esprime chiaramente: 
si È permesso a tutti gli eonuchi di potere ritornare nello 
stàto/afitico , non trorandovi il governo alcuna opposi- 
‘zione. 


taliane, eguali ai franchi. Nel-dritto vi si leggerà Repub. 
blica veneta 22 marzo 1848, ed'in mezzo'avrà il Leonie 
alato.Dove diavolo avete trovati i Leoni coll'ali? doman- 
dava: un tedesco ad un veneziano, quando in Venezia 
c'erano ancora dei tedeschi ; e il veneziano rispondeva, 
nella medesima selva dove avete trovata voi ?' aquila'a 
due teste, Nel rovescio, non delle teste, ma della moneta;: 
sarà scritto — Unione italiana; e in mezzo ai soliti due. 
rami di quercia e d'alloro vi sarà sgiftio il valore della 
moneta. Nel contorno si leggerà: Dio ‘benedite l'Italia; 
Questa moneta futura della passata Repubblica è un'altra 
© preziosa pagina delta storia italiana. Spero che a me co- 
me storico si manderanno dai varî governi provisori e 
stabili moltedi queste aurce pagine, ch'io raccaglierò.con 
grande amore percompilace una storia generale : cd al-. 
dora si che sarò un aurco scrittore e che, quantanque Ar- 
lecchino, sarò bene accolto anche in quei saloni dove si 
torco il naso alla mia storia di carta ed inchiostro, che ha 
il torto grandissimo d'essere un poco troppo verirlica, 


Lemme MIN A Ace 
LA PARTENZA 


Le navi francesi sono dunque partite diffinitivamente. 
Credeva che se n° erano andate per due o'tre giorni cò-. 
me erano solite a fare, ma sono partite; sono partitoilt.} RR ge I . 

15 ( data funesta ! ) sono partite como sud) partire chi:]--. Al Fowpoijerissera P_Z%isire continuò ad. asfissiare.il 
parte. Perchè-siano restate quì:sinora; e perché se ne va:-dirispottabile!prbhlicoribamale:non:potéiide applaudire (è 
dano, lo copre an velo molto più imponetrabile. del.yelo | con-ragione:).alle:cam iorrebbe"applaudire almeno 
del Ministero. È-vero che.molti giornali ‘salino tutte que-l in teatro. "Povero  pabblitot-Sempre contradetto : alle 
ste:cose;ma le raccontano tatti in modo sì diverso:che a-{-camere:dalle ordinanze.;-al:toatro “dai cantanti , perchè 
me povero Arlecchino è tolto di‘capirne nulla. Quello-tin grazia dello statuto oggi al'‘teatro:si: può ‘applaudire 
che so-è questo : che sono state nelle.acque di.Napoli: e.|'quando pare.e piace. E-poi dicono che il. ministero ha 
di Castellammare, che hanno -cambiafò spesso di posto { illegalmente distrutte tutte le nostre guarentigie costitu- 
a-vicenda, che hanno tirate le cannonate ai ‘pesci con | zionali I È una bugia, e chi lo dice è un malintenziona- 
grarde spavento di alcuni ai quali il rumor del-cannone |.to, un'fazioso, un niascalzone. (Vedi l' Organo, era an- 
urta i nervi cd esalta la fantasia, Ora si dice che vanno | tica, e varianti dell’era.moderna ). x) SE 

a-Palermo o a Tunisi o ad Algeri, ossia non si sa dove Non parliamo: della-Tutricedei FrorentiNt e della bel- 
vadano. A me dispiace perchè se viene un quindici co- | la figlia: di Domenico, come pure non parleremo dei Due 


me si fa? Foscari.al Nuovo per la sola ragione che già ne abbiam 
“parlato. i i : 


Agli inglesi non oso presentarmi perchè prima di tut- . ae: oO) 
to nori mi capiscono, e poi non hanno generalmente po- | ‘AI Seneto vi era il Viceré di Egitto; non Mehemet-Ali, 
sto sopra le loro navi, e se per caso l’ avessero non-vor- f ma un altro vicerè che si ‘chiamava ‘al. Sebeto Amulei ; 
rei che mi.depositassero a Sanl Elena come fecero ge- | quello lasciò Napoli quando: le cose cominciavano ‘ad 
nerosamente con Napoleone. Potrei andare sopra una na- | imbrogliarsi, ;e non si erano ancora infese le bolte;-que- 
ve americana, ma se mi porta all’ altro mondo? Quanti i ; 

‘pericoli da'‘tutte.le parti! Tonon sarò. Lranquillo se non. 
vedrò cancellati dal calendario tuitii 145... 

E un-vero numero sinistro . ., Già prima di me lo 
disse Figaro che era‘sinistro.' Numero quindici a mano, 
manca! RTRT SR 


TEATRI DI SERI, 


te in grazia delle botte. 

3 : Cena Imm . 

— A Colonia i ricchi sono sempre;t più spaventati del-- 

‘la Repubblica democraticache vi si predica in pieno gior-- 
«no, corrono a rifugiarsi coi loro:tesori in, America — Sem-- 

‘fbra dunque che essi abbiano pit paura delle chstituzionii 

‘Europee che:della Repubblica Americana,» %.. 

Bai dc I 


TEATRI DI QUESTA: SERA >>‘ 


isto è venuto.al Sebeto dopo che le'cose'si sono sbrogiia- 


i MINISTERO TURCO 


À Costantinopoli benchè i ministri non tengano re- 


da ché Pministri FIORENTINI -— Una calena. 0. pg 
sponsabilità pure sono stati destituiti dal Sultano, SEBETO — Sconfitta e morte: del terribile Îiego Af- 
“Il Sultano quantunque non conosca altro statuto che va Ga Nice i 
quello firmato e scritto di proprio pugno da Maometto 


ha capito che il Ministero .era molto retrogrado ed ha 


Liam. N 
chiamato Rescid Pascià agli affari. L'ex gran visir ha ac- 


Il Gerente: Fandimanno MARTELLO. 


i ” * tradi tan rano Lafelibif vitae Vi sir RA è 
| Napoli. Stamperia Parigina di Ales, Lenoy. DI 


’ 


 L'ARLE 


- GIORNALE COMICO-POLITICO DI TUTTI I COLORI 


i 
‘ae 


SABATO 22 Luglio 1848. 


| ASSOCIAZIONI 

*. *NaApoLi PROVINCIE 
Ud mese; . gr. 50— 62 
Tre mesi. D.1.40° 1.80 
Sei mesi. D.2. 60. 3.— 
Un. anno. D.4. 60. 5.40 
Un num°. gr. -2.-3.— 


Le associazioni datano 
dal {.,.11, e 21 d'ogni 
mese. , 

‘ Si ricevono le sole let- £ 
tére Affrancale. ; 
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CU ANNO Li — Neweno 87... 


«CONDIZIONI. 

1° 1-Ogni giorno si pubblica 
; «cun.nuovo disegno in lito- -. 

- “grafia, al bisogno vignet- 

te su legnò. > 
| T pagameriti delle asso- 

«= ciazioni si ricevono .con 

mandati sul Tesoro e sulla: 

posta, 0 con cambiali su 

‘case.di Banche di Napoli. 

Totto ciò che riguarda 

s il'giornale dev'essere .in- 

. dirizzato (franco) alla:Di. 

— rozione del Giornale'stra... 
“da Toledo N° 210:*"** 
00 SIPUBBLICA: 

Tutbi'i giorni, meno nel- 

‘le feste di doppio precetto. 


00001. ISCHIA 22 LUGLIO 
SI e hai 
Follaimmensa ai bagni d' Ischia, sopeto! Tutti ci van- 
xo, tutti. ci corrono — « Tutti concorron' quì d’ ogui 
paese » gente. di ogni età e d’ogni:colore. 1 retrogradi vi 
vanno.per dar.forza alle gambe affine di.camminar più 
solleciti, gli esaltati vanno a prender'delle docciature ge- 
lto.'ed eterne... una specie del nostro poema e dei no- 
stri anch'eterni ritornelli ! le donne per dar' più figlivoli 
d questa caraloro patria vanno a prender l’acqua di Ci- 
tara ; i figliuoli poi si faranno grandi, è si troveranno 


d’età giusla, quando si sarà deciso che anche i napolitani, 


possono prender parte alla guerra dell’ indipendenza. 


I Pari, quelli almeno che non sono venuti alla Camera. 


sono là per potervi un giorno venire; il Ministero passa- 
to è là per fortificarsi le gambe, il presente per aggin- 
starsi la testa, i.presidenti per ispedirsi le mani, la fi- 


nanza anch'essa :prende»l'’acqua di-Citara per esser fe. . 
conda, l’ Interno l'atqua. Nizroli per rischiararsi la vi- 


sta, l'Estero l’acqua’ d' Olmitello per acquistar. forza a 
far un viaggio nel:Nord;:.i. Lavori pubblici l'acqua di 


.. 


prende la Stufe. 


Gurgitello per purificarsi, Grazia e Giustizia l’acqua d 

S. Restituta per calmarsi dall'accesso di moto perpetuo 
che le afligge, l'Istruzione pubblica l'acqua di Pontano 
per istruirsi; la Guerra e Marina l’acqua di Castiglibne 
perchè storica, l Agricoltura e Commercio I° acqua di 


Testaccio per guarirsi della paralisi, il Culto quella di Cap- 
‘pone... non so perchè.Il resto di Napoli; quella parte-pro- 


priamente che va ad assistere ‘alla tornata delle Camere, 


! 1 level Qin ' la 
TREGUA ALLA POLITICA 
Appasionatissimi miei, per questa volta. credo che ne 


‘siete stanchi di politica, cjche ne avete gonfi ì polmoni; 


anche io di politica non ne posso più, non me ne fido. più! 
L'Organo jeri sera non mi dava materia, non me ne dava 
la Camera, nòn me. ne dava il ministero ; e volete che 
ve ne dia io a voi? 

La Francia mi chiama da qua, l'Inghilterra mi. vuole 
da là, la Russia mi desidera da sopra, la Turehia mi bra- 
ma da sotto, l' Europa tutta © ma 

€ Di qua di là di su di giù mi tird » * 
ed io alla fine non son un Figaro, sono Arlecchino. 
Dunque per ora tregua alla politica salvo qugl poco che 


lutfcrài nai 


mi potrà sfuggire sotto la penna... 


PERE RI 


Mi Voglio daro agli amori (Mon vi teri non 80- 
noi miei soliti amori di Dafno eCloe). Ma vediamo qual'è è. 
l'ora in cui: posso darmi diquesti,amori, alia mattina mi, 
alzo e trovo l’ atmosfera della mia stanza occupala da 
cencinquanta giornali, i quali l'uno perl'altro.a.4re..60:. 
lonne mi danno un intercolunnio di 1800 colonne ; ve- 
-dete che fanno della mia stanza da letto una specie dele 
la fabbrica di S. Pietro ; apro il primo che mi viene tra 
lémani; évirdo sabito' al teatro, quello della goar ra bh 
ninitesoi;refrova un proclama di Carlo Albertd,.h 
fa.a.far.l' amore senz'aver letto prima il pr la 
Carlalberto,- che fa l’amore con vari punti, dello 
Ilproclama dice così: 


e precisa elle cose Talia pr una rapida occhiata al 

resto d'Europa, ed esco per.a pflaro ‘a far l’amore. 

n Rapq Wigei passi trote, up; bo che mi domanda no- 

tizie : gli sfodero il proci ama de ti spada d'Italìa.Lo gri- 

da vanno al ciel, Secondo recenti, notizie cl che ha l’ami- De 
co Carlalberto è in bratt aequa, è nelle acque di S. Llo- 
na. E:Radetzki gli farà da Hudson Love -— L' amico per 

“dimoàtrarmi quest'assioma non. prende che an' ora di 

Mpa, ci lasciamo e ce rie andiamo, etver-Gerusalenr 

vert Egiito, vale a dire io verso: la!Gamara: ed ei 

ereo 8. Lucia. premi 
‘Questa. $etorida! volta s sono più "fortunato : non ‘dopo 
ì { dieci, ma “dopo cinque Rassi trovo un altro amico, che 
(AG GRigli d'Atalia, i ET stava in-un caffè ; e: ‘che mi fa anch'essa la vecchia: 1À09- 
‘€ Italia fu-finora la donna di tutti, e quello ssprgo- manda ».che c'é dii ‘puovo »? Questa volta per evitar ]e 
Ta guaio; idi: ‘Radetzky. attenta ancora al sui udre n tfavse- quistioni. Givo: ‘fuori; Radetzki! .e-lascio- parlar ;il. suo 
«ilo colga;in:flagrante;cida quel di in poi: pi LISI Pame. proclama; L'amico dàdue passi indietro spaventato. Io 
Gurà: Apmante, >: come; dice Dante. i < ‘|.capisco che-ho. fatto” una bestialità; ritiro; -il proclama, e; 

x“ ‘Popolo d' Italia , i io .s0n0 la spada, “a sé fodero. , {To per isfuggirlo, ma ‘egli mi parla, di un fatto.d' arme in. 
« sai în che rap orto sianno la spada ed il foderg; % pori Peui’sono stati tagliati‘a pozzi 120mila croati, o.dove Ra; i 
< <Conseglienza. liscia fare a me. Po A detzki è andato a, «prendere. il fisito metà"à Tampediisa' di 

“« D'ISonzo è là che-ci aspetta, Jè doyremo duftrd Ra: metà alla Pantelleria, sotto il protettorato del Duca: di! 
vede dl cielo la.ha condannato: al-da; ‘+ Genova.Le grida:sono tali che si fa gente;ed io mela.sviz! 

-  Laespà AL 0 gno;lasciandoli discatère se imorti erano 120mila 0 120, 

© Pieno, ta testa di “questo amoros € lama; potrei an Qua dovrei andare a-far l’amore, ma incontro un de- 

i dare” a.far l'amore, ma subito-mi:Viene sot occhio un | putato a cui'ho.l'ingenùità di dite’ che vado a far l'amo. 
"iltio giornale scritto con certe Iettere “gotiche: col una | re. Egli st scaridalizza, emi trascind'invece alla ‘Camera?’ 
tro proclama fatto da; ‘Radetzky., Come si fa ad.-findare a-| perchè o’ è nientemeno ‘che il Ministero in persona-‘ché 
far.d''amore senza averletto: vo procluna di Radetzky? | deve interpellare cd essere interpellato. Vado:alla Came- 
Ho:la:fortuna che mi cade Radetzky.in avo come posso, rà: il Ministero marida a diro che sta incomodato,, e mi, 
andare: a pensare alle. fomine? Madetzk ine: e0$ tocca a star cinque ore per! ‘sentir che il solto- ’emenda-" 

Generosi Croati. ; di: dà protratto alla tornata seguente. 

« L'4tatia-Fu‘nostra, l'Itali 3 © l'ora di pratizo;” ‘vddo al ri- 
»,mo, dalla, Lom ardia, e poi passeremo oltre 3h ‘oring, e nell'entraro nel porton- 
« sato 60° anni 1 ‘un piano di: ‘attacco ica Le SOROST (€498; FBON Pene da-an tale, che: ti dicé sardonicamon- 
et0 Se Md né sono” dindato da Miano, da Venezia, da’ | t®: — Ho capito! alla villa di Torino:.sei un carlalber-> 
2, Goito, da Peschiera, da Parma, da: Piace ]- |:tista, non sei più un piononista — Niente affatto, rispon- 
Siri piccoli x villaggi inconcludenti, l’liò fatto per: d' doo; “sond” “uni -seniplice=piotiratistà fia'siccomie sdniodi 
& intendare;iche. aveva paura; Ma. dar mia spada vi, salve- { tutt'i colori, m'è indifferente d’ andare.a Torino a qual- 
». I, Resta mia spada:, -... DI «| che altro luogo ; “a-vado invece alla’ villa di: Parigi — 
Qi resta, n lame eda ‘ Capisco , risponde. il tale, cadi nel comunista — Caro 

: Ei cha a Cato ne fi da -. E mio, cado piuttosto dalla rate, lasciami andare . — Qui, 

iI :00me dice Dante che fu de' ‘nostri, - che fu il Gioberti | lo pianto, e salgo. 

CLES AIRES CER OS ER PA Phi »i 

‘« della causa imperiale. 


l 5 Chieggo. un risotto — C Capisio: (dice ile meriere. 6 mi, 
« ‘Quel malintetizionato di Carlo Alberto: ‘quarda T Toni, fat occhiolito ) alla nilaniese î — Chiedso della! vitella. 


Sio, ma nvilo-tufferemo-nella Dora;dopo averlo. avvol- Capisco ‘( risponde: rifavendo»locèehiolino ) Ala ‘gendi 
‘dip in'un.velo funebre impenetrabile, che.ho.. commesso | vese:.. padre e.figlio. erre questo: pane;dafemi; 
2-Ad.un corrispondete 1 mio amico. È . Jun torino —- Capisep, capisca, { replica,.il.cameriare,) il. 

“I decano ‘Croato, ‘| signore è uno dei Spadoni bor iogliermelo di d0ss0,; 
Avendo da sui due, argani i avutà: uni idea” ‘chiara. domando dn ‘sàwor-k “kiraut: n catderiot la finisce di Fair "00- 
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Arlecchino ‘diceva a “Pailalone; po A 


Questabile aggiustalemi Dn pochino.‘ IAS i 

Lo'giubg uggio stel'ugg instàar questo giubbéne! | pla 
Mica st (Risp Gene Patitalone: did'Avlecchino) 1 i iv ni ‘diversi colori” ‘ad ofdinare o o n 
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848, gi. L'ARLECCHINO | 


DI : a sip 
AMORE EC È & 


chietto, mi sbarra ug paio d’occhi, e mi fa ripetete tre 
volte la domanda, pér finir'co) dire che alla villa dì To-- 
rino non .si trova*di questa roba, Chieggo del marsala, 
è vin di contrabbando, chieggo qualche arancio; La 
stessa ragione! I commercio è tagliato, non.ce-mg:sono, 


Me ne esco disperato. Vorrei andar a far l'amofb; sono. È. 


le sètle, trovo il tipografo che mi annunzia la-péttdita di: 
Venezia: Mi spavento, domando il come, .il qu 
la perdita della sciarada su'Wene-zia. o 00 E: 

Vorrei andare ad aggiustar Venezia, ma poi penso. che 


Tommaseo l’ha aggiustalà meglio di me, ‘èl'ha'actomo-.|. 


data.col Pepe, quindi corro per farl’amore;;s trovo : 
Prima l'organo, che si secca sentir parlare tanto: di sé; 
Poi l' autor dell organico che mi domanda”verso per” 

verso la spiegazione di tuttii canti del mio-poemd; ©; 
Poi una deputazioné di Cencinquanta, che mi racco- 

manda di portati cencinquanta-a- duecento; ©. 
Poi.il magistrato, di salute, e questo lo fermò io, gli 


domando del movimento del porto, egli mi volta le spal-.{ > 


lee mi piatta; 0g CESSO 
E finalm@lite veggo da.tin lato la: prefettura, dall’ altra. 
la Vicaria, ‘ benchè nofî fossi incorso’ in alcun articolo 
tot, pure pèr precauzione svicolo. per dietro al palazzo 
di Gravina. * |. Bg O 
Tutto quéfito:m! ha: portato a: notte avanzata, $fcuro 


SU) 


nalmente per far:l’ amore. 


dunque di wgn ésserepiù urtato dalla politica, corro fi- { 


“Il guardaporta abbasso .mi' domanda :se.è varo ‘che il 


tedeschi sieno già ‘alla Serra; annoiato io 

paese dov" egli erede. clie stiago.i.ledese 

M° apre la portgilà cani ravie 

. mi vivo — perchè ? domandi a 

: . =7:Come!. non -sapete che:domani dobbiamo morir 
tutti quanti. : : i seg 


3 


— Dunque, lasciami-entrare, ragione di più per viver.] 
meglio questa notte. Eniro e 4 trovo. Ma come la tro=f 


vo! se sapeste come la trovo, indovinate come la tro 
vo,..... Altro che come Lanciotto troy. esca di Ri 
mini! Sarebbe stato niente! La-troy; Uci 
nanzi. Al vedermi ella mi dice : — 
7 nuto; questa sera non andrai via ‘senz | 
precisa di tutta la ca europea — ispondo io., 
tu vuoti ch'io rinnovelli —Ebbene:; trarisigiamo con 1 
seduta della Camera di questa mattina, Disperato dopo: 
quest’ esordio , adotto il sistema del presidente, mando 
agli uffizi lei, la politica d'Europa; la tornata della Ca- 
mera, e vado a farmi passar la‘voglia di fat l'amore,» 


L 


| NOTIZIE. fe 
La dieta germanica. dice che la Lombatdia:deve esser u- 
nita all’ Austria per la. ragione che. Longobardi erano 
popoli che avevano comune l-origine-cogli antichi ger- 


mani. ' 
Se noi vogliamo andare indagando la origine de’ po- 
poli, la storia ci presenta delle fasi curiose; > 
I germani essendo stati dominati da’ Romani; l’Ita- 
lia ha tutto-il diritto di:-dire adesso che la Germania e 
l’Austria dovrebbero appartenerle. ” 
E poi i Germani dovrebbero mettere un velo sulla lo- 
To origine:e non fare citazioni storiche. Gli Unni, i Van- 


n III III: 1 n 


Napoli.— Stamperia Parigina di Ales. Lemon, 


tito ; è | 


ona qu le; 
‘ suddetto. con 


‘i monio. 


dali, i Goti, ei Visigoli {di cui Troya parla nella sua sto- 
‘ria) facevano anticamente in Italia precisamente: quello 
che ora stanno facendo i loro discendenti,-i croati. 


RECENTISSIMA 


— Îl Ministero,all’annunzio-che i Croati erano disce- 


“Si a-Ferrara,aveva cantato l’aria della Stella di Napoli : 
sn Giunge all'eccesso 0 
; - ©. lE mio contento,,.- si 
È Vivrb per essì, 


Per.me tivrà. (Radetzky è sottinteso) 


a poi che è arrivata stamattina su tutti i 
Roma, Firenze ec., della. fuga fpecipliosa 

il: Tedesco ha lasciato Ferrara, il Ministero 
l’istessa: delizia di Linda ha eselamato.i) 


famoso. * 
AU f non'è ver.fifientirono |. © In. i 
* ‘Lasciar tu nòn.mi.puoi( sì sollinfeade sempre Radetzky.) 


seli per gettarli a marò.. 

- (raccontano che.a-Brescia Toscani, Piemontesi, 
.sono così.bene accolti da quello famiglie, 
a tale intimità con quelle fanciulle, che 


vento molto caldo sono stati costretti a levar- 


al: non ma già moltie molti © molti altri progetti d’u- 


nione legittima. Al ripartire dei:militi per.il campo suc- 
cedono poi delle forti quistioni, questi vorrebbero dila- 
zionare la cosa a causavinta, ma le fanciulle non voglio- 
no attendere,e si sono dichiarate per l'immediato matri- 


- SCIARADA: * 


— Marmo è. un 3.7 edil secosno è un Ae 
©. HI renzo.mi fa spesso fare il quarto; 
Nel:48;a un 29, dal urto Ra 
D'atta pagna si colse il nobil frutto; 
Se ciò non era anch'esso la rovina 


- Sol friva dol'palazzo di Gravina. 


La parola della sciarada precedente ve la darò quan- 
do sarà priesa Manto-va ; quella:della presente ve la di- 
rò di quì ia tre giorni — Chi l'indovina prima la mandi 
all'ufficio dell’Arlecchino, ROA i SRE 


Il GerenteFraprsanno ManrELio. 
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L'UFFICIO 


Palazzo Barbaja a To- 
ledo N.° 210 piano matto, 


nin $ iva 


»- Due g tro cosette ci abbiamo, ma di qualcho im- 
portanza ; e le sapete. La prima è la sospensione, la sc- 
conda... ma adesso mi sbrigo subito subito della prima 
e poi passo alle altre. CAM deri 

La sospensione è un fatto, non state con l'animo so- 
speso, vi ripeto che è un fatto; nessuno sarà più forzato 
dal sequestro al prestito volontario:.. cioè quando dico 
nessuno, voglio intendere che qualcheduno. seguita ad 
esser forzato... gl’ impiegati per es. debbono prestare 
come tanti conti. E là non e’ è quistione. Chi ha il dena- 
ro nelle mani? lo stato o l'impiegato? Lo stato, Dunque 
è molto facile allo stato di farsi prestare qualche giorno 
di vita dalla vita degl’ impiegati. Ma questo poi è giusto, 
la caysa.èsantissima, la povera Lombardia muore dalla 
fame, le abbiamo promesso i soldati, e poi abbiamo do- 
vuto richiamarli, se le togliamo anche un soccorso in nu- 


AS 


ARIMA 
NC 


EAT 
. 


RUM i 


i di 
Î 


ANNO I. — Nussno 88, 


mms enna. 


.. CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito- 
grafia,o al bisogno vignet- 
te su legno. 

.I pagamenti delle asso- 
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, o.con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere in- 
dirizzato (franco) alla Di- 
rezione del'Giornale stra- 
da Toledo N.° 210. 


© SI PUBBLICA. 


Viù 


he. 
fon n 


Tutti è giorni, meno nel- 
le feste di doppio precetto, 


qualcheduno. fo 10 quella solita mia passione pci dilem. 
mi ; ho fatto un dilemma ; ho deito : 0 il denaro serve 0 
non serve. Sc serve perchè sospendere il prestito ? e se 
non-serve perchè far pagare gl'impiogati? Ma, rifletten- 
doci, capisco? forse sarà per la ragione che gl’ impiegà- 
tijsiccome vivono delle loro fatiche,sono sempre più ric- 
chi di quelli cho vivono di affari di commercio, specula- 
zioni, rendite, ec. È giusto dunque che non siano stati 


sospesi dal prestito. Quando poi le cose si riflettono 1... 
‘Ma non tuiti fanno così,c'è chi parla alla carlona, taglia 


merario,addirittura la spingeremo alla disperazione, ela. 


faremo gittare da un balcone — Quello che non ho ben 


capito in tutto questo fatto è l'affar del nessuno e del | 


a dritto eda torlo;cd avrebbe detto male anche della so- 
spensione. Jo per me trovo che la cosa è giusta, Il Mi- 
nistro ogni rolta che sospende, esegue un atto di giu- 
sfizia. i 

E questa è la prima; restano ora il rapporto della fi- 
nanza e... ma adesso mi sbrigo subito subito del rap- 
porto della Finanza e poi pàsso alle altre coso. 

—.|l rapporto del Ministro delle Finanze è chiaro chia. 
ro, La Camera quando P ha inteso; ha trovato che non 
c'era nulla a ridire; e se voi ci trovate a ridire, vuol di. 
re che non sapeto ehe dire, La cosa va così: non è vero 
che la Finanza stia in cattive acque como sj crede; la 


T'ARLECCHINO 


finanza non sta poitanto malo; il diavolo ifoti è tanto 
brutto quanto si dipinge 'alforché sî dipinge brutto. La 
Tinanza non ha bisogno di nessuno, perchè, vedete, 
ogni volta che succedono degli sconquassi politici la 
Finanza soffre, infatti la Finanza dopo il 4820 quando 
avvenne lo sconquasso politico,con cui si riaggiustarono 
le.cose, la finanza si trovò bastantemente rovinatuccia. 
“Per conseguenza, adesso che è succeduto‘lo sconquasso 
politico della concessione della costituzione, sfegome la 
finanza risente d'ogni sconquasso politico, se ne è rison, 


tita.; e per questo la finanza, non .sta in perdita: ‘COME. 


noli malamente credono ; ‘al contrario, non: “Ta bi- 


sogno di nulla. Premesso dunque che. la Ananza. non. 


ha bisogno di nessuno; si è dovuto escogitar il mezzo di 


far prontémiente danaro per risanare aidanni dellefinanze; | 


e per far-danara si è avuto ricorso prima di tutto‘al solo 
provvedimento legale-di tutti quelli che emise quel'oomi- 
tato di galantuomini sovversivi chiamato, il Ministero 
passato,vale:a dire il prestito volontario obbligato;e sic- 
come ‘e’ è stato-chi a questa misura-così paterna © sbri- 
gativa, ha ‘osato rispondere « I'not will » così si è pen- 
sato di vendere le mani morte... Voi già sapeto ché.s0- 
no le mani morte? Le gatte morte sorio. quelle. che fin- 


gono di esser buone buone, intanto stanno sspianda.il 
momento di gottaîsi sul pesco... 1o | poi non sono Finan-. 


ziere, pon so che siano i Inoghi immobili, i luoghi pii 
Jaicali, e perciò me ne vado sempre per analogia. 
Dunque, bisogna vedoro di risuscitaro. queste mani 
‘morte. 

Le mani morte sono la vita-della finanza. Sc non met- 
tiamo le mani sulle. mani morte, non ne cacciamo:-le 
mani. So non è domani è dopo domini ma bisogna spin- 
ger le mani, ché se si resta con le mani in mano finiremo 
per dover stendere la mano per cercar. la limosina. 
Opriamo dunque col senno e con la mano, come feco 
quel capitano che voi sapete. Queste sono cose. alla 


colpo di mano, terremo la vittoria in'mano. Sicchè dun- 
que venduti che avremo i beni immobili (e tra ibe- 
ni immobili non è incluso il Ministero, che per ades- 


so è'immobile, ma non è certo se sia ‘un bene ) la 


Finanza,che del resto non ha bisognio di nessuno,non a- 
vrà più bisogno di nessuno, Preparate dunque-gli avvi- 
si e gli affissi, per la vendita immediata degl’ immobili 
dello stato, e tutt è aggiustato, I mobili furono venduti 
la sera del 15 maggio, adesso si vendono gl’ immobili, e 


«pon avremo più pensieri. Chi vuole dunque gl'immobili! 


Avantit — Comprateli comprateli per poco io veli do. 
«E son due—Non ci resta adésso che l’affar dei due va- 
pori e firialmento..... Ma adesso mi sbrigo subito subito 
dell’affar.dei vapori, e poi passerò al resto, >» -.. 
— Non sapete? Due amici sono antlati a caccia ‘a mae 
16}. stanno verso ‘quella ta): isola di Montecristd, dalla 
quale uscirono tutti quei ‘milioni di quel tale Conte. E 


‘due ainici mi fanno i francesi, si hanno anche messa la. 


coccarda repubblicana.al cappello, ed i calzoni bianchi; 
ma l'accento li ha fato riconoscere per Donciccilti. Es+ 


j si stanno facendo Ja} caccia: ad un carico di ‘portogalli, no 


che deve andar.da Palermo, e e ad uno spadino che deve 
venir:da Genova, M° hanno assicurato pure che la loro. 


“stazione fra quello chiare fresche e salse acque costi tre 
ducati l'ora, Questo importa poco a saperlo. L’ impor= 


‘tante è che scambiarono un milord inglese, con lo Spa- 
‘dino‘d’ Italia, e gli volevano dire delle impertinenze, ma 
l'inglese cacciò certi negozi incantati, e gli amici 
si ritiarono, Intanto è facilissimo che: prendano tanto 
gli’ aranci quanto. lo spadino ;-perchè a quest’ .Qra neg- 
suno nessuno sa ancora cho i prelodati due amici stanno 
caccoggiando vestiti alla franceso. Anzi, questo che ho 
detto , l'ho detto nel giornale dell'amicizia, e‘sia. come 


mon detto ; vi. prego di mantenere il segreto altrimentj 


compromettete me., e i cacciatori; e Ta cacciagione sa 
né scappa via. i 

E son tre — 1l resto me lo serbo per. donianti altela 
menti mi succede come alla Camera, che se per poco non 


‘rompo le tornate prima di finirle, non ci resta Niente da 
mano , e so ci si mette subito mano con un buon { 


dire pel giorno appresso. SEI ' 
LA CAMERA ...; i LA 


La Camera oggi mon si è unita — Quando diciamo la: 
camera intendiamo parlare di quella tale camera, la qua 


IL PIANO-MATTO 
POEMA, IN VENTI CANTI 


— ad n tantino per volta 
CANTO &e 


5. 


» Chi vaol veder quantunque può natura, 
O piuttosto quantunque può il capriccio, 
Venga a vedere quella tal mistura, 
Venga a mirar quel celebre pasticcio : 
Nè aggiungo : e presto: perchè morte fura 
» Primai migliori » è 


è ciò un error massiccio, 


Petrarca il dice a appena e Laura muore ; Hi 
Petrarca era un famoso JAlare, 


6. 


» E venga presto perchè. morte fara; 
» Prima i migliori e lascia.stare i rei n 
Per Dio! se gliela fe' la jettatura! 

Vi pare che se nol fosse io lo direi,,, 
Ma penso meglio... anch'io la seccatura 
Dell'organico toglier mi potrei ; 

Essere anch'io vorreifra i jettatori 

Sot pel piano dei pubblici lavori) 


rig 
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le quantunque sta all'ultimo piano puro non è una came- f 


xa alta, quando che al contrario la camera alta si trova’ 
al'primo piano. i 

La ragione per cui non si è unita è 
presidente domandò sabato : 

+» Di che ci occuperemo lunedì, onorevoli membri? 

A.questa gentile richiesta, uno degli onorevoli mem- 
bri prese la parola, dicendo : dR: 

—- Di qual cosa ci terremo occupati lunedì, onorevo= 
lissimo signor presidente? ai i 

Allora il-presidente passò a rivista generale tutte le 
commissioni. All'appello di ognuna di esse, uno dei loro 
componenti prendeva. la parola. La commissione del- 


semplicissima. Il 


quella della guardia nazionale manifestò che aveva per: 
-.le-mani il progetto di legge per la guardia nazionale:;; 


delle finanze; la quarta pel regolamento definitivo confes-. 
sò di non essersi ricordata del regolamento. 


Il presidente fece allora come quel generale che pen: 
difetto di soldati non impegnò la battaglia, o come quel.i 
redatore di giornale che per mancanza di associati chiade | 


il suo officio. 


Gli onorevoli membri della camera si divisero conten- @ 


voli membri.cochiuse che per oggi non. vi sarebbe tor- 
nata ; che vi potrebbe essere. domani, o diman l'altro; 
che. i deputati l'avrebbere saputotHaro domicilio. De- 


cisione:questa che contentò-tatti, mono gli uscieri della f Peccati cao Siae Srna PO 
( 908 di $ i ti:suoî e di quelli di. molti altri, non cade per adesso. Ma 
i lasciamo stare l'Impresa cadente 


‘camera. 
ALTRA POLEMICA 


+ Teri mattina talmi lazzari dei-quartieri bassi della | 
città spinti. dalla santa fede della propria-opinione si av-É 6 veniamo alla nuova Impresa 
viarono verso .il largo delle barracche per dimostrare ai È 
fratelli di quest'altra parte della capitale con gli argo- È 


menti del Tempo, come quattro e quattro fanno undici È 


‘ che il progresso è una chimera figlia della mente di po- 


chi demagoghi. Si avviarono dunque portando în soste- É 


— gno delle loro opinioni certi altri argomenti in mano un 
po' più positivi di quelli del Tempo ch'essi stimavano ir- 
resistibili. Arrivati sul terreno nemico non cominciarono 
Appena a perorare che i fratelli costituzionali, visto l’arti- 

‘ colo tot dello statuto intimarono loro di sgombrare,per- 


chè essendo essi in casa loro ed essendo il domicilio in- # 


violabile non volevano essere seccati. Qui s' impegnò la f sia cessione sarebbe un poco di protettorato su quel-- 
1 IRE TR __ E isola. 
Gli onorevoli preopinanti del Mercato pretendevano É 


discussione. 


che certi articoli del giorno 15 rendevano nullo l'arlieo- 
lo tot della inviolabilità. E mi pare che non dicevano ma- 


le. Ma che volete, nemmeno i fatti giungono a convince- I avuto il quieto vivere. 
re a chi comincia a puzzare di demagogo. Gli articoli É 


del giorno 15 furono invano invocati, ed avvedendosi i 


cominciarono a sviluppare essi invece certe teorie mine- 


ralogiche un poco più concludenti di quelle stesse che si È 


sviluppano nella gran sala della mineralogia all’universi- 


tà. Gli argomenti mineralogici non'furono lunghi, perchè | 


gli onorevoli preopinanti del Mercato come per incanto 


sparirono, e nello sparire ad un membro della commis- | 


sione penetrò talmente nella testa uno degli argomenti 


Napoli, Stamperia Parigina di Ales, Leron. 
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mineralogici dei fratelli costituzionali che credè buona 
cosa non farsi più lungamente caricare, e riparò nel caffà 
delle due Sicilie. Vi pare che nelle due Sicilie poteva 
mancare un avvocato officioso ai preopinanti del Mer- 


cato ? Sì signore vi era pronto l'avvocato, ma questi 


«prese in cattivo punto la parola. 

i -I.demagoghi del largo delle barracche rispeltando la 
-costituzione non vollero violare il domicilio delle due Si. - 
‘Gilie e con un colpo strategico sul genere di quelli della 
‘spada d'Italia, fingendo di ritirarsi snidarono dal caffè 


l'avvocato officioso; come pare che Carlo Alberto abbia 


f.snidato Radesizki da Mantova; e appena messo i piedi 
i. fuori delle due Sicilie lo convertirono mineralogicamente, 
l'indirizzo. disse che. si stava occupando dell'indirizzoi; 


6 l'obbligarono a gridare, viva l’Italia viva la Costituzio- 
nei" Meno male ‘che .il povero avvocato officioso tra- 


‘p.randosi fuori delle.due Sicilie non corre alcun rischio”. 
l'altra per-je finanze palesò che pensava di occuparsi &-per aver sollevato-appena appena il velo impenetrabile . 


Che il gabinetto ha disteso sull'antico evviva all'Italia, 


iliaa 


NUOVA IMPRESA TEATRALE 


T Reali Teatri finalmonto cambiano d'Impresa. Questa 
ti del lor presidente, © questi contentissimo degli onore-f Impresa da molto tempo sempre cadente, perchè fulmina- 

; tita dagli abbasso ara cade vittima de'suoi debiti non. come 
«il Ministero che'tiene tanti debiti, di cui deve i conti 
fitita:Gimera, L'impresa «he non è responsabile de' suoi 


peccati cade; e il Ministero-che è responsabile dè’ pecca-. 


Che si avviò su floridi 
Sentier della Concordia 


II sig.Smith (non il macchinista della strada. di farne di 
Caserta, non Sidney Smitt. di cui si patla nella Storia dì 
Napoleone; nonl' autore delle pillole di salsapariglia, non 
uno de' 7000 di cuì 0° Connor a Londra aveva riempite 
la petizione di cartisti,) ha presentato al goverrio de’ Reali 
Teatri il progetto dell'apertura. 

Si dice che l'Impresa vecchia la fatto la cessione al- 


ii Impresa nuova. 


Le cessioni ora sono all orditie del giorito, 
L'Inghilterra pare che voglia far cederé la Sicilia al fi-- 
glio di Carlo Alberto. Il premio della stipiliizione di que-- 


Alla Francia si farà la cessione della Savoja, e la Fran: 


f cia nella fusione territoriale che sta facendo Carlo Al- 


berto, non moverà cort:imente opposizione, quando avrà: 


E se a queste poter,ze sorio permesse. le cessioni per- 


91011 l à . h * chè non dovrebbe ar ch’essere. lo stesso per l'Impresa? 
costituzionali che i preopinanti del Mercato stavano per $ © P P ì 


sviluppare gli argomenti che tenevano stretti in pugno, É 


TEATRI DI QUESTA SERA 
FIORENTINI — Michele Perria — Qui-pro-quo. 
SEBETO — ll Mago Aristone, 
ni Z RIZZI TINTI cri 
Il Gerente Feap'inanno MartELLO. 


GIORNALE CONICO-POLATICORO 


di 


(TUTT 


Ao 
SI COLORI 


——m——m8mÉmn codino 


MARTEDÌ 25. Luglio 1848 


nin, 4) 
Mani se5 a, 
ASSOCIAZIONI D seu 


Napotri Province 
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L'UFFICIO 


Palazzo Barbaja a To- 
ledo N.° 210 piano matto, 


ponte arinta nr 
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ZO e 


. —_ In Turchia c'è il cholera, in Russia c'è il cholera, 
e sta-bene. La Russia vuole andare a vedere se il cho- 
lera turco .è come ‘il cholera russo, ed anche sta-hene. 
Ma adesso cogli sconvolgimenti politici che corrono, il 
cholera è una bagattella (che il cielo tenga sempre lon- 


tana), è un cholera di second'òrdine, un coadjutore in: {° 
subito ; è un poco incomodo di passar le Alpi con que- 


somma. Ma qualunque esso sia, credo che il Ministero 


abbia visto il bisogno di mandar un cordone alla frontie-. 


ra. L'affare del cordone c' è, e ve lo do come cosa cer- 
ta; che poi vada o non vada pel cholera, io non lo s0 ; 
ma lo suppongo; perchè se non fosse pel cholera, per chi 
sarebbe? per gli affari d’Italia? ma nen credo che dopo 
aver richiamata la truppa la voglia rimandar di bel nuo- 
vo, giacchè se la mandasse, perchè la avrebbe richiama- 
ta? Fosse per l'accettazione di Genova? Non credo; per- 
chè una dellè duo: o Genova accetta 0 Geova non accet- 
ta; se sì, vuol dire, che si è assicurato dell’ appoggio di 
Yes e d'Qui, ed.in questo casò «il bel paese qua dove il 
sÌ suona » ( mi scusi Dante) il sì solo non basta in fac- 
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. CONDIZIONI 


Ogni giorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito- 
grafia,o albisogno vignet- 
te su legno, > 

I pagamenti delle asso- 
‘ ciazioni si ricevono: con. 
mandati sul'Tesoro:esulla : 
posta, o: con cambiali su. + 
case di Banche di-Napoli. 

Tutto ciò ché riguarda 
il giornale dev'essore in- 
.dirizzato (franco) alla Di.. 
rezione del Giornale stra- - 
da Toledo N.° 210. 


. SE PUBBLICA 
Tutti i giorni, meno nel- 
le feste di doppio precetto. 


cia a due ostinati‘che dicona no. O Genova non accetta, 
“ed alora perchè il cordone alle frontiere? Vedete dun- 


que.che dev'essere il'cholera... Ma a proposito di'cho- 
lera, non mi ricordo come si' dice in russo l’ om 0 l'yes, 
perchè se il russo s' intende col si allora sono due e due, 


‘e sé la ponno vedere. ‘ 


. Del resto io non m° impiccio in queste quistioni di al: 
ta diplomazia; sono cose che decide il Tempo, 
— Permettete che passi im momento’ le Alpi e:torno 


sto caldo, ma vapori non ce ne sono più,o vanno trave-. 
stiti come se fosso Carnevale; debbo perciò seguir asso- 
lutamente la strada tracciata da Carlomagno e da Na- 
polcone. Debbo andare un momento a Parigi per la 
presentazione del berretto. Dovete sapere che all'altro 
mondo c'è un paese che chiamano gli Stati uniti, forse 
perchè ognuno si fa il fatto suo.Sì, vi sono cento milio- 
ni di malintenzionati che se la passano. piuttosto bene, 
e, masgalzoni-come sono, tirano avanti da molto tempo. 
Ma ciò non dove valer per esempio; perchè quello è un 
popelo vergine, popolo inviolabile, popolo che resistet- - 
te alle seduzioni inglesi: e-senza lasciar d'esser popolo 
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vergine si è accresciuto di tanti milioni. D Da questi stati 
« uniti.dunque è venuto a Parigi un berretto. ; 

‘.. Non crediate già un berretto. di cotone, è niente me- 
no che un berretio frigio..; Cioè, frigio sino a un certo | 
punto; perchè-poi-il-berretto è americano. È 

. Im poche parole la Repubblica degli Stati uniti ha man- 

dato a regalare alla Repubblica francese il berretto rò- 
pubblicano. Colle repubbliche. poi questo sofd.c'è -di |. 
buono,che non si spende tanto per gli. emblemi. Di quel- 
l'altra maniera ci vuole un sacco di danari id - scettri,, 
‘corone; troni; ec. ed. montre che la repubblica : se n (ona N 
sce con un paio d' once di lana. 

TH nunzio Americano: dunque arrivando a Parigi ha 
pronunziato un discorso, PISSRI a D900 in Le set 
mini : 

» Figli della Repubblica! Vi.porto i saluti e. i 'esgplià 
menti degli Stati Uniti. Vi siete condotti veramente. benie;® 
avete finalmente seguito, il nostro esénipio; ne avete man:. 
dato. via quell'inglese di. Luigi Filippo, come feci io coli; 


i Luigi-Filippi dei miei inglesi. i 
QUA ug FIDO d0È È Croati che stanno în Italia sono andati ad inquietare fino 


To veramente vi doveva portare: trentasei milioni di 
“Pio Me. i croati della’ croazia hanno fatto la rivoluzio- 

berrettini, ma poi si è pensato che. come figli della cosà, LE 
ne, e stanno” ‘gridando viva Pio IX. Adesso-dunque comin» 


pubblica potete. andare anche ‘senza niete in: ‘testa, .0 
Ciamo a sperare che.i veriamicì d’ Italia saranno i croati. 


‘nie ho portato uno solo. Alla‘verità il ‘berretto - ‘ora stato: chi Lg dev rida su viva, Taronti. vi 
fatto per Lamartine,adesso trovo, lei, signor ciftadino ge-15 i a-qualgiorno-dovremb. grida ; asa 


un alirà ‘berrelto. per la fepribiblica di Vienna, di comi 
giunse la.notizia pel sicuro canale dell’ Éclair. » 

"IL governo francese ha ricambiato di cortesia quello 
o deg stati-uniti mandandogli a regalare invece. un-piana 
|.dello stato d'assedio, con questo motto : 


AL POPOLO VERGINE 
PER RIPARO CONTRO I NON DEMAGOGNI 
QUESTO cOMPIIIENTO FRANCESE 
LA REPUBBLICA RICONOSCENTE 


_ . Ripasso le Nipi e tofno 
x AI bel } paese la dove il sì suona Da 
Ra Per parlarvi di Mantova ‘e Verona. 

Voi vorresto per lo meno che Mantova fosse stata 
‘smantellata. e. Verona sveronata. Niente di tutto questo; 
il le cose stiinno è buon porto, ma non pertanto Verona 
“{iene ancora suoi veroni, Mantova i suoi merli, e i Croa- 
“ti vi stanno; ancora, dentro. Ma ‘non sono questi croali - 
che mi tengono occupati. Sono i'eroati della Croazia. I. 


nerale dittatore Cavalgnac;; G-non 80. s0 le cose della te- fs, -indipén denza italiana? Li É 
sta di Lamartine possono; aggiustarsi. alla tosta-vosira.:; | sg | ec 
certo cho-le idee vostre mon'entrano in testa a-loî. F ale: GELATI 


mi sapere quando. l'albero ha ai pigliato bene radice a man- 
tenetevi forti. 

» lo poi dovrei passar. oltre ‘por. caltro commissioni, ma 
voi che avete il sangue francese nelle. vene, siete la gen.. 
tilezza personificata ; ed io ne “abuso per domandarvi ui: 
favore. Abbiate la bontà di diro, a Manin e Tommaseo]. 
che non ci pensassero più; il ‘berretto che ‘covrirà il 164 
ro capo non è ancor fabbricato! e non è è neppur nata la. 
bestia che deve fornirne la Jana ; ‘e ‘dito a Carlalberto | 
che almèno non arrivasse ad inquistare il povero arbo- 
scello di $. Marino ché -non ha fatto nessun male — A 
rivederci —Ho frelta «perchè. dobbo andare | a prendere” 


Di spérialtigio 1 mio foglio parea fatto da Donzelli o da 
Benvenuto, lo so; vedete come sono giusto io! e poi di- 
‘cono che scherzo con le-cose più gravi;ma se questa è la 
mia divisa. Sì, pareva un vero biscotto di stagione ( che 
|.per: parentesi, è ‘egualmente freddo ‘in futte le stagioni ) 
pareva i un mellone (detto volgarmente cocomero intoscano, 

o almeno da quei toscani che.non si fanno capire quando 
ilo Andateper esempio a Castellammare, e doman- 
date un cocomero, vedrete ché vi consegneranno. ) {o — 
poi non sarei così mortificato- d' esser di tanto in tanto 
rassomigliato ad un mellone, 0 ad un gelato, :0 ad un 
mellone gelato che-val anche meglio. Il mellone è l' im- 
magine dello statuto, fuori:tutto verde, la speranza lt, a 
“vederlo ‘si spera tanto! quando po: andate ad Sela, vi: 


IL PI. A N O-M À TT o. ca SY È Ò ‘Seriza di Joi quaggiù non vi sara. 
POEMA IN VENTI CANTI i va s Pregtito, FOnGIANA o VOR, 
ad un tantino per volte de Li SERE gi. 
GANTO SE n 
vi ni Cia Side - Così dal ministero dell' inferno 
o perdi ana ESS Quando uscì quel dei pubblici favori. 
Come dai gaudii del beato donne: aid I (Vi spiegai perchè inferno fu l'interno, 
Tl'fatal pomo dopocaver mangiato, 0 // ** E favori.si dissero ì lavori } 
«Quel ghiottone d'Adamo espulso venne Un tal, tnangiasse o no, fu per supernò 
Nè a quanto io sappia mai c'è ritornato ; Volere dell'Interno messo fuori; 
Per lui l'umano genere divenno, Per lui sol, nuovo Adamo, il fatal piano 


Come restò finor, sì disperato ; i Turco si te, , nè tornerà cristiano, 


se 
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trovate molta rosso, il bianco, ed un filetto impercetti- 
bite di verde, A Ì 
“Infatti per ora lo ‘statuto non ci ha presentato altro 
verde che quel poco che sia sugli uniformi della nuova- 
vecchia guardia nazionale. Forse per questo fece tarito 
senso l'idea che si voleva svolgerlo. Lo statuto nonè co- 
me il mellone che si deve prendere allé prova; lo statuto 
si guarda e non:si tocca... per. poco che lo svolgete , 
felicenotte, ‘In quanto ai pelati., se mi fanno un torto a 
rassomigliarmi ad un gelato ditelo voi. Fanno piuttosto 
un torto- a Benvenuto che li-fa con tanto genio .c tanta 
ispirazione! Per es. Una bomba della sue non vi consa- 
lat In questo egli sela vedecol Ministero, în fatto di 
bombe non saprei a chi dar la mano dritta; solo a Pro- 
nio sì ‘confessa inferiore. = o 
E poi Benvenuto per me.ha.un altro merito; io’ vi dis- 
si giorni.somo:lo ‘stato deplorabile in cui erano-caduti i 
poveri sigari.... cose da far piangere le pietre! ridotti 
ad esser l'espressione d'ogni specie di ortaggio domesti. 
col Ebbeno, Benvenuto ha timediato . in certo modo a 


questa sventura, ha preso la carta... nona carta del 10° 


Febbraio, quella è inviolabile, vi pare che avrebbe prè- 


so lo statuto per. mandarlo in fumo ! I-tabaccari potette- f 


ro fare questa profanazione con -le copie soverchie che 
se ne stamparono. ‘Ha preso invece tnà carta.violabile; 
ha veduto che svolgendola, nonne ricavava nulla; ed ha 
pensato ai contrario ad avvolgerla, vi. ha fatto mettere 
dentro del. tabaccò.tarco, c ne ha fatto dei sigari più 


eristianis« Mi diféte qualito costa "quanto valo:#. cent 


fatevi ireoniol » Se 
“Aduuque se di tratto in tratto entro anch'io nellamnota 

di Benvenuto, nè sono lusingatissimo:... già nori è.la pri- 

mavolta chei gelati portano il mio nome.] sorbettieri pos- 


tinaio ». Ve ne fumate diecimila. coi soliti cencinqitanta.; 


lecchino-gelato ?..-. . De 
Da ANNIVERSARIO ci 


‘ Domani è l'anniversirio ‘del famoso terremotò. La. 


natura e gli uomini si avvicendano a farele ‘rivoluzioni. 
I fiagelli di Napoli sono-stati la peste, il.99, l’ergzione 
: del'Vesuvio, il terremoto di $.. Anna, e il 15 maggio,fed 

alcuni malintenzionati demagoghi osano aggiungerA tatti 
- questi ffagelti il: Ministero attuale . Il terremoto del 1806: 


fu terribile. Tutti i beni immobili si mossero in modo. 


che due amanti che stavano facendo la mezz'ora da due 
case dirimpetto ebbero obbligazione al terremoto per 
darsi-un'.abbraccio.-Però le case dopo il terremoto tor- 
narono alloro posto, e non furono vittime della: santa- 
fede tascabile ed intascabilo,ela Prefettura di allora-non. 
disse che le case disperse per combinazione si trovavano 
nella sala di Monteliveto, Il terremoto del 15 maggio fu 
il terremoto de'mobili e il terremoto di S.Anna fece muo- 
vero. gl'immobili. i Ri gi 3 


Delle tante.lettere pervenutaci all'uffizio con la parola 
della sciarada Mi-la-no, ( mi terza nota, la quarto caso:, 
‘no, risposta da far fure spesso il quarto , e Milano che il 
22 marzo del 1848 trionfò.) riportiamo questa senza far 

torto alle altre. 

AI SIGNORI COMPILATORI DELL’ ARLECCIHNO 
. Napoli un 23 del 48 
SIGNORI. dé 

La vostra insolita istigazione d'findovinare la sciarada di ieri ci 


-s0n0 fare il gelato-Arlecchino ed-io non posso fare FAr- 


parve. una specie di disfida, tanto più che davate di tempo 3 gior. 
ni, appinto quanto se ne dà si condannati. — Riunimmo dunque 


Propose-invece.di lui-inviarvi ‘un delegato, e ci pregò che vi pré- 
gassimo. di pregare.il'vostio collaboratore sostituto A: (vedi Ar- 
:lecchino N° tot) Al quale avendo per-ianamerata la Lombardia 
‘(sua patria ) potrebbe. farci în questo affare da Coadiutore pro- 
mettendogli.1 soliti ceuciaguanta. Siamo sicuri ch'egli col suo spi- 
rito dallo. Spirito Folletto saprà trarre di bocca anclie la parola! . 
della Sciarada che prima dei tre giorni attendiamo ansiosamente _ 


da Miano, i ANO i 
Vi preghiamo ‘non passar parola can alcuno se per troppa sol- 
lecitudine: abbiamo scritta Ja presente in giorio di Domenica per 


«chè essondo festa di doppio precetto siamo incorsi in contravrene 
‘zione. dell'articolo det. della Zegge repressiva e possiamo trovarci 


compromessi colla Prefellure e colla Vicaria. 
Nella strada #06 N.° cencinquaenta 
dal piano matto 


Tnore Appassionati: 
SCIARADA 


Dell'Italia il primie:*sta in gran secondo 
. E Carlo Alberto dice: ora .or la fondo! 
Il tutto al 6 non fe'tanta ruina 
Quanto il 15 al solito Gravina (1), 


TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI — Antonio Foscarini. 
NUOVO — Il castello degl'Invatidi. | 
SERETO — Il gran tesoro incantato. 


(1) N.B. Intendiamo parlare non del comune di Gravi- . 
na,ma di:quel palazzo che credo d' aver qualche volta per 
combinazione nominato al nostri lettori. 


CRE TANTATE 


lo iireni 


Il Gerente FerpimanDo Mar BILLO. 


Napoli, Stamperia Parigina di Ales, L€pon, 


; si oi 


MERCOLDI'.26 Luglio 1849 


ASSOCIAZIONI see i CONDIZIONI | 
Narori Provincie © PAG It "Ogni giorno si pubblica © 
toa 7) % <.unnuoyo-disegno in lite- 
Un mese." gr. 50— 62 Valar «grafia, o.al bisogno. vignet. 
Tre mesi. D.1.40 1.80 e a te su legno. i 
Sei mesi. 1).2./60.3.— & DI I pagamenti dolle asso- 
Un arino., D.4. 60.5.40 PE È) ciazioni si ricevono con 
Unnim®. gri 2-3... Wi Ò mandati sul Tesoro è sullà i 
iui WE LR posta, 0 con cambiali sa 
‘Le associazioni dalano (y \ RR case di Banche di Napoli, 
dal 1.; 11, e 21 d'ogni GEA Nes Vini Tutto ‘eiò che riguardà 
mese, SEMI] CSS RENI Ue il giornalo dov'ossero in- 
Si ricevono le sole let sy: GA i. cn o dirizzato (frahéo) alla DI 
tere affrancate. CES RECÒ ; il | ail rezione del. Giornale stra- 
Tg SEI i“ IRAGGES<- da Toledo N.° 210, 
‘L'UFFICIO SE =S di "Di A dii 
i BOTT e (SSL PUDBLICA i» 
|. Palazzo Barbaja a To. Li RESSE N Tutti.i:giorni, meno nel | 
ledo N° 2A0piano matto, | °° : le feste di doppio precetto. 
TITTI TIRATI 


0 in È SA ; n " 
dar i ANNO T.— Nesenò 90. : 


" 


PIUMA DI TUTTO, DUE DAROIE O ST a 


La mal''erba cresce: benché voi non mi abbiate piantate aacora io: ho.germogliato;: senta colpa, mia ; sd 


| pete perché vi dico questo, perchè certi credono che #0 sia-Palcinella, Don Nicola, Figaro, sia rutto S. Carli: <> 


no ,- insomma credano che î0 mi sia mischiato della nascità:-loro., Niente affatto. : io non:sono madre ancora; 
questi buoni figli tengono i padri loro, e i padri loro hanno spirita , vigore; e non hanno bisogno di me ; né 
a me stacbeno di andar turdbando i figli di mamma. To invece anguro loro. quel bene che voglio.aì mici; 3 fi- 
gli miei voi li sapete, stanno sempre con me; e non mi lasciano. Manno il loro statuto., il loro programma, 
né vi sarà nai fra loro la scissura siciliana , il 15 Maggio, ln stato d'assedio, e it disarmo. Al ‘contrario, s0- 
no uniti : le barricate le fanno: solamente contro gl' importuni , quando scrivono :.l assedio amano di: ricever-. ©. 
lo dai loro associati ; ed. in quanto ‘al disarmo, l'arma mia:noh è un'arma proibita ; è una specie del’ bistow» 
ry, taglia, mulo. fa per bene. a Fù S dt: 


NAPOLI 26 LUGLIO — 


3 $ po 


Domani è festa : non si stampa. . 
Ma io non mi perdo : rispelto:la festa e Fispetto ol. asti 
To questa notte me la passo sotto. il torchio , così domeini mi. 
trovo fresco fresco per farmi fa solita chiacchierata con voi, . che 
fin.sdesso con. molta bontà mon' mi ‘avete ancora mandato ‘agli 
uffizi. i ii 
A rivedere dunque domani, 


— far insieme all'Arlecchino gli spacciatori vi do- 
vettero far leggere certamente il seguente annunzio. Nel: 
caso che non l'abbiateletto i0 ve lo traserivo affinchè sc 
non l’aveté letto, adesso cho sioie venuti a prendervi il 
giornalé, siete avvisati che dovevate prenderlo. 

i8n PST! PST! 

Miei passionati lettori, sentite una mezza pavola. 

Domani perdereto iltempo, la‘costituzione, la liberi... in- 
somma tutti ziarnali, 


ARLECCHINO. 


— Gili amici sone tornati, que' tali amici di cui vi par- 
lai, eh'orano andati co” calzoni. bianchi a far la caccia . 
vicino all'isola di Montecristo. Questi amici oltre l’incon- 
tro elie vi dissi clie avevano fatto, ne hanno avuto altri 
due, Hanno prima incontrata la Città di Marsiglia, Va 


quale se ne veniva a ‘Napoli pe ‘fatti suoi, e le hanno do- 
mandato « Où *allez vous? » La Città dè Marsiglia ve- 
derido che quelli avrebbero dovuto parlare italiano, ha 
voluto fare capire ‘che li aveva scoperti , ed ha detto lo- 
ro in buon italiano del trecento. 
Permé si va nella città. dolente. 
È come sa avesse voluto dire i in chiave di. soprano co: 
‘mesi fa al festino :.ti ho conosciuto , ti ho conosciuto. 
Poi hanno incontrato Dante in persona cho famava, è 
questa volta gli hanno detto in italiano: 
© animal grazioso e benigno 
Che visitando tai per l’aev perso 
‘noi che ‘Abbiamo biancheggiato il tubo ferbigno, di, hai in- 
cofitrato qualche -siciliano 0 Dante gli ha risposto 


Ate :convien.tejier ilo viaggio. 


per consegueiza lasciàmi andare pe’ fatti miei, jo slo” 


con tanti guai in testa, Ì commentatori } quelli che stan- 

| no-facendo a brani .il mio povero veltro allegorico , e 
tant'altra gente.Come vuoi clie io 1 incarichi de'Sicilia- 
ni di adesso; io sono restato a Giovanni di Procida quan 
do io mi divertiva a scrivere quell’ atto della mia  Com- 
media dove dice.: sb 

Se mala: signoria che sempe aecara 

I popoli. sozgetti non avesse 

Spinto Palermo a gridar: mora mara. 


sg St 


I Commentatori poi mi hanno stràvisato ‘quésto passo 


‘con le loro inlerpotiizioni. Chi ha creduto che quelamo= 
«re significasso un' affricana ; chi.il frutto del. gelso, chi 
- per una mora ha inteso una. Jupga- dilazione; e ‘questa è 

l'opinione che prevalse fino a tanto che quel malinten- 
 zionato di Ruggiero Settimo ha voluto mettersi in oppò- 
. sizione col 99; ‘gennaio. 


-. E allora gli amici che. hanno ‘iapito ché Falla rica- |. = 
ivavano. nè. col: milord - inglese; nè col france edi marsi=. 


‘glià, nè con } animale grazioso e benigno, ‘seguirono; Al 


‘consiglio di Dante di teziere altro viaggio e seno torna- |: 


fono. ...,. agli uffizi, 


La guerra no; la ‘pace nemmeno ; CI non 


‘Buerra non pace : armistizio, Pare cho’ affare conven- 
ga ad ambo, le parti, perchè quelli da. da risparmiano Je 


rt 


1a, è la Cittadella dità viene ‘quà; 


qaltedi, 


tarra battente. 
musica ; tu sai che senza musica si fano sempre magre 
“figure; è poi per ripararle bisogna ricorrere alle. figure. 


loro pallo, ‘questidi quà il denaro che dovrobbero spen- 


«dere per fare incantare i cannoni. In questo tempo quel 


lo che nonsta nè quà, nè iù, vedrà se dovrà andar là o 
restar con papà; ‘ma chi sa come finirà. 

Insomma c' è l'affare dell'armistizio, il quale è ‘un ar- 
tifizio , cui Lord. Minto si. mostra propizio, seguendo <il 


suo vizio di far nascere un precipizio, per trarne bene- 


fizio. Voi che avete giudizio vi persuaderete che l'armi- 
stizio è un servizio come quello cho vi rende Gia signo». 


fe quando manda ognicosa a qualche uffizio.. 


Dingue come avete potuto capire ci sarà una tregua; 
si scambieranno gli ‘Gstaggi; Sant'Elmo di qua. canderà 
non è poi un: gran. 
cambiamento, le.cose resteranno. presso a poco. come 
stanno ; serve per. dare un-poco di tempo alla spada d' L 
talia d'infilzare Mantova.e Verona con. ana fronda di.’ 
lauronel mezzo, e allo:spadino di dare gli esami per esi ; 
sere dichiarato idoneo alla cattedra che-gli hanno Deer di 


«Fato i torbidi vicini. 


— Questa volta non. Burlo; ; mi i hanno assicurato che 
non ci è piùla costituzione, e, chi me lo ha. assicuralo.è 
un galantuomo, non. è ‘un lazzaro. Veramente la costilu- 
zione non poteva andare; innanti con tutli i setto peccati 
mortali addosso ; gli appassionati. ci sono, ma non c' È 
dovo TrICONTCre ; da ‘prefettura fu inflessibile; la vicaria 
fu inesorabile, ela costituzione: se ne andò.-Ma perduta 
la costituzione, chi ‘potrà salvarci? La nazione 3 e state . 


‘freschi se vi appellate al giornale Ja Nazione. Il giornale 


la Nazione non'è troppo amico della Costituzione ....... 
giornale: ben inteso. To non ontro, neì fatti delle cose 


Cime ini A 
. MUSICA: si 
| Wiohi qua, ‘figlio mio, viene a prendere tati tua. lazione 


cina di musica ; mettiti. al’ piano, nor quello matto, che 
è di lavoro pubblico, quello è mio; mettiti al piano co- 


i.mo.il Ministero si motte ‘all’ organo ; e. sta ben attento, A 


altrimenti debbo ricorrere all’ accompagnamento di chi- 
Teri ti dissi che cos'erano 16 figure dellà » 


T—————m—_rr__——trroea_o__ eo o_  r_———————_—_te 


IL PIANO-MATTO 
POEMA IN VENTI CANTI ta 
cad un tantino per volta 

LGANT O. te 
di. 


Oggi cre è folla, anch'io voglio far Festa, . 
Sospender voglio il-mio poema alquanto ; 
Serve per riposare un po' la festa 
È prender fiato a proseguire il canto ; 
Ma un giorno sol la musa mia.5 ‘arresta, 
Il piano lascia in picci un di soltanto; 


Poi ritorna al Lormonto, orrendo, eterno, i 
Come AUDI dei dannati nell inferno, 0 > 


10, = 


fosì può ‘profittàrhe ancor colui 
Ché fe il-piano de' pubblici lavoti : 
“Poveruomo ! un sol dì non.v ‘ha per lui 
Che non oda parlar:dei proprì errori ! 
Non v'è un sol foglio d’Arlecchino in cui 
Non li vegga uno ad uno apparir fuori... . 
Via, lasciamolo: star, la fest'almeno 
Non l’amareggi il solito veleno L: 


E 


Pi FTP LL 


ne el Sai 


DENTI Tsi 


VETTA 


nm 


Mo! vedete sa poco he farmio apici sean. malitonzionett gh duo daschai Some, 
“ ta: ' A A UA » ) - 1; x PON. n % a ‘ 
chiesi a loco peoti, ilo, < mi. fanno lrovarce d'Aradlia dipinta dA un volo Colore. 


OR 


1970. Si-ricuperano «tutti gli statoti pordoti nel pre- 
sente:secolo.,. 0.incominciano. le traduzioni. La: Russia 
dà uno statuto. Un. ministro subito Jo tradueé per Napoli. 

Fino a questo punto ‘arrivano i prognostici. 


rettoriche, a quello tali sineddoche-dì ministeriale. ticor- 
danza. Tu:conosci\lutte-le note? Tutte tutte già'non-paoi 
saperle mai, salvo:che non fossi membro del Gabinetto; 
adesso, depo l'affar dello spadino, le note sono crescin- 
te immensamente ; :ma-hanno sempre degli alto 0 basso. 
Regolarmente dovrebbero cssere sette, ma in Francia 
per:esempia, ad imitazione dei musiti di S, Marino e de- 
gli Stati uniti, hanno tolta via la seconda. vo 
Tommasso anth' egli voleva far lo stesso a Vengzia, 
or farsi sitonimo:di Lamartine, ma Carl Alberto:gli ha 
‘atto capire che se Nugent l'avesse sfidato a.far una:#uo-. 
‘nata, la povera Venezia con una nota di meno avrebbe 
stonato. 'Tommasco allora ha lasciato di fare il maestro 
di dappella. Veniamo alla nostra lezione. Aa 
= Quanti sono i fempîi ?-— Grazia al cielo il Tempo. 
‘uno, ed'è bastante! &il tempo proprio dell'organo 
‘cioè otto-gei, 
= Che cosa &la fuga? È.il finale della musica tede- E 
3ca ; ullimamente a Ferrara ce ne è stata una degna di --Parigi che offre lante maniere di tratlonimentio di: = 


Marcello; i : = nur Spettacoli fra ‘gli altri.quello frequente dello: barricate; |. 
.27 Che cosa sono le cabalerte ? Lo cabilette grandi:o 1 ora ne avrà tn altro piacevolissimo: Ivi i sta preparan: 
piccole sonò certi mezzi indiretti di cui si servo iP Mini- £ do una legge sopra i circoli ossin elubs, nella quale tra. 
stero quando sta alle strette, l'altre cose sarà Ia condizione: che siano pubblici, ossia: 
= Che cos'è l'appoggiatura? — Tommasco quando. |.che una quarta parte della sala sia sempre a disposizio», -_ 
faceva il maestro di cappella diceva ch'era sinonimo: di | ne di chi vorrà andarciCosì a quel modo che uno. va ai” 
lega. Vedete com egli ci è corso di fretta. Dapprincipio | teatri, alle camere, al giardino:delle piante, a. vedere le 
voleva farle note sostenuto, e. voleva starsi sul so, ma | bestie, 0. ‘alle accademie; potrà«andare ai clabs ma-. 
vedendo che Carlalberto ripeteva quel passaggio. ostina: |.schili e feminili, ed-avrà il gusto .di divertirsi. ad-anno-. 
ta. mi-re,smizlà-regmi-ne-ld, bia dovuto vppoggiatsitfot=jarsi eratis. Questa nuova leggo produrrà dus-vantaggi, 
ii fsmento ala; Th age Ig gonite | quello di.acereseere gli oziosi; e. quello di.diminvire le < 
-- Quanto sono le chiavi ? — Due e le ha sempre | spie, giacchè il'goverso manderà ad ogni club. un suo! 
Pio 1X; i impiegato in uniforme e conosciuto, come prima manda- © 
— Che cosa è il punto-coronato ?—È appunto-il pun: È DE Impiegato SERIO che la polizia chiamava confi- 
to in cuì il duchino di Geuova arriverà a Palermo, ente; e che il pubblico diceva spia, quando perveniva 
GERE uu ‘a scoprirlo : è ‘una:semplice quistione di -parole:su la 
quale non’ è pulizia. insistere, i sinonomi. riguardano 
Tommaseo.” Sino sn n n : sE n e Pene 3 aio 


NOTIZIE 


Sembra che si. voglia sciogliere la guardia nazionale 
di Parigi per quindi riorgonizzarla. H. generale Cavai- 
‘gnac ha mandato a .prendere.alcuni-esemplari dell'Ar- 
lecchino, avendo-saputo che.il progetto di legge «della 
guardia nazionale riformata mandato inluce dall'Arlec-- ‘©. 
chino era slato fedelmente.se suito dal ministero napole- 
tano. f}uesto ci consola, perchè-mostra che il plagio fat... 
to dal nòstro ministero è stato scoperto, ‘e la gloria di... 
questa riforma sarà per sempre assicurata ad:Arlee- 
chino. . i 


PROGNOSTICI GIORERTIANI... 


SCIARADA | 


4900. Gli-statuii spariranno come. per.incanto..Il velo. 
tenebroso della barbarie coprirà l'Europa, | e 
1910. L'Europa diventerà un'espressione geografica. J'. 
— I Cinesi invaderanno il Nord dell’ Europa, éd'i Vor- 
chi-il' mezzogiorno. — In America. incomincierà ad al- 


‘Lucallo pel primier fu'chiato almondo 
“Nota non diplomatica è il secondo; ip 
E si può dir che Fu bontà divina 
< Se.in ufo non tiidò tutto Gravina. 


—lignare la Sovranità. pd 
1920. Dopo dieci anni di barbarie l'Europa si scuote, 
e.gl'invasori se ne tornano a casa loro , portando seco 
tutti: gli.oggetti di arte, e facendo nna-accanita santa 
fede in tuttii paesi. i i 


' * 


La parola della sciararta precedente è fuggita-per paura I 


- del'reRRk-MoTO Ei 
i TRATRIDI QUESTA SERA 
FONDO — D. Desiderio — (dallo) Apollo: Daffie. 
FIORENTINI — A richiesta — Abtonio Foscarini, ©’ 
NUOVO — ll'castello degl'Invalidi.. © 

SEBETO pal. quattro simili. (0 © 


1930. Si torna a scoprire la stampa, il cui uso era 
perduto, e gli europei incominciano a impararsi a legge- 
re e scrivere. bat 
- 1940. La civiltà incomiocia. ‘l'alte le invenzioni per 
dute a poco a poco ricompariscono. i 
1950. I popoli del mezzogiorno incominciano 4 seti- 
tire il peso dell’assolutismo. ea 

1960. Incominciano alcune manifestazioni it favore 
della libertà. Un pontefice e sarà. Pio X comincia a fare 
delle concessioni, 


I Gerente Fanpimagbo ManreLLo. 


ETRE e 


a: paia 


Napoli.— Stamperia Parigiii di Ales; Lipov. 


pi LÀ 


GIOVEDI 27 Luglio 1848 


Rica VA 


x % È $ SO: ho i. ce g: b 4 (E 
ASSOCIAZIONI I o 2 ZO LATTA 


Naroti Provincia 


)> ae 


Un mese. . gre 50—. 62 
Tre mesi. D.1.40 1.80 
Sei mesi. 1).2. 60.3. — 
Un anno, D.4.60.5,40 
Un num. Li 2,.-3.— 


Le associazioni da 
dal 1,, 11, e 21 d’ogni. 
mese. - da, “5 g 

Si ricevono le sole let- È 
tere affrancate. È 


“T'UFFICIO - 


Palazzo Barbaja a To-. 
ledo:N.* 240 tato matto, 


mi E mer 


NAPOLI 27 LUGLIO. 


— Guai sert! tr russi a passaio il DI utt Vol non 
sapete che cosa significa il Pruth,.adesso è il momento 
di tremare. Altro che se i croati avessero passato il Po! 


perché i i.eroati a quést ora sono passati, ripassati, e tra- 


passati. Ma i russi stanno facendo i diavoli ; a -uba metà” 


cal passaggio del Pruth s'è sviluppato il cholora. 1 Pruth 
già è. dl fiume, era. inutile.il dirvelo, il Pruth è un finmo 
come il -Sebeto, con questa. sola differenza che il feheto 
è quanto ricco d'onor poverò d'onde, ed il Pruth'é povero 
d'onor, ma ricco d'onde. Dunque una metà ebbe il cho- 
lera nel passaggio, un'altra metà: dopo osser passata, Ta 
terza metà. l'avrà appena entra nei principati; poveri 
Russi! non hanno ancora sentito il primo colpo di fuo- 
‘co, e già provano i dolorosi effetti del.cholera, Per ora 
‘dunque i Russi hanno. passato .il Pruth, poi passeranno 
il Danubio, ed eccoli al Garigliano. 

— Dopo una notizia cattiva ve ne do una buona, m' è 
‘arrivata fresca fresca da Modena con la Dieta, non quel. 


% 


LÌ gii 
ge di (i 


patatine I iti 


' parere 


C ANNO — Nuseno 91. 


CONDIZIONI 


‘ _ grafia,o al bisogno vignee 
- te su legno. 


- mandati sul Tesoro e salla 


il giornalo dev'essero in- 
ditizzato (franco) alla Di- 


siii nh 
f ni hi 

TA sa da Toledo N° 210. 

si PURBLICA | 


: Tutti i giorni, meno nel. 
le feste di doppio. precetto. 


ava 


purvistazze 


lu di Germania, ma_ il giornale: di Modena : perché la 


Germania e l° ftalia lengondtulte duela dieta e |’ Austria i 


: Ogni giorno si pubblica. 
.un nuovo disegno in lito- , 


seg Pagamenti dello asso- 
- ciazioni si ricevono con 
posta, o con cambiali su 


case di Banche di Napoli. 
Tatto ciò che riguarda . 


rezione del Giornale stra- | 


sta inimezzo — La notizia è questa; il poneralo: Bava l'ha: 


mandata per mezzo delcapitano Crema linomi sono sto- 


rici). AGovernolo i piemontesi hanno rotto gli austria- i 
ci; ed hanno avgto l' insolenza di far un poco di santa= 

fede, di oggetti per altro non tascabili, perchè hanno : 
“rubato agli austriaci, quattrocento croati, un'maggiore, 
quattro, uffiziali, Are pezzi d'artiglieria (Om incantati È ir 


und stendardo e parecchi cavalli. . n 
Questa notizia son io il primo.a darvela. L' or gano. 


l'aspetta tifficialmente, e lo disse: ve lo dovete ricordare; 
‘esso dichiarò di non prender le notizie che dai gioran- 


li uffiziali per essero più osalto: Perciò aspettò molti gior- 

ni per annunziarvi ln presa di Peschiera,togliendola dal- 
ln Gazzetta imperiale ili Vienna, e giorni fa pubblicò a 
posta corrente l'invasione del Ferrarese,togliendola dal- 
P Alba, che, come sapete, è anche giornalo ‘uffizialo!,. si, 
ed è del colore! L'organo ‘poi quando dice di far'una 


cosa, quella fa, o quando dice una COSA, quella è è; la so- 


la cosu però in cui non è stato conseguente è che prima 
dell'era noy ella i imascalzoni, malintenzionati, fazinsi de+ 


e 


magoghi stavan nella data interna ; e finita l'era antica 


gli stessi faziosi malintenzionati demagoghi, aggiustati a 


poveri cicchi;a poter illusi a son dessi? a poveri dessil's0- 


no passati nelle varietà. 


— Che bella cosa è la Costituzione! è buona d'estate 
e d'inverno. Pensa a tutto, provvede a tutto, Peres: 


non vi era di fastidio con questo sole e questa canicola, 
(non clavicola come diceva quel.tale)-di passare il'nuovo 


Jargo di palazzo, il Comando Generale, l’armeria, lagran 
guardia e il castello Nuovò per-arrivare dove inviolabil-| . 


mente si conservano lo lettere? 1] sole che da una' parte 
‘ feconda i fiori ‘dell'arragria, {dall altra poteva. infiam- 
mare qualcuno di quegli affarucci incantati, che si- vog- 
gono far capolino da molti ‘de’ sullodati siti, e farvi fag- 
gire come per incanto. La Costituzione, visto il solo’, 
: uditi i cannoni, considerando che il segreto. delle lettere 

è itiviolabile, per esserne più sicuro ha chiuse quelle che 
vengono da Sicilia nell'Archivio della prefettura: dive si 
possono andare a prendere senza riscaldarsi... 

— A proposito d'Oryero, nell'organo di jeri c'è una 
lettera che l'Istruzione pubblica scrivo-calla peo 
della società borbonica; ma-vi. è nno sbaglio, si è 


vete della ficma; insomma indirizzo: @ firma: sono là stése 
sa cosa; il: fatto è 
alla verità non fo mai lo lettore. per: me stesso; ‘perché 
‘mi pare perdita:di‘tempo : tanto più che-poi. dovrei 
. darmole a.prendere alla-prefettura, e m'incomoda 
— Anche a proposité dell'organo” Stesso, negl 

e partenze del 24 c'è l’arrivo” di un corriere, anzi gt due 
corrieri; ‘anzi di tre ELA, 
Uno de corrieri 
Pietroburgo, un'terzo- è Margo ‘Arati.: 


‘Quél'Marco Arati che tante sére.a s. Carlo, soli era da 
antica; era stato gian Kan-dei tartari con. seguito ‘di Kani 


minori, mandarino,capo di tribù indiane, pascià. di Scu- 
tari.ed altri Aug gusti simili {i quali ‘solo.con questi. “nomi 
potevano essere violabili..... iatendiamoci, sulle seone ) 
quel Marco Arali ché nell'era novella soguò imperi 6 so- 
gli, ma siccome l'era novella non inflai troppo sùitea-. 


permea 
(ostenta 


è messa; 
la firma invece dell’ indirizzo, 0 piuttosto: l'indirizzo in- 


che chi scrive, scrive: a'se. stesso;; .io- 


è venato ‘da Lisidrà, “eun tro da 


tri, restò sempre membro, or del Consiglio de'dicci, or 
gi quello de’ tre,. è finalmente divenuto corriere invia- 
labile. i 
Come Pelrarca passava di pensiero in peinsiori,. di mons. 
te în monte, egli galoppa di Gabinetto in Gabinetto, Pa- 
re che profetizzava la sua sarte quando cantava nei due, 
r oscari: : He 

» O basta 1a che pividugiasi 

» Si parta lè tempo ormai ! 

. Del testo , id poi non son.certo se- il Marco Arati cor: 
riére di Gabinetto -sia-lo stesso del basso Marco -Arati di 
S. Carlo, chie per mo è inviolabile Dorno è poi. nm i buo- 
no e‘bravo giovine, da 

— P, Sì Non è vero che i Russi liano passato i Prath a 
Ma gli Americani sono usciti dal Misissipì, ci 

ee HI ee n 
STUDI ARITMETICI 

© Radetzky il giorno prima della rivoluzione di Venezia 

e di Milano avevaia Italia-per;confessione sun e dei. gior: 


mali:tedeschi. centomila soldati. In Milano ne sono morti 
mo:migliaio, e un'uffiziale a Venezia perciò quando’ ab-. 


‘bandonò queste due città per ritirarsi su Za base delle sue 


operazioni avrebbe dovuto avere novantettomila nove- 
‘cento novantanove. soldati. Signornò : i giornali tedeschi 
isilameniavano che si: lasciasse. il gran "Maresciallo con 
‘soli sossantà cinque mila nomini, e senza la:sua:spada di 
‘sessantacingue anni restata in .cisa. Borromeo. Dunque 


*.liche-cosa era: avvenuto in pochi giorni degli altri 33999 
:80ldati? l'giornali tedeschi fecero -i conti coi giornali 


liberali italiani che ammazzavano 0. ‘ pigliavano , 0 face- 


‘vano disertare ogni giorno migliaia di austriaci? o vera- 
T mente Radetzky aveva detta una grossa. bugia Da ispa- 


ventare ilombardi ?Ecco un bel quesito, : 

Dopo ciò.i giornali italiani liberali hanno ammazzato, 
fafio prigionieri, o costretti a disertare circa 70 mi- 
la soidati dell'Austria, perciò 5000 di più che i giorna- 


li tedeschi non ne ponessero in Italia dopo  Îa lor 0. sei. 


conda numerazione. Ora come può avvenire: cho Ra 
detzky abbia ancora un-fioritissinio: esercito? La cosa è 
semplicissima, J giornale: Costituzionale «di. Napoli, il 
Lucifero, il Tempo, l'Osservatore: Triestino e la Gaz= 

zelta d’Augusta hanno mandato a Radetzky vari rinfor- 

zi che già ammontano a 125000 soldati, e'altri 50000 ne. 
tengono in Jor00; ed oltre a ciò hanno uccisi e fatti pri. 


IL PIANO-MATTO © 

POEMA iù VENTI, CANTI 

adi'un tantino per. ‘volta 

CANTO Mo 

qu 
SA proposito, ancora io:non v' ho detto 

| HM piano... non crediate il piano matto; 5 
Il disegno bensì del: podmetto, aa 
Il tessuto che inniinzi meno ho fatto, 


Finor.non no sapeste. che il sogpetto; |. 
Che vado quì svolgendo tratto tratto, 


Ma dopo (questo 1 non vi foci motto. DE 
Del come il canto mio sarà condotto. i 


da 


Il mio piano a dir vero è un po’ “imbrogliato, 
-Lo veggo; lo confesso, e mene pento ; î 
sa pezzo par.dall’'altro:distaecato; | 

E gli episodi vincon l argomento. 
Ma che. volete! è forso mio ‘peccato, 
O di quel:che descrivere qui tento? 

— Imbrogli forse non coritien peggiori 

L sii de' Pale lavori?” 


È PUBBLICA ISTRUZIONE 


ite ! 
: 14 pui, } Il 3 


4 N i il 
Secong, È Va 
Ni N 

all, 1 


| Crnlinearioni:del/NE, dijeu’ | 
“Equco 7 ho ridAKo a) alli noto itato nello Mato JU pun avo Lussai ; 


Apa su Kouncate au apabtorto! gu foto ara essvadlo. 


3 dei poveri illusi! degli ultrd-et'similia; è-venuto.sabato.| 


Ùu ; St TE LT ANEIBOGIINO 0 e 


va; egli allora cercava il segno lasciato da quella inutile 
percossa e diceva : Ho rovinato Ja tale o tal ‘altra parte 
di Europa ! ed era contente. : 
T-organo è proprio nella condizione in cui.si trovava 

il pazzo, ogni giorno scaglia la sua spilla, ma pet quanto 
cerchi di avvelonarne Ja punta, non ferisce mai; insom- 
ma è nn-osercizio di ginnastica, il quale, se non ad'altro,. 
giova a correggere la bile. i 2, 


gionieri 0 posti fuori di combaltimento 57000 italiani, 
sì cho tutto compreso non solo è stato restituito l'equili- 
brio trate armate belligeranti, ma Radetzky ha un gran 
vantaggio numerico oltre a quello della posizione. 
Quanto ai generali Radetzky è stato fatto. prigioniero 
cinque volte éd ucciso tre volte. da 
Ua figlio del Vicerè Ranieri è stato neeiso due volte 
ed una volta il generale Nugent , cosa che non toglie a 
tutti costoro -di goder buona salute: Rnona salute, gode 
pure Carlo Alberto che certi novellisti in vicinanza al 
caffè d'Europa hanno già ucciso nna volta e fatto prigio- 
niero due volte. N Duca di Genova uceiso sotto-Manto- 
va.e fatto pripioniero.in mare, sta pur benissimo e co- 
manda intorno a Verona venti mila uomini. H prin- 
cipe di Savoja è risuscitato anch’ egli da. varie ‘mor. 
ti è ne stavaffrontando un’altra nelle famose pianure lom- 
barde. "Gente fortunata che muore. ce resuscità, a quel 
modo che noi poveri mortali andiamo a letto la sera © 
cialziamo la mattina, quando non ci accade di svegliar- 
- Gi morti, come un tale ci ha narrato avvenire al tem. 
po del cholera morbus, che Dio ce ne liberi! Non c'è 
dubbio che questo è il tempo delle meraviglie, e la fac- 
cenda di Lazzaro ai nostri giorni non: sarebbe più -con- 
‘siderata come un miracolo : ora sono tanti i lazzgri! 


PERSUADERE I PERSUASE. 


IA li l 5 


— Teri.terza polemica, o almeno in minaccia. I soliti 
lazzari delle Barracche coî soliti lazzari del Mercato,e coi 
laro.soliti argomenti.peologici, te 

Che ‘ostinazione! Vedete Bene che anche prima dell'ef- — 
-fettuamento della:polemica si:può assicurare chie la te- 
sta'de' combattenti è più dura dei loro argomenti. 

: — Un buon.diavolo che vede ie cose da unlato, ianda=: 
‘va:giorni fa ripetendo: Ma viva Dio, non si pensa punto: spai 
alladignità? — Univicino, uomo pratico, soggiunse to- 
sto Ma si pensa bene alle dignità! SA 


AI vestire i nudi, al dar da mangiare agli.affamati ec.; 
aggiungete ora. quest'altra opéra meritorit.i. persuddere 
i persuasi. La qual cosa parrà a voi inutile; ma-noù così 
all'organo, che dopo avervi parlato .{ s'intende sempre, 
nelle sue costituzianalissime variclà:) dei: poveri ciechil. 


anacraspoiÒanarar:male, perchè. ileonsi sori 
“Nod: 0ra: “tape ni ; È rl. eonsio agi: 
‘a parlarci del modo di persuadere i persuasii 00000001. Lo dra un CnIGRG di ERO doi diaci 
lo per.me son. persuaso, ed è opera perduta. quella 
dell'organo; voi pure, e così anche per voi è ‘opera per- 
duta l'affacendarsi dell'organo a persuadere quelli che 
non Vogliono persuadersi delle suc persuasioni; dun- 
Ma questo dunque, è doloroso assai ; non ve lo;pos- | Se non arrivano subito 1 tedeschi siamo ravinati. 
so.dire, non ve lo voglio dire, Quel che voglio e posso fi 0 SRSE S : SAS) 
dirvi si è che l'organo-cerca di persuadere i'persuasi con | 230 BCIARADA 
Tacito alle mani. Vedete che innocenza classica! E per Au ORESTE i 
giunta vi mette in mezzo anche un verso di Alfieri. Po- Un vicino un po' torbido. il primiero, 
vero Astigiano ! Questo solo gli mancava, di vedere i E gratis, ed è l' uom chiara e sincero, 
suoi versi nelle varietà dell'organo, egli che fi un de- Come chiari e sincori oggi.desio 
magogo, un malintenzionato, un rivoltuoso. Quei che votando stan nel.tuzia. mio... 

Del resto poi l'organo fa il.suo dovere; esso sa che le Se, come’ altro, il bronzo lo muniva, 

“sue parole non persuadono alcuno, lo sà, ma non vuol, AVIS di maggio non soffriva. +. .*. 

. far sapere di saperio. Finge dunque di persuadere i per- Dita sirage e 1 incendio e larrapina | 
suasi ; è nna figura reltorica. pure la finzione, 0 sapete Quel povero palazzo di Gravina 1". 
:che:in fatto di figure rettoriche l'ortano è gran maestro, 

Tl:caso del: persuadere i persuasi mi ricorda un fatta- 
rello che voglio raecontarvi, 

Viera un pazzo, che nellasua stanza aveva appeso 
al muro una gran'carta ‘geografica dell'Europa. Egli si. 
credeva onnipossente, e perciò quando gli saltava il tie- 
chio:di. rovinare qualche contrada ‘europea, prendova 
una spilla, l’adattava ad ana cannuccia, alla qualo met- 
tera due alette di carta, e zaff la scagliava contro la car- 
ta geografica, Lo strale.era troppo debole; uttava nolla 
carta, urtava nel muro che stiva sotto la carta) e.cado-: 


La parola della seiarada precedente .jl 
ne andò in erxwe-RE. i 


"TRATRI DI QUESTA SERA . ©. 
FIORENTINI — Antonio Foscarini, 
NUOVO — Il castello degl'Iavalidi. LR 
SEBETO — Due uomini donne, e due donne nomini. . 


» 


15 maggio sei. 


LI a CORP, 7 ra Di 
Il Gerente Fernamanno MARTELLO. 


ST TIRA DTA II I mn ii 


; donna. pi cir 5 : 


Napoli.— Stamperia Parigîna di Ales. Lgnos. 


VENERDÌ 28 Luglio 1848 
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Un anno. D.4. 60. 5,40 
Un num. gr. 2.-3,— 


Le. associazioni datano 


si (ATA TUE - 
ai " È 


CAI TE PR RI 
n Uerpana 


” ANNOI,— Nuxeno 92. P 


‘-— « CONDIZIONI 

-.. Ogni giorno si pubblica 
. uh nuovo disegno inlita- 
grafia;0 al bisogno vignet. 
te sulegno. 

1 pagamenti dello asso- 
“i ciazioni si ricevono’ con 
mandati sul Tesoro esulla 
posta, o con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 


dal 1., 11, e sd ogni Îì SÙ SN Tutto ciò che riguarda 

mese... | \ # ki Re 25: .il giornalo dev'essere in- 

Si ricevono le sole let- & TNSGEÉ e è i gii NE 22 dirizzato (franco) alla Di. 

tere‘affrancate. =] “n {HPA Ù iL ‘3 rezione dei Giornale stra. 
i e N EE Poni da Toledo N.° 210, 


© L'UFFICIO 


Palazzo Barbaja a To- 
ledo N° 210 piano matto, 


toe) 


NAPOLI 28 LUGLIO 


— Terì uella Camera vi fu una specio "del finale della 


Beatrice di Tenda.Ci era I° accusato, ci erano i giudici iL. 
presidente , gli uscieri e le guardie. L’adagio andò bene; 
qualche stonazione intorbidava. un poco il silenzio dell 
pubblico, ma poi bene o male si.tirava. innanzi. Quan- o 


do poì l' accusato’ è stato ‘alla stretta, o per meglio dire 


alle strette, sono cominciate lo botte ; finfintochè l'accue 


sato aveva delto 


To soffeli soffri Lortura 


la cosa era passata inavvertita; ma à quando si è spinto 
‘ fino a dire 


- Innocente io mi proclamo 
Grido perfidi costor! 


ha stonato sul mi, 


caldeggiatori della polizia archeologica. 


e al grido perfidi si è levato un gris | m 
do terribile dalla piccionaia. ri 
lo s0 che voi che mi leggete non siete stati voi! Un de-. 


pulato ha detto che i perturbatori erano certi zelanti: 


SI PUBBLICA 


Tuttì i giorni, meno nel- 
- le feste di doppio precetto. 


° Di intto questo ic io non so niente , quel che so 4 che 


‘ho sentito un'gran ramore, e questo rumore. mi pare 
“ che»non si sarebbe dovuto; fare anche per non far per- 
" dere tanto-tempo alla Camera. Voi sapete che il -T'empa 


è. firazioso, ‘il.ministéro lo pagherebbe undici mila du- 


cati al minuto, io niente. Si è fatto tanto fumore, ma al 


la fine il mitistero che ha. detto! Ha falto dei fioretti ret- 


torico-vulcaniei, ma non ha fatto tanto ridere,solo quan- 


do ha nominato i ‘soliti pochi faziosi demagaghi. il pub 
blico:naf zione (prirola conciliativa deisottamendamenti dei 
due deputati in opposizione) si è messo a ridere, ricor- 
dandosi di me — Qua il deputato a cui il ministro,come 
vi ricordate, aveva detlo: voi venite dal regno di Sator- 
no, si è creduto cliè. il ministro alludesse anche a lui 
quando ha parlato della Repubblica di Platone , ed 
è uscito dai gangheri, ma civilmente, dicendo: ma 
signor ministro, una volta mettete fuori Saturno, adesso 

cavale fuori Piatone., io non vi rispondo nè con la 
ici: nè con la storia antica, ma vi sfodero un 


‘pezzettino di storia moderna che non so se vi piacerà 


troppo. Che hanno che fare Saturno c Platone con Nun- 
ziante? 11 ministero a questo, ha detto: signor Deputato, 


366 


4 


È È 


scusate le chiacchiere io non l'aveva con .voi, l'aveva con | 


«un altro amico mio,il'deputato ha risposto: tanto meglio: 
ma io l'ho.con voi, e qua dolce dolce, delicatamente gli 
ha fatto: vedere che ‘anche senza consultare il calenda- 


rio e l'Etna si può dimostrare per A più B mefio C ché 


la guardia ‘nazionale rion si poteva sciogliere e ricom- 
porre nelle provincie., in quel modo come si è sciolta è 
ricomposta. A questo il ministero ha risposto : dammi 
tempo che ti do vita, ese ne è uscito per la maglia rotta. 
‘—Il sole. leone ha dato in testa a tutti i ministeri — 
Il Piemontese già cadde, il romano sta cadendo, ilnapo- 
letano. è caduto .... ma dalla tribuna, © si 6 rialzato 
subito subito — Quando cadrà non lo sappiamo; ma è 
prossimo a cadere perchè egli stesso lo'ha dichiarato. To 
ho consultato la teoria della caduta dei gravi ( supponen- 
do sempre che il Ministero vi sia grave) ma ho veduto 
che con la matematica non ci arrivavò : Ho consultato 
perciò i poeti ed ho trovato : da 
Cadde risorse.e giacque. 
Cadono le città, cadono i.regni. 
Non cadde no, precipitò ai sella. 
E. caldi come corpo morto cade, ; 
E caddi come l'\uota cui sonno piolia. 
E finalmente : RE 


Chi iroppo. in alto sal'cade sovente 


Precipitevolissintevolmente. pifi IT 


E quest’ ultimo credo‘che sia proprio al caso. 
É Rene ts: % Det g eri E TA È. 7 
L'OSPODARO DELLA. VALLACHIA < 


A Buckarest hanno fatto Ja frittata R qualche cosa di 


consimile al 29 gennaro in Napoli; ma con ben alirtar- 
gomenti che non furon quelli ; tulti pacifici, ‘tatti; dirò. 
guasi. legali, che-quì vennero ‘adoperati: Quà ‘si gridò, 


si sventolarono certi fazzoletti che le malentizionate fab- 
briche di Francia avevano spedito ai malintenzionati ‘de- 
magoghi di Napoli, e poi venne il 29 gennajo etuttii ri: 
voltuosi diventarono galantuomini. I 
A Buckarest l'affare. andò in diverso modo, e quando 
l’ospodaro se ne tornò a casa, pensò e pensò, .e dopo.a- 
ver pensato disse. ai suoî amatissimi sudditi : i 


IL PIANO-MATTO . 
POEMA IN VENTI CANTI. - 
ad un tantino per volta 

CANTO Bi 
=. 

Gome voi-tutti già conoscerete, 

: Alla Camera.:jer vi fu fracasso ; : . 
Onde usciro. e perchè, pur lo saprete; 
Il sibilo, il susurro, infine il chiasso 
E quelle voci altissime, indiscrete, 
Che gridarono a coro ; abbasso! abbasso! 


L'ARLÉCCHINO 


Parlate e stampate: la prefettura e la vicaria non sa- 

ranno per voi più prefettura e vicaria. z 
| Licenziò i suoi ministri, come furoi licenziati i mini- 

stri di Napoli, 5 

Dichiarò intermittente.il suo regno, salvo poi di usare 
cerli mezzi indiretti per: renderlo continuo nelle elezioni. 
Foce i servi eguali ai padroni, ed i padroni eguali ai 
servi. i ia 
E chiamò in fine un certo PD. Nicola per formare il 
ministero; diversamente da Napoli dove î D. Nicola del 
ministero furono liceriziati. |. 2a da i 

{t popolo festeggiò ; vi.furon grida, presso a poco co- 


«me qui, ed i lazzari bucarestiani appunto come i napole= 
tani andaron gridando per le strade: Viva D. Vincenzo! - 


Quando sentite viva D. Vincenzo, sapete già di.che si. 
traita ; o quantunque. a Buckarest non conoscessero D. 


-Vincenzo, pure fecero gran festa per esso, e posero il 


suo ritratto vicino a quello dell’ospodaro. “ 
- Peccato che colà non’ vi:sia una corona di ferro; D. 


«Vincenzo avrobbe lasciato l’Italia per farsi il patrocina- — 


tore della corona di ferro di Buckarest. : 
‘L’ospodaro che aveva fatto fare tutto questo chiasso, 


‘passati, cinque giorni si pentì di tutto quello che aveva 
‘ fatto fare, c pensò al modo'come ripararvi. Pensò-e ri- 


pensò; ma i rimedi erino-peggiori del male, e finì con » 


«diro: scusate le chiacchiere. 


Quel-che è avvenuto poi, non.ve lo so dire; ma è cer- 
to:ché le cose si’sonoimbragliate.. Nicolò inviolabile si 


‘protestò contro Nicolò responsabile, e fra l'inviolabilità 


ela responsabilità ospudaro fini col ritirarsi;come l’ex- 


E Luigi Filippo fece in Francia, per lo che l'elenco degli‘ 
Keo skè accresciuto di un altro ex. 


ERI 
o gii en ga 
| NUOVA LEGA 


Pare che avendo fatto fiasco la lega italiana il nostro 


ministero vuole intavolare un’ altra lega. La lega sareh- 


e composta di un terno , o sia-di tre potenze, ta Fran- 
cia, la Russia, e Napoli. i Lago «ela 
‘Che Napoli sia legata con. fa Russia non farebbe ma- 

raviglia,perchò alla fine tutto le franchigie che stanno in 
Russia si trovano anche in Napoli. La parto che piglie- 
rebbe la Fraucianon possiamo noi capire. Però insegui- 
to dello stato d'assedio: di Parigi e.di quello di Napoli 
queste due potenze stanno in grande. armonia. l a 
> Questa lega sarebbe composta di-tre elementi. diver- 
si, ossia d’un. governo assoluto, d’ una repubblica, ed’un 
governò costituzionale. 


E comeacchetar tutto si dovette 
Con l'argomento delle batonette, 


î 


2. 4%, 


Ebbene, tanto chiasso dond’è nato? 
Da un tal quale alter-ego messo fuori: 
Immaginate un pò’ se fosse stato” 
Sovra il piano dei pubblicilavori 
L'antico Ministéro interpellato, 
Quai suscitati avrìa forti clamori! 
Oh non venga giammai sotto la mano 
Dei pubblici lavori il fata) piano! 


07) fc 
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“Un imalintenzionato demagogo ebbe l’ impertinenza di 
diro che questi tro governi differiscono nella forma 0 non 
nella sostanza, 0 che il dittatore Cavaignae, il ministero 
di Russia,e quello di Napoli potrebbero benissimo inclu- 
dersi dal 'orrimaseo nel dizionario de' sinomini. 0 

_ Perchè si faccia questa lega io non Îo.so e ci scammet. 
to che neanche voi lo sapete. Alcuni dicono che sia sta- 
ta intavolata per fare una crociata contro la-erociata ita. 

cliana. Ma'gnesto non può essere perchè allora entrereb- 
bero anche i Tedeschi nella.lega. Altri vogliono che que- 
sta lega sia stata fatta per fare uno sbarco ed impedire.lo 
sbarco che-voi sapete, Basta, staremo a vedere i risul- 
tamenti. 


Pen 5.7. EI 


FRENOLOGIA 


; Gall'à fatto tante scoperte-nel cranio e nel viso nma- i 


no. In ogni-uomo egli è trovato l'organo. delle':suo ten- 
denze. ; i 


“te altre scoperte. ; 
.E indubitato clie molti nascono colla tendenza. ai. cen- 
cinquanta e questa tendenza d il suo organo particolare. 
Vedete dove si. è andato a mettere la fùsione immedia- 
ta in Garl'Alberto: nel'eranio; ed: è duro, mi dicono. 


Quanto venne Lord-Mintho a Napoli io gli esaminai 


Noi facendo degli stadì di cranioscopia abbiamo fat. 


ileranio ;:e vi trovai l'organo:della conciliazione, delta: 


pace, e della tranquillità, 
. Neleranio di Cavaignac. si scorge sotto l'organo dello 
‘ stato d'assedio quello. della dittatora. - 

‘Tommaseo tiene l'organo dei sinonimi ; ed à dovuto 
correggere la sua tendenza perla Repubblica che. dorisi. 
steva in.una certa prominenza sul-capo a forma di ber- 
retto. . ì 

T ministri dano }' organo di saper riparar le cadute ed 
in ciò sonoajatati dall'organo, e dal sottargono —- 

Queste sono:le.prime:scoperte chie abbiamo fatte-sul 
eranio ; trovandone altre meno fredde di queste, vé. le 
faremo sapere. 0. >. ni 

SVARTETA! 

— Vienna è assediata dagli -Ungheresi, le truppe de- 
stinate.per l'Italia retrocedono : già noi l'abbiamo detto 
più -d’una-voltaI Tedeschi ci vogliono levarl’incomodo 
di ammazzarli, si uccidono tra loro... 

+= Avvisiamo i medici, che in quest'anrio:non si ter- 
rà Congresso scientifico in Siena. Ne muojono abbastan- 
za sulle lagune Venete e su i campi di Lombardia. 

— Si scrive dall'Inghilterra che Metternieh dà. feste 
agli amici nella sua. residenza di Eaton Square. Viva il 
vecchio diplomatico! A Vienna suonano gli studenti, 
Metternik. balla .a Londra, 

— Si.domanda perchè Ta Banca Romana è custodita 
da un picchetto di Civici. Siecome tutt’ i suoi fondi sono 
in carta, sarebbe misurà di prudenza affidarno la guar- 
dia ai Pompieri. i ui eni 

— Un calzolajo esaminò la forma degli stivali, e viile 
che le punte acuminate hanno un carattere pericoloso in 
un' epoca; in cui le teste degli uomini sono .in fermento. 


VENATORIA TIT tc 


Napoli, ver Stamperia Parigina di Ales. Lenon, 


Caldo di carità cittadina preferì la pacifica forma qua- 
drata, e così abbiamo.un incentivo di meno. Lasciamole 
ai-Turchi, e ai Cinesi certe foggie anti-sociali, che pre- 
sentano una punta volta all'insi, e che hanno tutto il 
carattere di armi offensive sul piede di persone irruenti. 
Se i. nostri Archeologi ritrovassero. la pantofola con la 
quale Nerone diede il calcio imperiale a Poppea, si sa- 
préebbe se era acuminata, 0 no. Viva dunque ai cal- 


zolaj, che hanno rinunciato ad un modello, che potreb- 
be riuscir fatale nel momento in cui tanti meritano d' es 
ser presi a calci, : i 


TEATRI. 


Totti i toatri piccoli di Napoli hanno anch'essi dal go- 


‘verno una sovvenzione, 


‘8. Carla;ilFondo, e i Fiorentini hanno la loro dote ed 
è giusto che l'abbiano anthe i teatri minori. i 


Il Ministero:saggiamente ha perisato che per: fare di- 
menticare al pubblico tutte le scene di tragedie. da essi 


‘fatte rappresentare nel regno,e le scene di commedie rap: 


presentate in Italia,era mestieri che le vere commedie e le 


.yere tragedio tenessero occupate tutte le menti, è perciò 


ha messo anche le imprese de'’piccoli teatri nella eterna 


lista dei cencinquanta per incoraggiare l’arte dramma- 
tica. i i 3 


Non sappiamo se Donna Peppasia stata inclusa in que: 
sta lista ;ma nel caso che-nonlo fosse stata facciamo una 
mozione in suo,favore, e preghiamo il Ministero di dare 


‘una sovvenzione anche a, Donna Peppa invertendo in fa» 


vore di Donna Peppa de ritenute fatte su' soldi degl' im- 
piegati della Regia, i ' 


ren n 


SCIARADA 


-. Senza del primo c sonza del secondo î 
L'organo (1) e il piano (2) non si suona-al mondo: 
Senza un #40 restò, nuda, e meschina 
Quella povera gente di Gravina (3) 

La parola della sciarada precedente sta alla dieta (£) 


camera 


“ (1) Non il giornale bfficiale costitazionale. 
(2) Non il piano dci lavori pubblici. do . 
(3) Non il paese; questa volta ‘intendiamo parlare d'un palazze 


Che porta questo nome. 


(4) Non già che non mangia;-ma è alla dieta di Fnanco-FORTE. 


TEATRI DI QUESTA SERA 


FIORENTINI — Antonio Foscarini, . 
SEBETO -- 1 Califfo di Bagdad, 


Il Gerente Fenvitanio ManreLtO. 
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ASSOCIAZIONI 


‘ Napoti Provicie 


tn: mese. . gr..50— 62° 
Tre mesi. DA, 401.80. 
Sei mesi. D.2.60.,3.— | <J 
Un anno. D.4, 60:5.40.. 0 ARE 
En num°. gr. 2-3. - È 


Le associazioni datano, A 
dal 1.;1f).6 9% d ogni Ss 
«Re, er 

cRificavone: lo sole ia É 
tarsaffrancilo: ; 


‘i\L'CRFICIO <. 


. Paluzzo Barbdja a To- 3 
leda N° 210 piano matto, LORO ca 


NAPOLI 29 LUGL. 10 
| mercati $i È 
Ci sovrasta un male. Nan è Tedesco, sit è Russo, Ù 
“Francese. Si vuole che la Francia venga a fare la lèga” 


dtaliana con foi, e che mandi un Lord Mintho quot ie: 


To incaricato di persuadere la Sicilia a rifondersi col ré- 


gno di Napoli. Tutto questo lo dicono, donde sia soatii=. 


sila la notizia non è a mia. notizia, il certo è che la lega 


si sta stringendo perchè il vapore francese ha'imbarea- 
‘ta 'un’ altra deputazione di siciliani che devo andare da, 


Carlo Alberto, 

Il dubbio - dunque sarebbe se la legà è ‘con vpi 
li, ecol Piemonte, ciò vuol dir lo stesso, perchè Na- 
poli e il Piemonte sono una’ cosa: Tatti è due aspirano 
alla Sicilia, tutti o due ci vogliono mandare un principe). 
tutti e due sono tit regno daplice’, titti e ‘due sono gli 
estremi dell'Italia, tutti e due hanno, fallo Ta guerra a 
Goito, e finalmente tutti e due stanno in trattativa con 
l'Austria rignardo agli affari d'Italia, Dunque la lega ci 
è, e se vi ho detto che ci sovrasta un male è perchè ua 
intervento francese, anche quando finisce bene, lascia 
sempre dietro a se delle cattive conseguenze. 


ZAN 


*la questione italiana è decisà, l'indirizzo è 
i “ed approvato, il Papa ha fatto fondere il'pastorale e ne. 


I 


(ANNO I. — Neweno 93. 


CONDIZIONI 
: Ogni giorno si pubblica 
n nuovo disegno in lite - 
grafia, al'bisogno Tn 
“‘tesulegno.; © >. 

I pagamenti dello asso= Ù 
ciazioni ‘si. ‘ricevono con 
4 mandati sul Tesoro e sulla 

posta, o con; cambiali su. 
case di Bariche di Napoli. 
2° Tutto ciò che: riguarda 
s il giornale dev'esserein- 
Z. dlirizzato (franco) alla Di- 
‘rezione.del Giornale. stra. 
«; da Tolédo N. 210, 
"O. PURDIICA 


DD 


TETI 


Tui î giorni, meno nel: 
de feste di doppio precetto. 


"i sa) 
—estccnà 


tree tino 


— Xdesso che ho veduto consolidatà la cost ituzioné 3 


“la nazione, e la libertà italiana, me ne vorrei. ‘tornare. a 


‘Bergamo. Qui le cose sono assienrate , do camere sono 
Sine e tranquille, il ministero fraternizza con la 
nazione » la questione Siciliana è sulle ‘vic conciliative, 
stato discusse 


‘ha fatta una sciabola che combatte vicino alla spada d'I- 
talia. Qui siamo tornati all'età dell'oro ed ai tempi di. 
Saturno come diceva il Ministro al deputato G. P. (non 
‘confondete col soztorganista-Cesare P.). Ma veggo che 
mi è impossibile partire da' quà— Per terra trovo il cor- 
. done alla Frontiera napoletana , poi l’altro cordone alla 
frontiera Lombardo-Tedesco , e non vorrei attaccarmi: 
“con questi due cordoni —- Dunque non posso. andare 


‘per terra. Per mare peggio ancora -- Tutti i vapori de- 


vono partire perla Sicilia, Ogni volia che mi affaccio 
alla finestra sòffro il crudele supplizio di Tantalo. 
Veggo da trenta. Vapori «sotto i miei occhi che si diver- 
tono a prendere i bagni a S. Lucia e nessuno ha la com- 
piacenza d'imbarcarmi per Livorno. Ma se non posso 
andarmene io in vapore è segno che qualche altro ci de- 


PARERGOHINO si 


‘ve andara; A altrimenti ‘dhe ci: ‘anrnoro a 6 lì tatti 
quei vapori? Pàre dunque che la: spedizione | di Sicilia è 
quella che se ne deve andaia fix banoré. © di 

— Siamo alla.vigilia d'una conflagrazione Europea. E 
tutto questo chi ci ha colpa? Quell'ostinato. dell'Ospo- 
daro di Bukarest. 


I popoli della Vallacchia,. volevano: poco, el'aspodaro 


duro, i popoli della Vailacchia imploravano, pPegavanò; l'anno fatto quanto hanno potutò minacciando con gran: 


‘di. allocuzioni il tedesco generale; 


supplicavano , ‘8*l'ospodaro duro. T popoli. ‘della Val-{ 
‘ Tacchia ‘messi’ una volta con le spalle. al muro; 0 il. 
muro era la Moldavia fecero capire ‘che’ avrolsbero niò=, 


strati i: denti di l'ospodaro mettendosi paura di. tatti quei | 
(0° 


milioni di denti.chio lo avrebbero ridotto ini brani,. 


‘“minciò a dire chè avrebbe voluto accordaté qualche Gps: 
sa. Ma qui. i i Bakarestini esclamarono, troppo tardi; fra-: 
se‘che in lingua Vallacca e anche più tremenda. Immazi 
«ginato; ‘che vi sono. ‘solamente 37 f: Tosomnia tra il timore, 


Voi las ta. la. n: ‘Oria "ala implorava da 
Santo per potere saltare. sul Aulo; 0 Le Siri o pregare, 


transîgo, la Francia sta là, Vaghi dal canto suo. 

6 voi mi'capite. La spada d’Italia sfà arrabbiata ‘con-) 
‘tro l'ospodaro (che cosa abbia di comuneila spada d’ I 
talia con l'ospodaro io non lo.so, 
biata) Lo spadino si regola secondo la spada , e la Tur 
‘. Ghia si regola secondo Napoli. 
.; lo e vedrete che razza. di cotillon ayrà messo in compo 


pei pa nostri, c pei guai suoi cieli fuggitivo. È 


GUERRA rr ALTANA: 


* Gliesia volta. poi ‘parò ché davvero ‘sta pars suonare: 
L'ultima ora dell ainico Radetzky. Se non:sono bastate lè | 
“piinadce: del ‘PAPI ° LIO dodici mila, soldati spediti! 


poni 


più PIAN O-MAT TO dà 
‘BORMA IN VENTI CANTI i 

. qd un tantino. per. volta 
CANTO 


ho 
15. 


La bestia. delle bestie ini peradii ice, 
x E capite che parlo d'un leone, 
(Peno, Feodro, o La Fontaine il dice } 
hiamata un giorno a far la divisione; 
D'ogni cosa si fe possedìtrice, 
E tutte le ragioni trovò buono, 


fapià 


ma so. che sta arrab+'| 


Fate che cominci H bal+| 


dal ministero fino sul. Poi por “ipavendanto;e ‘fftiesta volta 
è fritto Radetzky; però è fino assai. JI ministero voleva 
gabbarlo, ma non vi:è riuscito..Jl ministero con la con- 
ifomarcia ordinata ai dodici mila sul Po ha creduto che 
almeno almeno il vecchio amico di Metternich, se ne scap- 


| passe al di tà di Vienna, ma it vecchio: amico quasi fosse 


d'accordo col ministero ha capito tutto lo spirito marzia- 
de della contromarcia o se no è fatta una risnta. 
Manin e Tommaseo dal canto loro repubblicanamente 


ma il tedesco gorierà- 
Teche è volpe vecchia ha gettato uno sguardo militare 
fino nel golfo di 'T'rieste,.c quando ha visto che la strate- 
gia del nostro Ministero per, mare & quella stessa di Lei- 
fa se ne ha fatto una risata, alla barba dei dogi;:* » 

. In questo stato ‘dicose la bella. Venezia era incerta: 
Pare che Carlo Alberto gli-nbbia detto: su via o*dentro 
0 fuori; ed-eéco dopo cinque minuti è successa l'unione 
‘immediata che ha compiuta la gran-fusione della. «spada 
&' Italia, Diciamola.fra-di noi, l'affare dell'unione imme? 
‘diata è un affare un poco difficile a capirsi, Cho diavolo 
“ha fatto Carlo Alberto a pro della bella Venezia per me. 
‘ritare:così detto fatto l'onione immediata? Nulla; ora se 
Garlo Alberto non ha fatto nulla, perchè: :la-bella Venezia 


A ict ha cercato di fondersi’ col gabinetto nostro che ha. - 


atto mono del nulla? 
‘ E.s0 si è gettata nelle braccia della spada d'Italia” do: 
d.che lea promesso: uni sogcorsò di soldati, peréhé 


rnerosamente le ha fatto toccir con mano e vedere 
sori gli-occhi il'desiderato soccorso ? Sentite, una. delle 


x due, o-la spada d'Italia è un vero D. Giovanni Yenorio 


erla bella Venezia o la bella Milano, e,con-le Jusinghe 
è incanta, 0 il nostro: ministero non è fatto per accun- 
sentire alla unioné immediata. E così dev' essere perchè 


‘se così non fosse chi gli avrebbo negato di potore fontle- 


re nel suo seno la bella Venozia come questa:si è fusa 
con laspada d'Italia? Ma ditutto questo fatto della unio- 


ne. immediata, voglio domandarne qualche cosa all'ifa- 
“ro che in questo genere di politica ne deve sapere un po- 
{co più di me. 


Del resto come vi dicevo in principio Radelzhi si è fat- 
to una risata della contromarcia del nostro. Ministero, 


È «delle allocuzioni di Manin e Tommaseo, (e fino delle 
ii Lin ricevute a Goito ed a Peschiera, e 


“sta bene. 
fa ora ho grati paura. ‘che‘abbia finito di *idore. Radet- 


“Paky éonfida nella sua Verona: E sapoto chi ‘ha ‘assunto. 
| Eimpegno di assediare, e prendere Verona?» Nienteme- 


‘no;che.i dodici Apostoli! Si signore i dodici Apostoli, i 
i quali non a forza di colpi incantati ( questa è prerogati 


Ma il più giusto argomento e più. fondato 
Era: perchè leone son chiamato ! A 


ETA 


« Questo Vasi da che chi ha in man le carte” 

Può fare sempre ur che vuole e crede, 

Questo vuol dir ché chi divide o parte 

t..... Soltanto il REpnie ‘ben , null'altro vede, 

‘Questo vuol dire che la ‘miglior parte. 
Il proverbio a che val?) certo ei non cede, 
- Queste son le ragion dei tanti orrori i 
di quel piano dei pubblici lavori 


ion si-è gettata. nelle braccia ‘del nostro inistero che 
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‘care RE: sai 


va tattà:det colpi: del‘àfào. gabinetto ) ma @-forza di 
senti ‘colpi masdernati mese nativo il Tedesco. Voi 
‘già-capite chesi-doditiapostoli non sono altra che do- 
dici indiavolafi canngni:(nome storico) i quali si sot fatti” 
una passeggiata da: Torino a Verona per mostrare ai 
Ghost Ghetto i saitivoncorronò alla santa cacsa ita- 
‘Mana, ann i 


VILLAFRANCA 


Non si tratta di quel-tale che. andò di tatta:corsa dal- 
lo spadino per portargli quella tale proposta che tutti sa- 
pete,ma che non è ancora tornato con quella tale risposta 
chetatti vorreste sapere; que] Villafranca sarà andato A 
‘portare la proposta, ma In spada ‘d'Italia teneva un'al- 
tra Villafranca pet la testa, e-malgrado le istanze dello 
‘spadino, ln Villafranca femina non-avrà-Fatto curare it 

Villafranca maschio, (00 do 

Insomma a Villafranea si preparano: le-botte; si sono 
fatto te barricate, è il programma (della difesa ben in- 
teso) ad i Croati minacciano, Povera Villafranca! con 

tanti guai addosso pare che voglia diventare una Villa- 
schiava, Intanto'quel che v' ha -di certo .si è ‘che sono 
stati presi tutti i provvedimenti necessari per impedire 
la santafede croata; la cassa militare è a quest'oraa Goi. 
to, dove, come sapete, doveva andare lo spadino dopo 
quelle tali notizie di cui vi parlai. 00 ii 

Il finale di questo affare non volo. possiamo: dire ; a 
*. quest'ora le botte ci sorio state terlamento,. è forso.que- 
de ba era to saprò, andando a passeggiare verso: il Caf- 

‘{-fé.di Baropa. Quello che saprò non ye 16 dirò per: due 
‘“$ ragioni. - . - . i de 


la LE DISCUSSIONI, 
> Megran: poeta seritea., come tutti sapete ; 
nissareverti, ‘ediaventragione. da vedere, pot 
! dksch: Lo* a 
BhIAR i 


ria” 
voli l 


“Omero; il quale è-il re degli scrittori 
E: Dice che le parole han tutte Tale; ì E. 
DEI È, Ala CARE cata ; s FROrEr: 

«RAT dieti 

‘.I:Berni che lo dice; ed'ha.pure'ragione; 0 0.0 

{Vedete che bell'articolo stacuscendo; e che fiume di 
erudizione; pare proprio scritto per l'organo)... 
Ma-veniamo al busillis. SEE e art a ERA 
Gli onorevoli deputati parlano nella:camera, 77" 
Gli stenografi afferrano le parole, le:rampono lè Ale, 
e-le.inchiodano su certi pezzetti di. carta, come D. Cesa- 
re (e questa volta col P.) vaole:inchiodare nen vi saproi 
«dire qual cosa. ©. Sgt e i 
©. Lo parole inchiodato vanno all'organo. x 
L'organo aggiusta loro. leali, cd esse volano per tutto 
“il regno, e tutti i cittadini le: afferrano. E 
Ora io: dimando, perchè tutte dle parole che volano 
‘ dalla bocca dei deputati, non vengono inchiodatée dagli 
stenografi ; od invece perchè l'organo non rimette le ale 
«alle parole che gli stenografi hanno inchiodate?: © 
- 1 Dichi è la colpa? : : aa 
Gli stenografi si scusano dicendo ch'essi sono nel caso 
‘ di dimostrare di non esser colpevolis. io 
L'organo dice lo stesso. Di a E 
Dunque? e ea sì 
. (riorni sona, sì mandava ogni cosa agli uffici, e so un 

- deputato onorevole diceva, la volta della camera sta per: 

cadere e ci'schiiaccerà tutti fra un'ora,gli si rispondeva: 


x 4 
dalia 


WIR 


o-il fil tirar non:vale 


e IL (LT nr 
= La gazzetta di Vienna incomincia. un suo articolo 
politico in data di Jassy 3 Iuglio in tal modo « Questo 
dopo pranzo ‘i Russi si sono inoltrati fino ad un' ora di 
distanza da questa città » noi in segnito seriveremo « Il 
‘giorno tale, dopo colazione l asercito piemontése, ece...v. | 
oppure « L'altra sera dopo cena gli austriaci si recaro- 
no, ece..... ».il modo è nuovo e adottabile, lo consiglia - 
+ Sia passata la mozione agli uffici: ì quali la man- | 0 ni confratelli. 
«davano al e-commessioni, che dopo averta rimandata a- { TEATRI DI QUESTA SERA 
gli uffici la respingevano nella camera (Metodo shbrigati- i 
FIORENTINI — Hi Medico Olandese. 


vol; ed intanto il soffitto aveva tutto il tempo di cadere, 
Pare che oggi sono le parole dei deputati che si man- |: NUOVO — H Ciabattino medico e Ja morte. 
| SEBETO — Orfeo ed Euridice. 


dano agli uffici, invoce di mandarle all'organo. . 
La libertà delle discussioni è per tal modo assicurata TRI AAIZAE vno 
: JI Gerente Tenpiranpo ManteLLO. 


agli onorevoli deputati. 


Napoli, — Stamperia Parigina di Ales, Lemon, 
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VELE MET HE SIELE Tel bai 


GIL UFFICIO. 


dh 3608E ponbtica 


“Tita î giordi, , teo jar: 
“le feste di rene ‘precetto. 


ro Hiruifa nigi fi, addi gtaninti 


TPolactò Barbaja a To 
lodo N. 210: piano mattò,’ Di 


par nor if è cala Parigi (aa 
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rr_—————t ttt‘ rid attine 
gene LE pia iiivgi LARA ro : > 
PIRLO 34 LUGL 10, ot ; di travestisiandando por mare, non si è sicuri se que- 
è sti ingles! sono francesi, trcifi, russi-od anche di quelle 
orda pianesdì kkle ohiesretto il.Sottorgano; nelle;sueiva- 
‘ riazioni:Safebbe oramai” Iftempo. di*finiro” ‘questo’ ‘cr 
è nevillo midfiltiito) de no rie ay che inì mare "la”t0 ia or: 
© TO di babel'g n (da seconda; da. Di pele; da dn perso); Vedre: 
le il, mapalotano, che. parla italiano; inglese efranceso, co» 
‘Mme: ‘quel: tale: dizionarietto dei‘diatoghi:farnîliari;: ilfrani 
cosetticpartà russo l'inglesd che' non si ‘sn dlid’'diivoiò - 
«di lingua parli sil siciliano-che parla genovose red'ipre- 
ci vincitori di Troya che‘parlano una lingua in cui il no- 
minativo è tedesco, il verbo è ely etico,: l'accusativo è na- 
politano,la congiunzione è russa e l' interposto è brittan- 
nico. Vedete quali pasticci sta facendo quel porco- spino, 
cho va e.viene ! i 
el | progettisti hanno già presentato il progetto degl'in- 


sEzipah Giganti 


a Suiperbo è èin io Napoli sla a Vendiligi ui afhira: per; datto: i 
la Regina la precede; How la segue; Teti è in sOnO alta 
partenopea Teti; l'Ibernia si è avvicinata in in'Napoli, è e 
tutti gli altri si son messi attorno. 

Che cosa. è venuta a “fare tuita . questa sensa è la 
dimanda che fate voi ame; io.a. toi vla.metà di’ Nipoli 
all'altra metà , il ministero al magistrato di salute , ed il. 
magistrato di saluto.al ministero. È vero che nell'entra- 
re hanno detto : servitori umilissimi ! r ma se oggi in casa 
vostra si presentassero verso l'ora di pranzo una tren- 
tina di superbi, vendicatori ec.armati fino ai denti, e nel- 
‘l'entrare vi dicessero padrone mio ! e s'istallassero sen- 
za cerimonie nel vostro salone; dimando un poco come 
vi piacerebbe ? Aggiungete. un' altra cosa, se-tutti questi 
Signori ( benchè ci sia fra essi una che si facesse chia- 
mare la Regina ) vi mettessero ‘in mezzo. come ‘hanno 
fatto coi nostri legni tutti i legni inglesi, come vi regole- 
reste ? 


Aggiungete una terza cosa: con questa benedetta moda 


che avrebbero detto ; solamenta | non s0 ‘capiro perchè 
ad una proposta si fanno due risposte, pare proprio 
una-cosa teatrale ; dopo la cavatina viene il duetto, Se 
la nazione è una, e deve rispondere al discorso della co- 
rona:ch'è anche uno, perchè mezza nazione risponde ad 


. i Ssabofa di Ei ct Ri Sisti te, TRANI ; i "sà dn 
un modo e mezza ad un altro? To vorrei che le due:mez- ques ua incomincia i tuono,il torbino, a tempesta, 
zé nazioni (che ci debbo dessero quand ue! che e’ è di più, sovversivo in natura. 

DO LIGESELACO va ARTO fo va o aspro ba “i Incomii ficiando idaf ‘di cl è fir-issunto al Pontificato il 
rispondono, se no ci siamid‘céllà quarta torre. Se lé:dud Caiddindi FerreTti Masai; l'ITÀlia si mise inmovimen- 
mezze nazioni si fossero intese, credo che ne sarebbe 
ubcità "una toria risposta, presso a poco così. 


to; Napoli solo e la Sicilia godevano della pace di Dio, 
"come la Lombarda Ta' i Modena © afinia, lE 
« Dalla caduta di i fino ai nostri giorni sono suc- | 


« « L'amministrazione dei comuni domani 
mani sarà ,riorganata. 

«Li agricoltura’ é il Conero tre 0: Lu ‘giorni 
ai.tistabiliranno::. 11,0 

csi lavori pubblici tabao o-domenica s 

al'pizno»:; dirt 

» La finanza coggi ad otto tornerà fofid 
stat mita ‘aîtempi:di.Miggioro I. 
CA «d Lristrazione rlicarn nella settim 


ciò da 4: “che ci secca.in EEA dr ecco 
6nTifre e venTiquaTTro Febbraio 


“che: Tidue,; 
:.- {82 Intuona la: priti 
i Silio Tardi {che fece. 


(poi il giro "dì tutt’ Eùròpa; 
Pr Mo e la DihiasT ia, o viené in 


» $i a 


36; s Sorano 258 riustate; ma il Tre febbraio, 18h: ife 


ot j 
DS “Rosta la: ‘s0l siano. col 
tetpdi Piccin adlelso per 


ssi fanno le barricaTe, vengono la 
i figlieria, IforRilet boTTe, SariTelio, ela san- 


Tre 


fato los 
i, xe6colo scioglimento, l'altra Jegge oleTTotale vc. ée. 


aL: 


) Il siogato; ossia il ii ali dnch' esso comin- 


È; vedi aditieg onto ghe ni non hi cite fare,. ti che ‘gi diede 
tettere  che.pubblica il Tempo. Piaceri innocenti lasci iventit evi voi a trovarla. 

tel .. Per es : c è uno dei miei che ha un’ anti latia (E 
pel ‘ {ion la bevanda, la lettora ) ‘ed anche per la Z, | 
miti soprattutto pel T. Protende'e sostiene che! ‘questa: det! | 


tera ista;jettatricé,. 6 6-almenb pericolosa. Eorsg per:questo | 
ce né: 5089) tre snelle, pargle.. Tottatorel, n fatto è "ehe, OR | che: divido con D. Michele Viscuso l'ufficio d'iluminato- 


“ERUDIZIONE PROVVISORIA © o 


Li PIA N ‘0-M AT T: to) Ma ce né eranò due repubblicane, 


‘Poiana rin vivi canti i aa . 0 in'mezzo a tutte. le napolitane. i i 
cad ‘via talitino per volti. © > i ; 205 i i, aa 
MEANT e Ra Sa) | 
47: sicchè ‘ang i in veder: nel ‘nostro mare 


) spiare DI Man; ‘squadra sì: forte e tanta gente; « 
‘da ‘infadbitià Appena mi desta ni ca a Îssi.fra me, ::che c’è venuta -a fare? 
asia ‘’Misfla' festa” fuori del balcone, si Dai A farei guerra no Sicuramente; 

E dì nivi'coverto ilmarimirai 


i In perfetta armonia Napoli pare 
‘Dal palazzo reale al.Chiatamone ; su | >.» Chesia‘d'Europa con ciascan potente. 
To,.vel. confesso,: mi maravigliaî CITE Re Ab! intendo! l'intervento è per gli orrori 
Di veder. la bandiera d'Albiono; sona IRGORNDE “RI quel piano dei pubblici lavori, i 


ed ecco il Ministero Troya. Il giorno, del 
dell’aperTara, à MonTeolivéto ì depuTs- 


jattuta di quel tale.motiyo favorita. 
cali. 


lt 


Le Calabrie insorgono, va Nunziante, 9 divertendosi dari 


‘To cho mi pr eindo tanta cùra ‘d'illiminare la Nazione, 


rrvcbagmana smvergode Og 0 4 DA moti } ] dna Y ONU rift NARPONINATA ‘9229 y 


spie 


r 


ptc ian Ora inn 


Fer 


TIT gi 


de 
“i 
fi 


ro, ho.il dispiacere d'osservare che i miei lumi tion-illu- 


minano, Parlo al Ministero od 0530 m' ascolta troppe di 
riro 0 so segue i miei consigli, come per là riorga- 
nizzazione della puardia nazionale dopo il {5 maggio, non 
fa l'onore di nominarmi , non dice questa legge io l'ho 
presa da Arlecchino: Spiego che cosa sia il provviserto: 
dico che l'Imperatrico Maria Teresa d'Austria aveva in- 
ventato un provvisorio stabile,ed un giornale vien dicen- 
do che il provvisorio è un'invenzione dei nostri dì,Ma no 


* signoril-Ai nostri. giorni s'è inventato, il persuadere i 


persuasì; il:cotone-polvere, il cangone incantato, tutte 
cose doviite.ali Organo, meno il cotone-polvere, perchè 


cia polvere. non l'ha inventata esso in nessuna ‘maniera ti 
ma il pi sorio è un'invenzione antica: Primadi tutto 
‘f] Limbo-non:fu.-altro che un deposito provvisorio. 


# Venendo poi'alla storia di questo mondo e non dell’al- 


| tr0; vi domando ché cosa fu mai il celebre Ziaterim d'Aus- 


“inon'xoglio dirgli 
parole fusione, crociato, ‘ecc, colle niuove.signif: 
cazioni che hanno acquistato oggidi. Senza ch'io*lo di-. 
ca, égli leggendo' l’Arlecchino potrà illuminarsi: quarto: 


| wna riparazione obbligata, la facciam 


| que nè ai Cattolici: 


, Ghè certe cose nòfi 


«urgo, promulgato intorno alla metà del secolo decimo. 


‘Sesto-da Gurlo quinto per' mettere pace tra i Cattolici 6 


‘«d.Luterani? Fu uno:statuto provvisorio, come il regola- 


mento:délle nostro Camere, come la nostra. legge. su la 
Guardia:nazionittae ed ebbe lo stesso effetto, non piac- 

fal'Luterani, i quali réstarondi prov: 
di lo restarono stabilmente, per- 
ificcordano mai. Ora tornatemi a 


visoriamente nemi 
parlarcidelle nos 


cotta nel'suo. Dizionario, state certi che ora che ha Lom- 
po di farne una nuova edizione con'aggiunte e correzio: 


“ nîceli metterà con una infinità di. osempi. Sono. per-. 
suaso che sarà più:loale del nostro ‘ministero ‘0 Literà a’ 
“To: pora, anche:tà 


suo luogo l'Arleté in.voglio fare il 
rsoDizionario:dee. mettere: 
“organ 


er) 


‘Basta, e come . supplemento all’Arlecchino potrà leggere 


anche l'organo. Uno rischiara l’altro; uno commenta-Pàl:. 


tro, e sono-sempre due buoni fratelli che si aintano a 
vicenda,.e che entrambi fanno' ridere i loro lettori, cosa 


utilissima iv questi tragici tempi. 


Ù 


i suoi vecchi lettori-hanno già avuto prima nel gioruale 
stesso i:disingapni,.c che ha-dovuto stimare inutile di far 
foro qualche aftro fagalo. Solamente si potrebbe osserva: 


re che il Tenpo accarezza più inuovi che i vecchi amici, 


esi mostra così un'tempo. instabile, un vero civattone,:al 
guale non bisogna affidarsi lroppo , 0 che se offre i di- 


: siaganni; non-parla degl'inganni. Questa è una conse- 


guenza chiarissima del suo' avviso ch'io leggo. fiel ‘n. 
del 25 luglio, è che forse avrà ripetuto altre. volte, nia 
che non ho letto io, perchè.in questi tempi non ho fem- 


do di perdere il tempo a leggere il Tempo. 
| RIPARAZIONE. 


Noi:abbiamo una riparazione a fare, e siccome: non. è 
volentieri, - ©. 


| Napoli, x 


cere a Sa 


0  E'ANLECOHINO 


rlarcidelle è venzioni! .L’Interim e il provviso. 
Ri6 sono:sinonimi, e se il Tommaseo.non-li-ha pasto .art-. 


0, ecc, colle niuove.siprifis 


:. 11 Tempo annunzia che ai suoi nuovi associati regala | 
_ 4 Disinganni, materia di due volumi. Notate per altro che 


Stamperia Parigiug di Ales, Lepon, 


In-tinò:de'passati numeri dicemmo, che Conte il libra- 
io che sta al canto del Conte di Mola non contava più. 
Ora vi dieo il contrario. Allora vi dissi. che.non. contava 
più:perchè la stampa la vedevo in brutt'acqua o sogget- 
ta ad una legge repressiva più terribile della -vicaria-@ 
«della Prefettura. Ma ora-che la stampa conta, incomin- 
cia a contare anche Conte che conta sempre. giornali, e: 
gli auguro che contasse anche denari. 

le Ln 
dA; x iu a 
‘È antico canone di cavalleria cho il cavaliere non. 
debba mai combattere, contro altro dello stesso ardine.. 
suo, e tanto.meno contro.il capo. ii 

Radetzkì pel:prima, poi molti ufficiali tedeschi; erano 
stati insigniti della Croce de' SS. Maurizio e Lazzaro; la 
quale fregia tutte le divise degli uffiziali piemontesi. Al-. 
cuno vorrebbe che porciò, nella guerra presente, si fa- 
cesse fanto sfoggio di reciproci riguardi; e suppongono 
un patto tacito e cavalleresco di non esporre se.non quelli 
che non sono dell'ordine, per esempio, i Toscani; jo gli. — 
studenti o i volontarji Si 


TEATRI : 


: Foxpo.A Ferrarano.sono saccedute in ‘ogni tempo del: 
le-sorie:edelle-buffe; tedeschi; ‘Torquato ‘Tasso ‘0 Pari- 
“sina le- hanno: dato ogni: specie di celebrità..L'affare dei 
tedeschi che scendono ad occuparla- coma disperati, e 
il giorno dopo levan snjo-bagattello evanao via, voi lo 
sapete, Quello.di Tasso che voleva far il malintenzionato 
demagogo. o.s'era-inamorato della costituzione. d’ Elco- 

il:sapeto, axfinalmente:quella:di Parisina se 
non lo avevate saputo prima, lo sapeste jer sera. 
1 *C'erano.ùn padre -ed un figlio, ma il padre non sàpe- 
“va che aveva il figlio, ed il-figlio non sapeva che il pa- 
dre suo non era suo padre..., e fin qui la cosa è troppo 
ordinaria. i 

1l figlio amava una donna, il padre che l'’amava anche 
egli, manda il figlio come se volessimo dire agli uffizî, e 
sposa la donna. Tornato ii figlio dagli uffizì, una sera 
che il padre stava sentendo-dormir la moglie, questa fa 
una mozione; nella quale dice che vorrebbe far delle 
concessioni al figlio... Qui il padre, che giusto giusto si 
trova a Ferrara,chiama i Croati, e fa mettere.il figlio in. 
castello... AI momento di condannarlo a morte, vienca: 
sapére che il figlio è suo... Immaginate la sua sorpresa! 
La sorpresa è tale, che manda a morte il figlio; Ja mo- 
glie muor di dolore, e.così.in un giorno solo resta orfa 
nodi moglie e di‘figlio, 0 non ci pensa più. 
. La musica è vecchia ma è sempre vuova, cometa rec: 
chia guardia nazionale divenuta la nuova: - o 

L'hanno cantata la Riva — Giunti, Gionfrida, Malvez- 


‘zie Marc'Arati. Ah / a proposito. Il: Marco Arati:di jeri 


sera non è quello che ‘attualmente sta a Pietroburgo coi. 
dispacci, Lo abbiamo saputo da fonte certa. rali: 

‘Ci furono ‘applausi come quando parlano i depu- 
du della sinistra. Ve ne diremo più a lungo un'altra 
volta, 


. : & A ' i 


N Gerente Frapinanno MastELLO.. 


